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nta, incubo a New York 


Morti i 255 a bordo, altre decine di vittime tra | 


NEW YORK Bis di terrore a New York due me- 
si, un giorno e 29 minuti dopo la strage del- . 
le Twin Towers: alle 9:17 di una mattina pie- 
na di sole un Airbus A300 dell'American Air- 
lines, la stessa compagnia aerea di cui un 
cui Boeing si schiantò l'11 settembre contro 
il World Trade Center, ha trasformato un 
quartiere residenziale di Queens in un infer- 
no, Il volo 587 per Santo Domingo si è abbat- 
tuto, due minuti dopo il decollo dal Kennedy 
Airport, sulle villette «Middle Class» vicine 
alla spiaggia di Rockaways. Prima di schian- 
tarsi al suolo, ha perso un'ala nella baia. Un 
motore si è staccato ed è caduto davanti a 
una pompa di benzina. Precipitando, l'Air- 
bus ha distrutto due case e avviluppato nel- 
le fiamme un'altra decina di abitazioni. A 
bordo, c'erano 246 passeggeri, circa 150 di 
origine dominicana, e nove membri d'equi- 
paggio. Sono morti tutti e 255. E ci sarebbe- 
ro decine di vittime, anche bambini, tra le 
case in fiamme. 

Nella New York già in allerta scattava il 
massimo allarme. Veniva chiusi spazio ae- 
reo, ponti e tunnel. L'Empire State Buil- 
ding, veniva evacuato, mentre caccia dell' 
Air Force ed elicotteri militari e della poli- 
zia pattugliavano i cieli. Al Palazzo di Ve- 
tro, già blindato per l'Assemblea Generale, 
sono stati bloccati gli accessi: diplomatici e 
ministri degli Esteri — tra cui l'italiano Re- 
nato Ruggiero e il francese Hubert Vedrine 
— sono rimasti per alcune ore chiusi fuori. 

Lo scenario del terrorismo internazionale 
si è propagato a macchia d'olio nella città da 
due mesi sotto shock. Anche se i giorni 11, 
12 e 13 novembre erano considerati giorni a 
rischio, ma per l'Italia: segnalazioni dall' 
America ipotizzavano attentati nel nostro 
Paese. A metà giornata, tuttavia, a New 
York è sembrata prevalere l'ipotesi di un 
guasto meccanico, «Tutto per ora ci lascia 
po che non sia un atto terroristico», ha 

etto una fonte dell'amministrazione Bush. 


L'opposizione avanza, 
i talebani lasciano Kabul 
Uccisi altri 2 giornalisti 
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e macerie de 


Le imponenti misure di sicurezza previste a Trieste, dove si terrà tra dieci giorni l'incontro dell’Iniziativa centro-europea, presente anche Berlusconi 


Blindato anche lo spazio aereo per il vertice Ince 


Vedette 


lie di agen 


Lot se 


nel golfo, strade chiuse, pattug 


va -; à = G 


Piazza Unità si prepara a ospitare nella massima sicurezza il prossimo vertice Ince. 


ti in assetto antiguerriglia, militari all’oleodotto 


TRIESTE Vertice Ince (Iniziativa centro-euro- 
pea) blindato, tra dieci giorni a Trieste: 
dal 21 al 24 novembre ci sarà la riunione 
alla quale dovrebbe partecipare anche il 
presidente del Consiglio Berlusconi. Pre- 
senti delegazioni di Austria, Ungheria, Bo- 
snia-Erzegovina, Croazia, Macedonia e di 
altri Paesi dell'Est europeo: il cuore del- 
l'Europa danubiana e balcanica. 

La città presenterà strade chiuse e com- 
pletamente sgombre di auto, transenne 
sulle rive, tombini saldati. Agli incroci i 
mezzi blindati. In cielo gli elicotteri dei ca- 
rabinieri e della polizia. Pattuglie di agen- 
ti in assetto antiguerriglia. Alla banchina 
della stazione marittima saranno attracca- 
te le due navi traghetto che veranno utiliz- 
zate come alloggio per agenti, carabinieri e 
finanzieri. 


"CORNER Pi-2S 


‘OMICIDIO 
VENDITA 


ALLARME 


Catturato a Francoforte l’evaso ergastolano 
che uccise un orefice in via San Nicolò 


PROMOZIONALE 


ALL'INTERNO 


Crollano gli intonaci all'ospedale «Burlo Garofolo» 
Due reparti chiusi precauzionalmente per un giorno 


AUTOVIE VENETE 


RALPH LAUREN 
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i designa Franco Soldati, 


dell'Udinese e del Consorzio aeroportuale 


già presidente 
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Un copione già visto nel marzo scorso. Si 
ripeterà una situazione analoga a quella 
del vertice del G8. La preoccupazione prin- 
cipale naturalmente è quella di possibili at- 
tentati terroristici. Il pericolo potrebbe an- 
che arrivare dal cielo e dal mare. Il prefet- 
to sta valutando l'opportunità di bloccare 
il traffico aereo sulla città. In golfo saran- 
no dislocate più di 50 tra vedette, gsommo- 
ni, pattugliatori. ; 

E dovrebbe arrivare un contingente di 
militari, destinati al controllo dell’oleodot- 
to della Siot, ma al momento non se ne co- 
nosce il numero. La «formale assegnazione 
dei soldati» all’«obiettivo sensibile numero 
uno» è stata confermata dal prefetto. 

@ In Trieste 


C. Ernè e C. Barbacini 


‘da». Anche do- 


Ile case devastate nel Queens 


Le emozioni 
senza controllo 


di Bruno Tellia 


a notizia dell'aereo precipitato nel 

Queens, un popoloso quartiere di 

[New York, si è diffusa con una ve- 
locità incredibile. 

Chi seguiva gli spettacoli televisivi e 
ha appreso dalle edizioni straordinarie 
dei telegiornali quanto appena successo 
ha sentito il bisogno di comunicare im- 
mediatamente ad altri la tremenda noti- 
zia, di modo che attraverso un tam tam 
collettivo in breve tempo siamo stati tut- 
ti informati e coinvolti nel fatto. 

Questo spontaneo e rapido formarsi 
di una rete informativa la dice lunga 
sullo stato emozionale che ancora carat- 
terizza la nostra società. 
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Il cielo è più basso, 
quasi fino a terra 


di Mauro Covacich 


e case si toccano. La chiamano guer- 

ra di religione. Dicono che tutto ciò 
sta accadendo per amore di Dio. Il tuo 
grande amore di Dio contro il mio scarso 
amore per Dio, il tuo amore per un Dio 
più grande del mio. Ma questo cielo così 
basso fa pensare che Dio non ci sia più, 
che Dio sia morto e lassù non ci sia più 
nulla în cui tue io possiamo credere. 


I cielo è diventato così basso che aerei 
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Sede «storicamente inopportuna» per Zagabria 


Italia-Croazia: Trieste 
«inadatta alla firma» 


ZAGABRIA La firma del Tratto 
di amicizia e cooperazione 
tra Italia e Croazia, che 
avrebbe dovuto aver luogo 

uesto. mese in occasione 

‘el vertice Ince di Trieste, 
slitta ad altra data, e altro 
luogoo. Ma ci sarà comun- 
que entro l’anno. Così assi- 
curano a Zagabria,dove ve- 
dono ancora il 
capoluogo giu- 
liano come una 
città «scomo- 


0 50 anni dal- 
‘a fine della se- 
conda guerra 
mondiale. a Za- 
gabria la porta- 
Voce del gover- 
no guidato dal 
socialdemocra- 
tico Ivica Ra- 
can ha comuni- 
cato che «l’ac- 
cordo non sarà 


saranno esami- 

nati dal governo di Zaga- 
bria «in una riunione entro 
la fine del mese». Nulla tra- 
pela sul luogo prescelto e la 


«data in cui avverrà la tribo- 


lata firma. 

Fonti diplomatiche italia- 
ne non commentano le mo- 
tivazioni addotte dalla Cro- 
azia sull’inopportunità logi- 


stica triestina, ma confer- 
mano quanto avevano già 
dichiarato alcuni giorni or 
sono. «Innanzitutto — spie- 
Coro al ministero degli 
Steri — è prematuro par- 
lare di testo definitivo». Ro- 
ma infatti attende ancora 
gli esiti dell'incontro che il 
ministro Ruggiero avrà con 
le associazioni 
degli esuli, che 
sono pronte a 
dare battaglia. 
Il nodo è sem- 
prelo stesso: 
uello dei beni 
abbandonati. 
La Croazia, 
come conferma- 
no fonti politi- 
che qui nella 
capitale, non 
vuole fare la 
prima mossa e 
vuole valutare 
che cosa scatu- 


firmato a fine buca gacan rirà dal sum- 
novembre a Tri- » Di ma il mini- 
este perché si È = Stro Ruggiero 
ritiene SUE D Pesa ancora sui rapporti RIE 
opportunità » pont ni degli esuli. 
Seno Da il see dei beni Mucs vedere 
un luogo adat- abban lonati. Attesa soprattutto se 
to». occiata e quali éven- 
Trieste, la por- per l'incontro tual i) male 
Ù f AE esse- 

dia tuttavia. i fra Ruggiero e gli esuli Te*Soososte da 
‘ contenuti del Roma ‘al testo 
Trattato, che licenziato la 


scorsa settima- 
na dalle due delegazioni di- 
lomatiche alla Farnesina. 
l tema dei beni abbandona- 
ti è troppo delicato e la Cro- 
azia non vuole fare passi 
falsi. D’ora in avanti anche 
una virgola può risultare 
determinante. 
® A pagina 7 
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Il Presidente degli Stati Uniti ha inviato immediatamente un messaggio rassicurante al Paese e ha chiuso lo spazio aereo di New York 


De 


L'arrivo dei primi 
soccorritori nel 
Queens 
trasformatosi in. 
pochi istanti in 
un grande rogo. 
Alle 9.17 ora 
locale, dopo due 
soli minuti di 
volo, l'Airbus 
dell'American 
Airlines si è 
abbattuto sul 
quartiere. 
L'ultimo 
contatto con la 
torre di controllo 
sarebbe 
avvenuto alle 
9.16. Un minuto 
dopo lo schianto. 
A destra un 
Airbus A300 con 
in primo piano 
un motore: 
l'aereo 
schiantatosi sul 
Queens avrebbe 
pra il 
propulsore poco 
dopo il decollo 
dall'aeroporto 
Kennedy diretto 
a Santo 
Domingo. 


Bush: «Americani, non smettete di volare» 


MEW YORK Usa;la massima pru- 
denza, accredita l'ipotesi dell' 
incidente, invita. l'America e 
gli americani a mantenere la 
calma e ad affrontare ogni av- 
versità; «New York supererà 
anche questo, la città ha forti 
capacità di resistenza» a que- 
sto shock dopo le stragi terro- 
ristiche dell'1i settembre. 
Con queste parole il presiden- 
te americano George Bush si 
è presentato alla nazione, ma- 
no nella mano con l'ex presi- 
dente del Sudafrica Nelson 
Mandela («Un uomo che rap- 
presenta il coraggio e la liber- 
tà»). Senza parlare delle cau- 
se della tragedia cui ha sem- 
pre fatto riferimento come a 
un incidente, Bush si è limita- 
to a sostenere di aver disposto 
l'invio di squadre di investiga- 
tori confermando che le inda- 
gini sono state affidate all'en- 


te civile per la sicurezza ae- 
rea. 
«Gli americani devono conti- 
nuare a volare» è stato il pri- 
mo messaggio rassicurante 
che il presidente George W. 
Bush ha voluto dare subito 
agli americani, mentre ancora 
gli investigatori cercano di 
chiarire le cause della nuova 
tragedia di New York. Il presi- 
dente americano ha ricevuto 
la notizia con un bigliettino: 
«Attenzione, un aereo è preci- 
pitato su Queens». Il capo di 
stato americano stava lavoran- 
do alla preparazione del verti- 
ce bilaterale che avrà oggi con 
il capo del Cremlino Vladimir 
Putin, e ha immediatamente 
rinviato un incontro con gior- 
nalisti americani e russi per 
seguire da vicino la vicenda. 
Tutte le misure di sicurezza 
previste per l'emergenza terro- 


rismo sono scattate, il presi- 
dente ha autorizzato le chiusu- 
re degli aeroporti dell'area 
newyorkese ma non la chiusu- 
ra dello spazio aereo america- 
no, come era successo l'11° set- 
tembre. Il Pentagono ha ordi- 
nato il rafforzamento delle 
pattuglie aeree militari: che 
dall'11 settembre controllano 
le coste americane e i cieli del- 
le città più importanti. Bush 
ha poi chiamato al telefono 
sia il sindaco di New York Ru- 
dolph Giuliani, sia il governa- 
tore dello stato George Pa- 
tacki, per. esprimere la sua 
«partecipazione alla gente di 
New York che deve sopporta- 
re un altro trauma». 
Mantenendo l'anonimato, 
funzionari dell'amministrazio- 
ne cominciano ad ammettere 
un'ora dopo il disastro che 
l'ipotesi più probabile è quella 


LI 


n. 


Nel Queens vivono molte famiglie degli eroici pompieri di Ground Zero 


Torna l'incubo sulla Grande Mela 
Giuliani: «Manteniamo la calma» 


di un incidente. Il nuovo mini- 
stro per la sicurezza interna, 
‘Tom Ridge, è al lavoro alla Ca- 
sa Bianca con la sua unità di 
crisi, e riferisce minuto per mi- 
nuto al presidente: «Non ci so- 
no indicazioni di un attacco 
terroristico, ma certo non pos- 
siamo escluderlo del tutto nel- 
la situazione attuale», spiega 
un funzionario dell'ammini- 
strazione. 

Nell'incertezza sulle cause 
del disastro aereo, Bush prefe- 
risce parlare tramite il suo 
portavoce Ari Fleischer, che 
tiene una conferenza stampa 
alla Casa Bianca} tre otè dopo 
la tragedia. La consegna è 


sugle della più grande pru- 
enza, senza sposare appieno 
l'ipotesi dell'incidente nè ali- 
mentare timori di un nuovo at- 
tacco terroristico: «Non affer- 
miamo niente, non escludia- 
mo niente», dice Fleischer. 
Ma per bocca del suo portavo- 
ce, Bush vuole comunque lan- 
ciare un messaggio di ottimi- 
smo: «Il presidente continua a 

ensare che volare è sicuro e 

a rilevato che incidenti aerei 
erano accadutio anche prima 
dell'11 settembre e che quindi 
non ci deve essere necessaria- 


mente un collegamento tra gli - 


attacchi di quel giorno e la tra- 
gedia di oggi». d 
Paolo Bellucci 


Pochi secondi dopo la sciagura è scattato il piano antiterroristico elaborato da Cia e Pentagono 


22 L'INCHIESTA —=ese 


NEW YORK C'è la coincidenza di luo- 
go, tempo e azione che fa propende- 
re per l’attentato. Ma i riscontri 
tecnici, le testimonianze, gli esper- 
ti fanno propendere per l’inciden- 
te. Poi ci sono decisioni che sem- 


E nei Paesi islamici 
la pietà vince sull'odio 
Solidale anche l'Iran 


ROMA Nessun atto di esul- 
tanza come avvenne do- 
po gli attentati dell'11 
settembre. Nelle piazze 
del mondo arabo ha pre- 
valso la pietà sull'odio, Il 
re del Marocco Mobam- 
mad IV è stato il primo a 
inviare un messaggio di 
cordoglio al presidente 
americano George W. Bu- 
sh dopo la tragedia su 
New York. «Le porgo le 
mie condoglianze più sen- 
tite, pregando di trasmet- 
tere alle famiglie delle 
vittime e a tutto il popolo 
americano l'espressione 
sincera della mia pietà e 
della mia solidarietà» re- 
cita il testo. Al Palazzo 
di Vetro delle Nazioni 
Unite è avvenuto l'atto 
più significativo. 

Il ministro degli Esteri 
iraniano Kamal Kharra- 
zi ha espresso il suo cor- 
doglio al popolo america- 
no e alle famiglie delle 
vittime; in risposta il se- 
gretario di Stato america- 
no Colin Powell si è alza- 
to e gli ha stretto la ma- 
no. Lapidario il commen- 
to di Hanna Siniora, con- 
sigliere economico di Yas- 
ser Arafat, impegnato ne- 
gli incontri del partena- 
riato palestinese in corso 
a Marsala: «Questa tra- 

edia deve convincerci a 
fare un passo indietro e 
a lavorare insieme per la 
pace», Il disastro ha su- 
Scitato una viva reazione 
fra i partecipanti della 
conferenza ministeriale 
dell'Organizzazione Mon- 
diale del Commercio in 
corso a Doha. 


NEW YORK New York rivive il terrore di due me- 
si fa. Diventa, pochi minuti dopo lo schianto 
dell'Airbus nel quartiere di Queens, una cit- 
tà blindata e in preda alla paura. Scattano le 
misure di massima sicurezza, vengono chiusi 
per precauzione tutti i tunnel e i ponti della 
sii Viene evacuato l'Empire state building. 
emergenza al Palazzo di Vetro, dov'è in cor- 
so l'assemblea generale delle Nazioni unite 
che, già presidiato da un grande schieramen- 
to di polizia, è sigillato per un'ora, con divie- 
to d'ingresso a persone e automobili. Ancora 
una volta, e alle stessa ora di due mesi e un 
giorno dopo i terribili attacchi contro le torri 
gemelle, il fumo nero di un incendio avvolge 
questa volta un area residenziale di villette 
affacciate sull'oceano. In poco tempo la zona 
è piena di automezzi dei vigili del fuoco, di 
auto della polizia, di soccorritori. Arrivano 
44 squadre di pompieri, con almeno 200 uo- 
mini. È 
Vicina all'aeroporto, la baia, a'una ventina 
di chilometri da Manhattan è una zona su- 
pervigilata, e caccia dell'aviazione militare 
sono in voio al momento della tragedia. Tra i 
vialetti ordinati e le case con prato di Queen, 
è particolarmente vivo il ricordo dell'11 set- 


Usa e Russia mettono a fuoco la nuova alleanza 


Ottimismo sulla possibilità che vadano a buon fine 
gli sforzi di avvicinamento tra le due potenze com- 
piuti con un negoziato parallelo in corso da mesi 


WASHINGTON George W. Bush è 
Vladimir Putin si incontre- 
ranno oggi a Washington: sa- 
rà il quarto faccia a faccia 
tra i leader di Usa e Russia. 
Ma la vigilia del vertice - in 
preparazione da settimane, 
e in vista del quale il presi- 
dente americano s'era riser- 
vato una giornata pratica- 
mente libera da impegni for- 
mali e tutta dedicata a pre- 
parare l'appuntamento - è 
stata turbata di prima matti- 
na dall'allerta scattata dopo 


York. 


l' incidente aereo di New 
York. Anche se la sciagura 
nel Queens sembra essere 
una disgrazia (e non, pare, 
un atto di terrorismo), l'emo- 
zione a Washington è stata 
forte: Bush ha sospeso le atti- 
vità previste, per seguire da 
vicino le. notizie da New 


Il vertice, che s'apre oggi e 
durerà tre giorni, è il primo 
non in terreno neutro fra i 
due presidenti, che si incon- 
treranno nella prima giorna- 


tembre, qui abitano 
molti degli eroici vigili 
del fuoco morti portan- 
do soccorso al World 
Trade Center. 

Il sindaco uscente 
Rudolph Giuliani ne- 
gli ultimi due mesi c'è 
andato una trentina 
di volte per partecipa- 
re ai funerali. Ed è ac- 
corso subito anche ieri, insieme al neoeletto 
successore Micheal Bloomberg, dopo aver di- 
chiarato il «Level One» dell'emergenza. «Sia- 
mo stati provati tante volte, supereremo an- 
che questa prova», dice Giuliani, e invita, an- 
cora una volta î newyorkesi a restare calmi. 
La gente, ancora una volta, è attaccata agli 
schermi tv, ma con la speranza che, questa 
volta, si sia trattato «solo» di un incidente e 
non di un attacco dei terroristi. 

Giuliani rivive la stessa angoscia della di- 
sperata ricerca dei superstiti, come al 

round Zero. «Non sappiamo niente su morti 
o feriti al suolo - dice - ma siamo molto preoc- 
‘cupati, perchè sono tanti i bambini che oggi 
sono rimasti a casa». «Stiamo facendo tutto il 


ta alla Casa Bianca a 
Washington e si sposteran- 
no, poi, mercoledì in Texas, 
nel ranch di Bush. Giovedì, 
lasciato il Texas, Putin si re- 
cherà a Ground Zero, a New 
York, a rendere omaggio alle 


vittime degli attentati 
dell'11 settembre. 
I temi sull'agenda di Bush 


e Putin sono anzitutto la lot- 
ta contro il terrorismo e il 
ruolo della coalizione inter- 
nazionale formatasi per la 
guerra a Osama Bin Laden e 
a tutte le centrali del terro- 
re. Su questo tema, che regi- 


za tra Stati Uniti e Russia, 
non ci saranno problemi; la 
comunanza di obiettivi tra i 


stra la forte e inedita allean- ' 


possibile per recuperare quanti più corpi pos- 
sibile, speriamo che ci siano superstiti, ma 
per ora sembra molto, molto disperante». È il 
FONDO dei Veterani, e le due scuole vicine al 
luogo del disastro sono rimaste chiusa, ma 
SUOI voler dire che c'erano più bambini 

lel solito nelle case coinvolte nello schianto 
dell'aereo e degli incendi. 

Domenica scorsa Giuliani, insieme a 
Bloomberg, ha partecipato alle celebrazioni 
del giorno dei Veterani, nell'anniversario del- 
Ja strage al World trade center.«Oggi più che 
mai - aveva detto - tutti i newyorkesi e tutti 
gli americani possono capire che cosa i'vete- 
rani hanno fatto per noi». 


due Paesi verrà sicuramente 
ribadita. 

Altre questioni sono, inve- 
ce, più incerte, alla vigilia 
dei colloqui. Contatti di pre- 
parazione erano ancora in 
corso tra i ministri degli este- 
ri dei due Paesi, Colin 
Powell e Igor Ivanov, men- 
tre Putin era già in viaggio 
per Washington (il leader 
russo al momento di imbar- 
carsi sul volo per gli Usa ha 
espresso le sue condoglianze 
per il disastro aereo). 

Elemento centrale delle 
consultazioni sarà la discus- 
sione sul quadro più ampio 
delle relazioni strategiche 
tra Usa e Russia: un quadro 
che comprende la riduzione 


Bush. 


delle armi strategiche nucle- 
ari offensive e l'avvio di un 
sistema limitato di difesa an- 
ti-missile, il famoso scudo 
spaziale, sostenuto a spada 
tratta dall'Amministrazione 


Questo negoziato 
lo - meno sistemi offensivi, 
più sistemi difensivi - è in 
corso da mesi: iniziò il 22 lu- 
glio, con il colloquio tra Bu- 
sh a Putin dopo il vertice G8 
di Genova; è proseguito al 
vertice Apec di Shanghai, il 
20 ottobre; e ha portato il 25 
ottobre alla sospensione di 
test americani sullo scudo 
spaziale. La prosecuzione de- 
gli esperimenti avrebbe po- 
sto gli Stati Uniti in violazio- 
ne del Trattato Abm. 


Un ferito nel Queens viene portato all'ospedale dopo essere scampato alla morte nel disastro. 


brano escludere in maniera defini- 


.| tiva l'attentato, una su tutte: l’in- 


chiesta non è stata affidata all’Fbi, 
ma al National transportation sa- 
fety board, l'organismo che si occu- 
pa degli incidenti aerei. 

L’Fbi Fuoregto parallelamente a 
indagare. Nelle prime ore si era 
detto che il Bureau indagava su 
un'esplosione. «Noi non abbiamo 
detto che stiamo indagando su 
esplosioni di sorta - dice T'racy Bal- 
linger, portavoce Fbi - al momento 
non crediamo che si tratti di un at- 
tentato terroristico, non abbiamo 


aralle- 
Vladimir Putin 


strategici. 


Molte le coincidenze con la tragedia dell’11 settembre 


L'Fhi non esclude nulla 
ma si punta sull'incidente 


ti, e che potrebbe trovare conferma 


Mosca, che in precedenza 
aveva manifestato forte op- 
posizione allo scudo spazia- 
le, ha di recente manifestato 
flessibilità. Apertura d otti- 
mismo sono espressi dalle 
fonti russe sulla possibilità 
di un accordo per la riduzio- 
ne degli arsenali nucleari 


informazioni che facciano ritenere 
che sia così». i 
Coincidenze. L’ora: le 9,15, in- 


nanzitutto. Poi la compa; nia di 
rea a cui apparteneva l’Airbus 
300: American Airlines. ‘Imizial 


mente si era parlato anche dello 
stesso aereo usato contro le torri 
Genie. il Boeing 767. Il luogo: 

ew York. La data non è significa- 
tiva per 24 ore. L'11 novembre sa- 
rebbero stati due mesi esatti dal- 
l’attacco alle Twin Towers, ma è ve- 
ro che ieri si festeggiava il giorno 
del veterano. 

Il motore. Uno dei motori del- 
l’aereo è caduto molto distante dal- 
l’aereo. Un testimone dice di aver- 
lo visto staccarsi e di aver visto 
un'esplosione. Prima? Dopo il di- 
stacco? C'era una bomba a bordo? 
Tutto il bagaglio era stato passato 
al metal detector. 

Testimonianza. «Ho visto fu- 
mo uscire da uno dei motori del- 
l’Airbus» dice alla rete americana 
Abe il pilota di un aereo fermo sul- 
la pista dell'aeroporto Kennedy. 
Una testimonianza che potrebbe 
essere decisiva. 

Perdita prevista. «Il motore è 
certificato per separarsi in partico- 
lari condizioni di volo: è fissato al- 
l’ala con tre perni e può staccarsi 
per non CARDORZO l’aereo, per 
esempio per stallo dello stesso mo- 
tore o se entra in vibrazioni» dice 
Dino Mesturino, ex pilota Alitalia 
e attualmente rappresentante del- 
PAirbus in Italia. L'Airbus, inoltre, 
può volare anche con un solo moto- 
re. Volare, ma che accade se il mo- 
tore si stacca in una fase delicata 
come quella del decollo? 

Come il Concorde. Nonostan- 
te le coincidenze con gli attentati, 
nonostante i timori, quello che si 
prospetta è un incidente simile, 
pa ‘molti versi, a quello accaduto a 

‘arigi con il Concorde. L'ipotesi di 
incidente a cui lavorano gli esper- 


nei dati delle scatole nere (una è 
stata recuperata ieri sera), è quel- 
la di un guasto del motore di de- 
stra dell’Airbus. 

Alessandro Cecioni 


Il leader russo invia 
durante il viaggio 
le sue condoglianze 


Ma da Washington, il con- 
sigliere per la sicurezza na- 
zionale Condoleezza Rice ha 
raffreddato le speranze che 
gli incontri possano sfociare 
in un'intesa finale. «Non mi 
ST un accordo parti- 
colare in un momento preci- 
so», ha detto la Rice in un'in- 
tervista alla Abc. «Bush e Pu- 
tin - ha aggiunto la Rice - di- 
scuteranno l'importanza del- 
la riduzione dei sistemi nu- 
cleari offensivi strategici che 
il presidente ritiene necessa- 
ria, perchè quelli che abbia- 
mo attualmente sono più del 
necessario, E discuteremo 
con i russi come superare 
l'Abm, ma senza aspettarci 
accordi». 
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ATLANTICO 


USA 


N.York 
- Washington 


de È 


Rep.Dominican 


Mi. 17 (15.15 italiane). L'Airbus 
03:45: I 


300 dell'American 


Airlines decolla con 255 persone a 
bordo dall'aeroporto Kennedy per 
._ S. Domingo. L'ultimo contatto con 
.la torre di controllo è 
delle 9.16 


[nn | 
[i poni 


al decollo 


(mi. 171 Forse un'esplosione a bordo 

+81 dell'aereo provoca il distacco 
di un motore, che cade in fiamme. 
Un pilota riferisce di aver visto del 
fumo uscire dal motore del jet già 


Timone , 


© 


ANSA-CENTIMETRI 


Aerofreno 
Luci di navigazione 


Compartimento 
bagagli 


Reattore 


L'Airbus 300 precipita infine su 


Rockaway Park, una località sull'Atlantico 
a 10 km circa dall'aeroporto JFK, investendo 
una dozzina di edifici e innescando un vasto 
incendio 


Classe turistica 


Cabina di 
pilotaggio 


Prima classe. 


Il volo 587 dell'American Airlines con 255 persone a bordo si schianta dopo il decollo sul quartiere di Queens a 20 chilometri dalle Torri Gemelle 


Precipita un Alrbus, è strage a Mew York © 


did Il velivolo era diretto a Santo Domingo. Non ci sono superstiti. Decine le vittime a terra 


NEW YORK L'ora è quella ma- 
ledetta: le 9.15 del mattino. 
Quando New York è freneti- 
Ca, tutti sono in movimento 
ber andare al lavoro, quan- 
do gli impiegati arrivano 
negli uffici, gli ascensori so- 
no colmi di gente che sale e 
che scende, autobus e me- 
tropolitane vanno e vengo- 
no. La stessa ora in cui l'11 
settembre, il secondo bo- 
eing-kamikaze andò a 
schiantarsi contro la Torre 
Sud di Manhattan, di fron- 
te alle telecamere di mezzo 
mondo. 

Anche ieri, alla stessa 
ora, a sessantuno. giorni 
dall'attentato che ha cam- 
biato corso alla storia, un 
Airbus. 300 dell'American 
Airlines con 255 persone a 
bordo - 246 passeggeri e no- 
ve membri dell'equipaggio, 
150 erano cittadini domini- 
cani -, è precipitato a New 
York, nel popoloso e popola- 
re quartiere di Queens. 

Il volo 587 era decollato 
solo due minuti prima dal 
«John Fitzgerald Kenne- 
dy», diretto a Santo Domin- 
80. Sarebbe dovuto partire 

le 8.40 ora locale, ma per 
Motivi tecnici c'è stata 
mezz'ora di ritardo e il «gi- 
Sante» si è mosso alle 9.10 
locali (le 15.10 italiane). 

‘ta carico di carburante, vi- 
Sto che dopo New York 
Surebbe dovuto fare scalo a 

anto Domingo, i bagagli 
Erano stati passati attraver- 
80 i metal detector, hanno 
Taccontato fonti del Kenne- 

Y, e tutto sembrava tran- 
Quillo. Subito dopo il decol- 
lo, l'ultimo contatto con la 
torre di controllo, alle 9.16, 
senza comunicazioni d'ur- 
genza che potessero far pen- 
sare al peggio. Insomma, 
tutto ok. 

All'improvviso però, in 
Un attimo, uno dei motori 
SÌ stacca e precipita nel cor- 
tile di un'abitazione del 
Queens, in linea d'aria a ot- 
to chilometri dal «If» e a 
Una ventina dal Palazzo di 
Vetro dell'Onu. È la trage- 
dia. L'Airbus punta il muso 
Verso il basso, esplode, ca- 

€ In picchiata. Dodici vil- 
ette Vengono travolte dalla 


Timori alle Nasioni Unite 
Vietuto per ore l’accesso 
al Palazzo di vetro 


NEW YORK Es Il 
De darte un agro 


0 Rea come h 
e? Un ricordo tr 

te. E scatta lo sa a 
ta 1», l'allarme Tosso, I SE 
diatamente viene chiuso io 
Spazio aereo sopra la metro. 
poli. Nessun velivolo può più 
sorvolare Manhattan. La 
Faa (la Federal Aviation Ad- 
Iinistration) dispone la con- 
temporanea chiusura dei tre 
Scali aerei della città (il Fio. 
rello La Guardia. il Newark 


Omba volan- 


Nell'immagine tv un pompiere guarda un pezzo della fusoliera dell’Airbus precipitato. 


fusoliera, mentre l'incendio 
si propaga veloce e coinvol- 
ge quattro quartieri della 
tranquilla baia di 
Rockaway, un'oasi residen- 
ziale, vialetti ordinati e ca- 


DOLORE E LACRIME 


se con giardino, in gran par- 
te abitate da una «middle 
class» benestante a pochi 
chilometri da Manhattan. 
Nel punto dell'impatto ci so- 
no una scuola e una chiesa, 


Tecnici Usa ispezionano alcuni frammenti dell'aereo. 


e il John Fitzgerald Kenne- 
dy dove si diffonde il panico) 
come misura precauzionale. 
Poco distante dall'aeroporto 
internazionale, nei pressi 
della spiaggia di Far 
Rockaway, c'è una colonna 
alta di fumo. Quel che resta 
dell'Airbus A-300 dopo lo 


schianto al suolo. Solo elicot- 
teri della polizia volteggiano 
sulla zona del disastro men- 
tre aerei militari dell'Air For- 
ce si levano in volo per pattu- 
gliare i cieli. Ma l'attività ae- 
rea militare non viene inten- 
sificata. 

Nessun caccia F16 o F15 - 


per fortuna ieri erano chiu- 
se per la festa del Veteran 
Day. Le fiamme si levano 
alte, una colonna di fumo 
denso e acre, lo stesso respi- 
rato per settimane intorno 
a Ground Zero, si imposses- 
sa della baia affacciata sull' 
Atlantico, pezzi dell'aereo 
cadono qua e là, uno finisce 
nella Jamaica Bay e viene 
recuperato dalla Guardia 
costiera. 

, Torna lo spettro del terro- 
rismo. La gente si precipita 
in strada, c'è chi urla, c'è 
chi piange. 


Scattano le misure di 
massima allerta previste in 
casi di attentati o disastri. 
Arrivano 44 unità e 198 uo- 
mini dei Vigili del fuoco, gli 
elicotteri della polizia sorvo- 
lano la zona: nessun soprav- 
vissuto tra i 255 che erano 
a bordo dell'A-300, decine e 
decine - Giuliani parlava di 
almeno trenta - le vittime a 
terra, soprattutto bambini 
falciati nelle loro stesse abi- 
tazioni a Rockaway. Un 
nuovo, orribile Ground Ze- 


TO. 

L’Fbi ha transennato la 
zona come «scena del delit- 
to»: «Nel caso in cui le inda- 
gini prendano un altro cor- 
so», ha messo le mani avan- 
ti il capo del Bureau per 
New York, Barry Mawn. 
L'allarme ha raggiunto do- 
po pochi minuti la Casa 
Bianca: il presidente Geor- 
ge W. Bush è stato informa- 
to alle 9.25 mentre, riunito 
con il consigliere per la sicu- 
rezza nazionale Condoleez- 
za Rice, passava in rasse- 
gna i piani per il vertice 
con il collega russo Vladi- 
mir Putin, che comincia og- 
gi. Bush ha cancellato tutti 
gli appuntamenti della mat- 
tinata. 

«Andate al lavoro, man- 
date i bambini a scuola. Sia- 
mo stati messi alla prova 
una seconda volta, ma supe- 
reremo anche questo test», 
ha detto Giuliani. Sono sta- 
ti riaperti con il contagocce 
gli aeroporti: a Newark e 
La Guardia anche per i de- 
colli. Sono stati riaperti i 
ponti e i tunnel, anche se 
solo per consentire a chi 
abita nei sobborghi di tor- 
nare a casa. Ma per New 
York, due volte ferita in 
due mesi, è stata una nuo- 
va difficile esperienza, Ed è 
stato difficile soprattutto 
per Rockaways. Con le sue 
villette «Middle Class» sul 
mare, il sobborgo-giardino 
di New York ha perso cento 
abitanti nel crollo delle Tor- 
ri Gemelle: tra questi molti 
pompieri e poliziotti che 
hanno sono morti cercando 
di salvare altre vite uma- 
ne, 

Marco Giusti 


TESTIMONIANZE 


_. 


Recuperate le scatole nere. Gli esperti al lavoro sul relitto 


«Ho visto l'aereo esplodere 
e poi cadere giù sulle case» 


NEW YORK «Ho visto l'aereo 
esplodere in volo. Poi andare 

iù, con uno schianto tremen- 

o», Negli occhi c'è tutto il 
terrore di quei momenti rapi- 
dissimi, il cielo terso che si 
colora di fuoco, l'A-300 che di- 
venta una palla incandescen- 
te e che precipita in pezzi 
con un boato as- 
sordante. 
Rockaway - la 
zona di New 
York nel Que- 
ens, dove è ca- 
duto  l'airbus 
dell'American 
Airlines - è una 
cittadella scon- 
yolta. I testimo- 
ni si susseguo- 
no e raccontano 
di aver udito un' 
esplosione vio- 
lentissima, par- 
lano del «gigan- 
te» che ha preso 
fuoco all'improv- 
viso, del motore 
che si è staccato 
ed è precipitato 
lontano dalla 
carlinga. Susan 
Locke abita vici- 
no al Kennedy: 
«Ero affacciata 
al giardino del- 


la mia casa - di- 
ce alla tv NY1, 
la rete locale 
newyorchese - e 
l'ho visto scop- 
piare in volo. Fi 
frastuono è stato assordante, 
la gente si è precipitata in 
strada. Le case tremavano». 
Tutti concordano sulla dina- 
mica della tragedia. Anche 
John Power, giornalista del- 
la «Fox News», ha assistito 
in diretta al dramma: «Non 
so se c'è stato un incendio o 
un'esplosione sul lato destro, 
mi pare che l'ala destra si sia 
staccata, poi è andato giù». 
C'è grande prudenza, so- 
prattutto all'inizio, sulle cau- 


se della sciagura: guasto o at- 
tentato? Con il passare delle 
ore le autorità propendono 
er la prima ipotesi. Lo fa la 
‘ederal. Aviation Authority, 
spiegando che il doppio im- 
atto a terra - da una parte 
Il motore, dall'altra la fusolie- 
ra - farebbe pensare a un ce- 


Un vigile del fuoco consola un'abitante di Rockaway. 


dimento strutturale. Lo fa 
anche l'Fbi, che smentisce di 
stare indagando sull'ipoteti- 
ca deflagrazione ma che co- 
munque precisa: «Al momen- 
to non crediamo sia stato un 
attentato terroristico - spie- 
ga la portavoce Tracy Ballin- 
ge - perchè non abbiamo in- 
‘ormazioni che ce lo facciano 
ritenere». Venti esperti esa- 
mineranno i resti, soprattut- 
to SHE, del motore, ma il fat- 
to che l'inchiesta sia stata af- 
fidata al National Transport 


Safety Board, l'agenzia fede- — 
rale che si occupa di sicurez- 
za dei voli, e non all'Fbi, po- 
trebbe essere più che indica- 
tivo del fatto che le autorità 
americane siono ra a 
ensare a un incidente. E, in- 
‘atti, in serata scende in cam- 
po proprio l'Ntsb: secondo 
tutte le informa- 
zioni finora di- 
sponibili, la ca- 
luta dell'Airbus 
è un incidente, 
afferma la por- 
tavoce Marion 
Blakey. Le sca- 
tole nere recupe- 
rate dopo qual- 
che ora daran- 
no una mano a 
ricostruire la di- 
namica: il data 
recorder, il regi- 
stratore che me- 
morizza la situa- 
zione tecnica 
dell'aereo, dirà 
qualcosa di più 
su cosa è avve- 


nuto in quei 
due minuti fun- 
ghissimi. 


Ma le coinci- 
denze sospette 
non. mancano: 
la prima è che a 
New York si sta 
panno l'As- 
semblea genera- 
le dell'Onu e 
che i servizi se- 
greti americani 
avevano messo in allerta su 
possibili azioni terroristiche 
proprio contro quel bersa- 
glio. La seconda è che lo 
schianto è avvenuto a una di- 
stanza di circa venti chilome- 
tri, in linea d'aria, dal palaz- 
zo di vetro delle Nazioni Uni- 
te. La terza è la data, il 12 no- 
vembre: un giorno «caldo», 
era stato avvisato, un giorno 
in cui i terroristi avrebbero 
potuto colpire. 

Elisabetta Martorelli 


va 


Caccia militari pattugliano lo spazio sopra la Grande Mela. Il sindaco Giuliani ordina la chiusura temporanea di ponti e tunnel 


Manhattan trema e nei cieli scatta l'allarme rosso 


sostengono fonti del Pentago- 
no - viene inviato a New 
York per rafforzare la vigi- 
lanza, come prevede il piano 


di sicurezza messo a punto 
dopo l'11 settembre e che de- 
ve scattare immediatamente 
dopo un attentato. La Casa 
Bianca non esclude comun- 
que l'ipotesi di uno stop di 
tutti i collegamenti aerei ne- 
gli Stati Uniti. È quel che di- 
cono fonti dell'Amministra- 
zione che però vogliono resta- 
re anonime. New York si sen- 
te di nuovo sotto assedio, co- 
me l'11 settembre, Il Palazzo 
di Vetro delle Nazioni Unite, 
dove è in corso l'Assemblea 
generale dell'Onu, è off limi- 
ts. Dentro il Consielio di si- 


curezza esprime «grande pre- 
occupazione», E viene blocca- 
to momentaneamente ogni 
possibile accesso al Palazzo 
di Vetro, sull'East River. 
Non possono entrare nè 
ersone nè automobili. Ma 
‘edificio non viene evacuato, 
in attesa di notizie meno con- 
fuse sulle cause del disastro 
aereo. Tutti i ponti e i tun- 
nel che collegano la Grande 
Mela con gli altri quartieri 
vengono chiusi. Nel cuore 
della città l'Empire State Bu- 
ilding - il grattacielo più alto 
dopo la caduta delle Torri - 
viene evacuato. La vita della 
metropoli si paralizza, La cit- 
tà viene completamente iso- 
lata. È auel che decide nel 


momento di massima allerta 
il sindaco Rudolph Giuliani. 
E ora, prima di cedere il po- 
sto di primo cittadino a Mi- 
chael Rubens Bloomberg, è 
costretto ad affrontare un'al- 
tra giornata tragica. Spera 
sia l'ultima. Il mitico Rud 
dà l'ordine di blindare un'al- 
tra volta Manhattan - come 
due mesi e un giorno fa - poi 
si precipita nel Queens, a 
rendersi conto di persona co- 
sa sia davvero successo. Spe- 
ra che sia stato un incidente, 
una fatalità. Ma negli occhi 
ha ancora le immagini terri- 
ficanti delle Torri Gemelle ri- 
dotte in briciole, una bara 
per troppi americani. 

m.a. 


Scherzi e tenerezze nella casa del Grande Fratello 
Le sciagure del mondo restano fuori dalla porta 


ROMA Notte di scherzi e giornata di prove nella casa del 
Grande Fratello con i ragazzi ignari della nuova tragedia 
aerea su New York. Eleonora e Lalla tentano il Dadaum- 
pa; Mascia, Tati e Alessandro con risultati pessimi prova- 
no a intonare «Parole, parole, parole»; gli altri ragazzi 
fanno il teatrino comico su Dracula sulle orme di Aldo, 
Giovanni e Giacomo. La serata di domenica, dopo le piz- 
ze regalate dal Grande Fratello (per festeggiare i tre an- 
ni del seno siliconato di Mascia) è finita con un'ubriacatu- 
ra di Eleonora, mentre tra Tati e Flavio sembra esserci 
del tenero. Per la classifica Jumpy, con il gradimento In- 
ternet degli spettatori, nessuna novità. Questa la classifi- 
ca: 1) Francesco, il montanaro, 28%; 2) Romeo, il nuovo 
Salvo, 20%; 3) Mascia, la sexy barwoman, 9%. 
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DISAGI 


A sinistra, un 
uomo viene 
portato via in 
barella dalla 
zona del 
quartiere 
Queens di 
New York, 
dove è 
precipitato 
FAirbus 
statunitense. 
A destra, un 
pezzo dello 
stesso 
velivolo, 
caduto in una 
delle strade 
della zona, in 
attesa di 
essere 
esaminato 
dagli esperti. 
L'obiettivo? 
Determinare 
la cause della 
disgrazia 
nella quale 
sono morti 
tuttii 
passeggeri e i 
membri 
dell’equipag- 
gio. 
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Infondata la voce di venticinque turisti a bordo dell’Airbus A300 precipitato. La notizia era trapelata in Italia poco dopo il disastro 


Italiani «fantasman sul volo della morte 


Le agenzie turistiche e gli operatori di Santo Domingo negano la presenza di connazionali 


Compagnie europee nel caos 
Voli in ritardo o cancellati 


ROMA Ritardi e repentini cambi nella programmazio- 
ne dei voli per tutte le maggiori compagnie europee 
in seguito al disastro aereo accaduto ieri a New York. 
I due aerei Alitalia, partiti da Milano Malpensa e da 
Roma Fiumicino, che al momento della tragedia sul 
Queens erano in volo, fino all'ultimo hanno atteso ag- 
giornamenti sulla meta finale. Il primo aereo (volo 
AZ 606) è atterrato all'aeroporto di Newark, il secon- 


dy. 


do (AZ 610) direttamente al Kenne- " 


Gli altri due voli partiti uno da 


Malpensa (AZ 604) e l'altro da Fiu- 
micino (AZ 644), entrambe diretti 
all'aeroporto Kennedy, sono stati 
invece fatti atterrare a Boston. Suc- 
cessivamente sono stati fatti ripar- 
tire alla volta di New York. Secon- 
do i responsabili dell’operativo Ali- 
talia il tabellone delle partenze e 
degli arrivi potrebbe subire anche 
oggi ritardi legati al nuovo disa- 


stro aereo di New York. 


Ieri anche la British Airways ha si 


dirottato su Boston un volo pro- 
grammato su New York e ha fatto 
rientrare a Heathrow un altro volo 
che era già partito per gli Usa. La 
compagnia ha poi blocccato per di- 
verse ore a terra gli altri voli in 
partenza per New York. Air Fran- 
ce, che la scorsa settimana aveva 
ripreso i voli del Concorde per New sa 
York, ha dapprima sospeso un volo toe 
con il supersonico e poi ne ha ripro- 

grammati altri quattro. La compa- 

gnia di bandiera francese ha cam- 

biato anche destinazione di un Bo- 

eing 767 che doveva arrivare a 

New York e che invece è atterrato | 
a Filadelfia. In serata, un quinto 
volo per la Grande Mela (AF008), 
che doveva partire alle 18,55, è sta- 
to cancellato. Un portavoce dell'ae- 
roporto di Heathrow ha invitato 
tutti i passeggeri diretti verso il 
Nord America a contattare la pro- 
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pria compagnia aerea prima di an- 


dare all'aeroporto. 


La Swissair, che aveva voli da Zurigo e Ginevra di- 
retti negli Stati Uniti, soltanto a tarda sera ha confer- 
mato l’atterraggio su New York. La compagnia un- 
gherese Malev ha fatto rientrare il suo volo. La Klm 
ha ritardato di ora in ora la partenza del suo aereo 


da Amsterdam. 


ROMA C'erano anche degli ita- 
liani su quell'aereo? Nessu- 
na smentita ufficiale, nè con- 
ferme, l'unica verità è la pre- 
senza ieri di 25 «fantasmb, 
generati da una beffa atroce, 
paralizzante e sconvolgente 
per cinismo e idiozia. Più 
che un «giallo» è una mortifi- 
cante storia di autentica fol- 
lia che ha tenuto il Paese 
con il fiato sospeso. Ad appe- 
na un'ora dalla tragedia si 
parlava di un consistente 
gruppo di connazionali a bor- 
do dell'Airbus' A-300  dell' 
American Airlines precitato, 


due mesi e un giorno dopo la 
tragedia delle Twin Towers, 
nel quartiere Queens di New 
York. A lanciare la notizia 
un agente di viaggio, tale 
Elio Rossi, titolare dell'agen- 
zia milanese «Delta Tour» 0 
«Delta Viaggi». All'agenzia 
Ansa fa sapere di aver preno- 
tato 25 posti per altrettanti 
turisti veneti diretti verso 
una meta cara agli italiani. 
Il signor Rossi dà la notizia, 
dice che il gruppo sarebbe 
partito da Malpensa, ma 
non lascia un recapito telefo- 
nico e si rende irreperibile. 


TAN 


All'aeroporto di Chicago una passeggera controlla i voli cancellati. 


Restano le sue informazioni 
scarne ma sufficienti per cre- 
are il panico. Scattano le ve- 
rifiche. Interpellate, tutte le 
compagnie turistiche con 
questo nome negano. Decine 
e decine di telefonate a vuo- 
to. Nessun agenzia porta in 
realtà questo nome, nessuna 
comitiva doveva partire con 
quell'aereo, nessuno risulta 
chiamarsi Elio Rossi ‘e fa 
l'agente di viaggio. Se i pas- 
Seggeri erano veneti, forse 
chi ha organizzato il tour in 
Repubblica Dominicana era 
Una società del Nord-Est? 

‘a non c'è conferma, nessu- 
No ha organizzato un viaggio 
su quel volo. E alla notizia 
Tuttuosa e gonfia d'angoscia 
fa seguito l'ipotesi di uno 
scherzo, una beffa tra un sus- 
seguirsi di notizie contraddit- 
torie (ad un certo punto si è 
arrivati anche a 28 vittime 
italiane). 

L'unità di crisi della presi- 


denza del Consiglio inizia su- 
bito un lavoro febbrile. per ve- 
rificare la presenza o meno 
di connazionali su quel volo 
ma non si trova alcuna con- 
ferma; il ministro della Dife- 
sa, Antonio Martino, dice di 


non avere nessuna informa- 
zione su italiani a bordo; la 
stessa American Airlines, la 
compagnia aerea proprieta- 
ria dell'aereo precipitato, 
non conferma nulla. Ma su 
quella comitiva di «fanta- 


smi» è il capo della cancelle- 
ria consolare a Santo Domin- 
CRI Luciana Sartori, a chiu- 

ere il «giallo»: «Non erano 
attesi gruppi di italiani in ar- 
rivo con quell'aereo». Nes- 


‘ sun gruppo dunque insegui- 


va. le spiagge caraibiche di 
Santo Domingo sfidando il 
cielo del terrore, con quella 
paura sommersa di chi pro- 
va a non pensarci affidando- 
si soltanto alla benevolenza 
della buona sorte. 

Resta però ancora un filo 
d'incertezza. Perchè manca- 
no le smentite ufficiali sulla 

resenza di italiani a bordo 
ell'aereo della morte. Il con- 
sole italiano a New York, 
Giorgio Radicati, per woce 
del consigliere. diplomatico 
di Palazzo Chigi, Gianni Ca- 
stellaneta, ha usato parole 
che lasciano ben sperare: 
«Non ci sono conferme sulla 
resenza di italiani a bor- 

0». 
Luca Masotto 


Per tutto il pomeriggio deputati e senatori italiani hanno seguito séomenti l’evolversi dei fatti 


Tremano i palazzi della politica 


Il ministro Martino: «È probabile che si tratti di una disgrazia» 


ROMA Pessimismo e ango- 
scia. Poi ancora prudenza e 
cautela. La tragica notizia 
dell’Airbus precipitato ieri 
a New York, a due mesi di 
distanza dalla strage delle 
Torri Gemelle, ha tenuto 
con il fiato sospeso per una 
intera giornata l’intera clas- 
se politica italiana e il go- 
verno. Silvio Berlusconi, 
giunto ieri a Granada per 
partecipare al vertice bila- 
terale Italia-Spagna, ha se- 
guito con «grande appren- 
sione» l’evolversi del tragi- 
co evento e per tutta la gior- 
nata non ha detto una paro- 
la né sull'ipotesi di un at- 
tentato, né su quella di un 
incidente. Poi, in serata, 
quando la pista terroristica 
ha perso quota, Berlusconi 
e il premier spagnolo Az- 
nar hanno inviato ai cittadi- 


ni di New York e ai familia- 
ri delle vittime un tele- 
gramma di cordoglio per la 
«tremenda catastrofe ae- 
rea». Per il governo italia- 
no, ieri, ha parlato Antonio 
Martino. Il ministro della 
Difesa, pur usando il condi- 
zionale, ha sostanzialmen- 
te escluso la pista terroristi- 
ca. «Fino ad 


16, i palazzi della politica 
sono travolti dalle immagi- 
ni della Cnn. Deputati e se- 
natori guardano, sgomenti, 
i resti dell'aereo ancora in 
fiamme. Il presidente del 
Senato, Marcello Pera, si 
augura che sia solo una tra- 
gedia. Pierferdinando Casi- 
ni fa sapere che il governo 

terrà «informa- 


ora - ha detto SCHRODER DO ta» la Camera. 


nel pomeriggio 
a Granada - è 
escluso che si 
tratti di un at- 
tentato. O me- 
glio, si dice che 
non esistono 
elementi che 
inducano a rite- 
nere che si trat- 
ti di un attenta- 
to». 

Poco dopo le 


_.. .! 


ranza m 


BERLINO Il cancelliere 
tedesco Schròder ha 
minacciato di dimet- 
tersi e di rompere la 
coalizione rosso-ver- 
de se la sua maggio- 
in parlamento 
non vVoter: 
dell'invio di truppe te- 
‘desche .in appoggio 
agli anglo-americani 
in Afghanistan. 


Publio Fiori 
(An) assicura 
che il governo 
«riferirà» a 
Montecitorio e 
Luciano Violan- 
te dichiara che 
i Ds, come tut- 
tiiparlamenta- 
ri, «aspettano 
che il governo 
riferisca al Par- 
lamento». Pas- 


a favore 


sa qualche ora e l'ipotesi at- 
tentato comincia a perdere 
quota. A quel punto, i colla- 
boratori del presidente del- 
la Camera fanno sapere 
che sulla questione si è fat- 
ta confusione e che il gover- 
no potrebbe riferire in aula 
a due condizioni: che sia ac- 
certata la matrice terroristi- 
ca dell’attentato, che ci sia- 
no vittime italiane. 

A mettere in dubbio l’ipo- 
tesi terroristica sono, nel 
pomeriggio, anche il sotto- 
segretario agli Interni, An- 
tonino Dalì, il ministro del- 
la Giustizia, Roberto Ca- 
stelli, e quello delle Politi- 
che agricole, Gianni Ale- 
manno. «Sulla base delle 
prime informazioni - dice il 
ministro di An - sembra 
che non si tratti di un atten- 


tato». 
Gabriele Rizzardi 


Contenute flessioni delle piazze europee, Milano perde il 2,5% e le Generali scendono del 3,39%. Wall Street tiene: in lieve calo il Dow Jones, cresce addirittura il Nasdaq 


Il panico fa precipitare le Borse, poi si tira il fiato 


MILANO Pochi minuti dopo le 
.15, le Borse europee sono ri- 
piombate di colpo nel clima 
dell'11 settembre, il giorno 
degli attacchi a Twin 
Towers e Pentagono. Una 
seduta che stava scorrendo 
via senza particolari sussul- 
ti, nè temi operativi di rilie- 
vo, ha improvvisamente 
cambiato il suo destino 
quando sui terminali degli 
operatori è apparsa la noti- 
zia che un aereo statuniten- 
se si era schiantato al suolo 
nel quartiere Queens di 
New York. In una mancia- 
ta di minuti tutti i principa- 
li indici azionari sono anda- 
ti a picco: poco dopo le 


15.30, Piazza Affari ha regi- 
strato i minimi della sedu- 
ta: -3,58% per il Mibtel, 
-4,24% per il Mib 30, -6,4% 
per il Numtel. 

Ovunque nel Vecchio 
Continente le Borse hanno 
reagito allo stesso modo: le 
vendite hanno prevalso, e 
gli scambi si sono accresciu- 
ti, raggiungendo a Milano i 
5mila miliardi di lire di con- 
trovalore in chiusura. Ma, 
a differenza dell'11 settem- 
bre, stavolta il panico non 
ha vinto. Anche perchè, con 
il trascorrere dei minuti, si 
è fatta meno sicura l'ipote- 
si dell'attentato terroristico 
e ha preso piede quella di 


un semplice, seppure gra- 
vissimo, incidente. A quest' 
ultima ipotesi, tutte le Bor- 
se si sono tenacemente ag- 
grappate: e sono in tal mo- 
do riuscite ad arrestare la 
discesa che, al termine, si è 
mantenuta su livelli ragio- 
nevoli, dato il clima: Mibtel 
-2,5%, Mib 30 -2,72%, Nu- 
mtel -2,61%, Parigi -3,05%, 
Londra -1,87%, Amster- 
dam -2,57%, Madrid -1, 
97%, Zurigo -1,76%. 

Più di tutte, hanno cerca- 
to di archiviare l'episodio 
come un incidente Wall 
Street e il Nasdaq: in chiu- 
sura il Dow ha perso lo 
0,58% e il Nasdaq ha gua- 


dagnato lo 0,64%. In Euro- 
pa due comparti hanno na- 
turalmente sofferto in mo- 
do particolare: quello delle 
compagnie aeree e quello 
assicurativo. Tra i principa- 
li titoli del primo settore, 
nessuno è scampato alle 
vendite: Alitalia -5,29%, 
British Airways _ -6,53%, 
Lufthansa -5,5%. E il grup- 
po aerospaziale francese 
Bads, principale azionista 
del consorzio che costruisce 
l'Airbus schiantatosi al suo- 
lo, ha perso il 9,42%. Male 
le Generali che hanno per- 
so il 3,39%, più contenuto il 
calo di Alleanza, Ras, Fon- 
diaria. 


Il ribasso di ieri, in man- 
canza di conferme sull'origi- 
ne della sciagura aerea di 
New York, ha assunto le ve- 
sti di un normale assesta- 
mento dopo il mega rimbal- 
zo che ha consentito a tutti 
gli indici di tornare ai livel- 
Ji del 10 settembre scorso. 
‘Sul versante monetario, 
non ci sono stati particolari 
sommovimenti, tanto che 
l'euro ha sostanzialmente 
mantenuto i livelli della 
mattinata, che sono poi 
quelli di venerdì scorso: 
89,4 centesimi sul dollaro, 
per. un cambio del biglietto 
verde pari a 2.166 lire. 

L'oro ha avuto un'impen- 


nata, tipica di ciò che acca- 
de a un bene rifugio in simi- 
li casi. Ma il suo prezzo è 
rapidamente tornato sui va- 
lori della mattinata quan- 
do l'ipotesi dell'attentato è 
parsa meno certa. 

«C'è la senzazione di un 
pericolo incombente e conti- 
nuo - ha dichiarato comun- 
que un grosso operatore di 
Wall Street - e, di conse- 
guenza, tutte le scommesse 
a breve termine su una ri- 
presa economica sono an- 
nullate. Peccato, perchè 
proprio in questi giorni era 
tornata a crescere la fidu- 
cia. Ora è tornata  l’incertez- 
za più completa». 


precedente (in %) in nove importanti 
piazze finanziarie (con due indici americani) 


NY Nasdag +0,64 
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ISLAMABAD «Chi prende Ka- 
bul tiene il Paese» recita 
un detto afgano. E da ieri 
Sera i mujaheddin dell'Alle- 
anza del Nord tengono in 


pugno la capitale, dopo 
aver occupato anche la cit- 
tà chiave del Nordovest, 
Herat. Un'avanzata rapidis- 
sima, per molti versi inatte- 
sa e forse diplomaticamen- 
te inopportuna, ha. portato 
li anti-talebani a soli 5 chi- 
o da Kabul. E le for- 
ze talebane stanno abban- 
donando la città dalla peri- 
feria Sud, con uomini, mez- 
zi blindati e di trasporto: la 
meta della ritirata degli 
«studenti di teologia» po- 
trebbe essere Kandahar, la 
loro roccaforte. nel Sudo- 
vest dell'Afghanistan, dove 
tenteranno probabilmente 
l'ultima resistenza. L'Alle- 
anza del Nord non intende- 
rebbe, però, entrare a Ka- 
bul immediatamente. Per 
tre buoni motivi: per non ir- 
ritare i loro potenti protet- 
tori americani, che hanno 
chiesto loro di fermarsi; per 
Non rischiare di essere in- 
trappolati dai talebani in 
Una guerriglia in città, che 
PUÒ invece essere agevol- 
mente . controllata dall' 
esterno; per non allarmare 
a popolazione civile della 
Città: appena. cinque anni 
fa, gli attuali comandanti 
tujaheddin avevano tra- 
Sformato Kabul nella Bei- 
Tut afgana, combattendosi 
Senza tregua tra un quar- 
lere e l'altro a spese dei ci- 
Vili. 

«Abbiamo deciso di non 
‘avanzare verso Kabul» ha 
dichiarato ieri il ministro 
degli Esterì dell'Alleanza, 
Abdullah Abdullah: «Fare- 
mo del nostro meglio per 
non entrare a Kabul». do 
che il generale Dostum ha 
Promesso di «non marciare 
su Kabul fino alla formazio- 
Ne di un nuovo governo», In- 
tanto, anche ieri i bombar- 
dieri Usa hanno martellato 

€ posizioni delle truppe ta- 
jebane intorno alla capita- 


Ma non è ancora chiaro 
Quale sia la situazione rea- 
le sul campo. Abdullah ha 
Parlato di «significativa riti- 
rata» dei talebani e ha so- 
Stenuto che «ministri e alti 


PESHAWAR D. 
me di veli 
P}, senza vigj 
ne nella pol 


a lontano è una massa infor- 
Azzurri e marroni, senza cor- 
» Che gi compone e scompo- 
chiuso. Seat davanti a un cancello 


5 


IL PICCOLO 


A sinistra, un 
soldato delle 


milizie 


anti-talebane 
si disseta in 
una pausa dei 
combattimen- 
ti a Kala Zayi, 
20 km a Nord 
di Kabul, una 
delle ultime 
tappe 
dell'avanzata 
verso la 
capitale. A 
destra, i 
mujaheddin 
esplodono 
razzi da un 
lanciatore 
multiplo 
vicino alla 
cittadina di 
Bagram, il cui 
aeroporto è 
stato 
aspramente 
conteso. 


Rapidissima avanzata dell'Alleanza del Nord, sostenuta dai raid americani, che conquista un’altra città. E gli «studenti» ripiesano su Kandahar 


Presa anche Herat, talebani in fuga da Kabul 


Pressioni Usa: la resistenza non entra nella capitale. Un Consiglio per formare il governo 


rappresentanti se ne sono 
andati». Il portavoce dell'Al- 
leanza Waisudin Salik è 
più specifico: «I talebani 
stanno evacuando le loro 
posizioni. Non abbiamo 
ostacoli di rilievo davanti a 
noi. Raggiungeremo le por- 
te di i ma non entrere- 
mo nella città». 

Di questa vera e propria 
fuga dei talebani non ci so- 
no però conferme. L'amba- 
sciatore talebano in Paki- 
stan Abdul Salam Zaeef ha 
definito «falsa e senza fon- 
damento» la notizia e ha in- 
vece detto che il regime 
avrebbe deciso di «difende- 
re Kabul: «L'avanzata è 
stata fermata». 

Le forze dell'Alleanza del 
Nord si sono trovate eviden- 
temente la strada spianata 
più quanto avessero loro 
stesse previsto. In 48 ore 
dalla caduta di Mazar-i- 
Sharif, l'importante città 
del Nord «feudo» del loro 
Più noto generale, Abdul 

ashid Rostum, la loro of- 
fensiva è entrata nelle li- 
nee talebane come un coltel- 
lo nel burro. Effetto, eviden- 
temente, dell'intensa cam- 

agna di bombardamenti 

sa dell'ultima settimana, 
e degli armamenti russi ri- 
cevuti, anche pagati dagli 
Usa. Dopo la caduta di He- 
rat nelle mani del generale 
Ismail Khan, le forze anti- 
talebane possono sperare 
di marciare su Kandahar 
da due direttrici, Nordo- 
vest ed Eest. 

Ma il probelma principa- 
le resta quello politico, la 
necessità a questo punto ur- 
gente di dare vita a un go- 
verno afgano che rappre- 
senti tutte le etnie, premes- 
sa indispensabile per la pa- 
cificazione del Paese e la 
sconfitta di Osama Bin La- 
den. Su questo fronte le no- 
tizie sembrano meno inco- 
raggianti, ma qualche spi- 
raglio di luce c'è: ieri tutte 
le componenti politiche af- 

‘ane, con l'esclusione dei ta- 
ebani ma con la presenza 
dell'etnia pashtun, hanno 
costituito un Consiglio 
d'unità nazionale, con 120 
membri, per decidere sul 
nuovo governo. Sia i rappre- 
sentanti. dell'Alleanza del 
Nord sia l'ex-re Zahir Shah 
fanno parte del Consiglio. 


è in Pakistan, con le figlie e il marito, 
oggi uno dei più importanti uomini poli- 
tici afgani in esilio. 

Ogni giorno tra le 200 e le 300 donne 


CHE GUEVARA -— 


Per Wahid Abdel Ma- 
guid, vicepresidente del 
centro SEDI strategici Al 
Ahram del Cairo «elevan- 
do uno come Bin Laden 
al rango di eroe naziona- 
le, le masse arabe e isla- 
miche hanno fornito un 
saggio sulla decadenza 
di cui soffre la loro». Il 
EMIR non smentisce 
‘la sua fama e ironicamen- 
te definisce lo sceicco Bin 
Laden «il Che Guevara 
degli arabi, perchè essi 
sono alla ricerca a ogni 
costo di un eroe dal mo- 
mento che sono privi di 
speranza, e alla deriva. 
Inneggiare a un indivi- 
duo venuto dalle caverne 
come Osama significa 
che ormai hanno perso la 
fiducia nel costruirsi un 
futuro». 


Oltre alla giornalista francese Johanne Sutton, sono rimasti uccisi il compatriota Pierre Billaud e il tedesco Volker Handloik 


— 


- 


Soldati 
dell’Allean- 
za del Nord 
i mostrano la 
foto di un 
talebano 
ucciso nelle 
ostazioni 
lungo il 
fronte di 
Sharatai, 
nella 
provincia di 
Nord-Est di 
Takhar. 
L'attacco è 
stato 
sferrato da 
duemila 
uomini con 
l'appoggio 
di 50 carri e 
veicoli 
trasporto 
truppe. 


Tre i reporter morti nell'agguato integralista 


Sono caduti da un'autoblindo attaccata rimanendo dilamiati da una bomba 


ROMA In Afchanistan anche 
l'esercito dell'informazione 
conta i suoi primi caduti. Al 
nome già noto di Johanne 
Sutton, la cronista di Radio 
France Internationale ucci- 
sa da un attacco dei Taleba- 
ni mentre seguiva un convo- 
glio di mudjiaheddin, se ne 
sono aggiunti ieri altri due: 
il compatriota Pierre Bil- 
laud, reporter dell'emitten- 
te d'Oltralpe Rtl e il tedesco 
Volker Handloik, inviato 
del settimanale «Stern» e 


| freelance per altre testate, 


tra cui «Geo». Tutti giovani 
(il più anziano, Handloik, 
aveva appena raggiunto la 
quarantina) e tutti uccisi 
nel medesimo agguato, 

Per loro non c'è stata la 
fortuna della collega britan- 
nica Yvonne Ridley o del 
francese Michel Peyrard, 


Pierre Billaud 


catturati dai talebani e poi 
liberati grazie a pressioni 
diplomatiche internaziona- 
li; l'attacco improvviso degli 
«studenti» integralisti è sta- 
to una sentenza definitiva. 
Grazie a un'altra reporter 
superstite, Veronique Re- 
beyotte della radio «France 


A Peshawar l’Afchanistan Women Council, sodalizio non governativo, da otto anni difende le più deboli senza ricevere aiuti da chi è pro 


«La nostra è una tragedia di cui il 
mondo si è dimenticato, fino all'11 set- 
tembre - aggiunge Gailani - quando ha 
sentito il dolore sulla sua pelle», Le don- 


Johanne Sutton 


Culture», è ora possibile ri- 
costruire l'accaduto. Tutto 
inizia domenica sera: sei 
giornalisti al seguito di un 
convoglio corazzato dell'Al- 
leanza del Nord lasciano il 
quartiere generale ribelle 
di Khoja Bahauddin (Pro- 
vincia di Takhar), vicino al 


. 


diso solo di filippiche 


La rivolta delle afgane contro l'Occidente: «Siamo sole» 


te truccati. Fuori le donne attendono il 
turno. Una bambina di 14 anni ha per- 
so un braccio con l'esplosione di una 
bomba a Kabul, anni fa; una donna di 


confine tagiko. È finito da 
poche ore uno scambio d’ar- 
tiglieria sulle colline circo- 
stanti, ma la zona sembra 
ormai sicura e sotto il con- 
trollo armato dell'opposizio- 
ne. I sei, a bordo di una del- 
le blindo, sono tranquilli: 
chiacchierano, prendono ap- 
punti, scherzano sulla scar- 
sa loquacità della guida in- 
digena. Invece, nemmeno 
10 minuti dopo la partenza, 
accade l'irreparabile: un 
commando di fondamentali- 
sti apre il fuoco con kalash- 
nikov e mortai contro l'auto- 
mezzo, cercando di colpire 
il serbatoio sulla parte fron- 
tale. Viene lanciata anche 
una granata 


frena e poi sterza brusca- 
mente. Per il contraccolpo 
Johanne, Pierre e Volker ca- 
dono dal veicolo; qualche se- 
condo dopo l'ordigno esplo- 
de ferendoli a morte, men- 
tre la colonna riprende la 
marcia a tutta velocità la- 
sciandosi dietro i tre giorna- 
listi agonizzanti. «E stato 
un incubo, noialtri tre ci sia- 
mo aggrappati all'autoblin- 
do con le unghie e coi denti. 
Solo così siamo riusciti a so- 
ravvivere» racconta Re- 
eyrotte. Solo in seguito i 
corpi di Johanne Sutton e 
dei sfortunati compagni so- 
no stati recuperati dai mu- 
djiaheddin e portati nella lo- 
ro vicina base di Sharatai. 


anticarro, che 
finisce a ter- 
ra: l'autista, 
spaventato, 


famate, o mutilate, ferite, af 


<E facciamo tutto d: i 

na Said Gailani, la a 

l'Occidente «sì è riempito la bocca dei 

diritti delle donne afgane, ne ha fatto 

un business, ma di aiuti ne arrivano 
en Dochi» denuncia con foga la signora 
railani, una bella donna, di circa 40 an- 

Ni, che da 24 ha lasciato il suo Paese ed 


arrivano al Centro: hanno bisogno di 
tutto, sono malate, spesso vedove, sen- 
za lavoro, senza casa. Sono solo ùna pic- 
cola parte delle centinaia di migliaia di 
profughe di una guerra che da 20 anni 
ha fatto in Afghanistan circa 1,5 milio- 
ni di morti. Sono fuggite a piedi attra- 
verso le montagne, dalle bombe, dalle 
mine, dai talebani che le hanno chiuse 
in casa e private dell'istruzione. «Qui 
non si tratta di parlare di diritti delle 
donne, la gran parte di loro non sa ne- 
anche cosa voglia dire - dice Fatana 
Gailani -; si tratta di soddisfare bisogni 
primari», 


ne sono la metà dei circa 26 milioni di 
afgani e, come sempre accade, sono 
quelle che hanno sofferto e perso di 
più. Il quartiere afgano dove il Council 
è situato in una semplice palazzina è 
pieno di donne che chiedono l'elemosi- 
na. Molte indossano il «burqa», il velo 
che copre dalla testa ai piedi con solo 
una grata ricamata davanti agli occhi e 
al naso. «Dopo un pò che stanno qui, lo 
buttano via» dice Gailani che, sorriden- 
do, si definisce «felicemente» musulma- 
na e porta sul capo e intorno al viso un 
leggero scialle nero. Dà risalto alla car- 
nagione chiara e agli occhi leggermen- 


60 mostra gambe devastate da ferite; 
un'altra stringe una bambina piccolissi- 
ma priva di una mano. Alzano il burga 
e appaiono occhi azzurri, grigi, verdi, 
memoria dei moltissimi popoli, dai gre- 
ci ai mongoli, che hanno attraversato o 
occupato la loro terra. Il Council (awc2 
psh.paknet.com.pk), dove lavorano 100 
donne, per lo più volontarie, ha un am- 
bulatorio, una scuola con 2500 studenti 
e organizza corsi anche all'interno dei 
campi profughi. «Non abbiano neanche 
i soldi per aprire un conto in dollari, 
non abbiano neanche mille dollari» di- 
ce Gailani. 


PALESTINA 5 


Arafat non ha visto 
il Presidente Bush 
ma lo ringrazia 


GERUSALEMME George W. 
Bush non ha voluto in- 
contrare Yasser Arafat 
a New York in occasione 
dell'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite, ma 
l'unico che sembra non 
volerne fare un dramma 
è proprio il diretto inte- 
ressato. Al contrario, il 
leader palestinese di ri- 
torno dagli Usa ha rivol- 
to al capo della Casa 
Bianca espressioni rico- 
noscenti: «Voglio ringra- 
ziare tutti i dirigenti po- 
litici che hanno sostenu- 
to con chiarezza e one- 
stà la causa palestinese. 
Specie il presidente Bu- 
3 che ha messo l'accen- 
to sulla necessità di crea- 
re uno Stato palestine- 
se». 

Le valutazioni di Ara- 
fat tuttavia non sono 
condivise da buona par- 
te del suo Copolo e, più 
in generale, dal mondo 
arabo. La stampa pale- 
stinese a esempio accu- 
sa Washington di mante- 
nere in realtà una posi- 
zione piuttosto ambi- 
gua. Il presidente egizia- 
no Mubarak, invece, ha 
detto di ritenere che Bu- 
sh prima o poi dovrà pu- 
re incontrare il capo dell' 
Autorità nazionale pale- 
stinese: «Se Israele pen- 
sa il contrario, nella spe- 
ranza che qualcuno pren- 
da il posto di Arafat, s'il- 
lude. Nessun palestine- 
se accetterà mai condi- 
zioni che sono inaccetta- 
bili per Arafat». 

L'Arabia Saudita, che 
ultimamente è parsa po- 
co in sintonia con la Ca- 
sa Bianca, ha invece ri- 
volto un invito piuttosto 
esplicito. «Gli Stati Uni- 
ti - ha osservato re Fahd 
- hanno un ruolo impor- 
tante nel dare impulso 
al processo di pace in 
Medio Oriente e occorre 
che facciano pressioni 
su Israele affinchè cessi 
le persecuzioni contro i 
palestinesi». Il segreta- 
rio di Stato Usa, Colin 
Powell, ieri ha in effetti 
annunciato che l'ammi- 
nistrazione Bush ha in- 
tenzione di assumere 
nuove iniziative e conta 
di presentare entro bre- 
ve tempo una serie di 

roposte per il rilancio 

el dialogo. 

Ma nel frattempo la 
violenza continua a far- 
la da padrona e i raid 
israeliani nei Territori 
autonomi si susseguono. 
Anche ieri un villaggio a 
Sud di Nablus, in Ci- 
sgiordania, è stato al 
centro di un'operazione 
dell'esercito dello Stato 
ebraico, col supporto di 
mezzi corazzati e bulldo- 
zer. L'incursione è dura- 
ta ben 12 ore e si è con- 
clusa con la morte di un 
militante di Hamas e 
l'arresto di almeno 40 
persone. Alcune case so- 
no state rase al suolo. 


Ì 


6 inriccoLo 


i 


. imbarcherà gli 


A sinistra una 
foto di 
repertorio 
della 
portaerei 
«Garibaldi» 
nel Mar 
Grande a 
Taranto. leri 
nel porto 
pugliese tutto 
era pronto 
perla 
partenza 
rinviata a 

* causa del 
forte scirocco. 
L'unità della 
Marina 


Harrier a 
decollo 
verticale forse 
quando sarà 
già in mare 
aperto. A 
destra, un 
militare dei 
reparti 
speciali: 

, alcuni 
incursori 
subacquei 
sono stati 
imbarcati 
sulla 
Garibaldi. 


Puglia ma sono ostacolati dal forte vento di scirocco 


Marina, italiani pronti a partire 


TARANTO Pronti a partire. Ma il 
forte vento di scirocco che sta 
sferzando la Fuglie in queste 
ore impedisce che siano ulti- 
mate le operazioni di prepara- 
zione. Tutti pronti a Taranto 
quindi, mentre anche alla ba- 
se militare di Gioia del Colle, 
i caccia italiani attendono il 
comando. 

Resta nel Mar Piccolo l’in- 
crociatore portaeromobili «Ga- 
ribaldi», la nave ammiraglia 
della Marina Italiana, che og- 
gi avrebbe dovuto essere por- 
tata nel Mar Grande, al largo 
di Taranto per le manovre di 
«appontaggio» degli Harrier 
Av-8b, gli aerei a decollo verti- 
cale che saranno utilizzati in 
Afghanistan come supporto al- 
l'operazione «Enduring Free- 
dom». A causa delle condizio- 
ni meteorologiche, gli aerei 
non si sono alzati in volo e so- 
no rimasti schierati all’aero- 
porto di Grottaglie, in provin- 
cia di Brindisi. Sembra a que- 
sto punto possibile che gli 
Harrier si posizionino sul pon- 
te della «Garibaldi» non più a 
largo del porto di Taranto, ma 
direttamente nel Mar Medi- 


Il vertice tra Berlusconi e Aznar: i due leader inviano a Bush un messaggio di solidarietà 


terraneo. 
Pronti all’azio- 
ne anche una 
trentina d’in- 
cursori, gli uo- 
mini del Cum- 
subin (Com- 
mando sub in- 
cursori) imbar- 
cati sull'ammi- 
raglia della 
Marina, che 
da qualche 
giorno si sono 
uniti all’equi- 
paggio della 
«Garibaldi», 
composto da 
800 uomini. A 
bordo dell’in- 
crociatore 
viaggeranno 
anche gli alti 
ufficiali incari- 
cati di guida- 


[Esme 


re le operazio- 
ni italiane di 
BUDRIO 

ono 1600 


in tutto gli uomini della Mari- 
na Italiana che saranno impe- 
gnati in questa operazione. Il 
gruppo navale scelto per par- 


Un Tornado del tipo di quelli mobilitati dall'Italia in questi giorni. 


tecipare alle operazioni nel- 
l'Oceano Indiano ha quindi 
‘un assetto definito: oltre alla 
portaerei «Garibaldi», salpe- 


ranno anche la fregata «Zeffi- 
ro», il pattugliatore di squa- 
dra classe Lupo «Aviere» e la 
nave-rifornitrice «Etna» che, 


L'asse Roma-Madrid si è rafforzato 


La Spagna parteciperà all'operazione «Libertà duratura» 


Il presidente Aznar 


IL PICCOLO 


GRANADA È stata dominata dall'ap- 
prensione per la nuova tragedia 
di New York la prima giornata 
del vertice italo-spagnolo in cor- 
so a Granada. La notizia ha rag- 
giunto la delegazione governati- 
va guidata da Silvio Berlusconi 
appena atterrata nella città an- 
dalusa e, anche se nel pomerig- 
gio non sono giunti elementi che 
avvalorassero l'ipotesi di un nuo- 
vo attentato, essa ha caratteriz- 
zato l'atmosfera dei colloqui tra 
le due delegazioni. 

Del resto, l'incontro aveva tra 
i principali argomenti all'ordine 
del giorno la lotta al terrorismo, 
la guerra in Afghanistan e la coo- 
perazione bilaterale per combat- 
tere ogni forma di criminalità. 
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Tutte iniziative che hanno trova- 
to sviluppi positivi nel corso di 
colloqui che - come hanno confer- 
mato tutti i partecipanti - hanno 
dato modo di constatare la soli- 
da alleanza esistente tra i due 
paesi e la prospettiva di un suo 
‘ulteriore rafforzamento. 

Paolo Bonaiuti, portavoce del 
presidente del Consiglio, ha tra 
l'altro smentito seccamente che 
tra Berlusconi e Aznar si sia in- 
nescata negli ultimi tempi alcu- 
na rivalità, come invece sostenu- 
to da un autorevole quotidiano 
spagnolo. «Non c'è alcuna trac- 
‘ cia di rivalità - ha detto Bonaiuti 
- oggi è stata anzi registrata una 
totale identità di vedute e il collo- 
quio si è svolto nell'atmofera di 
un incontro tra due amici che si 


E° 


‘ DALLA PRIMA PAGINA __. 


Il cielo è più basso, quasi fino a terra 


puro di qualcun altro, anni che qualcu- 
no non si dichiarava incorrotto. L'assen- 
za di una Verità cominciava a soffocar- 
ci. Nel mondo a una dimensione, quella 
apparentemente pacificata del codice a 
barre, abbiamo resistito ben poco. Ades- 
so tu sai di essere il Più Integro, io so di 
essere il Più Giusto. Fino a ieri tutti e 
due l’avremmo chiamato delirio, oggi la 
chiamiamo guerra di religione. 

TI cielo si è abbassato fino a terra. Gli 
aerei toccano le case. «Non seguita a ve- 
nir notte, sempre più notte?» Si chiede 
ancora il maestro. Magari quelli dopo di 
noi, al buio, finiranno per abituarsi. Ma 
intanto, tu ed io, finché ci dura questa 
crisi di astinenza, faremo ancora un sac- 
co di danni. : 


da almeno un secolo che se ne 
parla, ma si sa, gli annunci anti- 
cipano di gran lunga gli eventi. 
Nietzsche mette in bocca la più grave 
delle notizie all'Uomo folle, nella «Gaia 
scienza» Abbiamo ucciso Dio. Era la col- 
pa peggiore di cui l’uomo potesse mac- 
chiarsi. Ma era anche necessario per cre- 
scere e trasformarci. «Chi:ci dette la spu- 
gna per strusciare via l’intero orizzon- 
te? Che mai facemmo a sciogliere que- 
sta terra dalla catena del suo sole? Do- 
ve è che si muove ora? Dove è che ci 
muoviamo noi?». Queste sono le doman- 
de di Nietzsche. Tra lui e noi sono passa- 
ti; il Comunismo, lo Scientismo, l’Uma- 
nitarismo, il Sessismo, e molte altre fe- 
di surrogate a quella di Dio. Adesso, (co- 


conoscono da molto tempo». An- 
che il sottosegretario agli Esteri 
Roberto Antonione (che è altresì 
il coordinatore di Forza Italia) 
ha parlato di un «clima ottimo» 
trai due premier. 

Il presidente del Consiglio, du- 
rante il vertice, è stato costante- 
mente aggiornato sulla sciagura 
di New York e in un messaggio 
congiunto con Aznar ha espresso 
al presidente degli Stati Uniti 
George W. Bush Îe condoglianze 
per le vittime della tragedia. Dal 
canto suo il ministro della Dife- 
sa Antonio Martino ha sottoline- 
ato il pericolo insito nella diffu- 
sione del panico che questi avve- 
nimenti i possono causare tra i cit- 
tadini. Analoga preoccupazione 
è stata espressa dal ministro 
dell'Interno Claudio Scajola. 


salpata da La 


attraccato a 
Taranto. Il 
gruppo, guida- 
to dal con- 
trammiraglio 
Maurizio Ge- 
mignani, sa- 
rebbe già 
pronto a parti- 
re, ma le con- 
dizioni meteo 
suggeriscono 
di aspettare 
mercoledì 0 
forse addirit- 
tura 
prossimo. Per 
raggiungere il 
Mar Arabico 
ci vorranno 
10-14. giorni 
di navigazio- 
ne. Intanto so- 
no state com- 
pletate le ope- 
razioni di ri- 
fornimento 
delle quattro unità navali. 

A Gioia del Colle, nella ba- 
se militare sede del 36.0 Stor- 
mo dell'Aeronautica Militare 


Silvio Berlusconi 


La prima tornata di incontri a 
Granada, che si sono svolti nella 
suggestiva cornice dell'Alham- 
bra (la più importante eredità ar- 
chitettonica lasciata dall'Islam 
in Europa occidentale) ha co- 
munque portato, come del resto 
era nelle previsioni, risultati con- 
creti. Primo tra tutti l'annuncio, 


Spezia, ha già . 


sabato | 


Le condizioni meteo consigliano di attendere domani o sabato 
POOL 007 


Ttaliana, guidato dal colonnel- 
lo Fernando Giancotti, si 
aspetta il via. Negli ultimi 
giorni, i cacciabombardieri s0- 
no stati schierati in ordine di 
battaglia. Gli hangar sono 
aperti da quel tragico pome- 
riggio del 11 settembre. Ma 
ora il conto alla rovescia per 
l’azione è già scaduto. «L’Ita- 
lia - ha detto l'ammiraglio Ro- 
berto De Donno, Capo di Sta- 
to maggiore della Marina, du- 
rante una cerimonia comme- 
morativa svoltasi ieri a Brin- 
disi - ha deciso di non limitar- 
si a condividere il dolore per 
le vittime del brutale attenta- 
to, ma di partecipare diretta- 
mente alle operazioni di guer- 
ra al terrorismo». 

De Donno ha quindi annun- 
ciato che nel fine settimana 
salperanno le quattro navi im- 
pegnate nella missione nel 
Golfo Arabico. Il capo di Stato 
maggiore della Marina ha an- 
che escluso, «almeno per il mo- 
mento», l'utilizzo di truppe di 
terra perché l'Italia ha un 
compito di controllo in mare. 

Ilaria Ficarella 


I due Paesi collaboreranno 
nella lotta al terrorismo. 
Trattato il problema 
dell’Airbus sul quale 


‘il governo italiano 


deciderà a breve 


fatto da Martino, che anche la 
Spagna si prepara a scendere 
«concretamente» in campo nell' 
operazione Enduring Freedom 
(Libertà duratura) contro il ter- 
rorismo. 

Ma i ministri della Difesa di 
Italia e Spagna hanno anche toc- 
cato il tema caldo dell'Airbus 
A400M, l'aereo da trasporto mili- 
tare alla cui realizzazione sono 


‘interessati entrambi i paesi. 


Martino ha annunciato che una 
decisione definitiva dovrebbe es- 
sere presa dal governo entro ve- 
nerdì prossimo (data per la qua- 
le è fissata a Bonn una riunione 
decisiva per il via al progetto), 
probabilmente il giorno prima in 
occasione di un Consiglio dei mi- 
nistri. 


“A 


nessuno. 


trasformati. 


in giorno sentiamo 


me possiamo ancora sperare, credere?) 
Lassù, non è rimasto proprio niente e 


Sulle prime sembravamo contenti - tu 
il petrolio, io le borse - ingrassavamo al- 
la grande, vivevamo alla giornata, sen- 
za bisogno di nessuna Verità. Cresciuti, 


Eravamo uomini nuovi, quasi oltreu- 
mani. Quasi, perché gli oltreumani, 
quelli che probabilmente verranno anco- 
ra dopo di noi, non avranno più nessuna 
nostalgia del cielo, non lo avranno nean- 
che mai visto. Tu ed io invece di giorno 


mancanza. E’ qualcosa che rischia di far- 
ci impazzire, se non l’ha già fatto. Era- 
no anni che qualcuno non si credeva più 


sempre più forte la 


Mauro Covacich 


MARTEDÌ 13 NOVEMBRE 2001 


DALLA PRIMA 
Le emozioni 


senza controllo 


I a stessa enfasi posta immediata- 


mente dalle fonti ufficiali sul 
resunto carattere accidentale 
del disastro manifesta in modo fin 
troppo evidente un tentativo di volere 
rassicurare che, pur essendo gravissi- 
mo, non è riconducibile ad attentati 
terroristici, come se questa consapevo- 
lezza ne ridimensionasse la portata: 
di questi tempi, in effetti, 250 morti 
per un incidente meccanico hanno un 
significato ben più limitato di 250 
morti per un attentato terroristico, 
portato a termine da forze oscure e 
imprevedibili. 
L'attacco alle Twin Towers aveva fat- 
to sorgere diffuse e profonde paure a 
livello mondiale, paure maggiori del- 
la stessa minaccia atomica che per de- 
cenni aveva pervaso l'umanità. La 
bomba atomica, infatti, pur distrutti 
va, costituiva solo una minaccia, men- 
tre gli aerei che colpivano le Torri di 
Manatthan erano qualcosa di reale 
che, come tale, poteva riproporsi in al- 
tri luoghi e in altri tempi; qualcosa di 
cui si aveva esperienza diretta. C'era 
voluto del tempo per recuperare un 
po' di tranquillità dopo l'attentato, 
er dissolvere almeno parzialmente 
a paura. Dopo lo smarrimento inizia- 
le, gli aeroporti si erano di nuovo 
riempiti di gente, gli aerei avevano ri- 
preso a portare non solo persone co- 
strette a muoversi ma anche turisti. 
Le misure di sicurezza adottate negli 
aeroporti, anche se talvolta portava- 
no a comportamenti ridicoli come il 
sequestro di una assolutamente inno- 
cua limetta per unghie, avevano un ef- 
fetto rassicurante. Si stava, in breve, 
tornando alla normalità. Ma questo 
disastro interrompe il faticoso proces- 
so di ripristino di condizioni in cui 
l'immaginazione e l'attesa di eventi 
tragici lascia il posto ad una valuta- 
zione più serena degli eventi. 
Se si è trattato di attentato, dopo tut- 
to quanto è stato fatto negli aeroporti 
per garantire la sicurezza totale e pre- 
venire ogni possibile azione criminale 
sugli aerei e con gli aerei, provare an- 
goedle è più che legittimo. i 
e si è trattato di un fatale e crudele 
incidente, bisogna convenire che è ca- 
pitato nel momento e nel luogo più 
inopportuno che si potesse immagina- 
re. In ogni caso spinge verso uno sta- 
to psicologico individuale e collettivo 
che deve preoccupare per le manife- 
stazioni e 1 comportamenti cui può da- 
re luogo. Come è stato ampiamente 
sottolineato in quesai ultimi due me- 
si, la paura svolge una funzione im- 
portante per la sopravvivenza uma- 
na, mettendo in guardia dai pericoli e 
facendo adottare comportamenti che 
riducono i possibili rischi con cui ci si 
deve ‘confrontare, Si può affermare 
che la paura funziona quasi da mecca- 
nismo salvavita. 
Questo però vale in presenza di condi- 
zioni. "normali"; ma queste in cui vi- 
viamo non sono più condizioni norma- 
li, perché non sono del tutto controlla- 
bili nonostante i tanti e poderosi sfor- 
zi posti in essere; sono segnate da fat- 
ti imprevedibili che sfuggono ad ogni 
controllo; di fronte ad esse le capacità 
e la razionalità umane sono impoten- 
ti. Ed allora diventa reale la prospetti- 
va che la paura acquisti dimensioni 
sproporzionate, si trasformi in fattore 
distruttivo, generi mostruosi pericoli 
immaginari di ogni genere. Ne abbia- 
mo avuto una conferma nei giorni 
scorsi, quando si è fantasticato di in- 
numerevoli spaventose minacce; da- 
gi inquinamenti degli acquedotti alla 
iffusione di virus mortali, da nuovi 
attentati ad edifici con grande valore 
simbolico alla presenza in mezzo a 
noi di soggetti pronti a farsi scoppia- 
re per uccidere anche noi. 
Bisognerà di nuovo attivare robusti 
meccanismi per riprendere il control- 
lo delle emozioni individuali e colletti- 
ve. Non si tratta di superare di nuovo 
la paura di volare, ma una ben più Bo 
ricolosa forma di paura di vivere. C'è 
solo da sperare che per vincere la pau- 
ra non ci si affidi a strumenti che por- 
tano ad accrescere il timore reciproco. 
Bruno Tellia 


. che ha sotti 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO Ti 


IL CASO ITALIA-CROAZIA Il governo Racan boccia il capoluogo giuliano quale sede in cui si sarebbe dovuto sottoscrivere, in margine al vertice Ince, l'Accordo bilaterale di cooperazione 


Zagabria: «inopportuno» firmare il Trattato a Trieste 


Città «storicamente» inadeguata. La Farnesina 


Il ministero degli Esteri italiano attende gli esiti del- 
l’incontro tra Ruggiero e le associazioni degli esuli 
e ritiene la questione diplomatica ancora aperta. 


ZAGABRIA Trieste città «scomo- 
da». Anche dopo 50 anni dal- 
la fine della seconda guerra 
mondiale. E così la tanto pu- 
blicizzata firma del Trattato 
di cooperazione e amicizia 
tra Italia e Croazia, che 
avrebbe dovuto essere sotto- 
Scritto nel capoluogo giulia- 
no a margine del vertice del- 
l’Iniziativa  centroeuropea 
(Ince), è rinviata a data e 
luogo da destinarsi. L’an- 
hnuncio viene da Zagabria, 
dove Aleksandra Kolaric, la 
portavoce del governo guida- 
to dal socialdemocratico Ivi- 
ca Racan, ha comunicato 
che «l'accordo non sarà fir- 
mato a fine novembre a Trie- 
Ste perché si ritiene che per 
Opportunità storica non sia 
un luogo adatto». Bocciata 
Trieste la portavoce non boc- 
cia i contenuti del Trattato, 
1 quali saranno esaminati 
dal governo di Zagabria «in 
Una riunione entro la fine 
del mese». Nulla trapela sul 
luogo prescelto e la data in 
cui avverrà la tanto agogna- 
ta e tribolata firma. «Stabili 
Te la data e il luogo della fir- 
Ma - conclude la Kolaric - è 
Una questione puramente 
nica», anche se tale non è 

a bocciatura di Trieste, 
Le notizie che giungono 
dalla capitale croata non sor- 
rendo però la Farnesina. 
onti diplomatiche italiane 
Non commentano le motiva- 
zioni addotte dalla Croazia 
sull’inopportunità logistica 
triestina, ma confermano 
quanto avevano già dichiara- 
to alcuni giorni or sono 
quando è trapelata la noti- 
zia dell'avvenuta stesura 
del testo dell'accordo bilate- 
rale. «Imnanzitutto - spiega- 


no al ministero degli Esteri 
- è prematuro parlare di te- 
sto definitivo». Non fosse al- 
tro, fanno capire, perché Ro- 
ma attende ancora gli esiti 
dell'incontro che sullo scot- 
tante tema avrà il ministro 
Ruggiero con le associazioni 
degli esuli. Le quali, come 
preannunciato nei giorni 
scorsi, sono pronte a dare 
battaglia. È la cosiddetta 
«clausola Fini», quella volu- 
ta dal vice premier - e ribadi- 
ta in una lettera inviata di 


= 


No del governo Racan alla firma a Trieste. 


recente allo stesso presiden- 
te del Consiglio, Silvio Berlu- 
sconi - in base alla quale nul- 
la sarà deciso e tantomeno 
firmato dall'Italia con la Cro- 
azia se prima non si saran- 
no sentiti anche gli esuli. 
Perché il nodo della questio- 
ne è sempre lo stesso: quello 
dei beni abbandonati. 


Eppure il sottosegretario 
agli Esteri, Roberto Antonio- 
ne aveva annunciato a Trie- 
ste che la firma sarebbe av- 
venuta addirittura all'Onu, 
durante i lavori dell’Assem- 
blea generale delle Nazioni 
Unite in svolgimento in que- 
ste ore a New York. Scarta- 
ta Rao questa occasione per 
palese mancanza dei tempi 
tecnici per redigere il Tratta- 
to nella sua interezza e per 
sottoporlo alla lettura dei ri- 
spettivi governi, le parti da- 
vano per scontata la scelta 
del capoluogo giuliano quale 
sede per la firma. Chi è sta- 
ta sempre scettica è ancora 
una volta la Farnesina. Fon- 
ti riservate 
avevano 
espresso già 
alcuni giorni 
or sono seri 
dubbi su Tri- 
este. No di 
certo per- 
ché, come 
detto dalla 
controparte 
croata, la cit- 
tà fosse rite- 
nuta inadat- 
ta per «op- 
portunità 
storica», ma 
per una du- 
plice serie di 
motivi. Il pri- 
mo era ed è 
a  tuttoggi 
8) tecnico-tem- 
porale: non 
c'è il tempo 
per svolgere 
tutti gli 
adempimenti necessari. Il 
secondo perché, fanno inten- 
dere alla Farnesina, non sa- 
rebbe «diplomatically cor- 
rect» sottoscrivere un atto bi- 
laterale nel corso di un’assi- 
se multilaterale come quella 
dell’Ince. E le stesse dichia- 
razioni ottimiste del sottose- 


protazio Antonione erano va- 
lutate già alcuni giorni or so- 
no con motivato scetticismo. 
Non fosse altro - dicono al 
ministero degli Esteri - per 
il fatto che un trattato pri- 
ma di essere firmato deve 
avere l'avallo del governo. 

E qui a Zagabria fonti poli- 
tiche annunciavano che pa- 
lazzo Chigi avrebbe dovuto 
interessarsi dei contenuti 
dell'accordo bilaterale lo 
scorso 8 novembre. Ma così 
non è stato. Allora Zagabria 
ha messo il piede sul freno. 
Anche perché le notizie che 
Riungerano nel frattempo 

‘a Roma, annunciavano il 
braccio di ferro in corso tra 
il governo e 
gli esuli sui 
contenuti 
del Trattato. 
La Croazia, 
dunque, co- 
me  confer- 
mano fonti 
politiche qui 
nella capita- 
le, non vuole 
fare la pri- 
ma mossa e 
Vuole valuta- 
re che cosa 
scaturirà 
dal summit 
tra il mini 
stro Ruggie- 
ro e le asso- 
ciazioni de- 
gli Esuli. Za- 
gabria vuole 
vedere so- 
prattutto se 
e quali even- 
tuali modifi- 
che potebbero essere propo- 
ste da Roma al testo licenzia- 
to la scorsa settimana dalle 
due delegazioni diplomati- 
che alla A Il tema 
dei beni abbandonati è trop- 
po delicato e la Croazia non 
vuole fare passi falsi. D’ora 
in avanti anche una virgola 
può risultare determinante. 

Mauro Manzin 


«Manca l'avallo del nostro governo al testo» 


TRIESTE «Una gaffe diploma- 
tica». «Un atto di rispetto 
ai fascisti di Mussolini». 
Un attestato alla popolazio- 
ne italiana che ha soffer- 
to». Fa ancora discutere la 
medaglia d’oro a Zara, deci- 
sa dal presidente della Re- 
pubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi. Un riconoscimen- 
to che ha provocato l’irrigi- 
dimento della Croazia, do- 


sta sembra essersi acquie- 
tata, ma la polemica rima- 
ne aperta sui mass media, 
croati e italiani. 

La Slobodna Dalmacija, 
quotidiano spalatino, inter- 
vista il professor Valentino 
Urani, definito «un esperto 
che ha pubblicato numero- 
se ricerche e libri su Zara». 
Urani afferma che con 18 
settembre del:1943 «aveva 


IL CASO ITALIA-CROAZIA Infuria sui mass media la polemica sulla decisione del Presidente Ciampi 


Medaglia a Zara: omaggio o gaffe? 


gnome era Serrentino, 
n.d.r.) e di membri del Par- 
tito fascista Repubblicano» 
e che «l’ufficio del Prefetto 
pagava ai tedeschi cinque 
milioni di lire al mese co- 
me contrbuto alle spese di 
protezione militare». E con- 
clude che «si può facilemen- 
te capire come questo sia 
un atto di rispetto ai fasci- 
sti di Mussolini». 


po gli abbracci tra Mesic e 
Ciampi in visita a Zaga- 
bria e in Istria, e l’interru- 
zione della trattativa sul- 
l'accordo di amicizia tra i 
due Paesi, Trattativa ripre- 
sa e conclusa (almeno se- 
condo i croati). Quindi a li- 
vello diplomatico la tempe- 


Oggi pomeriggio il ministro Maroni incontra i rappresentanti delle parti sociali su cinque punti di riforma 


Pensioni: sindacati sul piede di guerra 


La Uil: «Sciopero generale se il $0v 


Pil, Bankitalia sollecita interventi per rispettare i programmi dell'esecutivo 


misure eccezionali» 


«Crescita: 


ROMA Serve un intervento 
Str ‘aordinario, da concretiz- 
Zarsi attraverso un 'mix' di 
Isure in grado di favorire 
Sl investimenti, per garan- 
tire che: l'Italia nel 2002 
Rossa conseguire obbiettivi 
crescita non lontani dal 
+2,8% del Pil indicato dal 
overno.iIn caso contrario, 
la crescita l'anno prossimo 
Sarebbe in pratica dimezza- 
ta, vicina all'1,1%. Questo 
ll messaggio scaturito dalla 
Presentazione del bolletti- 
No economico di Bankita- 
la, che ha fatto il punto 
Sull'attuale situazione con- 
Stunturale e. sull'andamen- 
0 dei conti pubblici. 
isure straordinarie 
Per la ripresa Bankitalia 
Auspica una serie di inter- 
Venti, capaci di sfruttare 
Sta î finanziamenti privati 
che quelli comunitari, po- 
‘endo contare inoltre su un 
Rpticino di risorse pubbli- 
SE collegate alla realizza- 
GRES di opere pubbliche, in 
esa che queste ultime 
paro farantire introiti 
SI DE «E la linea espres- 
Di al Governatore Fazio al- 
x recente Giornata del Ri- 
Prvinio - ha precisato il 
Zio due ell'istituto - 
tanza di vOlineato l'impor- 
dinario», Uno Sforzo straor- 
il Pil 2002 è Caso contrario, 
scere a ridere tinato a cre- 
inimo a dosso del Jivell 
Iunimo della forche; VELO 
cata per ]' letta indi- 


Te0C- 
blici, 
(em- 


euro scorso, dovrebbe es- 
ere di breve durata. Ma «il 


protrarsi delle tensioni in- 
ternazionali potrebbe tutta- 
via generare nuova incer- 
tezza, con effetti rilevanti 
sulle scelte di consumo, sul- 
le decisioni di investimento 
e sull'evoluzione dei merca- 
ti finanziari». La crescita 
nell'area euro l'anno prossi- 
mo dovrebbe essere appun- 
to compresa fra l'1,1% e 
l'1,8%, mentre negli Usa 
nella media del 2002 si sali- 
rebbe poco sopra l'1%. 
Conti pubblici Bankita- 
lia'continua a premere per 
il varo, in tempi rapidi, di 
riforme strutturali in grado 
di accrescere il livello di fi- 
ducia. Oltre a questo, en- 
trando nel dettaglio della 
dinamica dei conti, il bollet- 
tino osserva che l'obbietti- 
vo dell'1,1% nel TARDO 
deficit/pil previsto dal Go- 
verno per il 2001 è raggiun- 
gibile, a patto però che si ta- 
gli significativamente la 
spesa corrente e si abbiano 
forti introiti derivanti dalla 
Pre done degli immo- 
ili. Il pareggio di bilancio 
al 2003 SA inoltre conse- 
ibile con una manovra 
a novemila miliardi. 

Fisco La pressione fisca- 
le, per scendere, ha bisogno 
appunto di una sensibile ri- 
duzione delle spese. Nei pri- 
mi nove mesi del 2001 le en- 
trate statali sono cresciute 
dell'1,3%, ma verso la fine 
dell'anno ci dovrebbe esse- 
re l'impatto derivante dalle 
riduzioni fiscali decise con 

la precedente Finanziaria. 
atto di stabilità La 
Banca d'Italia ha sollecita- 
to il rispetto degli obbietti- 
vi previsti da parte dei Pae- 
si che non hanno raggiunto 
il pareggio. Questo, tanto 
più se sì considera che nell' 
anno in corso si è avuta un' 
inversione di tendenza, in 
resenza di riduzioni fisca- 
i cui non si sono accompa- 
gnate «incisive azioni di 

contenimento delle spese». 


Investimenti esteri 
Nei primi otto mesi del 
2001 si è toccato il massi- 
mo storico degli investimen- 
ti esteri in Italia, a quota 
10,4 mld di euro, ma con- 
temporaneamente sono cre- 
sciuti in misura anche mag- 
giore gli investimenti italia- 
ni all'estero, a 14,7 mld di 
euro. 


ROMA Oggi pomeriggio alle 
16 il ministro del Welfare 
Roberto Maroni inconterà i 
sindacati e, successivamen- 
te la Confindustria, per rac- 
cogliere il parere delle con- 
troparti sociali su cinque 
punti di riforma delle pen- 
sioni (incentivi per restare 
al lavoro, certificazione dei 
diritti acquisiti dell’ente 
previdenziale, possibilità 
di restare al lavoro fino a 
70 anni, eliminazione delle 
tasse sui rendimenti dei 
fondi, nessun divieto di cu- 
mulo tra pensione e lavoro) 
sulle quali è probabile un 
consenso di massima. Poi 


del Ministro 


del pensionamento 


Î fondi pensione a partire 
dallo smobilizzo del Tfr 

e da misure compensative 
in favore delle imprese 


‘Pensioni, i 5 punti 


ini i de 
Il ministro del Welfare, Roberto Maroni prevedi 
di chiudere "utilmente il confronto con le parti 
sociali entro mercoledì" sulle proposte 
del governo riguardo al sistema previdenziale 


i @\ncentivi per il rinvio volontario 


@Liberalizzazione dell'età pensionabile 

@ Certificazione dei diritti pensionistici acquisiti 
@)Piena e completa abolizione 

9 divieto di cumulo tra redditi, 
da pensione e redditi da lavoro 


© Incentivi per far decollare 


I a 


ANSA-CENTIMETRI 


Inflazione Il bollettino 
cita le stime degli analisti 
fatte ad ottobre, che indica- 
no-un +1,7% dei prezzi al 
consumo in Italia per il 
2002. In ogni caso, nei pros- 
simi mesi l'inflazione è de- 
stinata a scendere al 2% 
sia per l'Eurozona che per 
l'Italia. 


il governo procederà con la 
delega che sarà decisa gio- 
vedì dal consiglio dei mini- 
stri. 

A questo punto, spiega 
Maroni, ci saranno sei me- 
si di tempo per discutere la 
Vera e propria riforma pre- 
videnziale. Secondo il mini- 


stro, su alcuni punti si po- 


trebbe procedere con «l’av- 
viso comune, cioè dicendo 
alle controparti di trovare 
una posizione comune», ma 
resta, dice, «incomprensibi- 
le» la polemica sulla dele- 
ga. «Da una parte ci si chie- 
de di fare riforme vere e 
contemporaneamente si 
vuole che queste riforme 
vengano fatte con un emen- 
damento alla finanziaria. 
Non siamo Mandrake, co- 
me si fa a fare una riforma 
vera con un emendamen- 
to?, si chiede. 

Il fatto è che il sindacato 
non vuole lasciare carta 
bianca al governo escluden- 
do anche il Parlamento dal- 
la discussione della rifor- 
ma previdenziale, e sospet- 
ta che l’esecutivo giochi su 
due tavoli: chiedere un li- 
cet alla delega e poi scopri- 
re le carte sulla riforma 
già ideata nel cassetto. E 
forte di qualcosa di più di 
un sospetto, la Uil procla- 
merà lo sciopero generale 
«se il governo modificherà 
la legge Dini sulle pensio- 
ni». «Abbiamo la sgradevo- 
le sensazione - ha spiegato 
il segretario generale Luigi 
Angeletti - che si voglia in- 
dividuare un falso bersa- 
glio, concentrando l’atten- 
zione delle parti sociali e 
dell’opinione pubblica sullo 
strumento legislativo. In 
realtà il governo chiederà 
una delega generica e, ce- 
dendo alle pressioni di Con- 
findustria, vuole modifica- 
re le pensioni di anzianità, 
affinchè i risparmi del- 
l'Inps siano trasferiti alle 
casse delle imprese attra- 
verso la riduzione dei con- 
tributi». 

Anche nella Cisl c'è ma- 
retta. Il segretario confede- 
rale Pierpaolo Baretta, so- 
stiene che Maroni più che 
dialogo sociale fa gli ulti- 
matum dando solo venti- 
quattro ore di tempo per 
prendere o lasciare. Il cli- 
ma quindi diventa più te- 
so, e i rappresentanti dei 
lavoratori si preparano a 
rompere qualsiasi tipo di 
dialogo sociale. È 

af. 


cessato di esistere l’autori- 
tà legale italiana e le auto- 
rità cittadine erano leali a 
Mussolini e ai nazisti». E 
inoltre che «l'autorità fasci- 
sta a Zara fu consolidata 
nel novembre ’43 con l’av- 
vento del prefetto Vincen- 
zo Sorentino (in realtà il co- 


Un'immagi- 
ne 
d’archivio 
del centro 
di Zara, 
devastato 
dai 
bombarda- 
menti 

degli 
alleati che 
martellaro- 
no la città 
dalmata 
per quasi 
un anno, 
dal 
novembre 
del’43 
all'ottobre 
del ‘44. 


Su «Famiglia Cristiana» 
del 4 novembre appare 
una «cornice» dal titolo 
«Quella medaglia d’oro a 
Zara fascista» in cui si dà 
notizia della vicenda affer- 
mando che «Ja medaglia ri- 
conosce il gonfalone fasci- 
sta del 43». 


Di questi giorni la presa 
di posizione di Franco Ju- 
ri, ex sottosegretario di Sta- 
to agli Esteri della Slove- 
nia, che definisce la decisio- 
ne «un'imperdonabile gaffe 
diplomatica». E spiega: «E° 
possibile che a nessuno sia 
passato per la mente che 
un’amministrazione italia- 
na a quei tempi era inevita- 
bilmente e inesorabilmen- 
te fascista? E che il ricordo 
del fascismo presso Croati 
e Sloveni, a cui nel venten- 
nio era persino proibito di 
parlare la propria lingua, 
diventa ancor più doloroso 
se riabilitato da un'Italia 
democratica ed europea?». 

«Macchè omaggio alla Za- 
ra fascista — replica Renzo 
de’ Vidovich della delega- 
zione triestina del Libero 
Comune di Zara in Esilio — 
si tratta soltanto di un do- 
veroso riconoscimento al- 
l’attaccamento degli zarati- 
ni alla Patria e alle soffe- 
renze di una città che volle 
fino all'ultimo essere italia- 
na. Che poi Zara fosse fa- 
scista — aggiunge — non è 
da discutere. Lo era come 
Milano e altre città italia- 
ne a quell’epoca». Per de’ 
Vidovich una polemica sba- 
gliata perchè, anzi, la me- 
daglia a Zara voleva essere 
un atto di riparazione ver- 
so.gli esuli da inserire, per 
superare i torti del passa- 
to, proprio nel trattato di 
amicizia tra Italia e Croa- 
zia. 


Pierluigi Sabatti 


Allargamento a Est obiettivo prioritario del presidente della Commissione 


Prodi insiste sull'ueurotassan: 
«Ma a pagarla siano i cittadini» 


MILANO Romano Prodi va al 
contrattacco: preme per un 
rapporto più diretto fra i 
cittadini e l'Europa, consi- 
derata ancora dalla grande 
maggioranza un'entità lon- 
tana, astratta e complica- 
ta. Ù 

E rilancia a tal fine l'idea 
della cosiddetta tassa euro- 
pea: «Mi domando se non 
sia contrario ai principi del- 
la trasparenza un sistema 
che vede sempre più gli sta- 
ti e non i cittadini nel ruolo 
di contribuenti dell'Unione 
e in cui, di conseguenza, il 
rapporto tra il cittadino 
contribuente e l'Unione si 
fa sempre più confuso». 

Davanti al Consiglio eu- 
ropeo, svoltosi a Bruges, il 
presidente della Commis- 
sione europea non usa mez- 
zi termini: «L'Europa si tro- 
va a una svolta della sua 
storia, una svolta per la 
quale questa Commissione 
lavora con tenacia e compe- 
tenza. 

Male decisio- 
ni spettano al 
Parlamento e 
al Consiglio. E 
troppe volte 
queste decisio- 
ni sono manca- 
te». Per Prodi 
c'è una sola 
strada valida: 
«Dobbiamo, far 
rifunzionare le 
istituzioni. C'è 
stata la lunga 
crisi del passa- 
to, la funzione 
della mia Com- 
missione è il ri- 
lancio dell'Ese- 
cutivo. Io la 
mia parte l'ho 
fatta». E il mo- 
do da seguire, 
secondo Prodi, 
è uno solo: «Il 
metodo comuni- 
tario è quello 
che permette 
ai paesi mem- 
bri, grandi e 
piccoli, di con- 
tribuire su un 
piano di parità 
ad un progetto 
comune». 


l'Italia, s 
che per 


COMMERCIO 
Sospiro di sollievo al Wo: 
intesa sui farmaci salvavita 


DOHA Tensione da sindrome da attentato al Wto dopo 
la notizia del disastro aereo di New York. E il sospi- 
ro di sollievo per l'intesa raggiunta sui farmaci salva- 
vita è rimasto a tutti in gola. Il testo dell'accordo uffi- 
cioso sull'accesso ai medicinali salvavita raccoglie in- 
fatti le richieste dei Paesi poveri, Alla fine il docu- 
mento elaborato prevede che, in caso di emergenza 
sanitaria (aids, malaria, tubercolosi e altre epide- 
mie), i Paesi in via di sviluppo, che non hanno la tee- 
nologia necessaria per produrre i farmaci, possano 
far produrre a Paesi terzi e senza brevetto, compran- 
doli quindi a prezzo ridotto, le medicine necessarie. 
Ora che si è sciolto questo nodo - che vedeva da un 
lato Usa e Svizzera a difesa dei brevetti, e dall'altra 
i Paesi in via di sviluppo - la strada sembra spianar- 
si anche per gli altri due documenti: l'agenda del 
nuovo round negoziale e quello che affronta l'applica- 
do accordi dell'Uruguay Gini 

iega il vice-ministro Urso, va meno male 
Itri: «incassa» la tutela dei prodotti di origi- 
ne geografica e TRapgion aranzie sul ruolo multifun- 
n settore, questo, dove a 

perdere maggiormente sembra sarà invece la Fran- 
cia, se come sembra ci si accorderà sulla progressiva 
eliminazione dei sussidi all'export. 


zione dei prece 


zionale dell'agrico 


Romano Prodi 


Ma per ora non'è andata 
affatto così: «Ai grandi di- 
scorsi pubblici sul futuro - 
ha ammonito Prodi - fanno 
seguito notti di negoziati 
per difendere privilegi e 
rendite di posizione. E me- 
si, se non anni, debbono tra- 
scorrere per mettere in pra- 


tura. 


tica decisioni già prese e an- 
nunciate a migliaia di gior- 
nalisti». Bisogna però viag- 
giare uniti, a maggior ragio- 
ne nell'imminenza dell'av- 
vento dell'euro nelle tasche 
dei cittadini: «Politiche di 
bilancio unilaterali degli 
stati membri saranno sem- 
pre meno efficaci e rischie- 
ranno di produrre effetti ne- 
gativi sull'area euro e sulla 
credibilità dell'Uem. Serve, 
al contrario, un codice di 
condotta che dia piena coe- 
renza alla politica economi- 
‘ca della zona euro e rassicu- 
ri cittadini e mercati sull' 
esistenza di un efficace si- 
stema per il governo dell' 
economia». L'allargamento 
ad Est dell'Unione è il prin- 
cipale obiettivo che Prodi 
vuole raggiungere prima 
della scadenza del suo man- 
dato, prevista nel 2004; «In 
tal modo l'Europa acquiste- 
rà il peso necessario di que- 
sta nuova fase della storia. 
Ma nè le sue dimensioni, 
nè le sue risor- 
se economiche 
saranno suffi- 
cienti se essa 
non sarà capa- 
ce di rafforzare 
le sue politiche 
e di riformare 
le sue istituzio- 
ni, se essa non 
esprimerà la 
volontà di riaf- 
fermare il sen- 
so. della. pro- 
pria unità». 
«Spetta a noi 
decidere - ha 
comcluso il pre- 
sidente della 
Commissione 
Ue - possiamo 
proseguire sul- 
la strada dell' 
integrazione 0; 
al contrario, la- 
sciare che l'Eu- 
ropa si svuoti 
a poco .a poco 
del suo conte- 
nuto». 


Per 


snap. 


DI 


8 ipiccoro 


ATTUALITA' 


MARTEDÌ 13 NOVEMBRE 2001 


La decisione del tribunale di 0 crea un precedente significativo contro le recenti certificazioni del Parlamento 


Rogatorie, i giudici milanesi le 1 ignorano 


L'ordinanza sembra essere destinata a riaccendere la polemica politica 


Secondo i togati non si possono imporre a uno Sta- 
to straniero le proprie norme nazionali che devono 
invece sottostare ai trattati e agli usi internazionali 


presto del caso scorte. 


materiali». 


zata». 


istituzioni politiche». 


Sono le richieste della Giunta dell' As- 
sociazione nazionale magistrati, riunita- 
si ieri pomeriggio per discutere dei prov- 
vedimenti di revoca delle misure di prote- 
zione notificati a dieci giudici del tribuna- 
le. All'incontro hanno partecipato nume- 
rosi magistrati del distretto giudiziario. 

«Non è stato possibile comprendere per 
assoluto difetto di motivazione - scrivono 
i componenti della giunta in un comuni- 
cato predisposto al termine della riunio- 
ne - quali siano stati i criteri seguiti per 
la suddetta revisione, nonostante che la 
stessa giunta avesse condiviso la possibi- 
lità di una razionalizzazione dell'intero 
sistema della sicurezza al fine di elimina- 
re possibili sprechi di risorse umane e 


«La protezione - continuano i compo- 
nenti dell'Anm - è stata soppressa ovvero 
fortemente ridotta per soggetti che si tro- 
vano nelle stesse condizioni di rischio di 
altri per cui invece è stata mantenuta. In 
particolare i provvedimenti di revoca ri- 
guardano alcuni componenti dell'ufficio 
Gip, sopratutto donne, nonostante le stes- 
se siano coassegnatarie insieme a colle- 
ghi tuttora sottoposti a protezione, di pro- 
cedimenti relativi a criminalità organiz- 


«La giunta - conclude il documento - 
sottolinea che tale situazione non corri- 
sponde alle assicurazioni fornite non più 
di qualche giorno fa da esponenti delle 


Intanto l’ex collaboratore di giustizia 
Balduccio di Maggio è pronto a fare rive- 
lazioni clamorose»: è imputato di omici- 
dio davanti ai giudici della prima sezione 
della Corte d'assise di Palermo. 

Di Maggio è accusato di avere organiz- 


Le richieste dell’Anm riunitasi per discutere dei provvedimenti 


Scorte: magistrati all'attacco 
Un invito a recarsi a Palermo 


PALERMO Un'audizione urgente davanti al 
Comitato per l'ordine e.la sicurezza pub- 
blica e l'invito alla decima commissione 
del Consiglio superiore della magistratu- 
ra a venire a Palermo a occuparsi al più 


lunedì. 


zato una vera e propria «guerra» contro il 
clan Brusca mentre era sotto protezione. 

L' ex pentito, teste chiave del processo 
Andreotti, doveva essere sentito in video 
conferenza, ma non si è presentato e ha 


fatto sapere, attraverso il suo legale, che 
risponderà in aula alle domande dei giu- 
dici nella prossima udienza, fissata per 


MILANO La decisione dei giu- 
dici milanesi crea un prece- 
dente significativo, I giudi- 
ci milanesi ignorano la leg- 
ge sulle rogatoria. 

Il tribunale di Milano si 
attesta contro le recenti 
norme sulle certificazioni 
approvate in Parlamento: 
«Sono gli Stati stranieri a 
certificare con il semplice 


Un momento di confronto al Senato: in discussione la contestata legge sulle rogatorie. 


invio l'autenticità degli at- 
ti». L'ordinanza è destinata 
a riaccendere la polemica 
politica. 


Non occorre alcuna certi- 
ficazione  sull'autenticità 
dei documenti arrivati per 
rogatoria dall'estero in Ita- 
lia. A confermare che si 
tratti di originali o confor- 
mi agli originali è lo stesso 
Stato straniero nel momen- 
to in cui li manda. 

Così si legge nell'ordinan- 
za emessa ieri dai giudici 
del tribuna- 
le di Mila- 
no, destina- 
ta a riapri- 
re la violen- 
ta polemica 
sulle nuove 
norme in 
materia di 
rogatorie 
approvate 
dalla mag- 
gioranza. 
Per i togati 
del capoluo- 
go lombar- 
do non si 
possono im- 
porre ad 
uno Stato 
straniero le 
proprie nor- 
me naziona- 
li, che devo- 
no invece 
sottostare 
ai trattati e 
agli usi in- 
ternaziona- 
li che non 
prevedono 
certificazio- 
ni. 

Insom- 
ma, la ri- 
chiesta dei 
difensori de- 
gli imputati 
alprocesso per i fondi neri 
dell'Eni, che si richiamava 
proprio alle nuove norme, 
non è legittima ed è stata 


SCUOLA Lo sciopero divide i sindacati: per Cgil e autonomi è stato un successo per Cisl e Uil una giornata «negativa» 


Un prof su due dice no al piano Moratti 


Contestati stipendi e finanziamenti, La Hack: «Pace all'anima della ricerca italiana» 


ROMA Insegnanti, studenti e 
docenti universitari ieri 
hanno incrociato le braccia 
per dire «no» al piano del 
ministro Moratti. Ma sul- 
l'adesione allo. sciopero è 
già balletto di cifre: un suc- 
cesso per i promotori (Cgil 
Scuola, Gilda, Unicobas) 
con adesioni al 40-50%, ov- 
vero un prof su due sono ri- 
masti a casa. Adesione mol- 
to meno massiccia, al 16%, 
secondo il ministero. Anche 
sul piano sindacale com- 
menti divisi: un successo 
per Cgil e autonomi, una 
«giornata negativa» per Ci- 
sl e Uil (i cui iscritti hanno 
scioperato solo un’ora). Tut- 
ti in classe invece gli ade- 
renti allo Snals. 
STIPENDI EUROPEI 
Da Roma a Milano e Tori- 
no, i docenti sono scesi in 
piazza per «difendere la 
scuola pubblica», reclama- 
re retribuzioni europee e 
maggiori investimenti e di- 


re «no» alla Finanziaria 
2002 per l'istruzione. A Ro- 
ma, Cgil, Unicobas e Cub 
Scuola hanno organizzato 
un sit-in davanti al ministe- 
ro dell'Istruzione, con la 
partecipazione di un miglia- 
io tra docenti, precari, stu- 
denti. 

Un corteo di oltre 2.000 
persone si è snodato anche 
attraverso le strade di Mila- 
no. E altrettanti, tra inse- 
gnanti e studenti, hanno 
manifestato a Torino, dove 
è stata annullata l'inaugu- 
razione dell'anno accademi- 
co dell'Università, alla qua- 
le avrebbe dovuto parteci- 
pare il ministro Moratti. 
Manifestazioni sono state 
organizzate anche in altre 
città. Restano però i distin- 
guo tra i sindacati: Cisl e 
Uil hanno scioperato solo 
per un'ora.contro il manca- 
to recupero dell'inflazione, 
mentre le altre sigle hanno 
contestato l'intero impian- 


to del programma Moratti 
per l'istruzione. 
UNIVERSITARI 
E RICERCATORI 

Ma ieri è stata la giornata 
della protesta anche per il 
personale delle università. 
I docenti universitari si so- 
no infatti fermati per conte- 
stare i «tagli» previsti dalla 
Finanziaria. Anche i ricer- 
catori dell'Associazione dot- 
torandi italiani (Adi) han- 
no aderito allo sciopero con- 
tro itagli alla ricerca indet- 
to da Cgil, Cisl e Uil. A Mi- 
lano, i sindacalisti della 
Cgil università e i ricercato- 
ri del Cnr hanno celebrato 
un funerale in piena rego- 
la, con tanto di banda e ba- 
ra, alla salma della ricerca 
pubblica. La manifestazio- 
ne si è conclusa con la lettu- 
ra del «requiem», messag- 
gio inviato da Margherita 
Hack, direttore dell'Osser- 
vatorio astronomico di Trie- 
ste: «Pace all'anima della ri- 
cerca italiana - ha scritto la 


SCUOLA Otto ore di astensione per il 30% degli insegnanti. Solo la Ggil va all'attacco 


In regione la protesta è un flop 


UDINE Assemblee sindacali 
in alcune scuole della Re- 
gione, da Trieste a Udine 
passando per Gorizia; un 
sit-in a Pordenone, otto ore 
di astensione per almeno il 
30% degli insegnati, con al- 
cune punte, specie nelle 
scuole superiori di entram- 
bi i gradi, vicine al 50%: 
queste le caratteristiche in 
Regione dello sciopero della 
scuola proclamato dalla 
Cgil Scuola e dalla Gilda 
contro la politica adottata 
dal governo nel comparto. 
Insomma, quella che dalla 
Cgil viene senza mezze mi- 
sure chiamata “controrifor- 


ma” non può essere accetta- 
ta. Mancanza di risorse per 
il rinnovo del contratto e 
scarsa attenzione per la 
scuola pubblica: ecco, in sin- 
tesi, le “colpe” attribuite 
dalla Cgil al governo Berlu- 
sconi.’Risorse non ce ne so- 
no nella nuova Finanziaria 
— ha spiegato ieri il segreta- 
rio regionale della Cgil 
scuola Antonio Luongo in 
una assemblea organizzata 
al Liceo Classico Stellini di 
Udine - nemmeno per ga- 
rantire il potere d'acquisto 
alle retribuzioni». 

Dal canto suo il preside 
del Liceo classico Stellini di 


Udine, Pasquale D’Avolio, 
non crede all’’effetto Morat- 
ti”, piuttosto parla di rasse- 
gnazione. ’Non è uno scio- 
pero fallito, ma qualche an- 
no fa quando tuttii sindaca- 
ti erano presenti i numeri 
della protesta erano miglio- 
ri — ha spiegato D'Avolio - 
Ora noto una certa rasse- 
gnazione».  Rassegnazione, 
si, ma è la parola spaccatu- 
ra quella che fa male ai ver- 
tici della Cgil. È 
L'impressione per gli or- 
ganizzatori dello sciopero, 
è quella di essere rimasti 
soli o, peggio ancora, che 
gli altri sindacati della “Tri- 
plice” abbiano fatto una ve- 


scienziata - subdolamente 
uccisa dalla famosa esperta 
di ricerca scientifica Mini- 
stra Moratti». 
I POLITICI 

Il consiglio nazionale del 
Pri ha approvato all'unani- 
mità un documento contro 
a politica scolastica del go- 
verno. Nel testo, si sostiene 
ra l'altro che la scuola non 
può essere gestita con il cri- 
terio della massimizzazio- 
ne del profitto. Solidarietà 


ai docenti arriva anche dall' 
ex ministro della Pubblica 
istruzione Luigi Berlin- 
guer: «Gli insegnanti han- 
no ragione a protestare. 
Non si può da un lato pro- 
mettere loro aumenti di sti- 
pendio e qualificazione pro- 
fessionale, come fa il gover- 
no Berlusconi e poi, con la 
Finanziaria, tagliare risor- 
se e non prevedere i mezzi 
necessari per realizzare 
questi obiettivi». 


Uno scorcio della manifestazione dei prof romani. 


ra e propria apertura di cre- 
dito al governo. Spaccatura 
allora in vista anche in Re- 
gione? Sembrerebbe di si. 
Teri, infatti, anche Cisl e 
Uil hanno indetto uno scio- 
pero per il rinnovo del con- 
tratto, ma limitatamente al- 
la prima ora di lezione. 


Scarsa,tuttavia, la parteci- 
pazione, si parla dell’1% de- 
gli insegnanti. Altra musi- 
ca,invece, tra i dipendenti 
amministrativi dell'Univer- 
sità di Udine, anch'essi ieri 


in sciopero per il mancato. 


rinnovo del contratto. 
Antonio Simeoli 


rigettata: gli atti sono vali- 
di e pienamente utilizzabili 
per il procedimento. 

I giudici del tribunale di 
Milano hanno accolto per 
intero le tesi dei pm Fabio 
De Pasquale e Alfredo Ro- 
bledo, secondo i quali la 
nuova legge sulle rogatorie, 
che prevede appunto l'inuti- 
lizzabilità degli atti se essi 
non sono accompagnati da 
una certificazione di genui- 
nità, non andava applicata, 
come chiesto dalle difese. 

Si tratta di una decisione 
clamorosa e soprattutto 
molto attesa in procura per- 
chè rappresenta un prece- 
dente significativo per alcu- 
ni processi, tra i quali quel- 
li per le presunte corruzio- 
ne di giudici romani. 

Leggendo le 16 pagine 
dell'ordinanza, il presiden- 
te del collegio, Vincenzo Pe- 
rozziello, ha detto che la 
Convenzione di assistenza 
giudiziaria  italo-elvetica 
(la maggior parte dei docu- 
menti veniva dalla Svizze- 
ra) «esclude espressamente 
l'assoggettamento dei docu- 
menti trasmessi a qualsia- 
si forma o obbligo di legaliz- 
zazione». 

Perozziello ha detto che 
il collegio condivide quanto 
stabilito nel luglio scorso 
dai giudici del processo Imi- 
Sir e Lodo Mondadori se- 
condo i quali il materiale in- 
viato non può considerarsi 
trasmesso in semplice foto- 
copia perchè lo stato stra- 
niero;, dopo l'acquisizione di 
quanto richiesto dall'Italia, 
trasmette il tutto con pro- 
prio atto, assumendo da un 
lato di aver dato completa 
esecuzione alla rogatoria e 
dall'altro che quanto invia- 
to corrisponde esattamente 
a quanto richiesto, assu- 
mendosi quindi la responsa- 
bilità del materiale acquisi- 
to. 

Rosario Caiazzo 


___ 


ROMA Michele 
Torio è il nuo- 
vo presidente 
del Molise. In 
realtà si trat- 
ta di un ritor- 
no; Iorio infat- 
ti nel 1998 si 
trovò a presie- 
dere una giun- 
ta regionale 
di Centro e. 
poi, dopo un 
ribaltone pro- 
vocato da alcu- 
ni consiglieri 
regionali del 
Ppi, di Centro- 
destra. Fu poi un controri- 
baltone a decidere la sua 
sostituzione alla guida 
del Molise, quando Mar- 
cello Veneziale (Ds) assun- 
se la ‘presidenza della 
Giunta, riportando la Re- 
gione nell'area del Centro- 
sinistra. 

Il 16 Marzo del 2000 Io- 
rio era stato quindi candi- 
dato della Casa delle liber- 
tà nella corsa alla presi- 
denza del Molise, ma ven- 
ne sconfitto per 930 voti 
da Giovanni 
Di Stasi, alla 
guida di una 
coalizione di 
Centrosini- 
stra. Ma pro- 
prio alcune ir- 
regolarità nel- 
la presentazio- 
ne di liste del 
Centrosinistra 
avevano porta- 
to prima il Tar 
e poi il Consi- 
glio di Stato 
ad annullare 
quella consul- 
tazione eletto- 
rale. Il risulta- 
to di ieri torna. 
così a premia- 
re Michele Io- 
rio e la Casa 
delle libertà. 


mediata 


Cristina 


-neso. 


Un ritorno al vertice della Regione 


In Molise vince la Cdl. 
Alla fine la spunta lorio 
«uomo» dei ribaltoni 


Michele lorio 


Sgarbi esterna: 
«Gli obiettori? 
Sono culattonin 


ROMA Gli obiettori di 
coscienza? Sono «cu- 
lattoni raccomanda- 
ti». Così si è espres- 
so il sottosegretario 
DI i Beni Culturali, 

ittorio Sgarbi. Im- 


della Conferenza na- 
zionale enti di servi- 
zio civile. «Ci assale 
un enorme sconfor- 
to» ha dichiarato 


residente 


Lo stesso 
neopresiden- 
te ha definito * 
«clamoroso» 
il risultato ot- 
tenuto. «L' 
elettorato mo- 
lisano - ha ag- 
giunto - ha 
compreso che 
questa volta 
la Cdl ha in- 
terpretato fi- 
no in fondo 
quali sono le 
reali aspetta- 
tive della po- 

olazione». 
Soddisfatti del risultato 
anche gli altri «governato- 
rì della Casa delle libertà. 
Per Enzo Ghigo, presiden- 
te del Piemonte, il risulta- 
to del Molise «premia il 
candidato, la politica e la 
proposta del Centrode- 
stra» e rappresenta «un in- 
centivo ulteriore per conti- 
nuare il rinnovamento di 
questo Paese». 

Giancarlo Galan, presi- 
dente del Veneto; defini- 
sce la vittoria di Torio «un 
risultato poli- 
tico altamen- 
te significati 
vo, al di là del- 
la scarsa rap- 
presentatività 
quantitativa». 
E. ricordando 
che il Centro- 
destra un an- 
no e mezzo fa 
aveva perso 
in Molise, ha 
affermato che 
<o c'erano sta- 
ti brogli allora 
o la sinistra è 
ormai allo sfa- 
celo», aggiun- 
gendo anche 
una terza pos- 
sibilità: «che 
il centrode. 
stra governa 
bene». 


a replica 


Nespoli, 
ella 


Il ritorno della terapia na non piace ai eun italiani 


«Basta con la cura Di Bella» 
Levata di scudi degli oncologi 


«Non ci sono basi scientifiche - dicono gli esperti - 
non è etico un trattamento che non dà garanzie suf- 


ficienti ai malati» 
ROMA La riapertura della 


sperimentazione della cura , 


Di Bella nel Lazio, non pia- 
ce agli oncologi italia- 
ni.«Non ci sono basi scienti- 
fiche perchè la sperimenta- 
zione ha dimostrato che 
non funziona, non è etico 
un trattamento che è fallito 
scientificamente». Lo ha 
detto il prof. Dino Amadori, 
oncologo all'ospedale di For- 
lì, già coordinatore della 


È sperimentazione della cura 


Di Bella quando era mini- 
stro della sanità Rosy Bin- 
di. «Non è pensabile parti- 
re senza che il programma 
sia sottoposto ad un comita- 
to etico che boccia sempre i 
protocolli quando ‘manca 
qualcosa di scientifico», ha 
concluso l'esperto invitanto 
tutti i colleghi a non pren- 
dere parte alla sperimenta- 
zione. «Nessun oncologo ita- 
liano dovrebbe partecipare 
al minimo. programma su 
un progetto, non etico in 
quanto non è scientifico». 
Anche per il professor 
Franco Conte, oncologo a 
Pisa ed ex membro della 
«task-force» dell'allora spe- 
rimentazione del MDB (me- 
todo Di Bella), riproporre 
nuovamente la sperimenta- 
zione, anche se solo nel La- 
zio, nor è una.cosa saggia 
scientificamente e uno spre- 
co di denaro pubblico. «Og- 
gi sul paziente oncologico 
non c'è un'attenzione suffi- 
ciente: manca l'assistenza 
domiciliare ottimale e la 
possibilità di usare tempe- 
stivamente nuovi farmaci. 
In molte regioni non è anco- 
ra possibile utilizzare la ra- 
dioterapia, ma è sbagliato 
riproporre la cura Di Bella 
perchè è un trattamento di 
provata inefficacia e - ha 
concluso Conte - usare ri- 
sorse per una nuova speri- 


mentazione vuol dire sot- 
trarre fondi in altre direzio- 
ni per trattamenti diversi 
di provata efficacia». L'onco- 
logo ricorda infine che an- 


Rubbia: la prossima 
sfida è quella 
della materia oscura 


Il Nobel Carlo Rubbia 


ROMA Il Nobel Carlo Rub- 
bia non ha dubbi: la fisi- 
ca delle particelle è alle 
porte di una rivoluzione 
in cui la materia più fami- 
liare, quella di cui siamo 
fatti e che percepiamo, di- 
venterà solo un aspetto 
secondario dei fenomeni 
esistenti nell'universo. 
La nuova sfida, che il No- 
bel ha lanciato nel conve- 
gno sui 50 anni dell'Infn, 
è lo studio della materia 
oscura, la materia invisi- 
bile che compone il 95% 
dell'Universo, «Quantun- 
que - ha detto - le stelle 
siano interessanti e belle 
a vedersi, esse r: i 
tano solamente il 5% dell' 
energia e massa totale 
dell'Universo». 


che in Sud America il trat- 
tamento del medico mode- 
nese si è rivelato, poi, un 
flop. 

da comunità scientifica 
si è ‘espressa chiaramente 
in uno studio «ob-torto col- 
lo» e i risultati sono stati 
negativi: la cura non funzio- 
na. Anche la Regione Lom- 
bardia l'ha fatto e non ha 
funzionato». Lo ha detto il 
cn Umberto Tirelli mem- 

ro dell'equipe che studiò il 
metodo Di Bella quando fu 
sperimentata in tutta Ita- 
lia, polemizzando con il Go- 
vernatore del Lazio France- 
sco Storace che intende ri- 
proporla negli ospedali re- 
gionali. 

«Se il politico intende fa- 
re terapia o si laurea in me- 
dicina (Pn ci vuole un 
decreto legge governativo 
affinchè su questione pret- 
tamente scientifiche possa 
decidere un politico. E, non 
ne offrire una speranza ai 
malati di tumore - ha ag- 
giunto il prof. Tirelli - ma è 
pura illusione, altrimenti 
tutte le terapie dovrebbero 
essere pagate dallo Stato 
per speranza e carità anche 
se non funzionano. Oltre- 
tutto ai medici ci chiedono 
di DEDApArO perchè i co- 
sti della sanità sono alti e 
allora che esempio sarebbe 
pagare una nuova speri- 
mentazione che è fallita 
già». 

Per l'oncologo «il tratta- 
mento non ha nessuna logi- 
ca scientifica, anche se all' 
interno del coctail c'è un 
farmaco chemioterapico e 
un cortisone che fa stare 
meglio i pazienti ma che 
tutti i medici prescrivono, 
ma non guarisce certo il tu-, 
more: è una cura palliati- 
va», ha ricordato Tirelli sot- 
tolineando che di 1000 so- 
stanze che vengono valuta- 
te solo una poi passa alla 
pratica clinica. 

Attualmente ci sono solo 
50 farmaci specifici proprio 
per i controlli scientifici 
molto rigidi. 
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Lo scoppio sarebbe stato causato da una fuga di gas isobutano e dall’accensione di un cannello di fiamma ossidrica: tre dipendenti in gravi condizioni 


Treviso: esplosione alla Zanussi, otto feriti 


I sindacati: «$ravi neglisenze». L'azienda smentisce, oggi un'ora di sciopero. Al vaglio la matrice terroristica 


TREVISO Tre donne gravemen- 
te ferite, di cui una in condi- 
zioni critiche, e altre cinque 
persone, quattro uomini ed 
una donna, ricoverate con 
prognosi superiori ai 5 gior- 
ni, sono il'bilancio dell'esplo- 
sione avvenuta ieri mattina 
all'interno dello stabilimen- 
to Electrolux Zanussi di Su- 
segana, in provincia di Tre- 
viso. Lo scoppio, che ha inve- 
Stito in pieno otto operai del- 
la linea 8, quella che assem- 
bla i compressori ai frigorife- 
ri, e ha provocato traumi e 
ustioni sull'80% del corpo di 
Luisa Ciampi, operaia di Co- 
negliano, accolta all'ospeda- 
le di Padova, ustioni sul 
50% del corpo di Eleonora 
Battel di San Fior, ricovera- 
ta nello stesso ospedale, e 
sul 60% del corpo di Linda 
Sossai di Susegana, ricove- 
rata a Verona, pare essere 
stato provocato da una fuga 
di gas isobutano e dalla rea- 
zione generata dall'accensio- 
ne di un cannello della fiam- 
ma ossidrica avviata da un 
altro operaio. 

All'interno della linea 6 
gli addetti avrebbero riscon- 
trato una fuga di isobutano, 
peraltro allo stato liquido e 
in quantitativi consistenti. 
Un fatto confermato dall'ad- 
detto alla manutenzione il 
quale, verificando i dati del 
pressiometro e dalle tracce 
di umidità a terra (questo 
Particolare gas è inodore e 
insapore), aveva disposto 
l'evacuazione della postazio- 
ne di lavoro. L'invisibile pe- 
ricolo si era però già propa- 

‘ato raggiungendo la "buca" 

ella linea 3. L'accensione 
di un cannello da fiamma os- 
sidrica ha quindi provocato 
l'esplosione ed il fuoco ha 
raggiunto in pieno gli addet- 
ti che, in quel momento, era- 
no all'interno della buca. 

Sul posto sono accorsi vi- 
ili del fuoco e carabinieri. 
L'intera fabbrica è stata eva- 
cuata nonostante il sistema 
antincendio interno avesse 


consentito sia di bloccare 
l'avanzata del fuoco, sia di 
circoscrivere l'area interes- 
sata. Sono state fatte scatta- 
re; dal sostituto procuratore 
della repubblica del tribuna- 
le di Treviso, Francesca Tor- 
ri, le obbligatorie disposizio- 
ni di sequestro del capanno- 
ne dove è avvenuto l'inciden- 
tei 
Le organizzazioni sindaca- 
li Fim, Fiom e Uilm, che 
hanno proclamato per oggi 
un'ora di sciopero in tutte le 
fabbriche del Gruppo, segna- 
lano gravissime negligenze. 
«I lavoratori del reparto - 
ha dichiarato Augustin Bre- 
da, della direzione naziona- 
le della Fiom - ieri mattina 
avevano chiesto di non ini- 
ziare la Nrsduzione perché 
esisteva il timore di una fu- 
‘a di gas, mentre i responsa- 
Fili della produzione avreb- 
bero deciso di avviare ugual- 
mente il lavoro». Se così fos- 
se, si sarebbe trattato di 
«una gravissima negligenza 
di comportamento e di una 
violazione delle norme inter- 
ne, rigide solo sulla carta». 
Secca smentita e ai massi- 
mi livelli aziendali, su pre- 
sunte perdite di gas avvenu- 
te nelle settimane preceden- 
ti. Pur non fornendo spiega- 
zioni tecniche inerenti l'ac- 
caduto, Hans Straberg, am- 
ministratore delegato di 
Electrolux, la multinaziona- 
le svedese che in Italia con- 
trolla la Zanussi, giunto a 
Susegana da Stoccolma, ri- 
tiene prive di fondamento le 
dichiarazioni del sindacato. 
Non esclude nè conferma 
l'esistenza di azioni di sabo- 
taggio anche di matrice ter- 
roristica, un'eventualità che 
gli inquirenti non escludono 
se è vero che anche gli agen- 
ti della Digos di Treviso si 
sono recati, ieri mattina, 
sul luogo dell'esplosione. 
Elena Del Giudice 


Il centauro, scivolato sull'asfalto bagnato, 


Il reparto 
dello 
stabilimen- 
to 
Electrolux 
Zanussi a 
Susegana, 
in provincia 
di Treviso, 
dove è 
avvenuta 
l'esplosione 
che ha 
causato il 
ferimento 
di otto 
dipendenti. 
Tre di questi 
sono stati 
ricoverati in 
gravi 
condizioni. 
Oggi un'ora 
i sciopero. 


Moulinex, operai in rivolta 
incendiano un capannone 


PARIGI Operai in collera della Moulinex, che hanno minac- 
ciato di far saltare in aria il loro stabilimento di Cormeil- 
les-Le-Royal destinato a chiudere i battenti, hanno poi in- 
cendiato nel pomeriggio uno dei capannoni della fabbrica. 
Lo stabilimento, che si trova in Normandia, è uno di quel- 
li condannati alla chiusura dopo che Moulinex è passato il 
mese scorso sotto il controllo del rivale Seb, interessato pe- 
rò solo a riprendere alcune attività dell'ex re del piccolo 
elettrodomestico d'oltralpe. L'offerta di Seb era stata rite- 
nuta la migliore da parte degli amministratori giudiziari 
del gruppo francese in crisi da una decina di anni e nono- 
stante numerosi piani di risanamento. L'ultimo, presenta- 
to nella primavera scorsa non è mai decollato anche per il 
mancato accordo tra banche e la proprietà, il gruppo ita- 
liano El.Fi., sul suo finanziamento. I dipendenti in rivolta 
avevano avvertito che erano decisi a tutto per ottenere so- 
stanziosi indennizzi finanziari al loro licenziamento: han- 
no dato fuoco a un capannone di una cinquantina di metri 
quadrati di lamiera. na è divampato mentre rap- 
presentanti sindacali erano in attesa a Parigi delle propo- 
ste del governo di accompagnamento al piano sociale. 


è stato schiacciato da un camion. Una vigilessa ha fatto ripartire il traffico e il mezzo si è rapidamente dileguato 


Motociclista decapitato da un Tir «pirata» nel centro di Roma 


ROMA Decapitato da un ca- 
mion. È accaduto ieri matti- 
na a Roma, nella centralissi- 
ma via Cavour: vittima un 
impiegato di banca di trent' 
anni, Luca Malgarini, travol- 
to da un Tir mentre viaggia- 
va a bordo della sua moto, 
una Mbk Skilines. Secondo 
le prime ricostruzioni forni- 
te dai commercianti della zo- 
na, il motociclista stava sa- 
lendo lungo via Cavour di- 
retto alla stazione Termini 
quando, «probabilmente per 
una frenata, anche se non 


L'accusa: associazione 
somversiva e sovvertimento 
dello Stato democratico. 
Nel testo si ricorda 

anche l'attentato 

alla sede dello Tai 


ROMA A tradirlo sarebbe sta- 
to il computer. Nella sua 
Memoria era rimasto il te- 
Sto del volantino di rivendi- 
cazione della bomba nella 
Sede dell'Istituto Affari In- 
ternazionali, di via Brunet- 
tia Roma, e dell'agguato a 
D'Antona inviato agli orga- 
Ni di stampa il 17 e 18 lu- 
glio scorso. 

Per non aver cancellato 
Quel «file» è finito in ma- 
Nette Raoul Terilli, presun- 
to militante dei Nuclei ar- 
Mati per il comunismo-For- 
mazioni comuniste combat- 
tenti. Gli investigatori ri- 
tengono infatti che il ven- 
tottenne fotografo romano 
Sia l'autore del testo e ora 
lo accusano di associazione 
SOVversiva e sovvertimen- 
to dello Stato democratico. 

Gli investigatori della 


Il capo della Digos mostra il volantino incriminato. 


RIVENDICAZION 


'igos si sono presentati di 
Uon mattino nella casa di 
Terilli, in via Ostuni, men- 
tre alle prime luci dell'alba 


quisizioni nelle abitazioni 
di altri cinque presunti mi- 
litanti dell'organizzazione 
eversiva. 

Il blitz - di cui non.si co- 


noscono ancora gli sviluppi 
- potrebbe rappresentare 
una svolta nelle indagini 
sugli attentati più o meno 


erano state effettuate per- 


- . 


clamorosi messi a segno a 


stava piovendo», ha perso 
l'equilibrio. Ma sarebbe sta- 
to il camion che procedeva 
nella stessa direzione a urta- 
re la moto con il lato sini- 
stro. Il casco di Malgarini, 
nella caduta, è schizzato via 
e le ruote del tir hanno 
schiacciato la testa dell'uo- 
mo che è morto sul colpo, de- 
capitato. Una scena orribile, 
ancora più tremendo il fatto 
che il conducente del mezzo 
pesante sia scappato via, fa- 
cendo perdere le sue tracce 
e quelle del camion di colore 
bianco che guidava. A detta 
di alcuni testimoni, il guîda- 
tore del Tir si sarebbe accor- 
to dell'incidente e si sarebbe 


i 


dr 


Illcorpo del motociclista travolto ieri a Roma. 


anche fermato. Ma, visto 
che il traffico si stava facen- 
do caotico, una vigilessa 
avrebbe dato disposizione ai 


mezzi fermi di proseguire, 
camion compreso, 

E non è il solo incidente 
assurdo avvenuto a Roma 


nelle ultime ore: nella sera- 
ta di domenica, sulla via 
Cassia, un immigrato ucrai- 
no, Flavian Balan, è stato 
travolto mentre camminava 
sul Grande raccordo. L'uo- 
mo è morto dopo essere sta- 
to investito e lasciato per ter- 
Ta senza soccorsi, il corpo 
martoriato, la testa a diver- 
si metri di distanza. I milita- 
ri sono riusciti a risalire a 
una Smart di colore grigio- 
nero. Solo ieri mattina il gui- 
datore si è costituito: il gio- 
vane è indagato per omici- 
dio colposo e omissione di 
Soccorso. 

Ha un nome anche l'inve- 
stitore di Annalisa Bartoloz- 


zi, Ja trentenne di Brisighel- 
la, nel ravennate, travolta 
verso la mezzanotte di saba- 
to da una vettura il cui con- 
ducente è fuggito subito do- 
po. Si tratta si un uomo, di 
origine romagnola che era al 
volante di un'auto di grossa 
cilindrata. Ora è Fra 
pica omissione di soccorso e 
lesioni personali gravi. La 
giovane è ancora in prognosi 
riservata, ma le sue condizio- 
ni sono leggermente miglio- 
raté. Di più difficile soluzio- 
ne sembra essere invece l'in- 
cidente nel quale è rimasta 
uccisa Samanta Moretti, 22 
anni, avvenuto a Rimini all' 
uscita di una discoteca. ; 
Hei 


Nel blitz della Disos finisce in manette Raoul Terilli, un presunto militante dei Nuclei armati per il comunismo 


Caso D'Antona, preso l'autore del volantino 


A tradirlo il file col testo della rivendicazione rimasto nella memoria del pe 


Roma da gruppi eversivi 
«rossi» filo-brigatisti, negli 
ultimi tre anni. Compreso 
forse l'omicidio di Sergio 
D'Antona, docente univer- 
sitario e esperto giuridico 
del ministero del Lavoro. 

Sulle tracce del Tirelli 
gli agenti erano arrivati al- 
la fine dell'estate. Dopo 
aver letto attentamente 
nella memoria di uno dei 
computer sequestrati a lu- 
glio - in un'abitazione di 
via Zanardi considerata il 
«covo» dell'organizzazione 
- insieme a libri e mano- 
scritti giudicati significati 
vi per l'impostazione ever- 
siva di argomentazioni ri- 
conducibili al marxismo-le- 
ninismo. 

Sempre a luglio, e preci- 
samente il 16 di quel me- 
se, nell'ambito della stessa 
inchiesta erano finiti in 
manette Fabrizio Antoni- 
ni, 40 anni, bidello di una 
scuola elementare e media 
del centro di Roma, e Ro- 
berta Ripaldi, 25 anni, 


Raoul Terilli 


istruttrice di ginnastica 
part-time, incensurata. 

Da tempo la Digos so- 
spettava che fossero gli au- 
tori delle telefonate di ri- 
vendicazioni di alcuni at- 
tentati incendiari avvenu- 
ti tra il 1998 e il 2000 con- 
tro sedi dei Ds e di An, di 
avere appiccato il fuoco a 
Ostia all'automobile di Si- 
mona Caivatti, responsabi- 
le della formazione di un! 
agenzia per il lavoro interi- 


Oggi il consiglio di amministrazione della società italiana esaminerà il nuovo piano industriale. Mengozzi intanto aspetta di essere ricevuto dal governo 


nale, e di avere anche par- 
tecipato ad altri attentati 
incendiari, compreso quel- 
lo ad un'auto dei carabinie- 
ri. 

Alcune di quelle azioni 
erano state firmate dai Nu- 
clei armati per il comuni- 
smo insieme ad altre sigle, 
come i Nipr (Nuclei di ini- 
ziativa proletaria rivoluzio- 
naria) e Volante rossa. In 
particolare quella alla se- 
de della Rustica, a Roma, 
dei Democratici di sini- 
stra. 

Durissimo il commento 
di Rifondazione comunista 
sul blitz della Digos. «Per 
alcuni di noi la guerra è ar- 
rivata in casa non attraver- 
so la televisione», ha detto 
senza mezzi termini il con- 
sigliere comunale Nunzio 
D'Erme. «Ma la parte della 
popolazione colpita - ha ag- 
giunto - non si lascerà inti- 
morire dalle minacce di 
questi nuovi crociati in di- 
visa». 


d.l 


Decolla l'alleanza tra Alitalia e Aîr France: 82 voli al giorno 


Ryanair è la compagnia europea che vale di più 


compagreteclinca irlandese Ryanair è la 
una capit: ali © vale di più in Europa, con 
Tiardi di/doli zazione di mercato di 4,54 mi- 
di dollati del co], Superiore ai 4,51 miliardi 

ei colosso tedesco Lufthansa. Al 


France con 2,62 
Ir în realtà è u) 


ì ! gli altri giganti euro- 
bei, ma il suo valore n alle 


Stelle, grazie alla sua Politica espansiva e 


ad un'aggressiva politica dei prezzi, prati- 
cate dopo gli attentati dell'I1 settembre. 
Ryanair è nota' per essere la più efficace 
delle compagnie «no frills», ovvero senza 
fronzoli. Le tariffe non comprendono pasti 
a bordo e neanche bibite. Inoltre la compa- 
gnia irlandese si serve di aeroporti «fuori 
mano», ex scali militari o piste di seconda- 
terza categoria, che richiedono tasse d’im- 
barco molto ridotte rispetto ai grandi 
«hub», Anche la linea di manutenzione con- 
sente risparmi notevoli, perchè Ryanair 
noi sempre lo stesso tipo di aerei, i Boeing 


ROMA «Decolla» l'alleanza Ali- 
talia-Air France: da ieri tut- 
ti i servizi della nostra com- 
pagnia di bandiera operano 
in code-share attuando l'alle- 
anza stretta lo scorso 27 lu- 
glio. Purtroppo il mercato; a 
causa del nuovo disastro di 
New York, non ha accolto be- 
ne il decollo dell'alleanza e 
il titolo della nostra compa- 
gnia ha subito un vero e pro- 
prio tracollo in Borsa, re- 
stando anche sospeso al ri- 
basso. Il code-share, ha spe- 
cificato un comunicato con- 
giunto Alitalia-Air France, è 
basato sull'impegno recipro- 
co a sviluppare un sistema 
di multi-hub sugli aeroporti 


di Parigi Charles De Gaulle, 
Milano Malpensa e Roma 
Fiumicino. Le due compa- 
gnie offriranno 82 voli al 
giorno fra l'Italia e la Fran- 
cia e operano in code-share 
sulle tratte tra Parigi e Ro- 
ma, Milano, Venezia, Bolo- 
gna, Napoli, Torino, Foren- 
ze, Verona e Genova; tra Lio- 
ne e Roma, Milano, Venezia 
e Bologna; tra Milano e Tolo- 
sa, Strasburgo, Nantes, Mar- 
siglia, Nizza e Clermont-Fer- 
rand; tra Torino e Clermont- 
Ferrand e tra Roma e Nizza. 

Intanto oggi il cda di Alita- 
lia esaminerà, senza appro- 
varlo, il nuovo piano indu- 
striale a 24 mesi. L'ammini- 
stratore Francesco Mengoz- 


zi si limiterà infatti ad illu- 
strare le linee generali del 
documento, in attesa di fa 
ter essere ricevuto dal Go- 
verno che punterebbe a con- 
vocare anche i sindacati. La 
convocazione dei sindacati 
servirà soprattutto a chiari- 
re l'accoglienza che le orga- 
nizzazioni riserveranno al 
robabile aumento degli esu- 
io in Alitalia, rispetto ai 
2.596 già individuati dal 
'contingeney plan' anticrisi. 
L'ammontare delle ecceden- 
ze potrebbe lievitare di circa 
900 unità attraverso il ricor- 
so a esodi agevolati di perso- 
nale, portando dunque il to- 

tale dei tagli a quota 3.500. 
ric. 


IN BREVE 


Mozambico, ucciso un ingegnere 
fratello della pallanotista Consoli 


CATANIA Un ingegnere catanese di 35 anni, Andrea Consoli, 
è stato ucciso con diversi colpi di arma da fuoco in Mozam- 
bico, dove lavorava per la Cooperativa muratori cementizi 
di Ravenna. Il corpo è stato trovato a Maputo la notte tra 
sabato e domenica scorsa. La notizia si è appresa in am- 
bienti vicini alla famiglia della vittima ed è stata confer- 
mata dall'ambasciata italiana in Mozambico. Sull'episo- 
dio indaga la polizia africana. Non si esclude un tentativo 
di rapina. L'ingegnere era fratello di Cristina Consoli, at- 
leta dell'Ortigia o che fa parte della nazionale di 
pallanuoto italiana campione del mondo in carica. La gio- 
catrice è attualmente in Olanda a trovare una sua sorella. 
L'ambasciata italiana in Mozambico ha già avviato le pra- 
tiche burocratiche necessarie al trasferimento della sal- 
ma a Mascalucia, paese della collina etnea dove vive la fa- 
miglia Consoli. Consoli lavorava per conto della Cmc da 
quattro anni. Era stato impegnato dall'inizio in attività in 
Malawi, al confine col Mozambico. Poi era stato trasferito 
a Maputo, con l'incarico di responsabile di produzione dei 
cantieri stradali. Attualmente la Cmc ha numerosi cantie- 
ri aperti in Mozambico, con una settantina di tecnici e ma- 
nager italiani. 


Il posteggio condominiale non è un «luogo pubblico» 
Assolti due extracomunitari sorpresi ad amoreggiare 


GENOVA Non è reato fare all'amore in auto all'interno di un 
posteggio privato, riservato ad un condominio, perchè non 
si tratta di un luogo pubblico. Con questa motivazione il 
giudice monocratico Roberto Cascini ha assolto «perchè il 
fatto non costituisce reato» due imputati, un marocchino e 
una albanese, che dovevano rispondere di atti osceni in 
luogo pubblico. Il fatto poi che il rapporto sessuale sia av- 
venuto di sera - ha osservato anche il magistrato - configu- 
rerebbe eventualmente l'ipotesi colposa, attualmente de- 
penalizzata. 


Bologna: nei guai un appuntato dei carabinieri 
Portava la coca alla ballerina con la «gazzella» 


BOLOGNA Un appuntato del Radiomobile dei Carabinieri di 
Bologna è stato arrestato dai suoi stessi colleghi dell'Arma 
con l'accusa di aver ceduto, in più occasioni, cocaina ad una 
ballerina di un night dell'Appennino bolognese. Il militare, 
G.P., 40 anni, sposato con una figlia, avrebbe dapprima con- 
sumato la droga insieme alla ballerina, una giovane dell' 
Est Europa con la quale ha avuto rapporti sessuali. In occa- 
sioni successive avrebbe dato ancora alla ragazza la cocai- 
na in cambio di denaro. L'appuntato avrebbe portato in al- 
cune occasioni la droga con la «gazzella» del radiomobile. 


ini iii iii 
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LUBIANA La Finanziaria per il 2002 
Drnovsek ci ripensa 
e aumenta-i fondi 
per le minoranze 


LUBIANA I tagli ai finanzia- 
menti previsti nel Bilancio 
dello Stato sloveno per il 
2002 destinati alle mino- 
ranze saranno meno gravi 
del previsto. Il governo del 
premier Drnovsek, ‘che lo 
scorso fine settimana ha la- 
vorato sulla proposta defini- 
tiva della Finanziaria, te- 
nendo conto del rallenta- 
mento della crescita econo- 
mica in seguito agli attenta- 
ti di New York dell’11 set- 
tembre, ha corretto quasi 
tutte le voci relative alle co- 
munità nazionali minorita- 
rie. 

Le dotazioni dunque au- 
menteranno ri- 
spetto alla pri- 
ma proposta 
del governo, 
ma restano in- 
sufficienti per 
garantire il 
normale svolgi- 
mento delle at- 
tività delle mi- 
noranze italia- 
na e unghere- 
se. 

Vediamo .le 
cifre, tenendo 
presente che 
non sono anco- 
ra ufficiali. Per le istituzio- 
ni comuni della comunità 
nazionale italiana (Unione 
italiana, casa editrice Edit, 
Dramma Italiano, Centro 
di ricerche storiche) 1A nuo- 
va proposta prevede 45 mi- 
lioni di lire. Per le Comuni- 
tà autogestite della nazio- 
nalità italiana e ungherese 
insieme (gli organismi di di- 
ritto pubblico che rappre- 
sentano le minoranze) sono 
previsti 12 milioni di talle- 
ri in più (52 contro 40 della 
prima proposta), mentre 
per il cofinanziamento dei 
programmi radiotelevisivi 
delle due minoranze (in par- 


Roberto Battelli 


te finanziati dal canone), il 
governo ha predisposto 24 
milioni di talleri aggiuntivi 
rispetto alla prima versio- 
ne della finanziaria (150 
contro 126 milioni). I mezzi 
per le attività culturali so- 
no cresciuti di 10 milioni e 
passano da 143 a 153 milio- 
ni di talleri. ; 

Questi ritocchi, comun- 
que, restano inferiori al tas- 
so di crescita generale delle 
voci di spesa del bilancio e 
restano, anche se di poco, 
inferiori all’indice di infla- 
zione previsto. Invariati, 
inoltre, i problemi di fondo 
relativi al finanziamento 
pubblico delle 
minoranze, che 
restano sostan- 
zialmente tre: 
la assoluta di- 
pedenza delle 
minoranze dai 
finanziamenti 
pubblici, l’as- 
senza di criteri 
chiari nell’ope- 
rare i tagli e la 
mancata  con- 
sultazione del- 
la stessa mino- 
ranza nel mo- 
mento della 
stesura della finanziaria. 
Ed è proprio su questo ulti- 
mo punto che insiste il de- 
putato della minoranza ita- 
liana al Parlamento slo- 
venp, Roberto Battelli, il 
quale sottolinea che la que- 
stione non viene concorda- 
ta preventivamente. 

«Certo è positivo il fatto, 
se queste cifre saranno con- 
fermate — afferma —, che i 
finanziamenti vengono 
mantenuti al livello di que- 
st’'anno, come ho chiesto 
nei miei emendamenti. Pe- 
rò è il metodo che non fun- 
ziona». 
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IL PICCOLO 


I socialdemocratici «contestati» dai partner del partito regionalista Alleanza litoraneo-montana, dilaniato da lotte intestine 


Fiume, prime crepe nella coalizione 


I conti saranno fatti dopo il voto sul Bilancio 2002, che sembra assicurato 


Alla convention di Alm è stato eletto presidente 
Nikola Ivanis, al quale era stata negata dai socialde- 
mocratici la carica di assessore alla Sanità 


FIUME Dopo dieci anni al po- 
tere nel capoluogo quarneri- 
no, sia pure in coalizione 
con partner diversi, il Parti- 
to socialdemocratico (ex co- 
munisti) per la seconda vol- 
ta ha dei buoni motivi per 
non sentirsi tranquillo. Que- 
sta volta sono le turbolenze 
all'interno della coalizione, 
guidata sempre dai socialde- 
mocratici, a farsi sentire. 

Il primo scossone contro i 
socialdemocratici fiumani 
venne dato nel '95 quando 
l'Accadizeta, il partito na- 
zionalista delWefunto presi- 
dente Franjo Tudjman, cer- 
cò di rovesciare il sindaco 
Slavko Linic, ora vicepre- 


mier nel governo di Racan. 
Il tentativo di destituire 
l'uomo-simbolo del potere 
in città (ricordiamo che Li- 
nic godeva di grande popola- 
rità proprio per la sua «indi- 
pendenza» dal potere cen- 
trale) fallì per un pelo, an- 
zi, da quel momento, il par- 
tito riconquistò fiducia nel- 
le proprie forze e verso i 
partner di coalizione. 

Oggi, anche se non incom- 
be più lo spettro dell'Accadi- 
zeta, sono le lotte intestine 
tra i partner della coalizio- 
ne, nata dopo le ultime am- 
ministrative del 20 maggio 
scorso, a far traballare la 
giunta. A far emergere ij 


Nikola Ivanis 


contrasti è stata la recente 
convention elettorale dell' 
Alleanza Litoraneo-monta- 
na, il partito che nacque nel 
'96 dall'Alleanza'democrati- 
ca fiumana, che oggi è sol- 
tanto una delle 23 sezioni 
del partito regionalista. La 
convention ha eletto il nuo- 


FIUME I pescatori croati propongono di consentire un’estrazione «controllata» 


Datteri, chieste meno tutele 


FIUME Permettere l’estrazio- 
ne e la commercializzazione 
del dattero di mare dal pri- 
mo giugno al primo ottobre. 
È la richiesta che l’Assope- 
scatori croata avanzerà al 
ministero dell'Ambiente, 
nell’intento di emendare 
una normativa che da sette 
anni proibisce severamente 
qualsiasi attività che abbia 
a che vedere con il prelibato 
bivalve. E’ appunto dal ’94 
che i pescatori professioni- 
sti chiedono con insistenza 
la liberalizzazione della pe- 
sca del mollusco, appoggiati 
dalla categoria dei ristorato- 
ri che riescono a piazzare il 
«datolo» solo in piena segre- 


tezza e nel timore che nel lo- 
ro ristorante faccia capolino 
l'ispettore di turno. Dall’al. 
tra parte, ci sono biologi e 


ambientalisti che giusta-. 


mente considerano il datte- 
ro una specie da tutelare 
senza deroghe, nel pieno ri- 
spetto dell'habitat marino 
che specie lungo l’Istria occi- 
dentale — dove maggiormen- 
te è presente. l’attività 
estrattiva — presenta ampie 
aree devastate. I pescatori 
non ci sentono però da que- 
sto orecchio e chiedono la 
«liberalizzazione», facendo 
presente che la licenza do- 
vrebbe venire concessa solo 
a un determinato numero 


CAPODISTRIA Severi controlli della polizia slovena, peraltro annunciati con largo anticipo 


Dopo le sagre e Il vino, le uretaten 


di pescatori, che durante il 
periodo di estrazione del 
dattero non potrebbe occu- 
parsi di altri tipi di pesca. 
«In questo modo — hanno di- 
chiarato i responsabili del- 
l’Assopescatori — permette- 
remo alla categoria di gua- 
dagnarsi da vivere, mentre 
i ristoratori potranno arrie- 
chire l’offerta nel loro loca- 
li, attirando i turisti stranie- 
ri e nazionali, pronti a spen- 
dere una certa cifra pur di 
“mangiare un piatto di «dato- 
li in busara». Inoltre la pe- 
sca del dattero consentirà 
al mare e ai suoi abitanti di 
tirare un po’ il fiato in quan- 
to coloro che avranno la li- 


vo presidente, il deputato 
Nikola Ivanis, al quale i so- 
cialdemocratici pochi mesi 
fa avevano negato l'assesso- 
rato municipale alla Sanita 
e affari sociali, quello che 
essi considerano un. loro 
«feudo». 

Ivanis, medico e titolare 
di una clinica a Fiume; dap- 
prima aveva rinunciato a 
tutte le cariche nel partito e 
poi è partito al contrattac- 
co. A causa dei deludenti ri- 
sultati delle ultime ammini- 
strative all'Alleanza litora- 
neo-montana (Alm) sono ri- 
maste le briciole negli inca- 
richi di giunta, briciole del- 
le quali qualcuno sembra es- 
sersi accontentato. Ne è sca- 
turita una campagna con- 
tro quelli che si sono assicu- 
rati il posto al sole, accusati 
di operare nel proprio inte- 
resse e non in linea con il 


rogramma del partito. 

no degli accusati è Lucia- 
no Susanj, fino a sabato 
scorso presidente dell'Alm, 
ex campione europeo merli 
800 metri piani alla fine de- 
gli anni Settanta, oggi as- 
sessore allo Sport, incarico 
che ricopre assieme a quel- 
lo di vicesindaco. 

I mass media locali han- 
no interpretato la rottura 
interna come un «ammuti- 
namento» di una parte di 
Alm che sarebbe orientata 
a una pericolosa (per la coa- 
lizione) svolta a destra, con 
l'Accadizeta che fà l'occhioli- 
no. Nella coalizione c'è an- 
che una lista. indipendente 
con tre SORA guidata 
da Vladimir Bebic che po- 


chi anni fa fondò la sua 
campagna elettorale sulla 
figura di Tito. Infine c'è irre- 
quietezza in una parte dei 


Una scena frequente: sequestro di mitili al confine. 


cenza non potranno calare 
le reti, nasse o palamiti». 
Difficile però che a Zaga- 
bria passi una proposta del 
genere, essendosi la Croa- 
zia allineata alla stragran- 
de maggioranza dei Paesi 
mediterranei che vietano 
appunto la pesca del «dato- 


lo». Di recente si è mosso 
anche Ivica Lesica, noto ri- 
storatore di Njivice (isola di 
Veglia) e presidente della 
categoria a livello naziona- 
le, il quale ha proposto che 
il mollusco venga consuma- 
to solo nei ristoranti in dota- 
zione di speciali permessi. 


social-liberali, che oggi fan- 
no parte alla maggioranza. 
E sono scontenti pure i Po- 
polari che, al Sabor (Parla- 
mento croato) hanno costi- 
tuito un gruppo parlamen- 
tare proprio con i regionali- 
sti dell'Alm. 

Conti alla mano, in teoria 
non si può escludere nulla. 
Cioè un «ribaltone» se que- 
sti partner abbandonassero 
i socialdemocratici, anche 
se, stando alle dichiarazio- 
ni di vari esponenti, sem- 
bra esserci la volontà di con- 
cludere il 2001 senza trau- 
mi e di votare in dicembre 

er il Bilancio 2002. Dopo il 
etargo invernale polihe 
ro risvegliarsi gli antichi 
rancori. Per ora si fa finta 
di nulla. Tace anche Ivanis 
che in quel '95 firmò la mo- 
zione per destituire Linic. si 
re 


Alla richiesta si accodano 
i ristoratori, contrari 
î biologi e gli ecologisti 


Lesica non ha ottenuto fino- 
ra alcuna risposta concreta. 
Tornando all’Assopescatori, 
questa propone inoltre che 
nell’estrazione sia usato un 
martello di peso non supe- 
riore ai 3 chilogrammi, «at- 
trezzo che non sarebbe in 
grado di arrecare grossi 
danni all’ambiente mari- 
no». Sarà, ma intanto biolo- 
gi, ecologisti e tutti coloro 
che hanno a cuore l’ecosiste- 
ma adriatico (tra cui la mag- 
gior parte dei deputati par- 
lamentari) si preparano a 
sostenere una nuova batta- 
glia a favore del dattero e 
della sua legge di tutela. 
Andrea Marsanich 


UMAGO Si inaugura ufficialmente sabato prossimo la sede del sodalizio che conta 2700 soci 


Una Comunità nel nome di Tomizza 


Quindici gli automobilisti fermati nel weekend în stato etilico 


CAPODISTRIA Fine settimana 
molto vivace quello di San 
Martino sulle strade del ca- 
Ppodistriano. Le tradizionali 
feste popolari in onore del vi- 
no novello si sono concluse, 
fortunatamente, senza gravi 
incidenti. Il merito del bilan- 
cio positivo va anche all’ope- 
ta di prevenzione svolta dal- 
la polizia che ha annunciato 
con largo anticipo severi con- 
trolli a tappeto. Interessan- 
te l'iniziativa degli organiz- 
zatori delle due principali fe- 


ste di San Martino a Marese- 
go e Capodistria, che hanno 
messo gratuitamente a di- 
sposizione dei loro avventori 
l’etilometro. Era possibile co- 
sì conoscere in anticipo le 
proprie capacità psicofisiche 
ed evitare le multe. 

Gli irriducibili però non si 
sono fatti convincere. Sono 
incappati così nei posti di 
blocco, predisposti dalla stra- 
dale soprattutto sulle strade 
secondarie, usate solitamen- 
te da coloro che non hanno 


la coscienza tranquilla. In 
due serate sono stati effet- 
tuati oltre cinquanta control 
li. Una quindicina, i condu- 
centi sorpresi in stato etili- 
co. Il caso più grave è stato 
quello di un uomo, che ave- 
va nel sangue un tasso alco- 
lico del 2,6 (il tasso consenti- 
to è dello 0,5). Per lui scatte- 
rà il ritiro definitivo della 
patente. 

Domenica mattina. gli 
agenti della stradale hanno 
deciso di verificare anche le 


Conferenze nelle Comunità degli Italiani 


TRIESTE Le conferenze della settimana nelle 
sedi delle Comunità degli Italiani, organiz- 


zate da UpT e UI. 


Oggi, Abbazia, 17.80, Tullio Persi su 
«Tecnologie moderne»; Villanova, 19.80, Ste- 
fano Pilotto su «Storia dell'Istria dal 1420 fi- 


no alla caduta di Venezia». 


Domani, Fasana, 19, Luciano Monica su 
«La scuola del Gruppo Nazionale Italiano»; 
Rovigno, 18, Roberto della Loggia su «Le 
Plante medicinali»; Salvore, 19, Gabriele 

Ozzato su «L’epatite virale C: autentica pe- 
Ste del 2000»; Sissano, 19, Loris Dilena su 


Istria». 


«La gestione della fauna e della caccia in 


Giovedì Cittanova, 19, Elena Bubola su 


Orel su « 


«Oggetti jellati»; Crevatini, 18, Giuliano 
ostri marini antichi e moderni»; 
Fiume, 18, Fulvio Salimbeni su «Cinema e 
storia»; Grisignana, 19, Albano Bidasio de- 
gli Imberti su «Cura e conservazione dei vi- 
ni»; San Lorenzo Babici, 19, Rino Cigui su 
«Storia di San Lorenzo e dintorni». 
Venerdì Parenzo, 18, Mario Schiavato su 
«Praga, Vienna, Budapest: tre capitali mitte- 
leuropee»; Verteneglio, 19, Elena Bubola su 
«Numerologia: i numeri della nostra vita». 


condizioni dei giovani, che 
uscivano dalle» discoteche 
della zona. Nei pressi di Giu- 
sterna, alle porte di Capodi- 
stria, sono state fermate 26 
automobili. Tra gli altri, tre- 
dici italiani sono stati invita- 
ti a sostenere il test rapido 
sull’assunzione di droghe. 
Dieci si sono rifiutati, il che 
in base alla legge slovena 
equivale all'ammissione di 
colpevolezza. Gli altri tre so- 
no risultati positivi: tutti so- 
no stati denunciati. 


SLOVENIA 


Tallero 1,00 = 8,79  Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0045 Euro 
CROAZIA 


Kuna 
Kuna 


ooo 
1,00 


261,51 Lire 
0,1351 Euro 


CROAZIA 
Kune/l 6,67 


1744,25_ Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/| 168,60 = 1481,98 Lire/l** 
CROAZIA 


Kune/l 6,05 1582,11 Lire/l 


ai 


SLOVENIA 
Talleri/ll 152,80 = 1343,10 Lire/l!* 
(7); Pato fornito dalla Banka Koper c.d. di Capodistria 


(*‘) Prezzo al netto. Ai clstnbutori viene maggiorato 
lle taltenuto sui servizi di cambio 


L. 3.800.000 SU TUTTI | MODELLI ) {=%: 


| DREAMporoRrs... 


Concessionaria 


Lavori realizzati con i fondi del governo italiano e del Comune 


UMAGO E' ufficiale: la nuova 
sede della Comunità degli 
Italiani «Fulvio Tomizza », 
già operativa da due mesi, 
verrà inaugurata in forma 
solenne sabato 17 novem- 
bre. L'assemblea comunita- 
ria, riunitasi in sessione 
straordinaria, ha messo a 
punto gli ultimi preparati- 
vi per l'attesa cerimonia, 
che vedrà: la presenza di 
250 ospiti, tra cui autorità 
della Regione istriana, del- 
la vicina Slovenia, del Con- 
solato e dell'Ambasciata ita- 
liana in Croazia, dell'Unio- 
ne Italiana, dell'Università 
popolare di Trieste, e degli 
altri comuni dell’area. 

La prima parte della fe- 
sta si svolgerà nella nuova 
sede sociale, in via Brolo - 
con inizio alle ore 18 - dove 
sono previsti i discorsi di 
circostanza, poi i convenuti 
si ‘sposteranno all'albergo 
«Koralj» di.Catoro per la ce- 
na e il programma artistico 
culturale. Im scena anche 
gli attori del Teatro Stabile 
di Trieste. 

I lavori per la nuova Co- 
munità di Umago, che con- 
ta 2700 soci, sono venuti a 


VENDITA ASSISTENZA E RICAMBI 


VIA CAVALIERI DI MALTA 6 MUGGIA 


costare quasi 2 miliardi di 
lire, di cui 1 miliardo 600 
‘milioni stanziati dal gover- 
ho italiano, tramite la colla- 
borazione Unione Italiana- 
Università popolare di Trie- 
ste. La rimanente somma è 
stata messa a disposizione 
dalla municipalità di Uma- 
89; che ha donato l'ala sud 

lella Casa di cultura (la 
vecchia sede dei connazio- 
nali era situata nella soffit- 
ta), il terreno adiacente e si 
è assunta le spese del pro- 
getto e delle infrastrutture. 

L'impianto ha una super- 
ficie utile di 650 metri qua- 
drati, dispone di un teatri- 
no dove sarà possibile la 
traduzione simultanea in 
quattro lingue, di uffici, la 
biblioteca, le sale riunioni e 
il bar. L'inaugurazione era 
prevista inizialmente. per il 
10 ottobre scorso, in occa- 
sione della tappa istriana 
dei Capi di Stato di Italia e 
Croazia, Carlo Azeglio 
Ciampi e Stipe Mesic. Non 
se ne fece nulla, in quanto, 


a sopresa, la visita umaghe- , 


se dei due presidenti venne 
annullata dal Protocollo di 
Stato. FE 

LD. 


blica del rione. 


stere 


DREAMMoTORS 


Centro per tossicodipendenti: 
protesta a Capodistria 


CAPODISTRIA Protesta degli abitanti del centro storico con- 
tro l'apertura del centro per tossicodipendenti «Svit» in 
un locale, vicino all’ex ospedale di via Santorio. Per sot- 
tolineare la loro determinazione i cittadini hanno déciso 
di «sigillare» con una saldatura elettrica la porta d’entra- 
ta del locale. Sulla porta è stato appeso un cartello ben 
visibile con la scritta: «Gli abitanti di questo quartiere 
ad alto rischio si oppongono fermamente all’apertura di 
un nuovo centro per drogati, che molto presto comporte- 
rebbe certamente un ulteriore degrado dell’intera zona, 
dove ormai da tempo ogni tipo di supefacenti viene spac- 
ciato in strada, davanti agli occhi di tutti compresi». 

I cittadini hanno firmato una petizione che è stata 
consegnata al sindaco Dino Pucer, il quale ha assicurato 
che si cercherà di trovare una soluzione che renda possi- 
bile fornire ai giovani tossicodipendenti un adeguato 
trattamento e, nel contempo, non turbare la quiete pub- 


«Attualmente il centro Svit opera in condizioni disa- 
strose — replica Sonja Radman, volontaria del centro di 
assistenza — in una topaia di via Zupancie di una quindi- 
cina di metri quadri; ora con il trasferimento nel nuovo 
locale di via Santorio Santorio abbiamo previsto di poter 
acquisire almeno un’ottantina di metri quadri, dove assi- 
iornalmente almeno una cinquantina di giovani, 
offrendo loro cibo, alcuni letti e un bagno. 


r.s. 
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Individuato ufficiosamente il successore di Giancarlo Elia Valori alla guida della concessionaria. Ultima parola a Tondo, oggi il voto della giunta regionale 


Presidenza Autovie, Forza Italia sceglie Soldati 


MARTEDÌ 13 NOVEMBRE 2001 


La Lega Nord storce già il naso: «Bocciate le modalità dell'indicazione». 


Dietro ai nuovi assetti societari 


Uno scambio di cortesie 
tra Antonione e Saro 
e Seri finisce all'Aeroporto 


TRIESTE «Buongiorno Rober- 
to», «Come stai, Ferruc- 
cio”». Nasce da uno scam- 
bio di cortesie tra il coordi- 
natore nazionale di Forza 
Italia Antonione e l’emi- 
nenza o regionale, Sa- 
To, anc! ‘ennesima torna- 
ta di nomine nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Nella scelta 
per il nuovo presidente di 
Autovie Venete e del futu- 
ro vicepresidente del Cda 
dell'Aeroporto 
Spa, società di 
gestione . dell' 
aeroporto di 
Ronchi dei Le- 
gionari, sono 
contate, — più 
che altro, le af- 
finità elettive. 
Come dire: tu 
lasci passare il 
mio uomo per 
quel posto e io 
lascio disco ver- 
de al tuo «pro- 
tegè» per quel- 
l’altro. Niente 
di nuovo sotto 
il sole. 

Capita così 
che Franco Sol- 
dati, 42 anni, 
vicedirettore 
vicario dell'As- 
sociazione de- 

li industriali 

i Udine e pre- 
sidente lell' 
Udinese Cal- 
cio, venga indi- 
cato da Forza 
Italia alla pre- 
sidenza di Au- 
tovie Venete. 
E che Ettore 
Romoli, coordi- 
natore regionale del Friuli- 
Venezia Giulia di Forza 
Italia, ammetta che sulla 
candidatura di Soldati ci 
sia stata la condivisione di 
vedute con il coordinatore 
nazionale di Forza Italia, 
Roberto Antonione e con il 
collega parlamentare Fer- 
ruccio Saro. Allo stesso 
tempo si è appreso che Se- 
ri, già braccio destro di An- 


Emerge la documentazione re lativa alla Sistemi Telematici, controllata di Autovie Venete: in un allegato si parla di «fatture in attesa di verifica» 


Scoppia la grana St, mistero su oltre quattro miliardi 


Roberto Antonione 


Anche Romoli 

si dice favorevole 
alle scelte, dettate 
più che altro — 

da rapporti personali 


tonione in giunta regiona- 
le, è subentrato a Mario 
Rusconi, vicepresidente 
della società dimessosi nei 
mesi scorsi, del quale do- 
vrebbe prendere il posto in 
una prossima riunione del 
Cda. La Trimurti, insom- 
ma, SPIE ancora. 

Che altro aggiungere? 
Vero è, peraltro, che la no- 
mina di Soldati, che sarà 
esaminata oggi dalla giun- 
ta regionale, 
ancora ieri se- 
ra ricadeva sot- 
to la mannaia 
della Lega 
Nord e, soprat- 
tutto, dell’ac- 
cordo che vin- 
cola i partiti 
della coalizio- 
ne a un gradi- 
mento preven- 
tivo reciproco 
sulle nomine 
negli enti re- 
gionali. Beppi- 
no Zoppolato, 
segretario del 
Carroccio del 
Friuli-Venezia 
Giulia, ha tuo- 
nato sul «meto- 
do» usato per 
la candidatura 
Soldati, ma la 
cosa dovrebbe 
rimanere lette- 
ra morta. Seri, 
intanto, dorme 
tra due guan- 
ciali. Già am- 
ministratore 
unico della Se- 
ri-Nautica Srl, 
azienda ope- 
rante nel setto- 
re della vendita, rimessag- 
gio e manutenzione delle 
imbarcazioni da diporto, 
ha cominciato la propria 
carriera professionale pres- 
so il Lloyd Triestino in qua- 
lità di commissario di bor- 
do. A suo favore parla so- 


. prattutto la fraterna amici- 


zia con Antonione. E tanto 
dovrebbe bastare. diso 


TRIESTE Svelato il mistero: il 
nuovo presidente di Auto- 
vie Venete sarà Franco Sol- 
dati. Giovane manager pas- 
sato rapidamente dalla dire- 
zione dell’Associazione de- 
li industriali di Udine al 
ianco di Carlo Emanuele 
Melzi, ai vertici dell’ammi- 
nistrazione provinciale friu- 
lana sempre con l’ex editore 
approdato alla politica nel 
799. Un esordio ai massimi 
livelli, pare appoggiato da 
Ferruccio Saro, che conduce 
Soldati a scalare Spa di 
spicco: attualmente è infat- 
ti presidente dell’Udinese 
Calcio, nonchè del Consor- 


zio per NOOO di Ron- 
Chi ce ‘onari. 
MESE TRA I 


FAVORITI. Segnalato nel 
ventaglio dei «papabili» del- 
la vigilia (ma il suo nome 
associato ad Autovie Vene- 
te aveva iniziato a circolare 
negli ambienti politici del 
Friuli-Venezia Giulia già ol- 
tre un mese fa), Soldati de- 
ve superare ancora l’ultimo 
scoglio: il gradimento degli 
alleati di Forza Italia, ovve- 
ro Alleanza nazionale e Le- 
ga Nord, fatto salvo che l’in- 
E sulla candidatura tra 
gli uomini forti del partito, 

aro e Antonione, è già sta- 
ta raggiunta. Un'intesa che 
si intravede anche nella 
scelta di Duilio Seri, profes- 
sionista triestino, vicino ad 
Antonione, quale vicepresi- 
dente del Cda dell’Aeropor- 
to spa. Pare infatti che ne- 
gli accordi poi superati nel 
vertice di sabato scorso, ad 


Antonione spettasse il com- 
pito di indicare il presiden-. 
te di Autovie mentre a Saro 
sarebbe toccato il vice della 
Spa aeroportuale; nelle ulti- 
me ore le carte in tavola so- 
no state rimescolate, anche 
se si conferma vero uno dei 
IONE dell’artimetica lad- 
love dice che, anche inver- 
tendo i fattori, il prodotto 
non cambia. 
INDICAZIONE —VIR- 
TUALE. Sulla scelta di Sol- 
dati quale presidente di Av 
ochi si sbilanciano ancora, 
iniziando dal presidente del- 
la giunta regionale Renzo 
Tondo che infatti si limita a 
poche an «Non posso di- 
re nulla. Tuttavia conosco 
Franco Soldati - aggiunge 
Tondo - ed è una persona 
con cui si lavora molto be- 
ne». Il presidente tolmezzi- 
no comunque, cui spetta il 
CUI di portare il nome 
del futuro presidente di Au- 
tovie Venete all'attenzione 
della giunta, ieri pomerig- 
gio sosteneva di non aver 
ancora deciso: «Lo farò solo 
questa notte - spiegava -, 
ato che è la notte, di soli- 
to, a portare consiglio, e 
aid domani (oggi per chi 
legge) davanti ai miei asses- 
sori scioglierò la riserva». 
a in serata ogni titubanza 
sembra essere venuta me- 
no, tanto che il coordinato- 
re regionale degli azzurri, 
Ettore Romoli, rilasciava in 
proposito all’. ‘Ansa conferme 
e dichiarazioni già definiti- 
ve, togliendo a Tondo il pia- 
cere di mantenere l’ultimo 
briciolo di «suspense». 


Il quartier generale di Autovie Venete, in via Locchi. 


CARROCCIO RECAL- 
CITRANTE, Tondo è in at- 
tesa anche del placet degli 
alleati, e la Lega Nord farà 
sospirare il suo per diverse 
ore dato che il consiglio na- 
zionale del Carroccio friula- 
no; era in conclave ieri sera 
dalle 21: prima dell’appun- 
tamento padano, Zoppolato 
Non anticipa gradimenti o 
dispiaceri, ma si lascia sfug- 
gire una certa irritazione 
nel momento in cui ammet- 
te che «mi ha dato un po? fa- 
Stidio che si sia deciso il no- 
me del presidente di Auto» 
Vie nel corso di un incontro 
tra Associazione degli indu- 
Striali e Antonione». Eppu- 
Te il segretario regionale 
della Lega aveva detto che, 
per quanto la presidenza di 

Utovie, il compito di indi- 
care l’uomo spettava a For- 


‘ne non si è ancora 


za Italia e che comunque 
era sufficiente si trattasse 
di un professionista serio e 
friulano.. 
ta Donnino -, ma noi abbia- 
moil diritto di veto. Comun- 
que deciderà il nostro consi- 
glio nazionale - conclude - 
se sia il caso di sollevare ec- 
cezioni o dire che Soldati va 
bene». 

I NOMI DEL NUOVO 
CDA. Il Fe ula rimane 
aperto anche per quanto at- 
tiene gli altri 11 componen- 
ti del consiglio di ammini- 
strazione della Spa auto- 
stradale. Nulla di ufficiale: 
lo stesso presidente Tondo 
dichiara che della questio- 
iscusso 
e lo si farà solo prossima- 
mente. Ma si sa già che i 
«fedelissimi» (cioè coloro 
che, su richiesta della Re- 


Chi è il manager friulano che dovrà restituire serenità alla Spa autostradale. «Niente commenti, parlerò più avanti» 


Vicino agli industriali, ama il calcio 


UDINE Non rilascia dichiara- 
zioni il friulano Franco,Sol- 
dati, indicato ieri da Forza 
Ttalia alla presidenza di 
Autovie Venete, società 
all'8 ottobre scorso, dopo le 
dimissioni rassegnate da 
Giancarlo Elia Valori, pri- 
va di vertici. “Non sono an- 
cora stato ufficialmente no- 
minato - dice al telefono 
Soldati - e quindi mi sem- 
bra per lo meno molto pre- 
maturo fare dei commenti 


o parlare di questo argo- 
mento. Lo farò sicuramen- 
te a tempo debito». 

La nomina di Franco Sol- 
dati sarà esaminata quest' 
oggi dalla giunta regiona- 
le; toccherà poi (presumi- 
bilmente) giovedì alla giun- 
ta consiliare per le nomine 
esprimersi sul suo curri- 
culum con un parere obbli- 
gatorio ma non vincolante, 
mentre si dovrà attendere 
venerdì per l'elezione dei 
nuovi organi societari da 


Parte di Autovie Venete. Il 
nuovo! cda, infine, eleggerà 
il suo presidente e assegne. 
rà gli incarichi di vieepresi- 
dente e amministratore de- 
legato alla prima seduta 
utile, 

Quarantadue anni, spo- 
sato e con un figlio di nove, 
Franco Soldati è personag- 
gio conosciuto nel Friuli- 
Venezia Giulia. Vicediret- 
tore vicario dell'Associazio- 
ne degli Industriali di Udi- 
ne e presidente dell'Udine- 


se calcio, Soldati dal 29 
‘maggio del 2000 è anche 
presidente del Consorzio 
per l'aeroporto Friuli-Vene- 
zia Giulia, organismo che 
detiene il 51 per cento del- 
le azioni della società di ge- 
stione dello scalo di Ronchi 
dei Legionari. E proprio a 
tal riguardo, va detto, 
quest'ultima carica non ri- 
sulta incompatibile con un 
possibile. designazione ai 
vertici di Autovie. 

Trai vari compiti assun- 


Consulenze strapagate, conti lievitati, costosi software mai realizzati. Gavio: «Informiamo la Procura» 


Ronchi, risolto 
il caso «piazzetta 
commerciale» 


RONCHI DEI LEGIONARI Non è 
stata solo la nomina del 
triestino Duilio Seri qua- 
le nuovo componente del 
cda al posto del dimissio- 
nario Mario Rusconi, a 
tener banco, ieri matti 
na, in occasione dell'as- 
semblea straordinaria 
della società di gestione 
dell'aeroporto di Ronchi. 
L'organismo, infatti, ha 
disposto la conversione 
del capitale sociale da li- 
ra a euro in vista dell'im- 
minente appuntamento 
con la moneta unica eu- 
ropea. Ma l'assemblea è 
stata anche occasione 
per la definizione di un' 
altra questione: quella 
legata alle controversie 
emerse con il Consorzio 
per l'aeroporto Friuli-Ve- 
nezia Giulia, socio di mi- 
noranza, sulla gestione 
dei lavori per la costru- 
zione della cosiddetta 
«piazzetta commercia 
le». Questa, assieme al- 
la risoluzione della dia- 
triba esistente tra lo 
stesso Consorzio e l'im- 
presa «Pizzarotti», do- 
vrebbero dare il via alla 
Spa alla richiesta, da for- 
mulare al Ministero dei 
Trasporti, per l'ottenni- 
mento della gestione to- 
tale dell'aeroporto ron- 
chese. 

lu.pe. 


TRIESTE Ricca tavolata alla 
trattoria «Ai fiori», in via 
dell'Annunziata, il 4 otto- 
bre scorso. «Lor signori de- 
vono capire che è finito il 
tempo di Autovie intesa co- 
me un bancomat» diceva 
Giancarlo Elia Valori. Fra- 
se detta e ripetuta più vol- 
te da Valori, mentre man- 
giava con un gran tovaglio- 
lo al collo, mentre telefona- 
va a Antonio Baldassarre, 
mentre parlava al crocchio 
di fedelissimi rimasti con 


lui alla testa del Cda di Au-. 


tovie. «Bene professore, ma 
abbiamo pestato una mina 
e non sappiamo nemmeno 
quale sia» replicava l'ammi- 
nistratore delegato Giovan- 
ni Tassan Zanin, cercando 
di capire come la giunta re- 
gionale avesse potuto sfidu- 
ciare Valori e il suo segui- 
to. Qualcuno abbozzava teo- 
rie d'appalti promessi, qual- 
cun altro parlava di ricatti 
incrociati (che avrebbero 
coinvolto anche uno dei nu- 
mi storici di Alleanza nazio- 
nale nordestina, consulen- 
te per ‘la realizzazione di 
un pastificio vicino a Trie- 
+ 

I «BUCHI» DI ST. Quel 
giorno, il 4 ottobre, ultimo 


giorno triestino di Valori” 


presidente di Autovie, nell' 
animato conversare torna- 
va e ritornava anche il no- 
me di Sistemi telematici 
(St in sigla). Una società in- 
teramente di proprietà di 
Autovie, celebre per la rego- 
larità con cui chiude in pas- 
sivo i bilanci. Al 81 dicem- 
bre 2000 la perdita d'eserci- 
zio accumulata consisteva 
in 3 miliardi 52 milioni, al 


31 giugno 2001 la perdita è 
stata contabilizzata in un 
miliardo 353 milioni. Le 
perdite, però, non dicono 
tutto di St e a più riprese il 
cda di Autovie ha esamina- 
to le carte di una gestione 
quanto meno stravagante. 
Lo garantisce l'indagine, 
puntigliosa e intrigante, 
condotta . dal consigliere 
d'amministrazione Cesare 
Strisino (nominato da An). 
Strisino il 16 ottobre scorso 
ha inviato a St (al presiden- 
te forzista Luciano Zanotto 
e al consigliere leghista Do- 
riano Battistel), ma anche 
al quartier generale di Au- 
tovie Venete, un dossier 
denso di pesantissimi inter- 
rogativi. Interrogativi tan- 
to più netti per via delle 
competenze di chi li pone: 
Strisino è dirigente di un 
importante istituto di credi- 
to europeo, uno che fra i nu- 
meri dei bilanci sa orientar- 
si senza dubbi. 

UN DOSSIER RISER- 
VATO. Fra gli allegati del 
dossier, ve n'è uno intitola- 
to «Fatture in attesa di veri- 
fica». Raccoglie circa 230 
documenti contabili pagati 
da St fra 1997 e 2000, per 
un valore complessivo di 4 
miliardi 178 milioni, a pri- 
ma vista non comprensibi- 
li, irregolari «o quant'al- 
tro», per dirla con Strisino. 
Una pioggia impressionan- 
te di consulenze remunera- 
te per miliardi, tanto più 
bizzarre in una società che 
notoriamente ha personale 
in eccesso (20 dipendenti). 
Progetti assai ben pagati e 
forse mai realizzati. Gran- 
di e piccole lievitazioni, co- 


me nel caso delle schede 
carburante (il cui valore 
per magia passa da 80 a 
300 mila lire). Il registro re- 
lativo al patrimonio più im- 


Giancarlo Elia Valori 


La questione fu affrontata 

più volte dal cda presieduto 
da Valori. Vennero invano 
richieste spiegazioni in 
particolare a Baldassi e Parigi 


portante per una società 
che si occupa di sistemi te- 
lematici autostradali, vale 
a dire il software originale 
di cui dispone, riguardo ai 
singoli prodotti è zeppo di 
segnalazioni come «non esi- 


ste», «non viene più utiliz- 
zato», «non viene usato», 
«non è mai passato in eser- 
cizio», «attualmente non 
viene utilizzato». Si arriva 
addirittura a definire «sof- 
tware sconosciuto» la pre- 
stazione pagata a vari con- 
sulenti esterni. Assai inte- 
ressante appare il caso di 
un software offerto da St al- 
le società di gestione degli 
Aeroporti di Roma (Adr), 
Venezia (Save), Milano 
(Sea). Il 5 maggio 1998 è 
stata presentata alla Sea 
la realizzazione di uno stu- 
dio di fattibilità dell'impor- 
to di 85 milioni. «Curiosa- 
mente corrisponde alla som- 
ma delle due fatture da noi 
pagate. In ogni caso - alme- 
no qui a Palmanova - non 
abbiamo mai ricevuto pro- 
getti elaborati da Sena- 
mion o Noa, e tantomeno li 
abbiamo utilizzati per per- 
fezionare o completare quel- 
Ji realizzati autonomamen- 
te da noi». Il passo virgolet- 
tato è contenuto in una me- 
moria, allegata al dossier 
Strisino, firmata e datata 
12 ottobre 2001 da Stefano 
Cosma, tecnico informatico 
dipendente di St. 
GESTIONE ALLE- 
GRA. Dalla sua corposa 
raccolta di documenti Cesa- 
re Strisino rileva, quanto 
alla gestione di St, «notevo- 
le disordine», segnala «regi 
strazioni contabili di varie 
fatture con importi decupli- 
cati», salvo stornarle il me- 
se successivo «senza specifi- 
che di merito, ‘unicamente 
indicando ‘nota di credito! 
sul documento». Ma il dos- 
sier evidenzia pure un al- 


tro aspetto, «una fitta rete 
di collegamento» fra Sele- 
sta Holding spa e consulen- 
ti e fornitori fondamentali 
di St quali Senamion Auto- 
mazione, Selesta Progetti, 
Selesta Sistemi Informati: 
ci, tutte legalmente rappre- 
sentate dall'ingegner Carlo 
Borsò. Strisino osserva che 
«sempre all'ingegner Borsò 
potrebbero far riferimento i 
rapporti e le relative conse- 
guenze» intrattenuti con 
«Cren» e «EZ 1» (tramite 
Fabio Andreozzi), «Servizi 
Associati» e «Sphera» (tra- 
mite Cinzia Angelozzi). La 
questione è rilevante in 
quanto Selesta Holding è 
stata socio di St fino al 16 
luglio 2001, quando Gasto- 
ne Parigi (An), quale procu- 
ratore speciale, ha firmato 
l'acquisizione dell'intera 
proprietà di Sistemi Tele- 
matici per conto di Autovie 
Venete. In tale data Sele- 
sta ha ceduto ad Autovie la 
propria partecipazione per 
un controvalore di 2,4 mi- 
liardi, liberandosi anche 
dei debiti accumulati da St, 
ammontanti a 4,6 miliardi, 
e degli impegni verso credi- 
tori terzi nella misura di 
558 milioni. «Selesta vende 
la partecipazione a Autovie 
Venete a 2,4 miliardi quan- 
do ormai il patrimonio net- 
to sembrerebbe integral 
mente utilizzato» rimarca 
Strisino nella seduta consi- 
liare di Autovie del 3 set- 
tembre scorso. 
SPIEGAZIONI MAI 
DATE. Di questo insieme 
di interrogativi, posti ‘al 
Cda di Autovie anche il 19 
marzo 2001, Cesare Strisi- 


. «E vero - borbot- . 


gione, un mese fa si erano 
dimessi dal cda nel tentati- 
vo, poi naufragato, di far ca- 
dere Giancarlo Elia Valori) 
saranno premiati. È quindi 
probabile che rientreranno 
in organico Gastone Parigi 
Michele Baldassi, Luigi oe 
mat, Giuseppe Esposito, 
Beppino Zanotto e Doriano 
Battistel. Niente da fare 
per Cesare Strisino, fortissi- 
mi dubbi su Francesco Bau- 
done (che in Autovie rappre- 
senta i privati di Gavio), su 
Giuliano Lucchini e Lucio 
Leonardelli, ancora compo. 
nenti il Cda a tutti gli effet- 
ti, e per Giovanni Tassan 
Zanin. L'amministratore de- 
legato, già dimissionario, 
non rilascia dichiarazioni, 
ma già in precedenza aveva 
puntualizzato che «mi risul- 
terebbe difficile ammini- 
strare una società con un 
orecchio costantemente im- 
pegnato nell’ascoltare le di- 
rettive di Saro». 

I RAPPORTI CON IL 
VENETO. Gabriele Lucchi- 
ni, presidente peraltro del- 
la Venezia-Padova, e Lucio 
Leonardelli, oggi vicepresi- 
dente di Av, vennero indica- 
ti dal Veneto. Ed ecco che ri- 


Franco Soldati 


ti da Soldati, ancora, da ri- 
cordare il passaggio alla vi- 
cepresidenza della Provin- 
cia di Udine. Un. tecnico, 


‘chiamato allora dal presi- 


dente Carlo Emanuele Mel- 
zi per seguire da vicino i 
settori finanziari. Soldati, 


Gastone Parigi 


no ha domandato lumi in 
particolare ai colleghi Ga- 
stone Parigi e Michele Bal- 
dassi (Lega). A Baldassi, 
già consigliere di St, Strisi- 
no ha chiesto se mai «aves- 
se percepito tale grave si- 
tuazione». Dal verbale risul- 
ta che Baldassi ha sempli- 
cemente proposto «l'istitu- 
zione di una nuova commis- 
sione di lavoro» per indaga- 
re sul passato e divinare il 
futuro di St (sarebbe la ter- 
za). In quella seduta Parigi 
ha puntualizzato di avere 
firmato «una soluzione 


Regirar Mudlonona:® 


Gresini Carena ali Gioste 


Puori dal eda i consiglieri «ribelli» 


torna l’annosa questione 
dei rapporti tra le due regio- 
ni che Lucchini chiarisce 


molto bene nel commentare ® 


l'annuncio di Soldati alla 
presidenza di Autovie. «Co- 
nosco Franco Soldati e se 
fosse lui il nuovo presidente 
ne sarei davvero felice. È 
Una persona in gamba, gio- 
vane e con idee chiare e cre- 
do sarà costruttivo anche 
nell'interesse del Veneto. 
AI di là della mia presenza 
in Av, che prosegue ormai 
da quattro anni, ritengo im- 
portante che si riesca a co- 
Struire una squadra in gra- 
do di lavorare con efficacia 
a vantaggio di entrambe le 
regioni. Per quanto attiene 
al Veneto - conclude Lucchi- 
ni - sono totalmente d’accor- 
do con quanto affermato da 
Giancarlo Galan: non ci in- 
teressa la carità. Esserci 
perché il Friuli decide di es- 
sere caritatevole non è cosa 
che interessi né a me né a 
Leonardelli. Se invece c'è la 
volontà di perseguire pro- 
getti chiari e propositi se- 
ri...», allora la disponibilità 
sarà totale. 

PARIGI VICEPRESI- 
DENTE? Ma dal fronte de- 
gli intransigenti si oppone 
una possibile contropropo- 
sta: con la conferma di Do- 
riano, Battistel, leghista di 
provata fede, il Veneto 
avrebbe già il suo rappre- 
sentante mentre alla vice- 
PICIEEze siederà un friu- 
‘ano, anch'egli testimonial 
di fedeltà: 
uomo di An. 

Elena Del Giudice 


astone Parigi, 


È al vertice dell'Udinese 
nonché del Consorzio 
per lo scalo aeroportuale 


poi, è anche passato attra- 
verso la presidenza di «Udi- 


me Esposizioni Spa» e della 
«Exe 


Spa». Un percorso 
professionale di tutto ri- 
gone dunque, per un uo- 
mo che, pur essendo vicino 
a Forza Italia e in partico- 
lare al deputato friulano 
Ferruccio Saro, non ha mi- 
litato in alcun partito oli- 
tico e che, nel corso degli 
anni, ha saputo guadagnar- 
si stima per le sue capacità 
di manager. 

Luca Perrino 


Michele Baldassi 


transattiva che permettes- 
se a Autovie Venete di evi- 
tare l'inevitabile - e gravo- 
so dal punto di vista econo- 
mico - lodo arbitrale attiva- 
to dal presidente Borsò». 
Seduta tesa, in cui France- 
sco Baudone, rappresentan- 
te del socio privato Gavio, 
«si domanda se, per giunge- 
re a una soluzione della pro- 
blematica per tutelare al 
meglio il patrimonio della 
società, si potrebbe segnala- 
re il tutto all'autorità giudi- 
ziaria». 

Paolo Possamai 


dle Vivono Golia 


UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TRIESTE 


LA SCUOLA ITALIANA 
NELL’ARMONIZZAZIONE DEL SISTEMA SCOLASTICO EUROPEO 


Giornata di studio con la collaborazione della 


Scuola di Specializzazione per la formazione 
degli Insegnanti della Scuola Secondaria 
e del Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria 


Trieste, 14 novembre 2001 - dalle ore 09.30 alle 17 
‘Aula Magna della Facoltà di Scienze della Formazione, via Tigor 22 


Tlavorì si concluderanno con la presentazione del nuovo anno acc; 


mico della SISS - Trieste! 


e la cerimonia di consegna dei diplomi agli insegnanti neoabilitati 
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TELEFONO CELLULARE 
ACER - MOD. V 750 
dual band 

suoneria a vibrazione 
batteria al litio 
funzione sveglia 
calendario 

giochi e calcolatrice 
peso 88 g 


FOTO RAPPRESENTATIVE. OFFERTE VALIDE FINO A ESAURIMENTO SCORTE, 


.* Vendita effettuata aì sensi dell’art.1 comma 1 del D.P.R. 6 aprile 2001 N° 218 


Il numero di pezzi per articolo fa riferimento alla quantità totale presente su tutti gli ipermercati Carrefour Italia. 


YANO 
IL RACCONTASTORIE 
La confezione 
include la storia 
“Alice e il pesciolino 
magico” interagendo 
con lui si sceglierà 
di volta in volta 
- il percorso e la fine 
: : della favola. 


ALTAVIA 


PANDORO BAULI 
750 g - L. 7.977 /kg 
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i 800-650 TAVAGNACCO (UD) Via Nazionale, 127 - Tel. 0432/574311 - eli ri | 
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Sintesi 


Tra pochi 0, i 
giorni, i 


in centro 
città, 
| si accenderà. 
Ì | un NUOVO 
universo. 
Le vostre dita. 
sono pronte? 


L. 


ZZZ | 


| ; JNIVERSA agi: . . EURONICS I 
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IL PICCOLO 


Dibattito sempre aperto nella Cdl sul futuro testo: decisa la consultazione dell'avvocato Marpillero 


Legge elettorale, tocca all'esperto 


Novità per il presidente: si vorrebbe indicarlo all'inizio d'una mini-lista 


Enti locali e Sanità: 
la Regione dà ascolto 
alla «conferenza» 


UDINE Si chiama conferenza 
permanente per la program- 
mazione sanitaria e socio-sa- 
nitaria regionale e rappresen- 
terà d’ora in avanti il tavolo 
di confronto tra Regione ed 
enti locali in materia di Sani- 
tà. È quanto chiedeva l’As- 
semblea delle autonomie lo- 
cali in vista dell’incontro con 
il presidente della giunta, 
Renzo Tondo. Ieri a Udine 
l’atteso contatto c'è stato e 
da questo è arrivata proprio 
la conferma del ruolo della 
conferenza permanente, A in- 
contrare Tondo sono stati i 
componenti della commissio- 
ne Sanità formata all’interno 
dell'Assemblea delle autono- 
mie e FRA dal vicepresi- 
dente dell’Anci, Giuseppe Na- 
oli. «Siamo soddisfatti — ha 
etto Napoli — perché Tondo 
ha confermato come il nuovo 
piano sanitario regionale sa- 
rà sottoposto all’analisi della 

conferenza permanente»” 
Sul nuovo piano, però, Ton- 
do è rimasto abbottonato: 
«Non c'è nulla di ufficiale — 
ha spiegato ancora Giuseppe 
Napoli — e noi daremo il no- 
stro contributo pro \avre- 
mo le carte a disposizione». 
Sul problema dei finanzia- 
menti al settore socio-assi- 
stenziale, i rappresentanti 
dell’Assemblea delle autono- 
mie hanno ribadito la volon- 
tà degli enti locali a gestire i 
finanziamenti regionali. Non 
scelte calate dell'alto, dun- 
que, ma decise alla base. 
= a.s. 
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Con immenso dolore annuncia- 
no la scomparsa della amata fi- 
glia 


Manuela Perlitz 


i costernati genitori ALIDA e 
ARTURO unitamente ai paren- 
ti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.40 dalla Cappella 
di via Costalunga. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 13 novembre 2001 


Manuela 


ti ricorderemo sempre. 
> Famiglie AGNOLETTO e 
DELLE DONNE 


Trieste, 13 novembre 2001 


VANNA e PIERGUIDO parte- 
Cipano affettuosamente al gran- 
de dolore di ALIDA e ARTU- 
RO per la perdita della cara 


Manuela 
Trieste, 13 novembre 2001 


Sono vicini con tanto affetto 
TINO, NERINA, FABRIZIO, 
PATRIZIA e LUCIANO. 


Trieste, 13 novembre 2001 
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o all’affetto dei suoi 
rt 


@ 


Carmelo Debiasi 


Ne danno il trist i 
2 ‘e annuncio la 
Moglie LILIANA, i figli MA- 
n DO GIORGIO 
A, il nipote 
PIERPAOLO con SARA la 
ALERIA, il nipote 
LIA. O e la cognata EMI- 
I DE 
ù i e, SVol o doma- 
dalla Cappella alle ore 10.40, 
ga. 


& di via Costalun- 


Trieste, 13 novembre 2001 
ee 


Partecipa al dol 
ZUCCHINI. 


ore la famiglia 
Trieste, 13 novembre 2001 i 


Partecipa al dolore del i 
glia: CONSUELO. © e mi 


Trieste, 13 novembre 2001 


| inquadramento 


Comparto unico: 
raffica di scioperi 
degli autonomi 


TRIESTE Scatterà oggi, con 
l'astensione dal lavoro per 
due ore, dalle 10 alle 12, il 
primo dei sei scioperi che il 
sindacato autonomo Cisal- 
Fialp ha proclamato per «ri- 
vendicare i diritti dei dipen- 
denti regionali e reagire alla 
lentezza dell’azione di rifor- 
ma». Gli altri si svolgeranno 
venerdì (dalle 11 alle 13) e 
poi martedì prossimo (dalle 
10. alle 12), venerdì 23 (dalle 
11 alle 13), martedì 27 (dalle 
10 alle 12) e si concluderan- 
no venerdì 30 (dalle 11 alle 
13). «Chiamiamo i colleghi 
alla mobilitazione - si legge 
in un comunicato - perché 
consideriamo questa prote- 
sta una misura inevitabile. 
Avevamo chiesto alla giunta 
regionale - spiega il portavo- 
ce Roberto Crucil - un’imme- 
diata soluzione legislativa 
Bai la definitiva chiusura 
lel pregresso e Del il primo 
lel persona- 
le in nuove categorie profes- 
sionali, invece... entre 
Cgil, Cisl e Uil stanno chiu- 
dendo l'accordo con l’Areran, 
gli autonomi continuano la 
attaglia. «Vogliamo ottene- 
re con la concertazione l’ema- 
nazione di direttive adegua- 
te SERE la contrattazione 
1998-2001 per l’ingresso dei 
regionali nel comparto unico 
con uguali dignità e dinami- 
ca salariale dei colleghi degli 
enti locali e per avere garan- 
zie concrete sui finanziamen- 
ti dell'amministrazione». 


u. sa. 


È mancato improvvisamente 


Paolo Gracogna 
(Uci) 
Con dolore lo annunciano la 
moglie NERINA, il figlio 
ADRIANO con ADRIANA, 
parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
alle 9 da Costalunga per Mug- 
gia Vecchia. 


Muggia, 13 novembre 2001 


Ciao 
nonno 


- ANDREA 
Muggia, 13 novembre 2001 


Ciao 


Uci 


siamo stati bene insieme. 

Ti salutano i tuoi amici di sem- 
pre LICIA, ENRICO, MA- 
RIA, NELLO, ANITA, FA- 
BIO, LUCIANA, VIRGILIO, 
MARIA, NINO. 


Muggia, 13 novembre 2001 


Ricorderanno il caro 


Ucci 
gli amici NELLO, MARIA. 
Trieste, 13 novembre 2001 
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Il Signore ha chiamato a sé 


Maria Galimberti 
Ved. Mombelli 


Ne danno l’annuncio i figli 
LUISA e ROMANO e i nipoti 
VIOLA, ELENA, CARLO e 
CARMEN. 


Il rito funebre verrà celebrato 


giovedì 15 novembre alle ore 
13.30 nella chiesa di San Erma- 
cora e Fortunato in piazza Tra 


i Rivi a Roiano. 


Trieste, 13 novembre 2001 


I ANNIVERSARIO 
Eddy Calabria 
Vivi sempre in noi. 
I tuoi cari 


Trieste, 13 novembre 2001 


TRIESTE Liscia, gasata o presidenziale? La Re- 
gione si arrabatta per trovare la sua prossi- 
ma forma di governo, ma per il momento 
non riesce a uscire da autentiche mostruosi- 
tà di scuola paleo-democristiana. Niente di 
strano, dunque, se una parte della Casa del- 
le libertà ha deciso di rivolgersi per l’ennesi- 
ma volta a un esperto vero, l'avvocato Mar- 
pillero di Udine, per farsi dare una dritta 
sulla futura legge elettorale. Emozionati co- 
me tanti scolaretti e pronti a imparare, 


to alla presidenza della Regione verrebbe in- 
dicato come primo nome sulla scheda eletto- 
rale, seguito da un mini-listino di 2-4 candi- 
dati che, in caso di vittoria, si troverebbero 
automaticamente promossi a consiglieri re- 

ionali. Se l'ipotesi potrà attecchire e mani- 
‘estarsi sotto forma di bozza lo sapremo so- 
lo tra due - tre settimane, secondo i tempi 
indicati dagli stessi interessati. I nodi da 
sciogliere, «comunque, sono ben altri. A 
quanto pare ieri si è parlato anche di un ar- 


esponenti di Forza Italia, del Ced e del Cpr SOI di estrema spinosità per il centro- 


della diaspora a destra (Gottardo, per capir- 
si US) hanno varcato ieri mattina la so- 

el professionista udinese. E qualcosa 
i nuovo, anche se tutto da definire, a onor 
Gli esponenti pre- 
senti ieri nello studio del legale sono alla ri- 
‘cerca, dichiaratamente, di un qualcosa di 


lia 
del vero è venuto fuori. 


Ù 


iù incisivo rispette alla bozza Zoppolato- 

‘olinaro attualmente in circolazione. Un ri- 
lievo, quest'ultimo, che a quanto pare ri- 
guarda in prima battuta l'indicazione del 
residente. Pur continuando a respingere 
ipotesi dell’elezione diretta, i componenti 
della Cdl stanno prefigurando un'ipotesi ad 


parte, avre 


essa molto vicina. Nel dettaglio: il candida- 


T 


Federico Kirchmayr 


È mancato improvvisamente al- 
l’amore dei suoi cari 


Federico 


Lo annunciano con immenso 
dolore papà GIULIANO, mam- 
ma CECILIA, i fratelli UM- 
BERTO, MONICA con LELE, 
i nipotini LUCA, LUISA, non- 
na VIRGINIA, unitamente allo 
zio EDI, GIULIANA; zii e zie 
CAMPAGNARO, famiglie; 
zia NELLA, TOMMASO, zia 
MARINELLA, cugini CRISTI- 
NA, VALENTINA, LOREN- 
ZO; cugini KIRCHMAYER; 


«famiglia PISTRIN. 


I funerali seguiranno domani 
alle ore 14.30 in via Costalun- 
ga. 

Una S. Messa sarà celebrata 
giovedì alle ore 18.30 nella 
chiesa dei Salesiani. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Si uniscono al dolore le care 
amiche GRAZIELLA e LAU- 
RA, in particolar modo DRA- 
GA e GIGI, la cara amica LA- 
RA, gli amici di Lanzarote e 
Club Triatlon 


Trieste, 13 novembre 2001 


Ciao 


Federico 


Nel mio cuore per sempre CRI-‘ 


STINA. 
Trieste, 13 novembre 2001 


Partecipa al grave lutto fami- 
glia RASO. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Vicino al dolore della fami- 
glia. 

Per sempre nel, ricordo... un 
fraterno amico. 

- MAURO 


Trieste, 13 novembre 2001 


Partecipa GIULIANA VERDI. 
Trieste, 13 novembre 2001 


Un amico. 
E per sempre. 


- SANDRO, PAOLO, CAR- 
LO, MAURO, STE, DODI, 
MAX, STE, MAILA, MI- 
CHELA, RASTA, DANY 


Trieste, 13 novembre 2001 
ZII NIE IZ 


Cristoforo 


Ancora e per sempre insieme a 

te, papà. 

Con amore. a 

- ADRIANA, ANDREA e CRI- 
STIANA 


Trieste, 13 novembre 2001 


Emilia Skabar 
ved. Braico 


Partecipano al dolore le fami- 
glie GIACOVANI BRUNO ed 
EUGENIA, RINO, INES e 
MAURO. 


Trieste, 13 novembre 2001 
VITI ASSE DICI EL ZOCTZH 


XII ANNIVERSARIO 
Mario Hrusvar 


I tuoi cari ti ricordano con 
grande affetto. 


Trieste, 13 novembre 2001 
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Dopo una vita spesa nell’amo- 
re del marito e dei figli, ci ha 


lasciati 
Lia Anedda Conti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito LUIGI (GINO), i figli 
MAURO, SIMONETTA e 
CARLO, la nuora CRISTINA, 
il genero UGO, la nipote 
MARTINA. 

La sua anima dolcissima non 
ci abbandoni mai e raggiunga 
la Luce Eterna. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go mercoledì 14 alle ore 11.30 
nella Chiesa parrocchiale di S. 
Vincenzo de? Paoli. 

Si ringraziano sin d’ora quanti 


interverranno alla cerimonia. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Partecipano con commozione 
al lutto le famiglie amiche 
COSSU, LIGI, MOSCONI, 


Trieste, 13 novembre 2001 


PAOLO DI MAURO e PAO- 
LO TAMAI partecipano al do- 
lore della socia SIMONETTA 
CONTI D’AQUILA per la per- 
dita della mamma. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Gli amici, colleghi, collabora- 
tori e dipendenti dello STU- 
DIO sono vicini a SIMONET- 
TA CONTI D’AQUILA e pat- 
tecipano affettuosamente al 
suo dolore. 


Trieste, 13 novembre 2001 
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È mancato al nostro affetto 


Giovanni Pribaz 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie MARIA, il figlio AL- 
DO, le nuore, le nipoti, i fratel- 
li e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
15 alle ore 11 dalla Cappella 
di via Costalunga per la chiesa 


{ del cimitero di Sant’ Anna. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Ricorda il caro 


nonno 


KRISTIAN con KELY e la 
nuora ROSY. 


Trieste, 13 novembre 2001 
TIZI TIZI 


Valter Mastromauro 


Siamo tutti vicini alla sorella 
PATRIZIA. 5 

Il personale e.i medici della 
Prima Medica. 


Trieste, 13 novembre 2001 


I ANNIVERSARIO 
Enrico Giorgiutti 
Ti ricordano sempre con rim- 
pianto UCCI, GIULIANO e fa- 
miglia. 
Trieste, 13 novembre 2001 
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gionale. Hi 


estra, che non vuol cedere alla sinistra il 
monopolio di certe tematiche. E° il caso del- 
la tutela della minoranza slovena, che si 
sente tuttora mortificata per la mancanza 
di un seggio «garantito»in seno all’assise re- 
Îmi accertamenti, peraltro di 
ero accertato l’incostituzionali- 
tà di tale ipotesi. Di qui, dunque, la compli- 
cata ricerca di una forma di i 
presentativa diversa. E, contestualmente, 
anche di nuovi scenari sul fronte delle pari 
opportunità e ‘di una rappresentatività, 
quella femminile, sempre più ridotta e mes- 
sa in discussione. 


di garanzia rap- 


fib. 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Maria Hrescak 
lerini 


Addolorati lo annunciano il 
EGIDIO, la. figlia 
GIANNA con MARIO, la ni- 
pote TATIANA con ROBER- 
TO. 


I funerali avranno luogo mer- 


marito 


coledì 14 novembre alle ore 10 


dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 
Trieste, 13 novembre 2001 


Ciao 


nonna bis 
= MIA 


Trieste, 13 novembre 2001 


Partecipano i nipoti FRANCA 
con PATRIZIA, LUCIA con 
ENRICO. o 


Trieste, 13 novembre 2001 


Vi siamo vicini: MARIETTA 
con RINO. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Vicini nel vostro dolore. 
- MARISA e DINO 


Trieste, 13 novembre 2001 


t 


«I miei giorni sono stati più ve- 
loci di una spola» (Giobbe 7,6) 


Il giorno 10 novembre si è fer- 
mato il cuore gerieroso di 


Davide Sautariello 


Lo annuncia con infinito dolo- 
re la moglie. PRISCILLA e i 
parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno a Me- 
stre il giorno 14 novembre alle 
ore 11, la salma partirà da Trie- 
ste:dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 

Non fiori ma opere di bene 

pro Comunità 
di San Martino al Campo 
o al Cro di Aviano 


Trieste, 13 novembre 2001 


I soci e gli amici della Coope- 
rativa GERMANO partecipa 
no commossi al dolore della fa- 
miglia per la perdita di 


Davide Sautariello 


Trieste, 13 novembre 2001 


t 


«Sei ritornata sotto al morer 
per ritrovare tutti ì tuoi cari», 


Si è spenta serenamente 


Caterina Coslovich 
Ved. Grison 


Nel dolore SERGIO, DANIE- 
LE, ROBERTA, ENZA e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 14 novembre, alle 
ore 9.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 13 novembre 2001 
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È mancato improvvisamente al- 


l’affetto dei suoi amati 
Pino Giacca 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie AURORA, il figlio 
MAURO con SERENA, MAS- 
SIMO e GIOVANNA. 

Un ringraziamento particolare 
ai medici della Medicina Clini- 
ca dell’ospedale di Cattinara. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 14 novembre alle ore 
12 dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Partecipano al grande dolore la 
cognata GIORGINA con IDI- 
LIA e RENATO. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Siamo affettuosamente vicini 
ad AURORA e MAURO: SIL- 
VANA, ROBERTO e DORIA- 
NA CIVIDIN. 


Trieste, 13 novembre 2001 


FRANCESCO e. PATTI con 
PIETRO sono vicini affettuosa- 
mente, a MAURO e famiglia 
per la scomparsa del caro 


Pino 


Ravenna, 13 novembre 2001 


SARAH e PAOLO CROZZOLI 
partecipano al dolore di MAU- 
RO e famiglia. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Ciao amico 
Pino 


Vicini ad AURORA: NADIA e 
SEVERINO SFILIGOI. 


Trieste, 13 novembre 2001 


RENATO e MAURA partecipa- 
no al grande dolore di MAURO 
e dei suoi familiari. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Si associano RENATA e GIOR- 
GIO FANIN.. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Partecipano commossi: VIN- 
CENZO e CATERINA SPI- 
NELLI. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Consiglio direttivo A.N.F.I. e 
soci tutti partecipano al lutto 
della famiglia per la scomparsa 
del suo consigliere 


Giuseppe Giacca 


Trieste, 13 novembre 2001 


Partecipano al lutto: ANTO- 
NIO, ROSSANA ed ELENA. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Increduli e costernati vi sono 
tanto vicini GIORGIO, MIMI e 
famiglie ricordando commossi 
il caro 


Giuseppe Giacca 


Trieste, 13 novembre 2001 


Partecipano al lutto. famiglie 
GORANI e ZORI, 


Trieste, 13 novembre 2001 


Il prof. ARTURO FALASCHI, 
Direttore Generale ICGEB, il 
prof. FRANCISCO BARALLE, 
Direttore della Componente, il 
dott. RIPANDELLI, Direttore 
Amministrativo e tutto il perso- 
nale ICGEB partecipano al lut- 
to. del dott. MAURO GIACCA 
per la perdita del padre 


Giuseppe Giacca 


Trieste, 13 novembre 2001 


I ricercatori del laboratorio. di 
Medicina Molecolare dell’IC- 
GEB sono vicini a MAURO nel 
lutto per la scomparsa del pa- 
dre. 


Trieste, 13 novembre 2001 


GIANFRANCO e SANDRO in- 
sieme a tutti i colleghi della Car- 
diologia partecipano all’immen- 
so dolore di MAURO e SERE- 
NA. 


Trieste, 13 novembre 2001 


XX ANNIVERSARIO 
Natale Prodan 


La moglie e le figlie lo ricorda- 
no sempre. 

Trieste, 12 novembre 2001 
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La nostra piccola 

Roberta Calvani 
non c’è più. 
Lo annunciano con tanto’ dolo- 
re MARGI, MIMMO, GIOBI, 
MARZIA, CAMILLA e tutti i 
parenti. 
I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 14 alle ore 13.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Ciao 


Robertina 


- Zio CLAUDIO, con MARI- 
SA, ANDREA e CRISTINA, 
zio TULLIO con ALESSAN- 
DRO e BARBARA 


Trieste, 13 novembre 2001 


Gli zii DINO e NADIA con 
FEDERICA e ANNALISA so- 
no vicini a MARGI, MIMMO 
e GIOVANNI nel ricordo del- 
la carissima 


Roberta 


Trieste, 13 novembre 2001 


Con tanto dolore partecipano 
SERGIO e mamma FIORET- 
TA. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Gli amici della C.L.U. s’inter- 
rogano sul tuo addio. 

Nel difficile percorso della vi- 
ta lasciamo ad altri facili e su- 
perflui giudizi. 

Noi siamo tristi perché ci hai 
lasciato. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Ti porterò sempre nel mio cuo- 
Te: 


- FABIANA 
Trieste, 13 novembre 2001 


Vicini a MARGI: GRAZIA e 
FREDDY. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Ti siamo vicini: SERGIO, 
SANDRO, ERMANNO, VIT- 
TORIO. 


Trieste, 13 novembre 2001 


'Commossi partecipano al gran- 


de dolore di MARGI, MIM- 

MO, GIOVANNI gli amici di 

sempre: 

- PIPPO, GRAZIETTA, SEBA- 
STIANO 

- FRANCO, DINA 

- FRANCO, GRAZIA 

- CHIARA 

- ETTORE, GIULIA 

- MATTEO, PAOLA 

- GUIDO, GRAZIA 

- FULVIO, LAVINIA 

- ETTORE, MARINA 

- TULLIO, PATRIZIA 


Trieste, 13 novembre 2001 


Partecipa con dolore famiglia 
BASIACO. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Sono affettuosamente vicini a 
MARGI, MIMMO, GIOVAN. 
NI e alla famiglia gli amici 
MARINA, PINO, GIOVAN- 
NA, ELENA e GIORDANA. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Partecipa al dolore GIAN- 
FRANCO SUTZ. 


Trieste, 13 novembre 2001 


È 


Ha raggiunto per sempre la 
sua GIANNA 


Mario Bobicchio 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia LAURA, le nipoti CRI- 
STINA e GABRIELLA, le so- 
relle AMELIA e LISETTA, i 
cognati e i nipoti. 

Il funerale avrà luogo mercole- 
dì 14, alle ore 12.40, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 13 novembre 2001 
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Il Decano e i Colleghi del 
CORPO CONSOLARE di TRI- 
ESTE partecipano commossi 
al dolore della signora SI- 
GRID per la perdita del marito 


COMMENDATOR 
Giuseppe Mastrovalerio 


Console d’Indonesia 


Trieste, 13 novembre 2001 


F 


Si è spento il sorriso della no- 
stra cara 


Licia Vidulli 
Ved. Salmaggi 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello GLAUCO con AVE, 
la nipote ALESSANDRA con 
PIERO, gli amati pronipoti 
GIOVANNI, MATTEO e MA- 
RIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 14 novembre alle ore 12:20 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Affettuosamente vicini: TUL- 
LIO, ELSA, NICOLETTA, 
LUISA. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Grata per l’amicizia di una vi- 
ta MARISA ricorderà sempre 


Licia 
ISABELLA partecipa commos- 
sa. 
Trieste, 13 novembre 2001 


Rimpiangono l’amica 
Licia 
ADRIANA, FULVIA, IRENE, 


MARGHERITA, NEDDA, NI- 
VEA e CLAUDIA IAHNI. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Ciao 
cugina 
= VINICIO, AULO e famiglie 


Trieste, 13 novembre 2001 


Ricordano 
Licia 
con affetto: FAUSTA e LIBE- 


RO assieme a SERENA, BRU- 
NO, MARI e figli. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Commossi partecipano cugini 
VIDULLI e COSTA. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa della cara amica: 
NERINA, NILDE, TERRY, 
LAURA. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Licia 
Sempre nel nostro cuore. 
I colleghi: LORETTA, FUL- 
VIA, MILENA, FIORETTA e 
FRANCO. 


Trieste, 13 novembre 2001 


ar 


Lontano dalla sua Istria, cir- 
condato dall’affetto dei suoi ca- 
ri è mancato il 10 novembre 


Pietro Cacovich 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LIVIANA e il figlio LU- 
CIANO assieme al genero DA- 
RIO, la nuora GINA e i nipoti 
STEFANIA e RICCARDO. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 14, alle ore 10.20, 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 13 novembre 2001 


Ciao 
nonno 


- La tua adorata nipote STEFA- 
NIA 


Trieste, 13 novembre 2001 


Ciao 
nonno 


- RICCARDO 
Trieste, 13 novembre 2001 


Partecipa con affetto DORI- 
NA. . 


Trieste, 13 novembre 2001 


$ 


Ada, Salvatore e Licia annun- 
ciano la scomparsa dell'amica 


Bruna Botteghelli 


I funerali avranno luogo marte- 
dì 14, alle ore 9.20, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 13 novembre 2001 


I ANNIVERSARIO 


Giorgio Saba 
Sempre insieme. 
MARINA e IRENE 
Trieste, 13 novembre 2001 
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IL PICCOLO MARTEDÌ 13 NOVEMBRE 2001 


aL i 
i 
(°° HELSINKI 
(ESA: 217 


) TEMPERATURE 


OGGI attendibilità 80% 
Cielo da nuvoloso a coperto con possibili piogge residue, specie sulla fascia occi- 
dentale. Sulla costa riprenderà a soffiare la Bora. In montagna nevicate oltre i 1400 
al mattino, a quote più basse in giornata, specie nel Tarvisiano. 


DOMANI attendibilità 70% 
Cielo da variabile a nuvoloso con maggiore nuvolosità sulla fascia occidentale e sul 
Tarvisiano, dove potrà verificarsi ancora qualche nevicata. Soffietà Bora forte, spe- 
cie sulla costa con raffiche anche oltre i 100 km/h. 


IERI min. max. 


TRIESTE 134. 15 
GORIZIA 94. 118 
MONFALCONE 10,5. 13,7 
UDINE 95 118 
PORDENONE 12,1 


| BOMBAY 


CHICAGO 


LIMA 
LOS ANGELES 


©. DEL MESSICO 6 19 MIAMI np 

9 17 DUBLINO 3 13 MONTEVIDEO 11 

BOSTON A 6 FRANCOFORTE 2 5 MONTREAL np 
BRUXELLES 5 9 HONOLULU np np NAIROBI 11 
BUDAPEST 1 8 JOHANNESBURG li 24 NEWYORK np 
BUENOS AIRES 17 22 PAZ 1 14 PECHINO 3 
CARACAS 28 32 5 19 = RIODEJANEIRO 18 


S. PIETROBURGO 


‘SAN FRANCISCO 
np SANTIAGO 9.17 
24. SANPAOLO 1824 | 


np SEOUL 0 10 
23 SINGAPORE 2831 
np SYDNEY 1016 

6 TELAVIV Haliza 


TOKYO 
WASHINGTON 


Un cappotto... 


Pellicceria in Trieste + Via San Lazzaro, 6 » Tel. 040.639.106 


BIBLIOMANIA 


occluso 
B 


In diminuzione. 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: molto nuvoloso sull’Emilia Romagna e sulla Liguria di levante con precipitazioni sparse. 
Nuvolosità variabile sul resto del nord con locali precipitazioni sul Nord-Est e sulle zone alpine. 
Nevicate sui rilievi al di sopra dei 1200-1500 metri. Centro: molto nuvoloso con precipitazioni di 
fuse intense sulle regioni occidentali e in prossimità dei rilievi appenninici. Sardegna: nuvolosità 
variabile a tratti intensa con locali rovesci temporaleschi sulla parte settentrionale dell'isola. Sud 
e Sicilia: molto nuvoloso o coperto con piogge e locali temporali che interesseranno principal-. 
mente le regioni del versante tirrenico e la Sicilia. 


Moderati nord-orientali al centro-Nord, con locali rinforzi sull'alto Adriatico. 


Agitati il mare e il canale di Sardegna, lo stretto di Sicilia e il Tirreno meridionale. 


S. MARIA DI L. 
RR. CALABRIA 


19 
2 


21 
14 
1 

14 


punire 


Tmax. 12/15 
Tmin. 7/10 


en. 
Lapo 


o... 


pt 


VERONA 


BARI PALESE 1 
NAPOLI 
POTENZA 


2.000.m -7 °C 
1.000 m-1 °C 


Tmax. 8/11 
Tmin. 3/6 


POCO NY. VARIABILE NuvaLoso COPERTO SOLE 


Fog 68 (RL 204 
ore dì sole ate di sole 


dre di sole 


CALMO MOSSO AGITATO  P;onm 


ameno 
are di soîe ore disoia  NUBIBASSE 


Seiten 10-30 mm suo. S010m 
deliole — maderata abbondante 


MEDIA DEI VENTI 


MODERATI FORT 
3-Gma  pleibmi 
NEVE NEBBIA FOSCHIA 


intense www.osmer.fvg.it 


«IN cashmere? 


Pellicceria in Trieste è Via San 


281 GIOCHI = ES 


Lazzaro, 6 »+ Tel. 040.639.106 


Carocci propone in una nuova edizione il celebre manuale di Baldacchini 


Conoscere il libro antico 
testimone di cultura e civiltà 


L’editore Carocci di Roma 
(www.carocci.it, tel. 
0642818417) pubblica in 
nuova edizione due classi- 
ci della bibliologia: «Il li- 
bro antico» di Lorenzo Bal- 
dacchini (pagg. 176 lire 36 
mila) e «La descrizione 
del manoscritto» di Ar- 
mando Petrucci (pagg. 
260, lire 42 mila). Sono 
due testi concepiti come 
strumenti di guida per bi- 
bliotecari, paleografi, stu- 
diosi a vario titolo di ma- 
noscritti e libri antichi, 
ma rivolti in particolare a 
chi comincia a muovere i 
rimi passi nel campo della 
codicologia, aleografia e 
bibliolo; iscipline im- 
OE: bili per il bibliofi- 
o, almeno nelle sue linee 
generali. 

Soprattutto il volume di 
Baldacchini - di cui ci oc- 
cupiamo in questa rubrica 
rimandando alla prossi- 
ma la trattazione del ma- 
nuale di Petrucci - porta il 
lettore attraverso un per- 
corso lineare che dalla na- 
scita della stampa arriva 
ai problemi legati alla con- 
servazione e alla tutela 


dei libri antichi. Affron- 
tando tutta una serie di 
Aesioni che solo al biblio- 
llo meno accorto possono 
ap) ADDALEE di lana caprina. 

esempio la definizione 
del concetto stesso di «li- 
bro antico»: una convenzio- 
ne vuole che in Italia sia- 
no considerati antichi tut- 
ti i libri pubblicati prima 
del 1886, ma ogni Paese 
propende per una data di- 
versa, legata soprattutto 
al passaggio della stampa 
manuale a quella meccani- 
ca. Tuttavia, scrive Bal- 
dacchini, «ci pare che il ri- 
schio di diversificare pae- 
se per paese il momento 
di passaggio dal libro anti- 
co a quello moderno sia ta- 
le da sconsigliare la gene- 
ralizzazione di tale Approo: 
cio, che pure va considera- 
to con suggestione interes- 
sante. Piuttosto l’emerge- 
re prepotente delle nuove 
tecnologie elettroniche, te- 
lematiche e digitali può in- 
durre la riflessione - che 
infatti qualcuno già comin- 
cia a fare «che tuttii libri 
sono in qualche modo ”an- 
tichi”, o che tali sono desti- 


nati a diventare molto pre- 
sto». 

Anche sulla «rarità» di 
un testo Baldacchini met- 
te in guardia dalle facili 
definizioni, visto che que- 
sta «è una categoria anco- 
ra più convenzionale e me- 
no scientificamente defini- 
bile dell’antichità». Perciò 
la rarità come la intende 
il bibliofilo non sempre 
coincide con la rarità così 
come la considera il biblio- 


ogo. 

Nelle sei sezioni in cui è 
diviso il, manuale Baldac- 
chini prende in esame tut- 
ti gli aspetti legati alla 
produzione, al consumo, 
alle caratteristiche e alla 
descrizione del libro anti- 
co. Intorno al quale, ci di- 
ce l’autore, ruota un inte- 
ro universo di conoscenze 
che investe la storia delle 
idee, la vita degli autori, 
le vicende dei suoi posses- 
sori eccetera. E dalla cono- 
scenza del libro quale te- 
stimone di civilità discen- 
de la sua valorizzazione: 
attività per la quale, in 
Italia, c'è ancora molto da 
faremo, »; 


Pietro Spirito 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Ariete 21/3 20/4 


Con uno sforzo di 
fantasia potrete ag- 
girare un problema che pre- 
occupa sia voi che le perso- 
ne che vi sono vicine. Incon- 
tro inaspettato e piacevole. 


Gemelli 21/5 20/6 


Sarebbe un errore 
prendere delle deci- 

sioni nelle prime ore della 
mattinata, quando non ave- 
te ancora le idee chiare su 
cosa vi conviene fare. 


Leone 23/7 22/8 
Anche oggi dovr 
ste riuscire a combi- 

nare parecchio. Sappiate te- 
nere nella giusta consi- 
derazione le vostre intui- 
zioni. 


Bilancia 23/922/10 [oe] 
Comportatevi in mo- | __ 
do da non deludere 

chi ha avuto fiducia in voi. Il 
momento è delicato e occorre 
essere molto prudenti. Non 
acquistate incautamente. 


Sagittario 22/11 21/12 [as] 
Gli astri vi aiute- 

ranno ad avere mol- 

ta sicurezza in voi stessi. Il 
momento è eccezionalmente 
positivo. Bisogna saperlo va- 
lorizzare con tempestività, 
Giornata piacevole L 2) 
e movimentata, in 

cui potrete risolvere questio- 
ni in sospeso, Prima di fare 


un programma per la sera 
consigliatevi col partner. 


Aquario 20/1 18/2 


i OROSCOPO © 


Toro 121/4205 


Cercate di prender- 
vela con molta più 
calma e riflessione. Evitate 
le discussioni. Le questioni 
importanti si trovano sotto 
influssi molto positivi. 


21/6 22/7 


Siate precisi e pun- 
tuali nel lavoro. 
Una bega fastidiosa si mani- 
festerà proprio nei primi mi- 
nuti del vostro orario abitua- 
le. È bene che siate presenti. 


«ancro 


Vergine 23/8 22/9 


Vi attende una gior- 

nata intensa, per- 
ché le cose stenteranno ad 
avviarsi, ma se saprete ricor- 
rere alle vostre indubbie ca- 
pacità non avrete problemi. 


Scorpione 23/10/21/11 


Fate in modo di 
conservare la fidu- 
cia accordatavi da superiori 
e colleghi: presto darà i frut- 
ti sperati. Dovete correre 
qualche rischio in amore. 


Capricorno 22/12 19/1 


Nel lavoro seguite il 

vostro impulso che 

vi spinge a gettarvi a capofit- 

to. L'occasione da sfruttare 

è probabilmente la più favo- 
ESE degli ultimi giorni. 


Pesci 19/2 20/3 


Una collaborazione 

inizialmente accet- 
tata malvolentieri si rivele- 
rà uno strumento prezioso 
per imparare nuove cose e 
utile per il vostro futuro. 


Un altro up «centenario» 
è atteso per la prossima uscita 


E? possibile che esca un altro capolista «centenario» 


nei prossimi turni. 


Consigliamo ugualmente prudenza nelle puntate 


di estratto. 


Per ambo: Genova 21 14 5 59 15, Venezia 48 27 42. 

Sulla ruota di Milano è prevista la frequenza dei 
numeretti, unitamente alle decine del «20» e del «60». 

Preferiti: Milano 8 21 27 29,8 62 64 67 65. 

L’81 è il numero più ritardato .su Tutte, con quat- 
tordici colpi e delle sei terzine geometriche che inclu- 
dono questo estratto spicca la 81 91 con quarantuno 


assenze. 


Sulla ruota di Roma è prevista la doppia ambata. 
Ambo su Roma con 1 90 81 9 e su Palermo 22 79 88 


È), 


Capilista: Bari 35 (94), Cagliari 36 (65), Firenze 39 
(74), Genova 14 (120), Milano 64 (102), Napoli 42 
(61), Palermo 38 (90), Roma 87 (69), Torino 18 (100), 
Venezia 43 (117). Tutte 81 (14). 


Indovinello: 
IL COMPASSO. 


Bifronte sillabico: 
NOME, MENO. 


ORIZZONTALI: 1 Parte della frazione - 12 
Chiude le preghiere latine - 13 Un tipo di at- 
to - 14 Il coro più piccolo - 16 Era la più no- 
ta agenzia giornalistica sovietica (sigla) - 17 
Il titolo del Capanna di Roma - 19 Segue l'ot- 
tavo - 20 Precede la prima tappa di un giro 
ciclistico - 23 Il decimo mese in breve - 25 
Idee, intenzioni - 26 In mezzo al catino - 27 
Densa di fragranza - 28 L'appellativo del par- 
roco - 29 Lo è.il sir - 31 Fu un valoroso re di 
Sparta - 32 Un po' di follia - 33 Ingegnere 
(abbr.) - 34 Assegna la «maglia gialla» - 36 
Una gabbia per polli -. 38 Si mettono a posto 
pettinandoli - 40 Le espone lo scienziato - 
41 Povero, dimesso. 

VERTICALI: 1 Cubetto per il brodo - 2 Struz- 
zo dell'Oceania - 3 Macchietta della pelle - 
‘4 Un deputato in breve - 5 L'inizio dell'inver- 
no - 6 Pronome per più d'uno - 7 L'inizio del- 
l'attesa - 8 Il nome di Cutugno - 9 Gittà del- 
l'Algeria - 10 Tipico piatto della cucina italia- 
na - 11 La madre dei venti - 15 Pieni di sof- 
ferenze - 17 Lo stato fra la veglia e il sonno 
- 18 Grandi finestre circolari delle chiese go- 
tiche e romaniche - 19 Non vuble esserlo la 
persona che si mimetizza - 20 Convincente 
- 21 Un periodo di prova - 22 Il nome della 
Sofio - 24 Le botteghe con i mordenti - 28 
Le prime di domenica - 30 Feticcio che si 
‘adora - 32 Un tris con una coppia - 33 Istitu- 
to in breve - 35 Quelli essenziali sono profu- 
mati - 37 Sono in mare con me - 38 Fondo 
di vernice - 39 Al centro della trapunta. 


Frase a cambio d'iniziali (4,6) 
GLI INNAMORATI 
‘Ardono per le grazie e si consumano 
sicché le cause son piuttosto gravi. 
Il Nano Ligure 


Incastro (xxyy2xx) 
LA MOGLIE... CHE PASSIONE! 
Con te mi son legato: 
l'ho detto proprio il di che ti ho sposato; 
‘non vali nulla, eppur dirlo... mi piace, 
‘è un'unione saldissima e tenace. 
Pranzo 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


TUTTI I VENERDI" 


100 Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


dalle 2,.00 


80 MANIA 
MAURIZIO URBANI 


HOUSE STORY PRIVEE' 
LUIS 


DANCE ‘70 '80‘90 


HAI VISSUTO GLI ANNI "80? 
LI RICORDI CON PIACERE 
E CON UN PIZZICO DI NOSTALGIA? 


RIVIVI CON NOI LE MAGICHE 


ATMOSFERE MUSICALI 


IN UNA NOTTE DAVVERO UNICA!!! 


C/O VANILLA The Club - Via Costalunga, 113 - TRIESTE 


TEMPORALE | 


siii eEEETT 


MARTEDÌ 13 NOVEMBRE 2001 


Il Sole: sorge alle 


7.01 san Diego 


tramonta alle 16.37 


La Luna: si leva alle 


4.26 


cala alle 


15.59 


46.a settimana dell’anno, 317 gior- 


ni trascorsi, ne rimangono 48. ti. 


Amici di tutti, pazzi con tut- 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
€ 040/3181111 


Cronaca della città 


Temperatura: 


13,4 minima 


‘15 massima 


Umidità: 


88 per cento 


Pressione: 


‘1010,9 in dimin. 


Cielo: 


nuvoloso 


Vento: 


115,5 km/h da 5-0 


Mare: 


15,9 gradi 


IL PICCOLO 


CONCESSIONARIA (FIIZIE 


Tra dieci giorni la città si sveglierà in assetto di guerra: strade chiuse e ssombre di auto, transenne sulle rive, tombini saldati: e millecinquecento uomini 


Per il vertice dell'Ince cieli chiusi sopra la città 


Riunione in Prefettura sulla sicurezza: «Dobbiamo metterci al sicuro dai terroristi islamici» 


Tra dieci giorni Trieste si 
sveglierà in assetto di guer- 
ra. Strade chiuse e comple- 
tamente sgombre di auto. 
Transenne sulle rive, tom- 
bini saldati. Agli incroci i 
mezzi blindati. In cielo gli 
elicotteri dei carabinieri e 
della polizia. Pattuglie di 
agenti in assetto antiguerri- 
glia. Alla banchina della 
stazione marittima saran- 
no attraccate le due navi 
traghetto che verranno uti- 
lizzate come alloggio per 
agenti, carabinieri e finan- 
zieri. Un copione’ già visto 
nel marzo scorso. Otto mesi 
fa, prima di Genova, prima 
dell'attentato alle Twin 
Towers. 

Si ripeterà insomma una 
situazione analoga a quella 
del vertice del G$ anche se 
fra pochi giorni, come rassi- 
curano in questura, <il di- 
spositivo sarà più morbi- 

0». Ci saranno meno agen- 
ti, carabinieri e finanzieri 
di quelli utilizzati per il 
summit di marzo. Millecin- 
Quecento divise. I «nemici» 
Non saranno più i ragazzi 
antiglobalizzazione, ma i 
terroristi islamici. 

«Dobbiamo metterci al ri- 

aro da o 

a detto chiaramente il pre- 
fetto Vincenzo Grimaldi 
che ieri mattina ha presie- 
duto il Comitato provincia- 
le per l’ordine e la sicurez- 
za. Con lui attorno al tavo- 
lo i responsabili di polizia, 
carabinieri, finanza. Ma an- 
che i vertici dei servizi di si- 
curezza giunti da Roma. 


va 


Siamo in guerra da una settimana e fra pochi giorni 
si apre in città il vertice dell’Ince. Gli occhi di tutti 


neoliberisti, nazionalisti e separatisti. Economie che 
guardano ancora all’intervento dello Stato e leader 
che invocano il «libero mercato». Ci sono secoli di 


cine di «blindati». Cani al guinzaglio, metal-de- 
tector, annusatori di esplosivi, robot per disinnesca- 


re bombe. 


sono puntati su Kabul e sul cielo di New York. Aero- 
plani, elicotteri, fumo, case in fiamme. Non fa diffe- 
renza dal Paese asiatico alle rive dell’Hudson. Ora 
però Trieste richiama su di sè gli sguardi preoccupa- 
ti della politica internazionale per un appuntamen- 
to DEE da mesi e mesi, Paesi ricchi, Paesi pove- 
ri, leader maximi e ministri semisconosciuti di 17 
Stati si affacceranno dal 21 al 24 novembre su un pal- 
coscenico che per l’attuale situazione mondiale non 
può non essere definito «a rischio». 

Sarà presente a Trieste il capo del Governo Silvio 
Berlusconi con il ministro degli esteri Renato Rug- 
giero e quello dell'economia Giulio Tremonti, Anala- 
ghe composizione per le delegazioni degli altri Stati 
aderenti all’Iniziativa centro europea: Austria, Un- 

heria, Bosnia-Erzegovina, Croazia, Macedonia, Po- 
onia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Slovenia, Unghe- 
ria, Albania, Bielorussia, Bulgaria, Romania, Ucrai- 
na, Repubblica federale di Jugoslavia del dopo Milo- 
sevic. È° il cuore dell’Europa danubiana e ioni 
l’area in cui sono GROTTE le due ultime guerre 
mondiali e i recenti conflitti regionali. Cattolici, or- 
todossi, musulmani, protestanti, ebrei, ex comunisti, 


storia del pensiero politico in questi Paesi ma anche 
l’inquietante presenza di nuove mafie e criminalità 
Rene Attorno a un tavolo i leader discuteran- 
no del futuro comune, dell’antricrimine, della possi- 
bilità di restare «normali» nel peggiore momento 
che il mondo ha conosciuto dal 1945. 

Trieste dovrà pagare un piccolo prezzo per alimen- 
tare la speranza nel futuro e la possibilità di un ac- 
cordo soddisfaciente tra questi 17 Stati. Una zona 
del centro sarà blindata, in cielo non voleranno ae- 
rei privati, il mare sarà pattugliato, sui tetti qualche 
tiratore scelto farà buona guardia. Il traffico subirà 
rallentamenti, più d’uno 
per rientare nella pro- 
pria abitazione dovrà 
munirsi di appositi docu- 


menti. File, controlli, 
(eaeipali . saranno 
inevitabili, così come la 


presenza attiva di alme. 
no un migliaio di uomini 


Alle spalle una intensa e quasi inavvertibile attivi- 
tà di «intelligence» che vaglierà presenze e assenze. 
Alberghi, case, stazioni, scuole, università, centri di 
Scienza e di cultura, circoli, partiti ma anche singoli 
«militanti». Una tela di ragno pesante al momento in- 
dispensabile, perché le minacce integraliste, le bom- 
be, gli omicidi e le stragi, hanno come primo obietti- 
vo quello di creare paura, inquietudine, insicurezza 
e terrore. Il cuore della vecchia Europa, pieno di ci- 
catrici, tutto questo lo conosce per esperienza. Ecco 
perche l’Ince ha deciso di sedersi attorno a un tavo- 


lo, tra pochi giorni, a Trieste. 


i iniziativa»: lo- 


«La nostra maggiore pre- 
occupazione è proprio quel- 
la del terrorismo», dice Gri- 
maldi. L’Ince potrebbe di- 
ventare un’occasione unica 
e irripetibile per mettere a 
segno qualcosa di clamoro- 
so. Un segnale indiretto del- 
lo stato di allarme è costitu- 
ito dal ritaglio di giornale 
con la foto di Bin Laden 
zeppo di minacce contro il 
Vertice di novembre, un fo- 
glio di giornale trovato 
qualche giorno fa nell’atrio 
della sede dell’ Ince di via 
Genova. 

Il pericolo potrebbe an- 
che arrivare dal cielo e dal 


mare. Il prefetto sta valu- 
tando l’opportunità di bloe- 
care il traffico aereo sulla 
città durante in cui a Trie- 
ste sarà presente il capo 
del governo Silvio Berlusco- 
ni con i suoi ospiti. In golfo 
saranno dislocate più di cin- 
quanta tra vedette, sommo- 
ni, pattugliatori. «Ma occor- 
rono ulteriori approfondi- 
menti su questi problemi», 
dice il prefetto. Il timore, 
seppur teorico, è quello di 
una qualunque azione. Rea- 
le ma anche virtuale. Crea- 
re allarme fa il gioco dei ne- 
mici della democrazia. 
Intanto si è appreso che 


in divisa e di svariate de- 


alla vigilia della settimana 
dell’Ince dovrebbe arrivare 
in città un contingente di 
militari, destinati al con- 
trollo dell’oleodotto della 
Siot. 

A confermare «la formale 
assegnazione dei soldati» 
all’«obiettivo sensibile nu- 
mero uno», è lo stesso pre- 
fetto. L'iter parlamentare è 
stato superato. Ma al mo- 
mento non si conosce nè il 
numero dei militari asse- 
gnati, nè il loro reparto di 
provenienza. Si sa solo che 


saranno presenti e che di- . 


penderanno, dal punto di 
vista organizzativo, dalla 


Forze dell'ordine schierate in città durante l’ultimo vertice del Gg Ambiente. 


Compagnia carabinieri di 
Muggia. 

Ma ritorniamo alla città 
blindata. Il capo di gabinet- 
to della questura Luciano 
D’Agata ha annunciato che 


Anche pranzi e cene saranno blindati 


Corsa contro il tempo alla PromoTrieste per l’orsanizzazione logistica 


Preoccupazione fra i ristoratori e gli albergatori, 
che temono di non riuscire a garantire al meglio 
un servizio adatto all'importante evento 


Anche pranzi e cene saran- 
no blindati. Mentre si succe- 
dono a ritmo sostenuto gli in- 
contri per stabilire nei detta- 
gli le misure di sicurezza, 
c'è grande riserbo anche per 
quanto riguarda gli aspetti 
logistici e legati all’ospitali- 
tà. E a dieci giorni dall’arri- 
vo delle delegazioni per il 
vertice Ince si sa ancora po- 
co e niente su come si svolge- 
rà il servizio di catering. 

La livrea dei camerieri, il 
menu, il dispositivo di sicu- 


rezza per ciò che concerne la 
cena e il buffet, la prima per 
una sessantina di persone, 
il secondo addirittura per 
duecento. L'assemblea del- 
l’Ince è anche questo: logisti- 
ca spicciola e organizzazio- 
ne, ma sempre tenendo pre- 
sente le esigenze della sicu- 
rezza. E l'aereo caduto ieri 
nei cieli di New York ha re- 
so ancora più preoccupante 
e intensa questa vigilia. 
«Non abbiamo avuto anco- 
ra notizie precise per ciò che 


Divano letto mod. Mizar 


concerne l’allestimento dei 
pranzi — spiega Lino Ravali- 
co, responsabile del servizio 
di catering che dovrebbe ser- 
vire gli ospiti — aspettiamo 
da un momento all’altro che 
dal ministero di Roma arrivi 
qualche notizia ufficiale, per- 
ché sono molti i dettagli da 
preparare e il tempo strin- 
ge». In altre parole, l’attesa 
per l’importante appunta- 
mento fissato per la prossi- 
ma settimana sta diventan- 
do frenetica. Stesso discorso 
vale per la sistemazione ne- 
gli alberghi dei vari ospiti. 
La PromoTrieste, che aspet- 
ta dall’agenzia incaricata, la 
Franco Rosso Incentive, un 


«è allo studio del sindaco 
Roberto Dipiazza un ”dispo- 
sitivo viario” che non sia pe- 
nalizzante per la circolazio- 
ne veicolare». Percorsi al- 
ternativi alle rive, lontani 


dalla Stazione marittima e 
da piazza dell'Unità. Insom- 
ma file e ingorghi, come a 
marzo. 

A confermarlo indiretta- 
mente sono le parole «d’or- 


Stazione Marittima e piazza Unità, baricentri del vertice. 


cenno di qualsiasi tipo, an- 
naspa nel buio. «Anche noi 
aspettiamo un segnale, un 
via, un'indicazione che par- 
ta da chi ha la competenza 
per dare queste direttive — 
dicono dalla PromoTrieste 
incaricata di questo aspetto 
dell’evento — ma per il mo- 


ELEGANTI DIVANI 


OG 


CHE SI TRASFORMANO 


NI NOTTE 


cresaonnsn 


IN CONFORTEVOLI LETTI 


mento c'è solo un grande si- 
lenzio». Eppure si sa che la 
piazza dell'Unità d’Italia, de- 
putata a fungere da baricen- 
tro per tutte le operazioni 
che si svolgeranno intorno 
all’Ince, dovrebbe essere 
blindata. «Ma se aspettiamo 
ancora — incalza Ravalico — 


Centro divani letto 


dinanza» dello stesso fun- 
zionario di polizia. «Coloro 
che risiedono all’interno 
dell’area interdetta, vi po- 
tranno accedere esibendo 
un documento di identità 
dal quale emerga tale resi- 
denza, mentre chi deve rag- 
FISC il posto di lavoro 0 

a assoluta necessità di en- 
trare nell’area per altri mo- 
tivi, potrà presentare nei 
prossimi giorni una richie- 
sta scritta corredata dalle 
proprie generalità all’uffi- 
cio di Gabinetto della que- 
stura». Burocrazia&disagi. 

L’area interdetta sarà ce 
limitata da dieci «chek 
point». Il primo «confine» 
sarà sistemato in riva del 
Mandracchio, all'altezza di 
via Venezian; il secondo al- 
l'incrocio tra via Cadorna e 
via Boccardi; il terzo in via 
Diaz; il quarto in via Pe- 
scheria davanti al ristoran- 
te Kapuziner; il quinto in 
via San Sebastiano fino al 
DERozio Mugnaioni; il sesto 
in largo Granatieri, sul re- 
tro del loggiato del Munici- 
pio; il settimo in Capo di 

jazza in prossimità dell’Uf- 
Îicio centrale viaggi; l’otta- 
vo in via del Teatro, all’al- 
tezza dell'immissione in 

iazza Verdi; il nono in via 

inaudi e il decimo lungo 
riva Tre novembre fino al 
ristorante "Elefante bian- 
co”. 

I triestini sono avvertiti. 
E’ in arrivo una settimana 
di passione: novembrina. 

Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


Previsto un buffet 

per oltre duecento persone. 
Camerieri in livrea 

ed eccezionali dispositivi 
di controllo per tutti 

gli invitati ai rinfreschi 


avremo dei seri problemi a 
organizzare al meglio tutto 
ciò che ci viene thiesto». In 
definitiva, c'è il rischio con- 
creto che l'evento Ince diven- 
ti una corsa contro il tempo, 
di conseguenza gravata da 
sbavature che potrebbero 
minare l’immagine di Trie- 
ste, chiamata a un appunta- 
mento importantissimo, ma 
senza avere la possibilità di 
ben figurare. Di certo, fino- 
ra, ci sono soltanto i pranzi 
che i primi inviati dell’orga- 
nizzazione hanno consuma- 
to nei migliori ristoranti del- 
la città. Ma è poca cosa per- 
ché mancano sempre pochi 
giorni. 

Ugo Salvini 


GRUPPO 
ARREDO 


CASA MIA 


IN GALLERIA FENICE 


i 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MARTEDÌ 13 NOVEMBRE 2001 


Esce raggiante l’ex vicesindaco dalla seconda udienza del processo per corruzione sul caso dell'Ufficio centrale viaggi 


Si sgonfiano le accuse contro Damiani 


Gli affitti erano regolari e l'ex direttore generale Viero conferma: «Nessuna forzatura 


Un sorriso a 24 carati, l’im- 
permeabile e la cravatta di 
un giallo ancora più intensi. 
Roberto Damiani è uscito rag- 
giante e stanchissimo dalla 
seconda udienza del processo 
per corruzione che gli ha in 
parte rovinato la carriera po- 
litica. Voleva diventare sinda- 
co e invece si trova a Roma, 
tra più di 600 altri deputati. 
L'udienza di ieri ha detto che 
sul ‘caso dell’Ufficio centrale 
viaggi, i suoi «interventi» so- 
no stati tutt'altro che frequen- 
ti e assolutamente non deter- 
minanti. Anzi di normale rou- 
tine: un caso fra i tanti affron- 
tati dal vicesindaco che si era 
assunto il ruolo di tenere i 
contatti con la città, i cittadi- 
ni e i loro problemi. 

E? emerso inoltre a chiare 
lettere che il canone d’affitto 
del locali d’affari di proprietà 


Roberto Damiani 


del Comune che ospitavano e 
ospitano l'Ufficio viaggi di 
piazza dell'Unità, è progressi- 
vamente aumentato nel corso 
dell’istruttoria amministrati- 
va. Allo stesso tempo il valo- 
re dei lavori di restauro effet- 
tuati dall’affittuario, veniva 
ridimensionato dai funziona- 
ri municipali del 20-25 per 


Andrea Viero 


cento. E meno costi di ristrut- 
turazione equivalgono a me- 
no «sconti» sull’affitto. Così 
vogliono i i regolamenti. Nulla 
è affidato alla discrezione dei 
dirigenti o dei «politici». 
«Tutto legittimo, nessuna 
forzatura o intervento. Del ca- 
so Ufficio centrale viaggi ne 
ho parlato un paio di volte 


Sluga a Roma per un finanziamento totale del progetto nonostante i ritardi «archeologici» 


Deroga Ue sul piano Urban 


Buone prospettive per il 
progetto Urban sul versan- 
te dei finanziamenti euro- 
ei, Ieri l'assessore comuna- 
e Fulvio Sluga è volato a 
is al ministero delle In- 
frastrutture c'era una riu- 
nione tecnica con il rappre- 
sentante dell’Unione euro- 
pea. Sul tappeto il nodo dei 
tempi necessari a termina- 
re le opere. L’Ue si era infat- 
ti impegnata a finanziare 
interamente il progetto, ma 
a patto che i lavori si conclu- 
dessero entro il prossimo 
31 dicembre. Gli stop impo- 
sti dai ritrovamenti archeo- 
logici, ricorda Sluga, hanno 
però determinato di due 
opere inserite in Urban — 


il centro polivalente e una 
casa dello studente — un ri- 
tardo di quattro-cinque me- 
si sulla scadenza prevista: 
ritardo che fa slittare la 
chiusura del cantiere oltre 
il 31 dicembre. Traducendo 
in cifre, si tratta di tre mi- 
liardi di lire che PUe — vi- 
sto appunto lo sforamento 
sui tempi — non versereb- 
be nelle casse comunali. 
L'assessore parla di esito 
‘positivo della riunione ro- 
mana, pur senza usare, for- 
se un po’ per scaramanzia, 
l’indicativo: «Diciamo Co-E Ì 
tre miliardi di sbilancio 
trebbero non pesare sul 
mune. Lo scorso luglio nori 
ci era stata data alcuna spe- 


ranza di proroga: ora inve- 
ce il rappresentante Ue, 
che ha preso a cuore la vi- 
cenda, ci ha detto che pos- 
siamo fare la domanda. E 
poi abbiamo ottenuto uno 
snellimento nelle procedure 
di rendicontazione, in modo 
da poter chiudere il tutto 
entro il 31 dicembre». 

La proroga dovrebbe tro- 
vare giustificazione, come 
si accennava, proprio nel 
rallentamento dei lavori do- 
vuto ai ritrovamenti archeo- 
logici. Accanto a Trieste, di- 
ce Sluga, in questa situazio- 
ne si trova Catania, il cui 
«sbilancio» ammonta a dieci 
miliardi di lire. 

p.b. 


Armando Panizzoli 


con Damiani, com’era accadu- 
to per decine di altri proble- 
mi» ha detto l’ex direttore ge- 
nerale Andrea Viero, ora ap- 
prodato al Comune di Milano 
su chiamata dal sindaco, 
espressione del Centrode- 
stra, Albertini. Viero ha testi- 
moniato per primo e per più 
di un’ora ha illustrato ai giu- 


dici i dettagli della vita ammi- 
nistrativa del Municipio. Pro- 
cedure, consuetudini, leggi, 
regolamenti, telefonate, deli- 
bere, incontri, competenze. 
Ma anche visite di cortesia e 
postulanti alla porta. 

Viero ha raccontato che Ar- 
mando Panizzoli, il console di 
Malta coinvolto in questa 
stessa inchiesta, gli aveva in- 
viato un cesto natalizio zeppo 
di regali e durante una cena 
da «Suban» gli aveva fatto re- 
capitare sul tavolo una botti- 
glia di champagne. «Non ho 
gradito questi attenzioni me- 
lense e non l'ho più ricevuto». 

Panizzoli, che sarà proces- 
sato in un’altra data con rito 
abbreviato. all’epoca si inte- 
ressava della gestione dell’Uf- 
ficio viaggi di cui era contito- 
lare. Cercava di ottenere dal 
Comune un nuovo contratto 


d’affitto con un riconoscimen- 
to ‘monetario per le spese di 
ristrutturazione ormai inelu- 
dibili. Per questo si era pre- 
sentato da Damiani solleci- 
tando l'avvio di una pratica 
ferma da mesi. Per questo 
aveva più volte chiesto di par- 
lare con il direttore generale 
del Comune. Negli stessi uffi- 
ci all’epoca si era fatto avanti 
anche l'architetto Carlo Bor- 
ghi, incaricato dei lavori di ri- 
strutturazione, «I suoi rap- 
porti col Comune erano noti» 
ha affermato Viero. Anche 
Borghi è impugato in questo 
processo. Die le accuse, in al- 
ternativa l'una con l’altra: 0 
millantato credito 0 concorso 
in corruzione. 

Per un paio d’ore Borghi è 
stato al centro del dibattito. 
L’ingegner Andrea Paolini, 
consulente del, pm Raffaele 


OCCUPATO... 
(Capra 


Tito, ha affermato che la cas- 
setta su cui Panizzoli ha - 
strato una conversazione de- 
terminante per le indagini, 
non è stata manipolata. 

ha subito interventi. Il na- 
stro registrato di nascosto da 
Panizzoli dovrebbe provare 
che i 5 milioni della presunta 
corruzione sono arrivati nella 
mani di Borghi che poi, secon- 
do il pm, avrebbe dovuto farli 
pervenire a Damiani. La peri- 
“ zia tecnica ha detto che la vo- 
ce II è quella di Bor- 
ghi. Îl dubbio non va oltre la 


soglia di una probabilità su 
centomila. I testimoni, tra 
cui l’ingegner Paolo Pocecco e 
Enrico. Conte direttore del 
servizio immobiliare del Co- 
mune, hanno escluso «spinte» 
del vicesindaco. Anzi Damia- 
ni, parlando della pratica Uf- 
ficio viaggi, si era raccoman- 
dato che tutto avvenisse «nel 
pieno rispetto della legge». 
Così hanno detto di fronte al 
presidente Gioacchino Termi- 
ni. Prossima udienza il 10 
gennaio. 

Claudio Ernè 


Dibattito organizzato dai e italiani dopo i dell Italia sa cia mir in a 


«Basta bombe: eliminiamo miseria e repressione» 


«Le spese militari nel mon- 
do bruciano in 15 minuti il 
bilancio dell’Oms, l'Organiz- 
zazione mondiale della sani- 
tà». «Il programma già defi- 
nito dall'Onu per garantire 
acqua potabile a chi ne è 
privo — il 20% della popola- 
zione mondiale — costa mol- 
to meno di quanto verrà a 
costare lo scudo spaziale». 
Sono due spunti di riflessio- 
ne che Sergio Minutillo, del 
Comitato Pace ospedaliero, 
ha portato al dibattito orga- 
nizzato ieri dal partito dei 
Comunisti italiani e sloveni 
su «La guerra in corso, il 
ruolo dell’Italia e la lotta 


per la pace». Minutillo, co- 
me medico, si è richiamato 
al dramma del popolo del- 
l'Afghanistan, stretto nella 
morsa delle bombe. Chiaro 
il concetto-chiave: «Un'azio- 
ne di polizia militare contro 
i terroristi è lecita. Non è le- 
cita un'azione di guerra tra- 
dizionale che coinvolge civi- 
li innocenti e inermi». 

La guerra come non-solu- 
zione, dunque. «Le bombe 
cadono ormai da un mese e 
Non è stato catturato un ter- 
rorista: una mancanza di ri- 
sultati — ha detto l'ex sena- 
tore Stojan Spetic-— che 
Stringe gli Usa in un cul de 


Presentate due mozioni urgenti: la prima su Servola e la i al mi di amicizia con la Croazia 


Ferriera, il Polo contrario all'ampliamento 


Approvato anche il potenziamento dell’inceneritore in zona industriale 


Dietro-front del primo cittadino sull’annunciata de- 


Il Centrosinistra nega di aver lasciato a Dipiazza conti in rosso e promette battaglia in aula 


«Buco di bilancio? Un alibi» 


Ulivo e Lista Illy attendono al varco la 
giunta Dipiazza sul nodo del bilancio. Ed 
rovincia finisce nel mirino del- 
l'opposizione. Due i punti sui quali il Cen- 
trosinistra concentra la propria attenzio- 
ne: il «buco» contabile accusato dal sinda- 
co e indicato dal Centrosinistra quale ali- 
bi a imminenti aumenti di tasse, nonché 
l’asserita mancanza di una prospettiva 


anche la 


zione 


terviene ironicamente il consigliere comu- 
nale Igor Dolene - che quello presentato 
dal Centrodestra è un buon piano: i conte- 
nuti non sono altro che la riproposizione 
dei pro; di predisposti dalla amministra- 
A preoccuparci, invece è lo 
SA i diverse opere di riqualificazio- 
ne, quali gli interventi a Borgo San Ser- 
gio, sul Grezar, in diverse realtà dell’alti- 


“più ampia nella programmazione degli in- DES Un altro consigliere comunale del- 


terventi. Ma sotto accusa da parte dell’op- 
posizione pure il rapporto tra ammini- 


‘opposizione, Silvana Moro, insiste inve- 
Gi RL mancata copertura finanziaria 


strazione e cittadino, «che - sottolinea il deri interventi: «Oltretutto - spiega - per 


coordinatore di Ulivo e Lista Illy Ettore 
Rosato - non dev'essere soltanto un atto 
formale ma un reale strumento di parteci- 
pazione alle scelte sul futuro della città». 
Riguardo al bilancio, in discussione tra 
qualche settimana, l’o SoROSZIONe, promet- 
sponibile: «Siamo 
del fatto che chi amministra 


te un AGES FRIo 
consapevoli 


- dice Rosato - si trova di fronte a scelte 
non sempre facili, ma vogliamo degli in- 
terlocutori seri. Se dovessero invece pre- 
valere demagogia e decisionismo ne pren- 
deremo atto e agiremo-di conseguenza». 

«Dobbiamo ovviamente ammettere - in- 


te voci viene indicato l'utilizzo. del 
Fondo Trieste, dandone per scontata la 
conferma». Sulla situazione dell'ente pro- 
vinciale interviene il consigliere della Li- , 
sta Illy Eliana Frontali, che, in tema di 
edilizia scolastica, di specifica competen- 
za del Palazzo di via Galatti, imputa alla 
Quei giunta la mancanza di una visione 
obale dei problemi del comparto e delle 
Zi priorità «preferendo invece procede- 
re attraverso interventi disorganici e 
spezzettati sul territorio, senza un piano 
globale di utilizzo ottimale delle risorse». 


g.cos. 


libera anti-inquinamento acustico. «Mi scuso, è sta- 
to un errore: la giunta Illy non l'aveva varata» 


Il Centrodestra è contrario 
al ventilato ampliamento 
della Ferriera di Servola. 
E° quanto espresso in una 
mozione urgente presenta- 
ta ieri sera in consiglio co- 
munale dai gruppi di Alle- 
anza nazionale, Forza Ita- 
lia e Ced. Nel documento, 
fra le altre cose, si impegna 
il sindaco a manifestare la 
contrarietà del consiglio co- 
munale alla creazione di 
un ulteriore stabilimento 
industriale accanto a quel- 
lo esistente sino a quando: 
non ‘siano cessate le emis- 
sioni di sostanze nocive, di 
polveri e ceneri prodotte 
dall'attuale stabilimento, 
non sia stata individuata 
una diversa area fuori dal 
contesto urbano dove collo- 
care lo stabilimento della 
Ferriera, non sia stata assi- 
curata la sicurezza dei lavo- 
ratori che attualmente han- 
no occupazione nell’impian- 
to medesimo. Si chiede inol- 
tre di organizzare una sedu- 


ta della commissione consi- 
gliare competente che veda 
‘attorno a un tavolo i rap- 
presentanti della proprietà 
della Ferriera, dei residen- 
ti e dei sindacati. 

La Casa delle Libertà ha 
presentato anche una se- 
conda mozione urgente, fat- 
ta propria dal vicesindaco 
Renzo Codarin, nella quale 
si chiede al governo di non 
firmare il Trattato di amici- 
zia con la Croazia senza 
l'assenso preventivo delle 
organizzazioni degli esuli. 

In apertura di seduta, il 
sindaco Dipiazza ha annun- 
ciato di non aver revocato 
la delibera dell’ex ammini- 
strazione Illy con cui si au- 
mentava il valore limite 
delle emissioni sonore che 
permette alla Ferriera di 
non incorrere in sanzioni. 
Il motivo è semplice e lo ha 
spiegato lo stesso sindaco: 
il provvedimento non esi- 
ste, non è mai stato appro- 
vato. Per questo non c'era 


sac. E mentre si inizia a 
pensare al tipo di governo 
da instaurare nel dopo-Tale- 
bani, sembra che qualcuno 
prefiguri già uno scenario 
di tipo bosniaco, con una 
suddivisione . dell’Afghani- 
stan per aree d'influenza». 
«Non si capisce — ha con- 
cluso Spetic — se questa 
sia una guerra condotta per 
catturare i terroristi, o se si 
tratti di un tentativo di ridi- 
segnare strategicamente» 
un’area — il Medio Oriente 
— ricchissima di gas meta- 
no e di petrolio. 

Sullo stretto legame tra 
il terrorismo da una parte, 


e la repressione e la mise- 
ria dall’altra, si è sofferma- 
to Omar Akram, presidente 
di quell’Associazione cultu- 
rale italo-araba Addiwan co- 
stituitasi per fare incontra- 
re due culture diverse, supe- 
rando ignoranza e pregiudi- 
zi: «La lotta per la pace va 
esportata in tutti quei Pae- 
si dove essa è un’apparen- 
za. E spesso si tratta di Pae- 
si in cui vige una dittatura: 
Paesi considerati amici del- 
l'Occidente che li sostiene». 
«Non è con la guerra che si 
bloccano i terroristi — ha 
aggiunto Akram —: compi- 
to dell'Occidente è aiutare i 


popoli a uscire da una situa- 
zione segnata dalla miscela 
di repressione e miseria». 

A chiudere il dibattito Ja- 
copo Venier, responsabile 
Esteri del partito. Annotan- 
do come l’ingresso dell’Ita- 
lia nelle operazioni militari 
costituisca «una violazione 
della nostra Costituzione», 
Venier ha additato il perico- 
lo, per il nostro Paese, di 
«quella svolta reazionaria 
cui può indurre la paura, 
unita alla crisi economica e 
alla guerra. Ed è su questa 
paura che la destra sta lavo- 


«rando». 


p.b. 


La Ferriera vista dall'elicottero in una delle foto commissionate dal sindaco Dipiazza. 


nemmeno la possibilità di 
revocarlo. «Mi scuso - ha ag- 
giunto Dipiazza - c'è stato 
un errore: quella votata dal- 
la passata gestione era il 
via libera alla centrale di 
cogenerazione della Ferrie- 
ra». Comunque, a chiarire 
la questione acustica, ci ha 
pensato il consigliere del 
Centrosinistra Russignan, 
il quale ha ricordato, carte 
alla mano, che l’ultima 
mappatura dei decibel a 
Servola e dintorni è stata 
fatta la scorsa primavera, e 
tutti i valori erano confor- 
mi alla legge. 

In compenso, il primo cit- 
tadino ha distribuito ieri se- 


e 4 airbag i 
e motore euro 4 
e 4 valvole per cilindro 
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ra ai consiglieri dell’opposi- 
zione alcune foto della Fer- 
riera, scattate da un elicot- 
tero che il sindaco ha paga- 
to personalmente. Immagi- 
ni dell'impianto riprese dal 
mare. Panoramiche dello 
stabilimento ‘siderurgico 
che presto finiranno sulla 
scrivania del ministro per 
l'Ambiente Altero Matteoli. 
«Le ho spedite io stesso - 
ha annunciato ieri sera Di- 
piazza - affinché il ministro 
le veda e si renda conto di 
persona della Ferriera. Lo 
attendo in città quanto pri- 


ma». 
Fra le delibere approvate 
nella prima parte della se- 


speciale autunno fordfiesta four 


® Finanziamenti anche totali presso la nostra sede. 


.La Concessionaria 


a Trieste in via Caboto, 24 (Zona Ind.) - Tel. 040 3898 111 


duta da segnalare il via li- 
bera alla terza linea di pro- 
duzione dell’inceneritore 
dell’Acegas in zona indu- 
striale. Un progetto, ha sot- 
tolineato il Centrosinistra, 
che aveva ottenuto già il so- 
stegno dell’ex giunta Illy, e 
che invece il sindaco Dipiaz- 
za in campagna elettorale 
aveva promesso di blocca- 
re. Di tutt'altro avviso la 
maggioranza, che ha così 
iustificato il cambiamento 
li rotta: «Ora si sono chiari- 
ti tutti gli aspetti - è stato 
recisato - innanzitutto ab- 
iamo evitato che arrivasse- 
ro a Trieste treni pieni di ri- 
fiuti da altre parti TUEL 


de 


Son Nanni 4 sr 


aoartra 
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TRIESTE CITTÀ 
Condannato all’ergastolo, era scappato dal carcere di Volterra. E° stato catturato dalla polizia a Francoforte 


Preso l'evaso che uccise un orafo 
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IL PICCOLO 


Nel corso di un rapina in via San Nicolò nel 1978 aveva sparato a Giacomo Baruch 


Fu uno dei più sanguinosi fatti di cronaca degli an- 
ni Settanta. Fece il colpo insieme a un complice 
che morì prima che iniziasse il processo 


Bronislav Knapinski, 67 an- 
ni, di origine polacca, già 
condannato all'ergastolo 
per aver ucciso nel 1978, a 
Trieste, un orefice nel corso 
di una rapina, è stato estra- 
dato due giorni fa in Italia 
da Francoforte, dopo essere 
stato identificato e arresta- 
to nella città tedesca dall' 
Interpol. 

Alla cattura di Knapin- 
ski - che aveva fatto perde- 
re le tracce nel 1993, dopo 
aver ottenuto un permesso 
di cinque giorni dal carcere 
di Volterra, dove era dete- 
nuto per scontare una con- 
danna definitiva all' erga- 


stolo - hanno preso parte 
anche agenti della squadra 
Mobile di Trieste e della po- 
lizia tedesca. L' uomo è arri- 
vato sotto scorta all' aero- 
porto di Malpensa il 9 no- 
vembre e si trova ora rin- 
chiuso nel carcere di Opera 
di Milano. Proprio due me- 
si fa, la Procura della Re- 
pubblica di Trieste aveva 
emesso un ennesimo ordine 
di cattura internazionale 
nei suoi confronti. 

La cattura di Bronislav 
Knapinski riporta alla me- 
moria uno dei più sanguino- 
si fatti di sangue avvenuti 
in città alla fine degli anni 
Settanta. 


Il 15 marzo del 1978, as- 
sieme al complice Grzegor 
Turskj, Knapinski compì 
una rapina a mano armata 
all’ oreficeria «Piccola» di 
via san Nicolò. I due erano 
arrivati da qualche giorno 
in città, e avevano scelto 
con cura quale negozio rapi- 
nare. Erano entrati nella 
gioielleria «Piccola» alle 
12.20, poco prima della 
chiusura poco prima della 
chiusura antimeridiana. In 
quel momento nel. locale 
c’era solo il titolare, Giaco- 
mo Baruch, di 35 anni, da 
due mesi padre di una bam- 
bina. 

Una volta nel negozio i 
due banditi intimarono a 
Baruch di consegnare soldi 
e gioielli, ma il gioielliere 
reagì, ingaggiando con i 


due una violenta collutta- 
zione. Alla fine Knapiski 
sparò due colpi di pistola, 
uccidendo Baruch. I due 
banditi fuggirono lasciando 
nel negozio a soqquadro 
una borsa con indumenti 
personali e un caricatore di 
pistola. Per aggiunta quel 
giorno Knapiski era vestito 
con cappello nero a larghe 
falde, una vistosa camicia 
viola e una cravatta color 
argento. Lo avevano notato 
in molti. E in molti videro i 
due polacchi scappare a bor- 
do di una Mercedes che poi 
risultò rubata, mentre la 
targa era di una Opel inte- 
stata a Turskj e immatrico- 
lata ad Amburgo. Nel giro 
di un mese i due rapinatori 
vennero \rintracciati pro- 
prio ad Amburgo, e cattura- 


ti in collaborazione con la 
polizia tedesca: prima Kna- 
pinski, il 15 aprile, poi, due 
giorni dopo, Turskj. Que- 
st'ultimo, fulminato in car- 
cere da un ictus nell’otto- 
bre del 1979, non arrivò 
mai al processo. 

Knapinski fu invece pro- 
cessato a Trieste e condan- 
nato all' ergastolo ‘dalla 
Corte d' Assise nel 1980. 
La condanna fu poi confer- 
mata in appello e divenne 
definitiva in Cassazione 
nel 1982, Trasferito nel car- 
cere di Volterra, nel mag- 
gio del 1993 ebbe un per- 
messo premio dal quale 
non tornò più, facendo per- 
dere le sue tracce. Due gior- 
ni fa la cattura e, di nuovo, 
l’estradizione in Italia. 


p. 


Bronislav Knapinski 


Gli accertamenti, da effettuare entro tre mesi, dovranno stabilire il rapporto con eventuali patologie riscontrate nelle persone esposte 


Inquinamento elettromagnetico, nuove indagini 


Il gip accoglie le richieste degli «Amici della Terra» sulle emissioni a Chiampore e Conconello 


Il giudice per le indagini 
preliminari Enzo Truncelli- 
to accoglie le richieste degli 
«Amici della Terra» per la 
prosecuzione delle indagini 
sull’inquinamento elettro- 
magnetico nella provincia 
di Trieste. La decisione del 
gip arriva al termine del pe- 
riodo di tempo di una setti- 
mana che lo stesso magi- 
Strato aveva concesso alle 
organizzazioni ambientali 
per presentare degli ele- 
Menti che giustificassero la 
Pi oSecuzione delle indagi- 


E Stata così accolta l’op- 
posizione presentata dal- 
l'associazione alla richiesta 
di archiviazione presentata 
dal pm Raffaele Tito. 

«Se nessu- 
no si farà 
avanti - ave- 
va assicurato 
il pubblico mi- 
nistero che 
per quasi un 
anno aveva 
indagato sul- 
le emissioni - 
l'inchiesta sa- 
tà  archivia- 
ta». Ieri, inve- 
ce, la svolta. 

stato in par- 
ticolare rite- 
Nuto necessa- 
rio eseguire - 
Come emerge 


dal dispositi- Le antenne di Conconello 


Vo emanato 
dal gip Truncellito - delle 
Nuove misurazioni dei cam- 
Di elettromagnetici nei pae- 
Si di Chiampore e di Conco- 
hello, dove gli «Amici della 
erra» avevano registrato 
dei rilevanti sforamenti dei 
limiti imposti dalla legge. 

‘inquinamento elettroma- 
gnetico verrebbe attribuito 
ad alcune centraline telefo- 
niche «radiobase» della Te- 
lecom e della Wind. 

Viene ritenuta importan- 
te dal movimento ambienta- 
lista anche la richiesta del 
giudice per le indagini preli- 
Minari, che accoglie quella 
analoga degli «Amici della 

erra», che venga verifica- 
to anche l'impatto sul pia- 
no sanitario derivante dal- 


l'esposizione ai campi elet- 
tromagnetici sulla popola- 
zione esposta. L’indagine 
vetrà avviata a partire pro- 
prio dai casi segnalati dal- 
l'associazione. 

In particolare dovrà esse- 
re appurato - come recita il 
dispositivo del gip - «se i 
soggetti esposti abbiano su- 
bito da tale fenomeno mole- 
stia intesa come disagio, di- 
sturbo fisio-psichico o tur- 
bamento del loro modo di vi- 
vere quotidiano». 

Il documento emanato 
dal giudice Truncellito chie- 
de inoltre che «si accertino, 
sempre nei limiti in cui ob- 
biettivamente viene consen- 
tito dallo stato attuale del- 
la migliore scienza medica, 
se l’inquina- 
mento elettro- 
magnetico ab- 
bia attitudi- 
ne a provoca- 
re alterazioni 
fisiche negati- 
ve che possa- 
no tramutar- 
si in danno 
conclamato 
per  l’organi- 
smo che vi è 
esposto». 

Il riferimen- 
| to ad eventua- 
li danni alle 
| persone non è 

casuale: l’in- 

chiesta diret- 

ta dal pm Ti- 
to aveva dimostrato attra- 
verso le misurazioni che 
spesso le emissioni elettro- 
magnetiche travalicano i li- 
miti di legge. Si tratta però 
di illeciti amministrativi, 
non sanzionati penalmen- 
te. Ed ecco che per poter 
portare avanti l’azione del- 
la Procura devono emerge- 
re i nomi di eventuali dan- 
neggiati. Da qui la richie- 
sta di accertamenti e inda- 
gini sulle conseguenze fisi- 
che denunciate dalle perso- 
ne esposte ai campi elettro- 
magnetici. 

Per la conclusione delle 
indagini è stato fissato un 
termine di tre mesi. 


Uno schianto terribile, 
nella notte, a pochi chi- 
lometri dal casello auto- 
stradale del Lisert. 

Ibrahim Hadzic, 46 
anni, cittadino bosnia- 
co ma residente da tem- 
po a Bassano del Grap- 
pa (in provincia di Vi- 
cenza), è morto la scor- 
sa notte sbalzato fuori 
dall’abitacolo della pro- 
pria autovettura, una 
Mercedes. 

L’incidente si è verifi- 


cato intorno alle 2.15 al. 
l’altezza di Sistiana. Se- 
condo i primi accerta. 
menti della pattuglia 
della Polstrada di Pal. 
manova, intervenuta 
sul posto, l’automobile 
aveva appena lasciato 
il casello sulla A4 ed 
era diretta verso Trie- 
ste, lungo la superstra- 
da. 

La Mercedes. di 
Ibrahim Hadzic ha 
sbandato e dopo aver 


Terribile incidente nella notte a pochi chilometri dal Lisert, la vittima è un bosniaco residente a Bassano 


Muore nell'auto contro lo spartitraffico 


urtato una barriera di 
protezione ha concluso 
la sua corsa contro lo 
spartitraffico. centrale 
dell'autostrada, ribal- 
tandosi. Un impatto vio- 
lentissimo, 

Tbrahim Hadzic è sta- 
to sbalzato fuori dal. 
l’automobile ed è morto 
sul colpo. Non sono an- 
cora state accertate le 
cause  dell’incidente. 
L’asfalto viscido potreb- 
be aver giocato un ruo- 


Il Comune chiude «per precauzione» a tempo indeterminato 


Sant'Antonio, chiesa off-limits 
Rotto un tirante del sottotetto 


Da quest'oggi la chiesa di Sant'Antonio Nuo- 
vo viene chiusa a tempo indeterminato. So- 
no inoltre sospese tutte le funzioni religiose. 
Lo ha deciso il Comune, proprietario dell’im- 
mobile, dopo che si è verificata la rottura di 
un tirante del sottotetto. Un fatto che non 
ha creato pericoli alla stabilità della struttu- 
ra, come assicura l’assessore ai Lavori pub- 


menti effettuati anche con i cosiddetti «com- 
paratori centesimali», strumenti attraverso 
1 quali si possono fare delle verifiche sulle 
condizioni strutturali e statiche dell’edificio, 
persino se ci:sono delle microalterazioni. 
«Per quel che riguarda la lesione del tirante 
- precisa Rossi - ciò non ha per il momento 
provocato segnali negativi. 


‘uttavia, visto 


blici Giorgio Rossi, che così spiega il provve- che RIonnio oggi abbiamo assegnato l’incari- 


dimento. 


«Abbiamo preso questa decisione a causa 
di questa situazione critica attorno alla chie- 
sta. Soprattutto per il fatto che ci sono state 
prese di posizione un po’ diverse tra l’archi- 
tetto Bruno (incaricato dalla Curia, ndr) e i 
nostri uffici. Venerdì sera abbiamo notato 
che su un tirante del sottotetto della chiesa, 
che peraltro risultava già lesionato e ineffi- 
cace, si è prodotta una rottura. Non è una co- 
sa grave, ma è un segnale che un qualche 
"micromovimento" c'è stato all’interno della 
struttura. Considerate tutte le implicazioni, 
anche dal punto di vista della sicurezza, ab- 
biamo ritenuto di chiudere l’edificio». 

Sono intanto già iniziati da tempo dei mo- 


co ui 


nitoraggi strumentali dell’edificio. Rileva- 


ficiale ‘alla terna di esperti che eseguirà 
una perizia sullo stato dell’edificio, e visto 
che sono previsti sondaggi e accertamenti 
più approfonditi, ho ritenuto prudenziale 
chiudere la chiesa». 

La chiesa di Sant'Antonio è al centro dell' 
attenzione da diversi mesi, quando un incen-- 
dio si sviluppò nel sottotetto la notte di Ca- 
podanno. La magistratura ha aperto un'in- 
chiesta per determinare le cause del rogo. Si 
è aperta anche una contesa fra gli uffici co- 
munali e l'architetto Filippo Bruno, incarica- 
to dalla Curia di seguire le vicenda. Per i pri- 
mi non vi sono rischi di crollo, di tutt'altro 
avviso il secondo. E un funzionario munici- 
pale è finito sul registro degli indagati. 


Alessio Radossi 


lo decisivo ma non è da 
escludere neppure l’ipo- 
tesi che l’uomo sia sta- 
to tradito da un colpo 
di sonno, proprio quan- 
do stava per arrivare a 
destinazione. 

Sul posto è accorsa 
anche l’ambulanza del 
«118», 

Cappottata spettaco- 
lare ma fortunatamen- 
te senza gravi conse- 
guenze, invece, ieri in 
Strada della Rosandra. 
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Vasta operazione antidroga 


Con cento pasticche 
di ecstasy aspettava 
giovani in un locale 


Gianluca Olianas, di 36 an- 
ni, di Trieste, è stato arre- 
stato dai carabinieri per ]' 
ipotesi di reato di detenzio- 
ne a fini di spaccio di cento 
pasticche di ecstasy e di al- 
cuni tubetti di metadone. 

Il giovane è stato ferma- 
to nell’ambito dei servizi di- 
sposti dal Comando provin- 
ciale nel fine settimana per 
contrastare lo spaccio di 
stupefacenti e l' immigra- 
zione clandestina, che han- 
no portato all' arresto di 
un' altra persona, Giusep- 
pe Bramucci di 44 anni, ac- 
cusato di evasione dagli ar- 
resti domiciliari, e alla sco- 
perta di cinque immigrati 
clandestini croati. Nel cor- 
so di venti servizi esterni, 
con l’impiego di cinquanta 
carabinieri sono state con- 
trollate anche duecento vet- 
ture, identificate 285 perso- 
ne, ritirate 14 patenti di 
guida, elevate 50 contrav- 
venzioni, denunciate cin- 
que persone per guida in 
stato di ebbrezza, recupera- 
ta un'auto rubata. 

In quanto a Gianluca 
Olianas, l’uomo era tenuto 
d'occhio da alcuni giorni 
dai carabinieri, che lo han- 
no fermato mentre si appre- 
stava a incontrare alcuni 
giovani in un locale del cen- 
tro. Appena fermato i cara- 
binieri gli hanno trovato ad- 
dosso dieci pasticche, men- 
tre altre novanta circa era- 
no in un sacchetto di plasti- 
ca custodito nella sua auto. 
Nel corso dell’operazione so- 
no stati compiuti anche ac- 
certamenti in vari locali 
pubblici cittadini, dove so- 
no state riscontrate nume- 
rose violazioni quali l’ecces- 
siva presenza di avventori 
e il mancato rispetto di al- 
tre prescrizioni ammini- 
Strative. 

L'attività dei carabinieri 
era in particolare mirata a 
individuare nel mondo de- 
gli spacciatori i responsabi- 
li della cessione delle dosi 
che negli ultimi giorni han- 
no provocato due casi di 
overdose. 
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IN BREVE 
L'ultimo saluto 
di Visogliano 

a Jennifer Beltrame 


Una folla commossa ha dato 
ieri l'addio a Jennifer Beltra- 
me, la cameriera di 19 anni 
morta affogata sulla spiag- 
gia di Carboneras di Alme- 
ria in Spagna durante un 
violento nubifragio. La gio- 
vane è stata sepolta nel cimi- 
tero di Visogliano. 


Omicidio a Chinatown 
Sì al rito abbreviato 


Il Gip Enzo Truncellitto ha 
accolto la richiesta di rito ab- 
breviato per il processo con- 
tro il commerciante ambulan- 
te cinese Ye Wu, di 18 anni, e 
suo padre, Huan Houng Wu, 
accusati di aver ucciso, il 18 
gennaio scorso Deshui Chen, 
anche lui commerciante am- 
bulante cinese. Il processo si 
terrà il prossimo 14 gennaio. 


Ha accoltellato l'amico 

Chiesto il rinvio a giudizio 
Il pm Luca Fadda ha chiesto 
il rinvio a giudizio di Massi- 
Imiliano Nicolai, di 29 anni, 
che la sera del 8 maggio scor- 
so ferì, con 17 coltellate al to- 
race e all' addome, Peter 
Krizman, di 32 anni, con lui 
ospite di una casa alloggio. 


L'ipotesi di reato è quella di 
tentativo di omicidio. 


Dal 6 al 24 novembre. 


| 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Stupore ed euforia nel quartiere dopo la vincita da 2381 milioni al Totogol con una Sui schedina da 4800 lire. Frequentatissimo il bar della fortuna 


Aperta a Roiano la caccia al neo-miliardario 


MARTEDÌ 13 NOVEMBRE 2001 


E i burloni prendono di mira un negoziante, indicato come Paperone da un cartello sulla saracinesca 


Roiano milionaria, anzi mi- 
liardaria, si potrebbe dire 
facendo il verso alla celebre 
commedia di Edoardo de Fi- 
lippo. Gli abitanti, coi fatti, 
si sono svegliati ieri matti- 
na ancora stupiti per la 
grossa vincita di oltre due 
miliardi al Totogol, che si è 
registrata nel popoloso rio- 
ne. 

Nel bar-gelateria Roiano, 
in piazza Tra i Rivi, dove è 
stata fatta la stupefacente 
vincita, la gente si interro- 
ga ieri sull’identità del su- 
per fortunato, che intasche- 
rà la strabiliante cifra di 
due miliardi e trecentoot- 
tantun milioni. Una sempli- 
ce giocata, con una schedi- 
na di 4.800 lire, estrapola- 
ta da un grosso sistema rea- 
lizzato dalla ricevitoria del 
bar. 

Maria Luisa Zavaldi, tito- 
lare della gelateria, raccon- 
ta che qualcuno, preso dal- 
l’euforia del momento, ha 
voluto fare uno «scherzet- 
to» ad un commerciante del- 
la piazza. Nella notte. il 
buontempone ha appiccita- 
to un cartello alla saracine- 
sca di un negozio con la 
scritta «chiuso per vincita 
al Totogol». Pare che il com- 
merciante indicato come 
neo-Paperone non abbia af- 
fatto apprezzato lo scherzo. 
«Naturalmente — racconta 
la barista — non è lui il vin- 


La titolare della 


Jelateria «Roiano» Maria Luisa Zavaldi 


con Natascia Fachin. A destra Paolo Fortuna. (Foto Sterle) 


citore... ma: da ieri in que- 
sto rione gli scherzetti si 
sprecano. Non so proprio 
chi sia il fortunato.». «Spe- 
riamo che si ri- 
cordi di noi!», 
aggiunge Nata- 


Chi è rimasto a hocca 


parla di vincita strepitosa 
per Trieste, anche perché il 
montepremi era questa vol- 
ta assai ricco:per i 6 miliar- 
di in più delle 
settimane. pre- 
cedenti del 


scia, figlia del- jack point. 
la titolare del È È H Nel bar un 
bar. asciutta sogna: regali cliente, France- 
Per Dario al figli, Una casa nuova. sco Curci, recri- 
Reiter, titolare fi} FINITI mina: «Man- 
della ‘ricevito- C'è anche una filippina , naggia, questa 
ria, l’unico che che pensa al cari lontani settimana non 
ha avuto da- a - avevo giocato 
vanti agli occhi la schedina. Di 
per qualche solito faccio 


momento il super vincitore; 
la giocata è stata fatta sicu- 
ramente da un habituè del 
rione. Forse un pensionato. 
Luciano Grego, fiduciario 
provinciale del Totocalcio, 


una schedina da 4.800 lire. 
Che cosa farei se avessi vin- 
to tanti quattrini? Compre- 
rei dei regali per i figli e 
per me una nuova casa con 
l’ascensore. Adesso devo fa- 


re le scale a piedi...». Poco 
più in là c'è Mauro Piccini- 
ni, che sta addentando un 
gelato: «Sono un patito del 
Totogol e qualche volta ho 
anche vinto, peccato che si 
sia trattato soltanto di ven- 
ti mila lire». 

In un altro negozio, ecco 


Mary Jane Bernardo. È 
una bella ragazza filippina 
sposata a un italiano. Non 
ha dubbi, se avesse in ta- 
sca quei soldi farebbe subi- 
to un viaggio nel suo paese 
a trovare mamma e papà, 
che non vede da oltre dodi- 
ci anni. 

Neanche alla salumeria 
di piazza tra i Rivi nessuno 
sa chi sia il misterioso for- 
tunato. Dice il titolare Pao- 
lo Fortuna: «No, non ho nes- 
sun sospetto... ma sono si- 
curo che tra qualche setti- 


mana cominceranno a pio- , 


vere gli indizi: un povero 
pensionato con l’auto nuo- 
va sfavillante di grossa ci- 
lindrata oppure si noterà la 
sparizione improvvisa di 
una famiglia partita presu- 
mibilmente per i mari tropi- 
cali...». 

Tutto fa supporre che il 
vincitore se ne starà buono 
buono per almeno qualche 
mese, fino a quanto le ac- 
que si saranno calmate. Pe- 
tò nel frattempo il nostro 
superfortunato non sentirà 
il bisogno di fare un bel 
brindisi con del vero cham- 
pagne francese e festeggia- 
re tra le quattro mura con 
una lauta cena casalinga 
(in trattoria la troppa felici- 
tà potrebbe dare nell’oc- 
chio), donando magari un 
grosso mazzo di fiori alla 
propria consorte? Purtrop- 


Luciano Grego 


Mary Jane Bernardo 


Patrizia Bozieglav 


po nessun acquisto speciale 
o «sospetto» risulta essere 
stato fatto nei negozi del 
rione. 

.Le risposte della titolare 
di una macelleria di Roia- 
no, Patrizia Bozieglav e 
quello della fioraia Maja 
Zuzec, sono infatti come tut- 


Secondo i tecnici l'evento è dovuto ai repentini sbalzi di temperatura di questi ultimi giorni. Da questa mattina tutto torna regolare 


Crolla l'intonaco, chiusi due reparti del «Burlo» 


I soffitti degli ambulatori di Pediatria e Ginecologia sono stati subito riparati 


n 


Mattina di black out per gli autobus quel- 
la di stamani a Trieste. I mezzi si blocche- 
ranno dalle 9 alle 13. La protesta è stata 
proclamata dalla quasi totalità dei sinda- 
cati aziendali (Fit-Cisl, Uiltrasporti, Fai- 
sa.-Cisal, Ugle Rdb) tranne che la Filt- 
Cgil che si è dissociata. 

Piuttosto articolate le modalità di 
astensione dal lavoro che creerà disagi 
anche dopo il termine del blocco dei bus. 
Gli autisti sciopereranno dalle 9 alle 13 e 
con lo stesso orario si fermerà anche il 
personale del reparto operativo. Gli am- 
ministrativi invece sciopereranno le ulti- 
me 4 ore del servizio come anche quello 
del settore manutenzioni. 

I turnisti non lavoreranno dalle 9 alle 
13, nello stesso orario si fermerà pure la 
rete aerea e quella funicolare. Ultime 4 
ore di servizio di sciopero infine per i tur- 
nisti avvicendati giornalieri. 

Sotto accusa, secondo la gran parte dei 
sindacati, i vertici aziendali della Trieste 
trasporti che, dopo la presentazione del 
piano industriale, hanno reso la vita im- 
possibile ai lavoratori con atti unilatera- 
li. E i sindacati, come ha assicurato lo 
stesso sindaco, si attendono le dimissio- 
nl. 

Numerosi i punti «scottanti» secondo le 
organizzazioni sindacali: innanzitutto, 
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Disagi e difficoltà stamani dalle 9 alle 13, aderiscono quasi tutte le sigle 


Bus, quattro ore di black-out 
contro i vertici dell'azienda 


: Spiega una nota, «l'insistenza sull’applica- 


zione di un piano di impresa disastroso 
per l’occupazione». Ma la protesta è stata 
proclamata anche per la mancata assun- 
zione di nuovi conducenti di linea, per la 
«non concordata» retribuzione dei nuovi 
assunti, per la «scorretta» applicazione 
dei parametri retributivi. Ma anche con- 
tro l’attuale organizzazione del lavoro, la 
‘mancanza di trattative sul premio di ri- 
sultato, la «continua violazione» dell’ac- 
cordo tecnico del personale viaggiante. 

Motivazioni che, stando alle Rdb «non 
possono essere definite strumentali a fini 
politici» da parte della Filt-Cgil. E il sin- 
dacato autonomo insiste: bisogna giunge- 
re a una nuova politica industriale della 
Trieste trasporti. C'è, in verità, un nuovo 
piano industriale che è stato già presen- 
tato al sindaco e le organizzazioni dei la- 
voratori chiedono di conoscerlo e valutar- 
lo. Ma le Rdb, facendosi anche portavoce 
delle altre sigle, chiedono «nuove relazio- 
ni sindacali, valorizzazione delle risorse 
umane». Infine soprattutto il «manteni- 
mento dei diritti acquisiti»: il che signifi- 
ca la conferma delle attuali turnazioni di 
lavoro, la copertura dell’organico di auti- 
sti ed operai, e dunque la conferma di tut- 
te le corse previste tagliando le ore di 
straordinario che raggiungono. «vette 
spropositate». 


Nessuna persona colpita 
dal cedimento grazie alla 
chiusura festiva 


Qualche momento di ap- 
prensione è stato vissuto 
domenica scorsa all’Istitu- 
to per l'Infanzia «Burlo Ga- 
rofolo» dagli addetti pre- 
senti nella struttura du- 
rante la giornata festiva a 
causa di una caduta di in- 
tonaci. Ma l'allarme è qua- 
si immediatamente rien- 
trato sia per la limitatezza 
dell’area interessata dal ce- 
dimento sia per il fatto che 
nessuna persona vi è rima- 
sta coinvolta, grazie anche 
alla chiusura festiva al 
pubblico degli ambulatori. 

La caduta degli intonaci 
ha riguardato due ‘aree, 


ampia ciascuna poco meno 
di un metro RIARArO al 
primo e secondo piano, nei 
corridoi degli ambulatori 
di Pediatria e Ginecologia. 
I tecnici - dopo i primi ac- 
certamenti - imputano l’ac- 
caduto ad un assestamen- 
to delle strutture dell’edifi- 


cio a, causa dei repentini 
sbalzi di temperatura di 
questi ultimi giorni. Il tut- 
to viene ridimensionato 
dalla dirigenza dell’Ospe- 
dale infantile come un 
evento molto circoscritto e 
senza conseguenze sull’ope- 
ratività della struttura e 


Maja Zuzek 


Francesco Curci 


te le altre, assai. deludenti: 
«Nessuno è venuto a fare 
delle compere straordina- 
rie. Ma se il vincitore aves- 
se l'intenzione di festeggia- 
re — sostengono — non 
comprerà nulla nel nostro 
rione per evitare illazioni 
di qualsiasi genere. In certi 


Mauro Piccini 


SEO la prudenza non è mai 
troppa». 

a non è detta l’ultima 
parola. Visto che siamo vici- 
ni a Natale, il nostro neo 
miliardario prima o poi po- 
trebbe anche tradirsi con 
un tour di mega-acquisti di 
regali da mettere sotto l’al- 
bero. 

Daria Camillucci 


Le aree interessate dalla caduta di intonaci 

nei corridoi degli ambulatori di Pediatria e di Ginecologia 
dell'ospedale infantile «Burlo Garofolo». leri mattina 
l'intervento degli operai per ripristinare i soffitti. 


già nella mattinata di ieri 
una squadra di operai ave- 
va provveduto a ripristina- 
re i due segmenti di soffit- 
to dei due reparti con una 
nuova copertura. 
L’inconveniente non do- 
vrebbe comportare alcun 
disagio per l'utenza ed il vi- 


cecommissario del polo sa- 
nitario di via dell'Istria, 
Paolo Perissutti ha assicu- 
rato da stamane stessa la 
piena agibilità di Pedia- 
tria e Ginecologia e quindi 
la normale apertura al 
pubblico dei due ambulato- 
PI: 


Scuola, sciopero «forten nei licei con gli studenti rimandati a casa 


Sembra aver fatto centro lo sciopero della scuola a 
Trieste. Se non ufficialmente nei numeri, almeno 
nei disagi registrati. Così, i ieri in buona parte de- 
gli istituti triestini, più di qualche classe è stata 
mandata a casa. Soprattutto alle superiori. La 
giornata di protesta indetta da Cgil, Gilda, Cobas 

È di ogni ordine e grado, e lora di 
astensione dal posto di lavoro proclamata da Cisl 
e Uil contro le norme della Finanziaria, hanno rac- 
colto negli istituti medi superiori più ‘di 100 ade- 
sioni tra i docenti e una ventina tra il personale 
Ata. Il Gilda ne aveva previste circa 300, pertanto 
senza considerare medie ed elementari, la cifra do- 
vrebbe aggirarsi su queste unità. Ma soltanto og- 


per le scuole 


tico». 


gi il Provveditorato agli studi diramerà i dati uffi- 
ciali. L'unico sindacato a non appoggiare lo sciope- 
ro è stato lo Snals: «A livello nazionale si è regi- 
strato il 30% degli scioperanti — ribatte Giuseppe 
Ughi, segretario provinciale Snals —, a Trieste mi 
risulta soltanto il 25%. Questo è uno sciopero poli- 


Di parere opposto il Gilda: «Gli insegnanti — di- 
ce il segretario provinciale Giuliana Bagliani — 
hanno mandato un chiaro messaggio al governo». 

Queste le adesioni, scuola per scuola, negli isti- 
tuti superiori; al liceo classico Petrarca dovrebbe 
esserci stato il maggior coinvolgimento di inse- 
gnanti scioperanti, mentre al Dante quello mino- 


re (solo 3 su 35). Al-liceo scientifico Galilei, inve- 
ce, hanno scioperato 6 docenti su 65 e 6 del perso- 
nale Ata. All’Oberdan 14 su ‘70, mentre all’istituto 
tecnico Carli 15 su 90. Più o meno le stesse cifre si 
sono registrate al Da Vinci Sandrinelli, dove han- 
no scioperato 15 insegnanti su 68, al Carducci 14 


su 60 più 2 del personale Ata. Al Volta 5 su 30 più 
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4 Ata, al Deledda altri 5 docenti e altri 4 Ata. Al- 
l'istituto Galvani si sono astenuti 9 docenti su 59 
assieme a 6 Ata (su 31), mentre al Nordio 9 profes- 
sori sw42 e al Max Fabiani 5 su 14. Unica eccezio- 
ne per il Nautico, che proprio ieri ha usufruito del 
«bonus» dell'assemblea d'istituto. 


Marzio Krizman 
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Ora Castelreggio vuole anche la Baia | 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA Mossa a sorpresa del gestore: chiede di partecipare al progetto e alla gestione delle attività economiche 


Secco «no» alle profferte del sindaco: «Le mie promesse scritte? Carta straccia» 


Un piano per assicurare 
l'emergenza sanitaria lungo 
la parte Est dell’altipiano 
carsico in vista dei lavori di 
completamento della grande 
viabilità. Lo chiede con un 
documento votato all’unani- 
mità il consiglio circoscrizio- 
nale di altipiano Est, preoc- 
cupato per un futuro prossi- 
mo dove le principali arterie 
che connettono il Carso con 
il centro - la statale 202 e la 
Strada nuova per Opicina- 
via Nazionale - verranno ri- 
dotte a un groviera per per- 
mettere la costruzione del- 
l’ultimo tratto dell'anello au- 
tostradale che circonda la 
parte Est del capoluogo. 
Non è improbabile poi che 
questi lavori coincidano con 
quelli che l’Acegas produrrà 
lungo la via Nazionale per 
realizzare una nuova condot- 
ta d’acqua verso la Slovenia. 
«Nel primo caso, la statale 
che dal raccordo di Padrici- 
no connette con l’altro tratto 
autostradale sottostante 
Cattinara - spiega il presi- 
dente del parlamentino Albi- 


Il presidente del consiglio 
comunale di Trieste, Bruno 
Sulli (An) ha scritto una let- 
tera di protesta al presiden- 
te e al rettore del Collegio 
del Mondo unito di Duino 
perché l'inaugurazione del 
XX anno accademico avver- 
rà, con la prolusione di 
Giandomenico Picco, diplo- 
matico alle Nazioni Unite 
(udinese di nascita), a Udi- 
ne. 

«Considerato che il rap- 
presentante personale del 
segretario generale delle 
Nazioni Unite tratterà l’ar- 
gomento "Dialogo tra le ci- 
viltà” - scrive Sulli -, mi pre- 
me osservare che la città di 


no Sosic - sarà sicuramente 
sottoposto a una mole di 


traffico notevole durante 
quel traforo che, passando 
per le campagne di Longera 
e percorrendo un buon trat- 
to sotterraneo tra i calcari 
carsici, permetterà di com- 
pletare arditamente la gran- 
de viabilità, attesa da anni. 
La preoccupazione è che tut- 
to questo metta a repenta- 
glio il transito dei servizi 
d’urgenza di ospedali e 


Trieste non è seconda. a nes- 
sun’altra in regione nella 
tolleranza tra civiltà e reli- 
gioni diverse, tanto è vero 
che a Trieste, unica città 
della regione, troviamo, al 
di là delle chiese cattoliche, 
i riti confessionali e le chie- 
se dei serbo-ortodossi, dei 
greco-ortodossi, la. sinago- 
ga, seconda per grandezza 
e importanza solo a quella 
di Roma, e la TSROrO eno 
za di tutte le chiese prote- 
stanti quali cristiano evan- 
gelica, luterana, metodista, 
elvetica, valdese e altre». ‘ 
Aggiunge Sulli: «Ciò di- 
mostra la tolleranza della 
città verso queste culture di- 


La circoscrizione chiede percorsi alternativi per pompieri e 118 in previsione del prossimo, enorme intervento 


Grande viabilità, soccorsi a rischio? 


L'ospedale di 
Cattinara. | 
prossimi lavori 
perl tratto 
Padriciano-Cat- 
tinara della 
grande 
Viabilità e altri 
lavori 
dell’Acegasa 
Opicina 
preoccupano i 
cittadini per le 
difficoltà di 
transito. 


Azienda sanitaria, metten- 
do a repentaglio vite uma- 
ne. Se pensiamo poi che an- 
che l’Acegas prevede a breve 
di scavare lungo la via Na- 
zionale per realizzare una 
muova condotta, non è illogi- 
co supporre che buona parte 
dell’assicurazione carsica su 
questo versante risulterà 
per lo meno rallentata. Qual- 
cuno ha pensato alla creazio- 
ne di corsie preferenziali? O 
esiste già un piano per con- 


verse che, ‘pur mantenendo 
le loro religioni, hanno co- 
munque accettato voluta- 


‘ mente nella pratica quoti- 


diana la lingua italiana». In- 
fine, il consigliere di An af- 
ferma che aprire l’anno ac- 
cademico.a Trieste sarebbe 
stato un gesto di cortesia 
per far conoscere ufficial- 
mente il nuovo rettore alla 
città che ha insignito il Col- 
legio del San Giusto d’oro. 

1 Collegio del Mondo uni- 
to risponde col silenzio, e op- 
pone solo un dato di fatto 
«che stranamente - si dice - 
l'interlocutore o non cono- 
sce o non ricorda: il Colle- 
gio organizza la propria ce- 
rimonia inaugurale ogni an- 
no in una città diversa, nel 
2000 fu Praga, nel ’98 fu To- 
rino, e nel ’99 (cioé oa 
tempo fa) fu proprio Trie- 
ste». 


FINANZIAMENTI IN 48 MESI A TASSO ZERO. 
NEI TUOI INTERESSI. 


VENITE A PROVARLE DA: 


sentire ad autoambulanze e 
pompieri di muoversi con la 
consueta rapidità? Sono do- 
mande che il nostro consi- 
glio ha voluto proporre anzi- 
tempo, affinché non ci si ri- 
trovi per l'ennesima volta a 
dire ’dovevamo pensarci pri- 
ma”. 

«Quando vi sono delle li- 
mitazioni al traffico — ri- 
sponde il direttore del servi- 
zio 118, Walter Zalukar — 
noi riceviamo diretta comu- 
nicazione dai proprietari del- 
le strade interessate. Riten- 
go che anche in questo caso, 
quando i lavori inizieranno, 
verremo contattati tempesti- 
vamente per prendere le mi- 
sure opportune». «L’impor- 
tante è prevenire — ripren- 
de Sosic — perché è innega- 
bile che senza una attenta 
programmazione i problemi 
ci saranno. A meno che non 
si ritenga opportuno — e noi 
lo auspichiamo con tutto il 
cuore — di ripristinare final- 
mente a Opicina il 118, che 
tutta la popolazione richie- 

e», 


m.lo. 


Statuto di Muggia al dunque 


Dopo molte discussioni, arriva domani in consiglio co- 
munale a Muggia (la riunione è convocata per le 18) 
l'approvazione delle variazioni allo statuto comunale. 
Due le voci nuove: l'istituzione de £ 
glio e il ripristino del numero originario per la commis- 
sione Pari opportunità (i suoi membri erano stati di- 
mezzati). Si parlerà anche delle modifiche da apporta- 
re all’elenco delle opere pubbliche per il 2001, di lavori 
di straordinaria manutenzione nel porticciolo, della ri- 
chiesta di archiviazione della pratica relativa all’accer- 
tamento di usi civici nel territorio del comune. 

Infine, l’ordine del giorno dà spazio alle mozioni pre- 
sentate in questo periodo dall’opposizione: sulla dota- 
zione di mezzi alla Protezione civile, sull’eventuale ridi- 
mensionamento del personale delle Poste, sull’istituzio- 
ne di uno sportello dell’Italgas, sull’approfondimento 
delle tematiche connesse ai Patti territoriali. Come si 
sa, questo accordo per lo sviluppo complessivo del terri- 
torio non ha mai avuto seguito concreto. 


Continua con altre mosse a 
sorpresa la «telenovela» di 
Castelreggio. Il concessio- 
nario, Domenico Ferrarese; 
ha depositato ieri in Comu- 
ne un documento in cui 
chiede di entrare «in con- 
venzione» con l’amministra- 
zione o «in un consorzio di 
gestione» delle realtà econo- 
miche future della Baia, e 
chiede «intese e accordi» al- 
la società proprietaria del- 
la Baia, la Santi Gervasio e 
Protasio di Car- 
lo Dodi, e alla 


> 
società Iniziati- 


«Quando offrii spazio 


ferma di aver «incaricato 
un tecnico specializzato, il 
geometra Sergio Bisiani, 
ià suo fiduciario un anno 
‘a quando chiese di poter 
artecipare allo sviluppo 
Pair Baia, di contattare st 
Santi Gervaio e Protasio». 
Il comunicato dice di voler 
mettere fine «a dualismi e 
incomprensioni in Baia», di 
volere «dar certezza alle re- 
altà economica di Ca- 
stelreggio e sicurezza alla 
gente che lo fre- 
uenta». Quan- 
lo parla delle 


ve Geo Mare di 6000 firme a 
Ivano Fari che Des 5 suo favore, Fer- 
ne è una costo- fer le società nautiche rarese dice «la 
Tue GI scopi: ero un Signor Nessuno, Mia gente» e 
partecipare di- Oggi è come se dicessi: avere dalla 


rettamente al- 
la redazione fi- 
nale del piano 
particolareggia- 
to dei proprie- 
tari (che comunque sarebbe 
già pronto) ed entrare nel 
comitato di gestione delle 
attività economiche che so- 
no previste nella «nuova» 
Baia. 

Il combattivo Ferrarese, 
che ha appena ottenuto dal- 
la Regione il rinnovo della 
concessione sugli oltre 11 
mila metri quadrati di Ca- 
stelreggio battendo il Co- 
mune di Duino Aurisina, af- 


i 
___- 


DUINO AURISINA Sulli (An) protesta: il discorso inaugurale di Giandomenico Picco sul dialogo fra civiltà avrebbe dovuto avere diversa platea 


presidente del consi- 


filotecnica giuliana 


"Venduto il Colosseo» 


sua parte «con- 
siglio comuna- 
le e ambientali- 
sti, Unione slo- 
vena, gente e 
Regione». 

Un gesto di pace? Non è 
proprio così. L’altro giorno 
il sindaco Vocci ha annun- 
ciato di voler «trattare» con 
Ferrarese la pesante que- 
stione del trasferimento del- 
le società nautiche. Avendo 
perso nella richiesta di con- 
cessione, il Comune non ha 
più gioco sullo stabilimento 
balneare, dove avrebbe vo- 
luto situare il diporto. Fer- 


_  \\ . \ Mi \ | 


- 


Domenico Ferrarese: ora vuole compartecipare alla Baia. 


rarese non raccoglie nem- 
meno: «Il Comune ha per- 
so, e da perdente viene a 
trattare? Ma via. Io ho rice- 
vuto dalla Regione gli 11 
mila metri quadrati per sco- 
DI di balneazione, e quello 

evo assicurare. Anzi, devo 
far da guardiano a quel ter- 
reno. Sulle società nauti- 
che non si tratta alcunché». 

Ma il sindaco afferma di 
avere dichiarazioni scritte 
di Ferrarese in cui il conces- 
sionario «offriva» spazi per 
le barche. «Quelle carte - ri- 
sponde con decisione l’inte- 
ressato - sono carta strac- 
cia. Legalmente, è come se 
dicessi di aver venduto il 
Colosseo. La mia proposta 
era stata fatta quando ero 
quasi certo di riavere il rin- 
novo della concessione. Ma 
non l'avevo in mano. La Re- 

ione poi non me l’ha data. 

uindi quella era diventa- 
ta la proposta di un Signor 
Nessuno. La proroga mi è 
arrivata appena a maggio». 


Quindi il dialogo con Voc- 
ci è morto prima di nasce- 
re. Ma perché Ferrarese 
vuole entrare ora in consor- 
zi e convenzioni? «Perché 
temo che il piano particola- 
reggiato - dice - nasconda 
qualche altra insidia su Ca- 
stelreggio. In questo caso 

otrei Sica il piano- 

aia per un altro anno. Se 
partecipo alla redazione, in- 
vece, ho il controllo. Quan- 
to al consorzio di gestione 
di alberghi, negozi, e quan- 
t'altro, voglio entrarci per- 
ché altrimenti sarei l’unico 
escluso. Il consorzio decide- 
rà prezzi, orari di apertura, 
ecc., e io voglio esserci per- 
ché sono nel cuore della 
Baia. Non ne avrei, chiaria- 
mo, alcun vantaggio econo- 
mico. Ma potrei salvare la 

ente da ‘invasioni varie, 

a prezzi esorbitanti, da 

uestioni di parcheggio... 

‘0 6000 persone cui rispon- 
dere». La puntata finisce 
qui, ma non è l’ultima. 


gz. 


De Gioia convoca tutti gli enti interessati e propone un riuso del tracciato carsico 


«Il Collegio inaugura a Udine e snobba Triesten In bicicletta sopra l'Oleodotto 


Il presidente del consiglio comunale ricorda le tan- 
te culture e religioni che convivono nel capoluogo. 
Risposta tecnica: «Ogni anno cambiamo città» 


Potrebbe diventare un'origi- 
nale attrattiva turistica, 
con la sua trentina di chilo- 
metri percorribili a piedi o 
in bicicletta lungo il Carso. 
Si tratta della pista ciclope- 
donale da ricavare, con po- 
chi interventi (e perciò con 
spese ridottissime), lungo il 
tracciato dell’Oleodotto 
transalpino e presentata.ie- 
ri dal suo ideatore, il consi- 
gliere regionale Roberto De 
Gioia, alle istituzioni poten- 
zialmente coinvolte, e cioè 
la Provincia, i Comuni, le 
Circoscrizioni dell’altipia- 
no, gli Usi civici, i Comitati 
di difesa, la Siot. 

«Tutti hanno manifesta- 
to notevole interesse per il 
progetto - ha commentato 
lo stesso De Gioia al termi- 
ne dell’incontro -, perché la 
sua realizzazione permette- 


TRIESTE 


rebbe di recuperare e riva- 
lutare una grande area geo- 
grafica, con beneficio per 
tutte le strutture turistiche 
locali, avviando al contem- 
po quel processo di collega- 
mento con la rete interna- 
zionale europea di piste ci- 
clabili del quale si parla da 
tempo». 

In realtà, oltre al natura- 
le entusiasmo già manife- 
stato da tutti gli appassio- 
nati’delle biciclette, c'è an- 
che qualche incertezza, pa- 
lesata soprattutto da alcu- 
ni di quei proprietari (com- 
plessivamente circa un mi- 
gliaio) che hanno i loro pos- 
sedimenti lungo il tracciato 
dell’Oleodotto. «Ma speria- 
mo che presto si rendano 
conto che quest'idea arric- 
chisce le loro proprietà - ha 
affermato De Gioia - senza 
alcuna spesa». 


PRIMA RATA 
28 FEBBRAIO 2002? 


Il tracciato è stato deline- 
ato in passato per garanti- 
re l'eventuale Eare ve- 
loce di mezzi di soccorso, in 
caso di incidente lungo il 
Percorso dell’Oleodotto, ma 
‘ortunatamente puesta' 
eventualità non si è mai 
concretizzata. «E se doves- 
se accadere - ha sottolinea- 
to il consigliere regionale - 
l’esistenza di una pista ci- 
clopedonale non costituireb- 
be un problema». 

Sia il presidente della 
Provincia, Fabio Scoccimar- 
ro, che l’assessore comuna- 
le di Trieste per il Turismo, 
Maurizio Bucci, si sono di- 
chiarati favorevoli «a 
un'ipotesi - hanno precisato 
- che porta valore aggiunto 
senza obbligare le casse del- 
le pubbliche amministrazio- 
ni a nuove spese». 


u.sa. 


TI ASPETTIAMO ANCHE 


SABATO 27 E DOMENICA 28 OTTOBRE. 


Garanzia 
di 3 anni o 100.000 km 
su tutta la gamma. 


*Esempio di finanziamento: 


Micra 1.0 Comfort 3 porte da € 9.500,00 (L. 18.394.565); 


Importo finanziato € 9.500,00; 


a 48 rate da € 197,92; TAN0%, TAEG 0,65%. 
Spese gestione pratica € 139,44. Imposta di bollo € 10,83. 


VIA FABIO SEVERO, 46 


TEL. 040.567888 


Salvo approvazione Nissan Finanziaria. Offerta valida fino al 80/11/2001. 
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Un triestino 
in Africa 


Sono un infermiere profes- 
sionale triestino attualmen- 
te impegnato per conto del- 
le forze armate italiane nel- 
la missione Unmee in Eri- 
trea/Etiopia. 

Credo che ai triestini pos- 
sa far piacere sapere che un 
loro concittadino è impegna- 
to ad assicurare la pace in 
un periodo particolare co- 
me quello attuale. 

La mia attività riguarda 
il recupero feriti notturno 
con gli elicotteri della Mari- 
na militare e durante il 
giorno presso l'aeroporto di 
Asmara. Nel tempo libero 
svolgo con i colleghi attivi- 
tà dî volontariato presso or- 
fanotrofi, ecc. 

Se può interessare avere 
ulteriori notizie si può con- 
tattarmi tramite e-mail: pie- 
tro_valenta@hotmail.com. 

Pietro Valenta 


Le bandiere 
del Lisipo 


Dopo le recenti affermazio- 
ni del Presidente della Re- 
pubblica il tema del Tricolo- 
re è oggi di notevole attuali- 
tà. 

Se ne fa carico, tra altri, 
pure il Lisipo, libero sinda- 
cato di polizia, con una no- 
ta sulle tante bandiere 
«smunte e logore» che garri- 
scono su edifici pubblici e 
caserme suggerendo l’acqui- 
sto di nuove. 

Rammento che qualche 
mese fa, in occasione di 
una raccolta di firme di so- 
lidarietà alla Polizia per i 
fatti di Genova, sui quattro 
vertici del gazebo allestito 
dallo stesso in piazza Goldo- 
ni sventolavano quattro di- 
versi vessilli: quello della 
Lega Nord, uno con il leone 
di S. Marco ed altri due 
non identificati. Del tutto 
ee il Tricolore naziona- 

e. 

Alla mia osservazione, 
sia il rappresentante del Li- 
sipo che quello della Lega 
si limitarono a fare spalluc- 


ce. 
Meglio sarebbe che le 35 
mila lire, o forse anche me- 
no, come n nella 
nota, le vadano a spendere 
loro ricordando il motto 
«bandiera vecchia, onor di 
capitano». Io ne posseggo 
ue da sessantacinque an- 
ni. È 
Remo Pistori 


Benzina 
bilingue 


A proposito dei moduli bi- 
lirngui pretesi dalla mino- 
ranza slovena per il censi- 
mento, vorrei conoscere se i 
moduli per l'ottenimento 
della benzina agevolata so- 
no bilingui. 

Tito Peressoni 


MALCOSTUMIE 
In città troppi motociclisti non usano le luci in maniera corretta 


L'abbagliante selvaggio 


IL CASO 


Dilagano le scritte su muri, fontane, monumenti e anche portoni 


Accerchiati dai murales 


iS 


I soliti non: ignoti, già appassionati autori 
dello slogan Ti E 


(7 


& 


‘alia = miseria, hanno cambia- 
to argomento. Da oltre un mese la scritta, in 
ottima evidenza, fa bella mostra di sé sulla 
facciata dello stabile n. 10 di via Baiamon- 


Rosita Battistella 


La maggior parte delle scritte è a carattere politico: vengono cancellate più o meno. 
velocemente ma la battaglia contro questi «murales» sembra proprio senza fine. 


Navigazione 
sofferta 


Pari opportunità maritti- 
me. Scusandomi per la mia 
«scarsissima lungimiranza 
navale» vorrei chiedere ai 
responsabili della Capita- 
neria di porto dei chiari- 
menti su quanto accaduto- 
mi nel periodo 22 luglio-15 
ottobre. 

Il 22 luglio alle ore 15.40 
mi accingevo a entrare, con 
la mia imbarcazione, in 
«Sacchetta», ove ho un po- 
sto-barca. Stavo navigando 
all’interno della struttura 
portuale di fronte alla ma- 
rina S.. Giusto, procedendo 
naturalmente «a passo d'uo- 
mo». Nel contempo stava 
uscendo dalla Sacchetta, 
lato sinistro del mio natan- 
te, un'imbarcazione della 
Capitaneria di porto in rot- 
ta di navigazione distante 
non più di 10 metri dalla 
mia. i 

All'improvviso la motove- 
detta, in. pochi secondi, per 
planare spinse i motori al 
massimo, provocando un ri- 
getto d'onda tale che, supe- 
rando il mascone di prua, 
invase completamente la z0- 
na prendisole del mio na- 
tante allagando natural- 


mente tutti gli effetti perso- 
nali che avevo a bordo, com- 
presi due telefoni cellulari, 
proprietà di due signore 
mie ospiti. I telefoni si rive- 
larono in seguito inservibi- 
li a causa dalla salsedine. 
Resomi conto dell’accadu- 
to, tentai d'inseguire la mo- 


Mi llettori che vogliono 
Vedere pubblicate le lo- 
ro Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supe- 
rare le TRENTA RIGHE 
da sessanta battute a ri- 
ga, possibilmente di 
scrivere a macchina, di 
firmare in modo com- 
prensibile i loro testi e 
di comunicare il numero 
di telefono dove sono re- 
peribili. I testi incom- 
prensibili o più lunghi di 
trenta righe da 60 battu- 
te a riga non saranno 
presi in SPNSIderAzione: 


tovedetta. I miei 115 caval- 
li, velocità massima circa 
27 nodi, erano inesistenti. 
Sistemata l'imbarcazione e 
asciugati alcuni gavoni al- 
lagati, mi recai, con le due 
signore, in Capitaneria di 


porto per sporgere denun- 
cia. Erano le 16.15. L'uffi- 


Si nota in città da tempo la prassi da par- 
te di moto e motorini, dell'uso dei proietto: 
ri di luce anche in pieno giorno. 

Non ci sarebbe nulla da obiettare se 
questi mezzi si limitassero all'uso degli 
anabbaglianti. IL fatto è che la maggio- 
ranza ha il vezzo di usare gli abbaglianti, 
pericolosissimi di notte ma fastidiosi an- 
che di giorno per chi incrocia. 

Peggio ancora; tale situazione si nota 
spesso nelle gallerie. Nella galleria di 
piazza Foraggi, ad esempio, è normale no- 
tare moto di grossa cilindrata sfrecciare 
a velocità elevata in sorpasso continuo, . 
anche oltre la mezzeria, naturalmente 
con l'abbagliante. Talune moto e parecchi 
motorini anche a luci spente. 

= Nino Zurich 


ne 


ciale di turno, dopo aver 
preso nota dell'accaduto, te- 
lefonò, in nostra presenza, 
@ bordo dell’imbarcazione, 
Il comandante di questa 
confermò d'essere uscito 
dall’opera portuale intorno 


alle 15.38, per cause di’ 


«emergenza». Mi fu consi- 
gliato di ritornare il giorno 
seguente, essendo domeni- 
ca, per informare «chi di do- 
vere». La stessa sera fui 
contattato telefonicamente, 
a casa, dallo stesso ufficia- 
le, il quale mi disse che l’in- 
domani, lunedì, non avrei 
trovato il capitano e quindi 
mi fu consigliato di riman- 
dare la denuncia a martedì 
o giorni seguenti, Non ram- 
mento in quale giorno riu- 
scii a incontrare il coman- 
dante, poiché per motivi di 
lavoro sono spesso fuori Tri- 
este. Ma quella stessa setti- 
mana ebbi l'onore di essere 
ricevuto dal sospirato consi- 
gliere. Lo stesso mi suggerì 
di titolare la mia denun- 
cia: «Dichiarazione di even- 
to straordinario ai sensi 
dell'articolo 182 del codice 
di navigazione». La mia de- 
nuncia datata 26/7/2001 
fu protocollata in data 
27/7/2001. A fine agosto, 
non ricevendo alcuna noti- 
zia in merito a eventuali ri- 
sarcimenti mi recai pieno 
di speranze in Capitaneria. 
Fui ricevuto con encomiabi- 
le gentilezza dal capitano 
in questione il quale mi dis- 
se testualmente: «Per il ri- 
sarcimento dei telefoni cel- 
lularimon c'è nessun proble- 
ma. La pratica è stata inol- 


. trata al nostro ufficio assi- 


curativo di Roma. È solo 
questione di tempo. 
L'ufficiale gentiluomo e 
la vittima si accomiataro- 
no con una calorosa stretta 
di mano, Il 15 ottobre mi 
vedo recapitare una racco- 
mandata AR. firmata dal 
capitano: — sanzione L. 
1.000.000 (un milione). Eu- 
ro 516,46, riducibile a lire 
333.500 (euro 172,24) per 
essermi reso responsabile 
della violazione dell’artico- 
lo 182 del Cn per aver pre- 
sentato all'autorità maritti- 
ma denuncia di evento stra- 
ordinario in data 26 luglio 
2001 punita ai sensi dell'ar- 


ticolo 1195 del Cn. Riveri- 


i: 


sco e saluto il capitano con 
un caloroso arrivederci a 
«Mi manda Raitre». 

Aldo Benvenuti 


Benefattore 
dell’Itis 


L'istituto triestino per Inter- 
venti sociali (Itis) ringrazia 
l'ignoto cittadino che nei 
giorni scorsi ha lasciato 
una busta con due bancono- 
te da lire 100.000 nella cas- 
setta degli oboli del Servi- 
zio annaffiatoi del cimitero 
comunale di Sant'Anna. 


Gratitudine 
al Presidente 


Egregio Presidente Ciampi, 
nell'apprendere che ella ; 
voluto concedere all'ammi- 
nistrazione della città di 
Zara la medaglia d’oro al 
valor militare vorrei ringra- 
ziarla personalmente per 
l'onestà e il coraggio della 
massima carica ello Stato 
italiano, capaci di ridare di- 
gnità e fiducia a noi esuli, 
da pe relegati in un 
limbo destinante all'oblio, 
la nostra cultura, le nostre 
tradizioni, la nostra stessa 
italianità, il nostro ricordo. 
Lontana da ogni pensiero 
di anacronistiche rivalse, 
fiera per una fede nell'Ita- 
lia mai persa e finalmente 
riconosciuta, voglia, signor 
Presidente, accettare il mio 
più profondo e commosso 
ringraziamento. 
Maria Rita Cosliani 


Un «grazie» 
a Cardiologia 


Qualche 'anno fa, dopo 30 
anni di donazioni, la banca 
del sangue mi avvisava di 
un'aritmia che era soprav- 
venuta al mio cuore. Io un 
po’ sgomento, un po’ diso- 
rientato, mi rivolgevo alla 
divisione del dottor Scardi, 
che mi consigliava di effet- 
tuare una cardioversione 
elettrica previo preparazio- 
ne del fisico. 

Mi ruppi una spalla e fui 
costretto ad abbandonare il 
progetto. Mi rivolsi successi- 


‘vamente a qualche cardiolo- 


go privato che minimizzò la 
cosa liguidandola con consi- 
gli farmaceutici. 

Per altri motivi ebbi la 
«fortuna di incappare» nel- 
le maglie della divisione 
cardiologica di Cattinara, 
che attraverso le parole del 
dottor Slavich mi convinse 
a riprovare la cardioversio- 
ne. Prima di tutto mi ha 
tranquillizzato, non senza 
rendermi edotto della possi- 
bilità di ictus che ha questo 
malanno. Ora, dopo aver 
fatto tali interventi, uno a 
Cattinara e uno al Maggio- 
re spero di poter essere più 
tranquillo. Un grazie senti- 
to vada alla comprensione e 
all'umanità di quel reparto. 

Mauro Godignani 


—_ 


LI LI 
Auguri Viviana 
La simpatica Viviana 
viene oggi festeggiata 


da Gianni, Annarosa, 
Milli e Fabio. 


LA NOSTRA STORIA ©“ 
La prima stazione ferroviaria, capolinea dei binari provenienti da Vienna 


Quando non c'era la Centrale 
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‘Abb. 193: Bahnhof und Hafen von Triest im Jahre 1857 mit provisorischem Aufnahmsgebòude A. 


La gentile lettrice Paola 
Semi (segnalazione dell’8 
novembre) desidera avere 
notizie sulla stazione ferro- 
viaria al servizio di Trie- 
ste prima di quella di 
piazza della Libertà. La 
Guida di Laura Ruaro Lo- 
seri informa a pagina 337 
che «una precedente stazio- 
ne provvisoria — prima pie- 
tra 14 maggio 1850 — era 
situata pressa poco dove 
oggi è largo Roiano». 
Aggiungo che trattasi 
del nobile e caratteristico 
edificio di viale Miramare 
poi noto come «Casa dei 
ferrovieri», arrogantemen- 
te e brutalmente abbattu- 
to în una notte, scavalcan- 
do la Soprintendenza alle 
Belle Arti, del resto, come 
spesso accade, dormiente. 
Correvano gli anni Set- 
tanta e al posto del bel- 
l’esempio di architettura 
ottocentesca sarebbe dovu- 
ta sorgere la sede della Re- 
gione, ma del progetto vin- 
citore del concorso ‘nulla 
si fece e lo spiazzo rimasto 
De. fu utilizzato per lun- 
ghi anni come posteggio. 
Lino Coigiai 


Un plastico 
nel Museo 


La prima stazione dna 
ria di Trieste, capolinea del- 
la ferrovia meridionale pro- 
veniente da Vienna, era 
esattamente sulla ‘medesi- 
ma area ancora oggi occupa- 
ta dagli VORO ferroviari. 
In realtà il fabbricato viag- 
giatori originario, di aspet- 
to piuttosto modesto, si tro- 
vava circa alla fine delle at- 
tuali pensiline. Circa 
ventanni dopo l'apertura 
della linea, avvenuta nel 
1857, venne costruito l’at- 
tuale fabbricato viaggiatori 
ed ampliato tutto l’impian- 
to ferroviario a seguito del- 
l'espansione portuale. 


LI n LI 
I primi 50 anni 
Mamma Maria compie 
50 anni, Auguri da Michela, 


Nicoletta, Fulvio e da tutti 
i parenti e amici, 


Alhambrrrrrrrrrrra. 


Se siete alla ricerca di emozioni sicure, ecco la nuova SEAT Alhambra. 


Un’auto che si dimostra subito generosa, con la sportività del suo cambio 


a 6 rapporti. E per farvi sentire incollati all’asfalto, ecco la trazione integrale 


Venite a provarla da: 


Ecco com'erano la stazione e il porto di Trieste in una piantina che risale al 1857. 


All’inizio, gni, 1 bina- 
ri, giunti sotto Gretta, piega- 
vano a sinistra immettendo- 
si nell’esistente galleria cita- 
ta dalla sig.ra Semi ed usci- 
vano presso la pista di patti- 
naggio del DIfin viale Mira- 
mare. Poi, attraversato il 
lazzaretto con un viadotto 
coperto, si immettevano nel- 
la stazione di Trieste. Da no- 
tare che la quota di gran 
parte di tale stazione era 
molto più alta dell’attuale 
în quanto i carri ferroviari 
ono il Silos al- 
l'altezza del primo piano 
Cia ancora oggi 
possibile osservare i resti di 
tale quota nella parte inter- 
na del Silos stesso. 

Altro punto dal quale è 
possibile comprendere la 
quota binari di allora è os- 
servando il grosso rilevato 
sito in viale Miramare dove 
ora sorge un parcheggio e 
un tempo occupato dalla ca- 
sa dei ferrovieri. In origine, 
infatti, questo vecchio edi 
cio era utilizzato quale offi- 
cina ferroviaria e sede degli 
Lins della Ferrovia Meri- 

tonale. Ovviamente non 
esisteva il viale Miramare. 
Faccio osservare che un pla- 
stico abbastanza esatto, sal- 
vo poche imperfezioni, di co- 
me erano gli impianti ferro- 
viari triestini all'origine esi- 
ste presso il Museo Ferrovia- 
rio di Campo Marzio dove è 
presente anche altra docu- 
mentazione sull'argomento. 
Giorgio Grisilla 


La linea 
Vienna-Trieste 


Lo Stato austriaco costruì 
la linea Vienna-Trieste, 
su progetto dell’ing. Carlo 
Ghega. I lavori iniziarono 
a sezioni nel 1849, e il tut- 
to fu concluso con l’inau- 
gurazione dell'intero per- 
corso il 27 luglio 1857, 
quando il treno inaugura- 
le con l'Imperatore arrivò 
a Trieste. Il tracciato, do- 


Gli 80 di Gilda 
Gilda compie 80 anni. 
Auguri dal fratello Bruno, 


da Mariuccia e dalle 
amiche di sempre. 


po Barcola, aggirava il 
colle di Gretta, poi entra- 
va nella galleria «Gretta» 
di 289 m., superava il Laz- 
zaretto di S. Teresa su di 
un viadotto a vetrate chiu- 
se per evitare contagi, e fi- 
niva alla stazione. Que- 
sta, în legno, tipo villino 
più che stazione, si trova- 
va dove oggi terminano i 
marciapiedi del 4.0 e 5.0 
binario, ma 7 m. più alta. 
La direzione delle dogane, 
Der scoraggiare i contrab- 
andi, aveva infatti fatto 
modificare il lungimiran- 
te progetto di Ghega, fa- 
cendo terminare i binari a 
10 m. sul livello del mare 
rispetto puo vicino. 
(assurdità subito evi- 
dente. La Società privata 
Stidbahn, la Ferrovia Me- 
ridionale, che nel 1858 
era divenuta padrona del- 
la linea ceduta dallo Sta- 
to decise così la modifica. 

Il nuovo tracciato, l’at- 
tuale, venne inaugurato il 
19 giugno 1878, con la 
nuova stazione, divenuta 
un grande e monumentale 
edificio opera dell’arch. 
Flattich. Il nuovo percorso 
si stacca dal vecchio al- 
l’inizio di Salita Madon- 
na di Gretta, e cioè al km 
575,5 da Vienna. La nuo- 
va stazione, denominata 
Triest SidbahnHof/Trie- 
ste Meridionale, divenne 
così il km 577,2 da Vien- 
na rispetto il precedente 
km 576,9 della prima sta- 
zione. Accanto sorsero i 
nuovi Silos. 

L'edificio delle officine 
della prima stazione a me- 
tà viale Miramare e alla 
quota più alta divenne ca- 
sa di ferrovieri, e soprav- 
visse fino all’8 settembre 
1973, quando la Regione 
lo fece demolire per nien- 
te, perché poi non costruì 
il suo nuovo palazzo. La 
galleria di Gretta venne 
murata all'imbocco Sud. 
Paolo Petronio 
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13 novembre 1951 


©® Non ha potuto aver ini- 
zio il torneo di pallacane- 
stro femminile per la di- 
sputa della «Coppa Casa- 
ti», poichè una sola squa- 
dra. (l’Inter) è risultata 
iscritta. Un'ulteriore con- 
ferma dello stato di abban- 
dono in cui è caduta l’atti- 
vità pallacestistica femmi- 
nile, una volta fiorentissi- 
ma a Trieste, dà 
@ Con l'Ordine n. 167, il 
GMA ha esteso alla nostra 
città la legge nazionale nel- 
l'ambito del riordino del 
funzionamento e della com- 
posizione delle Corti d’Ap- 
pello italiane, istituendo 
anche a Trieste una Corte 
d’Assise depp ua 

@ Si è verificato ieri un in- 
solito fenomeno, che non 
* si registrava a Trieste dal 
1910: un innalzamento del- 
l’acqua del mare, che ha 
FEOTLLO i 153 cm sopra il 
livello medio. Gravi le con- 
seguenze con rive, vie e 
piazze allagate, cantine e 
magazzini invasi dalle ac- 
que, i ai cavi telefoni- 
ci. 


mie 
Info SEAT: ({a00-100.300 www.seat-italia.com 
peloirad) 


Total Traction 4, disponibile nelle versioni turbodiesel da 115 CV 
e benzina da 204 CV. Ricordatevi che sulla nuova SEAT Alhambra 
c'è posto per n quindi siate generosi. Non divertitevi da soli. 


Veli 
AtitoSofia Via Flavia 120 - TRIESTE - Tel. 040 383817 
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hi non coglie l’occasione offerta dagli 
"— Speciali perde la grande opportunità di 
consolidare la sua immagine e promuovere le 
sue vendite. Gli Speciali offrono il vantaggio 
di un’informazione a 
aggiornata, dove la pubblicità del settore 


tema 


trova la sua giusta collocazione. 


La contemporanea presenza di inserzionisti 
qualificati fornisce ai lettori un significativo 
panorama delle offerte del mercato. Chi non 
partecipa allo Speciale del suo settore non fa 
i propri interessi, perché lascia spazio ai 


concorrenti. 


nformazione di qualità, 
pubblicità di successo 


Non tagliarti fuori. Fai pubblicità 
negli speciali del tuo settore. 


1° 


sempre 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 15. PAROLE 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 


XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 


Fino al 30 novembre, 
la soluzione è qui. 


Due anni di 
SuperGaranzia 


non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per.giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma col- 
lettiva, nell'interesse di più 
persone o enti, composti 
con parole artificiosamente 
legate o comunque di sen- 
so vago; richieste di danaro 
o valori e di francobolli per 
la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 


Su tutta la gamm 


no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
immobili vendita; 2 immobi- 
li acquisto; 3 immobili affit- 
to; 4 lavoro offerta; 5 lavo- 
ro richiesta; 6 automezzi; 7 
attività professionali; 8 va- 
canze e tempo libero; 9 fi- 
nanziamenti; 10 comunica- 
zioni personali; 11 matrimo- 
niali; 12 attività cessioni/ac- 
quisizioni; 13 mercatino; 14 
varie. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsia- 
si pagina del giornale pub- 
blicate, si intendono desti- 
nate ai lavoratori di en- 
trambi i sessi (a norma del- 


so 


l'art. 1 della 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
rezzi sono gravati del 
0% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla l'ef- 
ficacia dell'inserzione. Non 
si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, 
non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni 


legge 


od omissioni. | reclami con- > 


cernenti errori di stampa 
devono essere fatti entro 
24 ore dalla pubblicazione. 
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my 


platinum. 


LA MIA IDEA DELL'AMORE. 


Platino, diamanti 
e perla dei Mari del Sud. 


Marzari Gioielli 1920 - Via Roma, 3 - Trieste 


PERLE 


UTOPIA 


SOUTH SEA CULTUREDPEARLS 


www.perleutopia.com 


| IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. MORARO posizione tran- 
quilla, luminoso appartamen- 
to bicamere, .biservizi, sog- 


giorno, . cantina, garage. 
155.000.000 0431/35886 
agente. 
(FIL47) 


ABITARE a Trieste, Madonni- 
na, sesto piano ascensore lu- 
minosissimo spazioso tinello 
cottura. due grandi camere 
servizi separati due poggioli 
040/371361. 

(A00) 


a Fiat 2 anni di SuperGaranzia 


ABITARE a Trieste. Piazzale 
S. Giacomo. tranquillo. mi, 
niappartamento cucina ma- 
trimoniale servizi separati ve- 
randina autometano. Arreda- 
to, soffitta 80.000.000 tratt. 
040/371361. È 
ABITARE a Trieste. Villa in 
bifamiliare. Sistiana. Recen- 
tissima. Grande unifamiliare 
adatta anche due nuclei fa- 
miliari. terrazzi grande taver- 
na garage 040/371361. 
VENDO case. in. montagna 
zona Carnia. Per informazio- 
ni telefonare 0432/523683 e 
lasciare recapito. (FIL47) 

VIA Giulia nuova costruzio- 
ne silenzioso e luminosissi- 
mo ingresso cucina abitabile 


da 


L. 12.900.000* 


in 48 mesi 


CON ANTICIPO ZERO 


i 


FIAT SEICENTO 


poggiolo saloncino terrazza, 
matrimoniale.singolaà doppi 
servizi garage ‘340.000.000. 
Casaimmedia 040/941424. 
ZONA Commerciale palazzi- 
na recente ultimo piano tota- 
le.vista mare ingresso cucini- 
no soggiorno due camere ba- 
gno ripostiglio due .terrazzi- 
ni. Box. Lire 330.000.000 Ca- 
saimmedia 040/941424. 


.) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A.A.A.' CERCHIAMO ULTI- 
MO. PIANO, soggiorno, 2 


L. 10. 


Informatevi presso tutte le Concessionarie e Succursali 


FIAT PANDA 
900.000* 


in 48 mesi 
CON ANTICIPO ZERO 


stanze, cucina, bagno, massi- 
Mos00.000.000. Definizione 
immediata! Studio Benedetti 
040/3476251. 

(A00) 

CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica purché servita: Pa- 
gamento in contanti. Cuzzot 
040/636128. 

IN acquisto:cerchiamo appar- 
tamenti-casette-ville a prezzi 
di mercato garantiamo defi- 
nizione immediata e paga- 
mento per contanti Spazioca- 


sa. via Roma 10/B_ tel. 
040/369950. 
(A00) 


Continua in 26.a pagina 


www.buy@fiat.com 


da 


con chilometraggio illimitato 


“Prezzo chiavi in mano I.PT. esclusa, in caso di usato che vale zero, cumulabile con il finanziamento SAMA in 48 mesi senza anticipo e non con altre iniziative.in corso. Per maggiori informazioni su tassi e condizioni del finanziamento, consultare i fogli informativi analitici a disposizione della clientela. 
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obiettivo 


AZIENDE 


COMPANY 50. Più competitività 
per la piccola e media impresa. 


Competitività vuol dire una 
rete aziendale a 95 lire al 
minuto (+lva 20%)* e uno 
sconto del 50% a partire da 
sole 2 attivazioni. Infatti, 
grazie all'Opzione You & 
Company 95** potrete chia- 
mare 4 cellulari Omnitel 
a sole 95 lire al minuto 
(+ Iva 20%)*. Inoltre, con 
Company. 50 usufruirete 
dello sconto del 50% sulle 
ulteriori chiamate voce na- 
zionali (esclusi numeri utili 
e numeri servizi Omnitel) al 
superamento delle 200.000 
lire (Iva esclusa) di traffico 
voce nazionale bimestrale. 


Da oggi basta un imprenditore 
e Company per fare un'impresa. 


*Per ogni telefonata alla risposta ven- 
gono addebitate 200 lire (+ Iva 20%). 
**It canone dell'Opzione You & Company 
95 è di 5.000 lire (+ Iva 20%) per ogni SIM. 


omi[& 
[-—NUMERO VERDE 800 208208 | = WWWOMNMEL.T Qyodatbuo 
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* La Banca sì riserva la valutazione dei requisiti necessari per la concessione - Aut.Min. N° MP/96339/01 del 16/05/01 scade il 31/12/01 


Ai sensi della L. 17 febbraio 1992, n. 154, sono disponibili i fogli informativi analitici con le condizioni contrattuali. 


Abbiamo dato una marcia in più 


a 120.000 piccoli - 


imprenditori. 


Imprendo ti da una marcia in pi 


TI DIAMO SERVIZI 
CHE SEMPLIFICANO 
IL TUO LAVORO 
QUOTIDIANO: 
COSÌ PUOI PENSARE 
MEGLIO 
AL TUO BUSINESS. 


ia perche è ricco di solu 


zioni utili e concrete per la îua attività. Ad esempio servizi 


che fino ad oygi erano riservati solo alle grandi aziende, 


oppure speciali benefici per te, fa tua famiglia e i tuoi 


dipendenti. Imprendo rende leggere anche le spese psr- 


ché è un conto corrente luttocompreso a costo fisso & 


operazioni illimitate, con in più carta di credito aziendale” 


@ leasing®. Non solo. Per risolverti al meglio i problemi, 


ti mette a disposizione l'esclusivo Servizio Titolari, un cana- 


le privilegiato a cui rivolgerti per avere le risposte che 


cerchi. Imprendo è garantito dalla grande esperienza del 


Gruppo UniCredito Îtaliano, Se 
ma ii Numero Verde. visita il 
sito ‘0 chiedi agli sportelli delle 
Banche del Gruppo. Scoprirai 
anche tu perché 120.000 piccoli 


imprenditori lo hanno già scelto, 


Vuoi saperne di più, chia: 


INFORMATI SUBITO 


( 800-881 JI 


www.imprendo.it 


IMPRENDO 


Un'idea (1) Gruppo UniCredito italiano 


Soluzioni pensate per la piccola impresa. 


°°. 


Continuaz. dalla 24.a pagina 


PRIVATAMENTE cerco a Tri- 
este appartamento da re- 
staurare di media metratura. 
Definizione immediata se ri- 
chiesta ragionevole. Telefo- 
no 335/6623419. 

STABILI in blocco vuoti-occu- 
pati in posizioni interessanti 
cerchiamo con urgenza per 
nostri clienti Spaziocasa via 
Roma 10/B tel. 040/369960. 
(A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. CERCHIAMO arredato be- 
ne, soggiorno, 1 stanza, cuci- 
na, bagno. Pagamento ga- 
rantito. Persona referenzia- 


ta. Studio Benedetti 
040/3476251. 
(A00) 


IN affitto cerchiamo per no- 
stri clienti casette-ville-appar- 


tamenti vuoti o arredati ga- 
rantiamo massima serietà e 
completa assistenza contrat- 
tuale (nessuna spesa di me- 
diazione per i proprietari) 
Spaziocasa via Roma 10/B 
tel. 040/369960. 

(A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903)..Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. CASA di riposo cerca 
addetta/o alle pulizie rego- 
larmente iscritto. Telefonare 
040/638200. 

(A13688) 

AGENZIA New Faces di Fran- 
co Battaglia seleziona volti 
nuovi per moda televisione 
cinema 02/8811. 

(Fil1) 


AIUTO cucina e/o piastra e 
cameriera/e, Bistrot 22 via 
Toti 3,. tel. 333/5869374. 
(A13713) 

CERCASI ambosessi per lavo- 
ro domiciliare di imbusta- 
mento dépliant tel. 
081/5884686. (FIL35) 
CERCASI banconiera/e gio- 
vane con esperienza per ri- 
storante - paninoteca, orario 


serale max. serietà.. Tel. 
040/231544 - 328/7130077. 
(A13477) 


CERCASI operatori macchi- 
ne utensili per importante 
gruppo industriale da inseri- 
re in sedi produttive di Pavia 
di Udine, Cividale del Friuli, 
Gorizia. Telefonare ore uffi- 
cio allo 0432/574942. 

(Fil47) 

LA Casa Editrice Legato di 
Trieste cerca persone dinami- 
che e amanti del lavoro indi- 
pendente per l’apertura di 
un nuovo call-center che si 
occuperà della vendita di vo- 
lumi rivolti alle aziende. Per 
maggiori informazioni vi pre- 


ghiamo di contattarci al nu- 
mero ‘040/3220947 dal lune- 
dì al venerdì dalle ore 8 alle 
17. (A13635) 
MULTINAZIONALE selezio- 
na 2 funzionari per lavoro di 
consulenza. Corso formativo 
retribuito zona lavoro esclu- 
siva 0481/413212 lunedì 
11-18. 

(C00/4) 

NOTA. azienda. vitivinicola 
zona Cormons ricerca per po- 
tenziamento struttura n. 1 
responsabile magazzino e re- 
parto spedizione, e n. 1 re- 
sponsabile capo operai in 
campagna. Inviare  curri- 
culum fermo posta Manzano 
c.i. n. AE4824687 o telefona- 
re. 349/7733853 ore ufficio. 
(Fil47) 

RAGAZZI/E max 30 anni ri- 
cerchiamo per villaggi turisti- 
ci/hotel in Italia/estero. Ruoli 
sportivi (assistenti bagnanti, 
nuoto, tennis, aerobica, ar- 
co, accompagnatori sci) mini- 
club, deejay. Non indispensa- 
bile conoscenza lingue. Inol- 


tre assistenti tour operator. 


Per colloquio tel. 
041/959274. FIL48) 
SOCIETA’ multinazionale 


cerca esperto/a ragioniere/a 
con esperienza nel settore, 
preferibilmente revisore con- 
tabile. Disponibilità immedia- 
ta. Scrivere Casella Postale 
101 34074 Monfalcone. 
(A00) 

TECNICO/PROGETTISTA di 
impianti elettromeccanici 


con pluriennale esperienza 
nel settore teatrale cercasi. 
Scrivere Casella Postale 101 
34074 Monfalcone. (C00) 


h) LAVORO 


RICHIESTA 


Feriale 1300 - Festivo 1300 


COLTA paziente pratica of- 
fresi per assistenza presso si- 
gnora anziana auto-sufficien- 


te, turni 15 giorni. Tel. 
040/418953 ore 20. 
(A13687) 


) FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A. ABBIAMO soluzioni fi- 
nanziarie immediate tutta 
Italia fiduciari liquidità azien- 
dale leasing, mutui, finanzia- 
menti a tassi convenienti e 
personalizzati.  Euroservice 
International Ltd Lugano 
(Ch). Tel. 0041/91/6001633. 

A. ALLE imprese finanzia- 
menti fiduciari 10.000.000 / 
10.000.000.000 da istituti fi- 


nanziari internazionali Uic 
5238-tel. 0498754422. 
(FIL17) 


A. INTERMEDIA soluzioni fi- 
nanziarie anche protestati. 
Restituzione anche bollettini 
postali mutui 100% consu- 
lenza gratuita. Tel. 
049/624952. Uic 2031. (Fil17) 
FINANZIAMENTI risposta 
immediata 30.000.000 / 
2.000.000.000 tutte catego- 
rie fiduciari mutui liquidità 


SE VUOI VEDERCI MEGLIO, CHIAMA GRATIS IL 
NUMERO VERDE 800-7766771. 


e 00.41.91/690.19.20. 
Fil.1 

INTERMEDIARIO Uic 2866 fi- 
nanziamenti tutta Italia rispo- 
sta immediata 
30.000.000-500.000.000 mu- 
tui factoring apertura cessio- 
ne credito leasing anticipazio- 
ni fatture fiduciari agevola- 
zioni dipendenti 800.969 565. 


trieste +.040 772633 


AMERICAN 
MULTINATIONAL BANK 
New Bank Delaware (USA) 
Finanziamenti di ogni tipologia e 
importo con tassi agevolati. Bank 
guarantee. Fjdeussioni - leasing - 

mutui - promissori note. 
Intervento immediato - esito garantito. 


Nospese istruttoria 0041916102675 


MULTINAZIONALE Svizzera 
propone tutte categorie mu- 
tui leasing fiduciari con tassi 
sull'euro mercato particolar- 
mente agevolati con rate 
personalizzate da LEI 
10.000.000 a 2.000.000.000 
firma singola-risposta imme- 
diata 0041/91/9731030. 

(Fil1) 


Prestito 
Personale. 
da 3a 15 milioni 


AL 
(300929201 
Ele 


PRESTITI 
PERSONALI 


da 2 a 50 milioni 
Rate da L. 75.000 
Pegaso FinService 


Dipendenti, autonomi, pensionati 


045 6888432 
040 3480106 


MARTEDÌ 13 NOVEMBRE 2001 


\ Compagnia Europea d'Assicurazione S.p.A. Gruppo RAS 


FR 
EN 


In collaborazione con & 


PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 
100% tel. 049/8935158 uic 
2040. (Fil17/9) 


1 (PERSONALI 


PERSONALI 


Feriale 4400 . Festivo 6600 


AAA: DOLCE sensuale ti 
aspetta tutti i. giorni 
328/3188896. 

(A13703) î 

A. TRIESTE bella massaggia- 
trice disponibile ti aspetta 
tel. 339-3099352. 

(A13543) 


Salma Wwww.buy@lancia,com 


A. GORIZIA Meri nuovissi- 
ma ti aspetta tutto il giorno 
340/2277443. (A13597) 

A. TRIESTE Daniela formosa 
ti aspetta per un dolce mas- 
saggio 333/2311423. 
(A13708) 

A Lignano Daiana bionda no- 
vità ti aspetta per momenti 
piacevoli 340/7768875. 
(FIL48) 

A Lignano Michela novità ti 
aspetta» tutti. i giorni 
340/7756966. (FIL48) 

A Trieste bella e prosperosa 
2lenne ti aspetta tutti gior- 
ni 329/3506665. (A13710) 

A Trieste Sharlot grossa sor- 
presa trasgressiva apparisceh- 
te femminile. 348/4907909. 


BRAVISSIMA spagnola da- 
gli occhi neri ti aspetta per 
un massaggio 339/7103164. 
DORIANA esperta massag- 
giatrice riceve tutti giorni 
3886043928 (FIL2047) 
GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine 
338/1281839. (A13696) 
GIOVANE costaricense bellis- 
sima, dolcissima riceve lunedì 
a venerdì 9-19 338-4799104. 
PASSIONALE 30.enne in cer- 
ca di nuove emozioni valuta 
proposte intriganti 
3337000613. 

SABRINA attraente giovane 
ti fa sognare 9-23 tutti gior- 
ni, 333/3519824. (A13689) 


Sceglietela questo mese. 


Fino al 30 novembre Lancia Y al 
prezzo speciale di L.16.900.000. 


IL PICCOLO 


a 


SARA giovane dolce tutto 
amore per te tel. 
338/8849486. (A13695) 
STUDIO di massaggio: mas- 
saggio classico, cinese e rilas- 
sante. Tel. 329/3239342. 


f 9 ATTIVITÀ 
CESSIONIAOQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti. 
02/29518014. (Fil1) 


concorrenti. 


Pagatela con Formula, in 24 mesi 
con piccole rate da L:150.000% 


° 


i IL PICCOLO 27 


BGSDArcy 


Liberi di scegliere. Con la massima 


serenità, fra le tante destinazioni proposte per l'inverno: dalle 
Canarie alle più belle località sciistiche dell'arco alpino; da 


Capo Verde alle capitali europee. 


Liberi di cambiare idea 


‘prima e durante la vacanza. 


Prima: perché potete annullare la vostra prenotazione fino 
all'ultimo momento, ottenendo il rimborso delle spese*. 
Durante: perché, se volete anticipare il rientro, saremo noi ad 


organizzarlo senza costi aggiuntivi**. 


Liberi di scoprire. Le numerose occasioni 


per risparmiare, che troverete nelle migliori Agenzie di Viaggio: 
i vantaggi, le promozioni, le agevolazioni, e ancora le offerte. 


su misura per tutti i viaggiatori. VacanzediValore 


L'iniziativa è valida per viaggi con partenza dal 1° dicembre al 6 gennaio 2002, prenotati tra il 
1° novembre e il 15 dicembre 2001. *Il rimborso, esclusa la quota d'iscrizione, è riconosciuto per annullamenti 
per qualsiasi motivo e senza bisogno di certificazioni fino a 7 giorni prima della partenza e fino al momento della 
partenza per i motivi cettificabili previsti dalle garanzie. Per tutti i dettagli sulle condizioni generali d'assicurazione 
(esclusioni - disposizioni e limitazioni - scoperto - in caso di sinistro) e le pagine finali dei cataloghi Alpitour, 
Francorosso e Viaggidea. **È richiesto ‘il:contatto preventivo con la Centrale d’Allarme CEA (il cui numero tele- 
fonico è indicato nei documenti di viaggio), che provvederà a organizzare direttamente il rientro nel. più breve 
tempo possibile (con mezzo di trasporto idoneo, disponibile in loco) tenendo a proprio carico i costi relativi. 


J Froncorosso 


OPPORTUNITÀ COMMERCIALI 


PIÙ GENTE LO SA, PIÙ GENTE VERRÀ. 


i rele] NWI 3, a; È i nESozIO ] 


Per le vostre offerte speciali, l'inaugurazione di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori. Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri 


|” A.MANZONI & C. Spa 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4 Tel. 040.6728311- 366565 Fax 040.366046 


E rilassatevi nei prossimi anni 


Avrete 2 anni di assicurazione furto e incendio 
e 2 anni di garanzia compresi nel prezzo. 


Concessionarie Lancia del Friuli Venezia Giulia. 


ST x E 
8.900.000 - €8.728,12 PREZZO CHIAVI IN MANO ESCLUSA |.P.T. RIFERITO ALLA VERSIONE LANCIA Y ELEFANTINO BLU 1.2 8v. ANTICIPO 5.915.000 (35%), 23 RATE DA 152,476 VERSAMENTO FINALE 8.450.000 (50%) SALVO APPROVAZIONE SAVA. SPESE GESTIONE PRATICA 300.000 + BOLLI. TAN 5% TAEG 6,85%. L'OFFERTA NON È CUMULABILE CON ALTRE IN CORSO. 


TRIESTE AGENDA 


28° ivpiccoLo MARTEDÌ 13 NOVEMBRE 2001 _ 
ORE DELLA CITTA 

Circolo della Stampa | Scuola Incontri di poesia Associazione Concerto «Club 41», Corso Rosignano 

sala rinnovata del Vedere Club Zyp esperantista in S. Silvestro commissioni di speleologia alle Generali 

La rinnovata «Sala Paolo | Questa sera alle 19 Walter | Oggi, alle 18, nella sede del- | L'Associazione esperanti- | Questa sera, alle 20.30, al- Oggi si riuniscono alle 19, | Oggi alle 18.30 nella sede | Livio Rosignano, dipinti ine- 

Alessi» del Circolo della | Chenditerrà una conversio- | l'associazione in via delle | Sta triestina in collaborazio- | Ja basilica di San Silvestro, | nella sede secondaria di via | della XXX Ottobre (via Bat- | diti, alla sala mostre del cir- 

Stampa è aperta a istituzio- | ne sulla storia del fumetto ne con il Circolo culturale | perla rassegna Trieste Pri- | Mazzini, le commissioni colo Generali, in p.zza Duca 


ni, circoli, sindacati, orga- 
nizzazioni culturali e com- 
merciali e all’intera cittadi- 
nanza. Tutti coloro che so- 
no interessati possono rivol- 
gersi agli uffici di Corso Ita- 


lia 13 (20 piano, tel. 
040/370371-370571). 
Lions Club 

Trieste Miramar 

Oggi alle 20.15 allo Star 
Hotel Savoia Excelsior, 


avrà luogo il meeting ordi- 
nario i Lions Club Trie- 
ste Miramar. Durante la se- 
rata la prof. Giuliana Stec- 
china terrà una conferenza 
su: «Giuseppe Verdi: fram- 
menti di vita e di musica». 


Pro Senectute 


Club Primo Rovis 


Giornata di chiusura del 
Club Rovis di via Ginnasti- 
ca 47, il Centro ritrovo an- 
ziani Crepaz di via Valdiri- 
vo 11, rimane aperto dalle 
15.30 alle 19 con biblioteca 
aperta ai soci. 


Corsi 
di autodifesa 


La palestra Dimensione 
donna-uomo organizza cor- 
si di autodifesa per princi- 
pianti, di sesso. maschile e 
femminile. Orario dei corsi: 
martedì e giovedì, ore 
20.30 - 21.30; le prime due 
lezioni sono gratuite. Per 
informazioni 040/3871729, 
via Carducci 12. 


Terra, fuoco 
-. © caffè 


Oggi, alle 18, nella sala Co- 
stanzi di piazza Piccola 2, 
verrà inaugurata la mostra 
«Terra, fuoco... e caffè» - 
Mostra di Porcellane del 
"700-800, promossa dal Co- 
mune - Assessorato ai beni 
e alle attività culturali, in 
collaborazione con la 
Cremcaffè Trieste. 


Amici 
del dialetto 


Questa sera alle 18 nella 
Sala Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali in via 
Trento 8 (g.c.) a cura del- 
l'Associazione degli amici 
del dialetto triestino, si ter- 
rà la presentazione del li- 
bro di Laura Marocco Wri- 
ght «Quando el cine costa- 
va una lira» edito dalla 
Hammmerle di Trieste. Al- 
cuni brani verranno letti 
dall'attore Luciano Volpi e 
dal regista Ugo Amodeo 
mentre il critico Claudio H. 
Martelli parlerà dell’attivi- 
tà della scrittrice triestina 
con particolare riguardo a 
quest’ultimo suo lavoro. 


Conversazione 
in inglese 


Conversazione in inglese e 
in italiano sul tema «Monu 
ments and places of tourist 
interests in Trieste». Incon- 
tro con il professor Molesi 
alle 15. Introduce Anna 
Chiari coordinatrice per le 
attività culturali; dialogo 
alle ore 15 al Caffè Tomma- 
seo. Informazioni telefonan- 
do al n. 333/7208022. 


e sull’arte di creare una sto- 
ria a fumetti: dal soggetto 
alla sceneggiatura e dal di- 
segno ai dialoghi. Ingresso 
libero. Scuola del Vedere, 
via Mazzini 80, telefono 
040/636189. 


Manzoni, 


Mostra 


Oggi, alle 17, alla Bibliote- 
ca statale di largo Papa Gio- 
vanni XXIII, verrà inaugu- 
rata la mostra «De Natura» 
del maestro Franco Manzo- 
ni. L'esposizione prosegui- 
rà sino al 7 dicembre, coni 
seguenti orari: lunedì - ve- 
Dei 9.30 -18, sabato 9.30 


Massaggio 
ayurveda 


Oggi alle 20 Siro Cannarel- 
la presenterà all’associazio- 
ne culturale «Elios» di via 
Cologna 2 una conferenza 
introduttiva al corso sui be- 
nefici del massaggio e della 
scienza ayurvedica. 


Inner Wheel 
Club 


Oggi alle 16.45, le socie si 
incontreranno allo Xenia 
(via Mazzini 3). Ospite Ita- 
lo Resciniti che presenterà 
due filmati «Trieste... così» 
(scorci della città dall’otto- 
bre 1954 al 1981) con sotto- 
fondo musicale dell’epoca e 
«Corfu» (visioni a colori del- 
la stupenda località greca 
accompagnate da musiche 
locali). 


Gruppo 


| escursionisti 


Il Gruppo. Escursionisti 
«Michele D’Orta» dell’Unio- 
ne sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita giovedì 15 


c.m. al. monte Coste. 
L'escursione sarà guidata 
da Delise e Kobal. Ritrovo 


alle ore 9 a Sales. 
ELARGIZIONI 


= In memoria di Benito Pi- 
tacco (12/11) dalla moglie e 
dai figli 50.000 pro Unicef, 
50.000 pro Sogit. 

— In memoria di Romano 
nel XXVIII anniv. e di An- 


‘drea Riosa nel XV anniv. 


(12/11) e dei cari defunti 
dalla famiglia 150.000 pro 
Com. San Martino al Cam- 
po (don Mario Vatta). 

—In memoria di Renata Za- 
nini per l'onomastico 
(12/11) dalla figlia Roberta 
50.000 pro Comitato Ota- 
Luchetta-D’Angelo-Hrova- 
tin. 

— In memoria di Anna Ber- 
netti nel IV anniv. (13/11) e 
di Edoardo Vatta dalla fi- 
glia 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore, 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria dell’avv. Cri- 
stoforo Berritta nell’anniv. 
(13/11) dalla moglie e dai fi- 
gli 100.000 pro Medici sen- 
za frontiere. 

— In memoria di Vittoria 
Cernigoj in Sila nel II an- 
niv. (13/11) dai figli Tullio 
con Tommy, Mariuccia con 
Pino, dai nipoti Roberto, 
Massimo e Walter 50.000 
pro Amici .del Cuore, 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Orari dal 16 settembre 2001 


Arrivo 
MUGGIA 


7.15 
8.20 
9.30 


Partenze da: 
TRIESTE 


6.45 
7.50 
9.00 


TRIESTE © 
10.10 


si 
TRIESTE - 


Arrivo a: 
TRIESTE 


7.45 
8.55 
10.05 


Partenze da: 
MUGGIA 


7.15 


TRIESTE 
11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 


MUGGIA 
10.45 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 


MUGGIA - lato interno diga foranea 


Corsa singola 
Biciclette 


Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


L. 5.000-€ 2,58 
L. \1.000-€ 0,52 
L. 16.000-€ 8,26 
L. 38.500 - €19,88 


Beccherie 14 si svolgerà il 
consueto laboratorio-incon- 
tro fra. poeti. L'incontro è 
aperto a tutti. Per informa- 
zioni rivolgersi allo 
040/3865687. dalle 15.30 alle 
19; 


Chiese 


evangeliche 


Giovedì alle 18, il pastore 
Giovanni Carrari, nell’am- 
bito dello, studio di storia 
del cristianesimo («Il lungo 


.cammino del popolo di Cri- 


sto»), parlerà di «Chiesa e 
società nel Trecento». In- 
gresso libero presso la basi- 
lica di San Silvestro (Chie- 
sa elvetico-valdese). 


sloveno «France Preseren» 
di Bagnoli, organizza un 
corso di lingua internazio- 
nale esperanto e invita tut- 
ti gli interessati a un incon- 
tro informativo che si terrà 
oggi alle ore 20, nella salet- 
ta del circolo al Teatro co- 
munale «France Preseren» 
di Bagnoli. 


Soroptimist 
International d'Italia 


L'Assemblea straordinaria 
delle socie del Soroptimist 
International d’Italia Club 
di Trieste si terrà oggi alle 
ore 19 presso il caffè della 
Galleria Tergesteo per l’ap- 
pnegino elle deleghe al 
'7.0 Consiglio nazionale. 


In gita con l'Itis nel nuovo Porto San Rocco 


ma, concerto dell’Ex Novo 
Ensemble di Venezia. Musi* 
che di John Cage, Giacinto 
Scelsi, Isang Yun, Edison 
Denisov. Ingresso libero. 


Alcolisti 
anonimi 


Se l'alcol crea problemi, 
contattateci. A Trieste riu- 
nioni in viale D'Annunzio 
47 (tel. 040-398700) lunedì 
e venerdì alle ‘17.30, merco- 
ledì alle 20; riunioni aperte 
anche a non alcolisti saba- 
to alle 17.30; in pendice 
Scoglietto 6 (040-577388) 
martedì, giovedì e domeni- 
caalle 19. 


Nell’ormai consolidato programma di gite settimanali organizzate dall’Itis per 
i suoi residenti, graditissima è stata la visita al nuovo complesso natatorio di 
Porto San Rocco. Dopo aver consumato un pranzo al ristorante del porto, i 
partecipanti, seduti al sole sui pontili, hanno ricordato com'era lo stesso luogo, 
qualche decennio fa, quando esistevano ancora i cantieri e venivano varate le 


imbarcazioni. 


1. 


50.000 pro Andos, 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo (rep. oncologico). 

- In memoria di Dior 
(13/11) da Roberta Zanini 
25.000 pro Enpa, 25.000 
pro Astad. 

— In memoria della sorella 
Anita Escher nel X anniv. 
(13/11) e di tutti i propri ca- 
ri defunti da Ida Escher 
ved. Fait 50.000 pro Lega 
Nazionale, 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore, 50.000 
pro Pro Senectute, 100.000 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Daniela 
Frison nel XXXV complean- 
no (13/11) da Aldo, Maria 
Antonietta - e Sabrina 
100.000 pro Unione italia- 
na ciechi. 

— In memoria di Giovanni 
Micol (13/11) da Corinno 


* Micol 100.000 pro Ass. Cai 


XXX Ottobre. 

-— In memoria di Vittorio 
Mosenghini (13/11) dagli 
operatori consultorio fami- 
liare 120.000 pro consulto- 
rio familiare Onlus. 

— In memoria di Raffaele 
Prisco (Uccio) nel XII an- 


USTICA/ines 
POLA - TRIESTE -POLA 


MARTEDÌ, VENERDÌ E SABATO 
Pola 
| PARTENZA ore 07.30 | 


Trieste 
ARRIVO ore 09.30 


Trieste 
| PARTENZA ore 17.30 | 


| Pola 
|__ARRIVO ore 19.30 _| 


ZZI 
$ (da 1a 4 anni) È 
SOLO, Lire Lire | 
i ANDATA > 15.000 7.500 ; 
ANDATA E Lire 
| RITORNO => 25.000 


BIGLIETTERIE 
TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri 
dalle 16,30 alle 17.30 
per informazioni: 
SAMER & CO, SHIPPING S.R.L. - 
Piazza Dell'Unità d’Italia 7. 
Tel. 040 6702711 - Fax: 04067027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 


Tel. 00385 52210431 
Fax: 0038552 211799 


Lire_ i 
1 12.500 | 


niv. (13/11) dalla moglie 
Mariella 100.000 pro Aire. 
— In memoria di Giorgio Sa- 
ba nel I anniv. da Marina e 
Irene 100.000 pro Azzurra 
Ass. malattie rare. 

—In memoria di Stelio Stie- 
vano da Rita e Giorgio Fra- 


giacomo 50.000 ‘pro Ass. 


amici del cuore. 

— In memoria di Luigina 
Vestidello da Cristina, Fa- 
bio, Ladiana, Francesca, 
Michele, Mauro 60.000 pro 
Aism. 

— In memoria di Sergio Vi- 
dali dalla fam. Luigi Bra- 
vin 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Livio Zec- 
chin dai cugini Cordini 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Ermanno 
Zucchini da Mora Caliter- 
na Carlini 100.000 pro Uni- 
talsi. 


COMPRO ORO 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


entra) 


Corso Italia 28 ste 
® PRIMO PIANO @ 


Bi 


- MOVIMENTO NAVI - 


per il ventennale del Club 
41 Trieste. Il presidente co- 
ordinerà i lavori, con il sup- 
porto dell'intero direttivo. 


Compagnia 
portuale 


Lo Spi-Cgil invita i DEoDT 
iscritti ex lavoratori della 
Compagnia portuale, pen- 
sionati dal 1.0 agosto 2000, 
a presentarsi nella sede del- 
la Filt-Cgil, sita in Porto 
Nuovo, in uno dei seguenti 
iorni: mercoledì 14/11 dal- 
le 9 alle 12, giovedì 15/11 
dalle 9 alle 12, venerdì 
16/11 dalle 9 alle 12, per av- 
viare l'istruzione delle pra- 
tiche relative alla vertenza 
sull’«Una tantum». 


ai 


Domani pomeriggio 


L'Assindustria 
incontra il Frie 


L’Associazione degli in- 
dustriali della provincia 
ha organizzato un incon- 
tro aperto a tutte le 
aziende associate con il 
presidente del Frie, Emi- 
lio Terpin, domani alle 
17, nella sede dell’Assin- 
dustria di Trieste (Palaz- 
Zo Ralli, piazza Scorcola 
1). 

Il presidente Terpin il- 
lustrerà le linee e i setto- 
ri d’intervento del Frie 
aggiornati con le recenti 
disposizioni della Com- 
missione europea, re- 
stando a disposizione 
delle aziende per rispon- 
dere su problemi e casi 
concreti. 

Per ragioni di caratte- 
re organizzativo si prega 
di dare conferma della 
propria partecipazione 
all'Associazione (Frando- 
li, tel. 040-3750111 oppu- 
re e.mail segreteria@as- 
sindustria.trieste.it). 


tisti 22) incontro dei ragaz- 
zi con Sergio Dolce, diretto- 
re del Museo di storia natu- 
rale, che spiegherà loro la 
genesi dei fenomeni carsici 
sotterranei. Per domenica 
prossima in programma la 
grotta delle Torri di San Pe- 
lagio, con ritrovo alle 8.30 
nella piazza di S. Pelagio. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno in 
conviviale alle 13, presso lo 
StarHotel Savoia. L’avv. 
Renzo Baldo aggiornerà i 
soci sulle attività della Ro- 
tary Foundation. 


Goethe Zentrum 
Film in biblioteca 


Oggi alle 19.30, nella sede 
del Centro culturale italo- 
tedesco di via del Coroneo 
15 (tel. 040-635764), si pro- 
letta il film in lingua origi- 
nale Der Papagai di Ralf 
Huettner (1991, 98 minu- 
ti). Ingresso libero. 


Chiesa 


metodista 


Oggi alle 18, nella chiesa 
evangelica metodista in 
Scala dei Giganti 1, il con- 
sueto appuntamento de 
«Un viaggio attraverso la 
Bibbia» con il pastore Gio- 
vanni Carrari. 


Panathlon 


international 


Alle ore 20 oggi al Jolly Ho- 
tel, assemblea dei soci del 
Panathlon Club Trieste per 
il rinnovo delle cariche so- 
ciali. per il biennio 
2002/2003. 


{MW 


All'ostello 


i capi scout e i rover di ieri e di oggi 


Si sono ritrovati all’Ostello Scout i capi e i rover di ieri e di oggi componenti 
della II Compagnia «Red Rose» per festeggiare i 15 anni della fondazione. 
Le esperienze vissute assieme nei campi estivi, nelle veglie attorno al fuoco, 
nelle notti passate nei bivacchi in montagna, nello svolgere attività di 
volontariato sociale, fanno sì che i giovani acquisiscano quel senso civico 
che è il fine degli scout dell’Amis. 


TRIESTE - ARRIVI 


Ora Nave 


| Prov. 


Ho WARDE 
13/11 6.00 
13/11 8.00 


19/11 4.00 


Te UND PRENSES 
Tu UND ADRIVATIK 


13/11 8.00 Ma ANTARCOTICA La Skhirra, Siot 
13/11 9.00 Pa LAKE CAMELLIA Richard's Bay . 52 
13/11. 9.00 It CALAROSSA Pola 30 
13/11 9.00. Pa MSC SARISKA Pireo VII 
13/11 10.00 It ISTANBUL Amatli 99 
13/11. 1300. It VALVERDE |. Cagliari Silone 
13/11 1600. Ma MINERVA LIBRA . Theodosiya fada 
18/11 +19.00. Ir IRAN ASTANEH Tartous rada 


TRIESTE - PARTENZE 
Pa MSC SARISKA 


18/11 8.00 GrYANNISM. >» ordini Siot 1 
13/11 1200 It SOTTOMARINA Capodistria Italcem. 
13/11 1400. Ma GRECIA Durazzo 22 
18/11 18.00. It CALAROSSA Pola 30 
13/11 20.00 Tu UND PRENSES Istanbul SIA 


Tu UND ADRIYATIK 


Pireo 
Istanbul 
Istanbul 31 


Capodistria VII 


Istanbul 


FARMACIE - 


Dal 12 
al 17 novembre 
Normale orario di 


apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Oriani 2, tel 
764441; viale Miramare 
117, Barcola tel. 
410928; Bagnoli della 
Rosandra - tel. 228124 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Oriani 2, via- 
le Miramare 117, Barco- 
la; piazza Cavana 1; Ba- 
gnoli della Rosandra - 
tel. 228124 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
dalle 20.30 alle 8.30: 
piazza Cavana 1, tel. 
300940. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Di, TRIESTE 
TRASPORTI” 


Li. 


ma della via Kosovel; 


torno in città per via Kette. 


2. Basovizza - Stazione Centrale, con capolinea provvisorio a 
Basovizza alla fermata di via Gruden (trattoria Alla Pesa) e ri- 


Quest'ultimo collegamento della linea 39 garantisce anche al- 
cune deviazioni per ELETTRA (prima corsa da Staz. Centrale 
alle 7:42), in ambo i sensi di marcia. , 

LINEA 39/: Villa Carsia ... Padriciano - Basovizza (inversione di 
marcia presso lo slargo prima di via Kosovel) - Padriciano - Area 
di Ricerca - bivio "H" ... Cattinara, in ambo i sensi di marcia. 
LINEA 51: limitazione del percorso da Stazione C.le ... strada 
per Basoviz-za - per bivio "H" - Area di Ricerca, escludendo il 
passaggio per Elettra - Basovizza che verrà invece garantito dal- 
le deviazioni della linea 39. Il per-corso delle 
corse dirette a Pese rimane invariato. 


degli Abruzzi, 1, da oggi al 
30 novembre. Orario d'aper- 
tura: dal lunedì al venerdì: 
dalle 9.30 alle 19.30, sabato, 
domenica e festivi: chiuso. 


Montmartre 
a Trieste 


Rinviato a causa del maltem- 
po, avrà luogo oggi con ora- 
Tio 9-19, in piazza Goldoni 
un nuovo appuntamento con 
la manifestazione «Mont- 
martre a Trieste. Mostre en 
plein air». L'iniziativa è pro- 
mossa dall'Assessore ai beni 
e alle attività culturali del 
Comune di Trieste. Anche 
in questa occasione i visita- 
tori potranno votare in loco 
l’artista preferito, parteci- 
Dana al concorso che preve- 
le l'estrazione e l’assegna- 
zione gratuita di un quadro, 
offerto dagli organizzatori. 


Associazione 
Panta Rhei 


Domani pomeriggio, con ini- 
zio alle ore 18, nella sede del- 
l'associazione in via del Mon- 
te 2, è in programma la con- 
ferenza «Variazioni climati- 
che ed effetti sulla calotta 
glaciale artica» a cura del ge- 
ologo Giuliano Brancolini. 


Comitato 
provinciale Coni 


Il Comitato provinciale del 
Coni informa gli interessati, 
che la terza ed ultima confe- 
renza di carattere fiscale e 
tributario, sul tema: aspetti 
civilistici, si svolgerà doma- 
ni al Coni provinciale stadio 
Rocco - Sala Olimpia al 1° 
piano in via dei Macelli 5, 
con inizio alle ore 18. La con- 
ferenza sarà tenuta dal 
prof. Mauro Bussani. 


Amici 
dei musei 


Oggi alle ore 17.30 nella sa- 
la della Ras di piazza della 
Repubblica, 1 il prof. Erne- 
sto Zar terrà una conferen- 
za, corredata da diapositive, 
sul tema «Scherza con î fan- 
ti, ma lascia stare i Santi. 
Santi protettori nell’arte e 
sul come-riconoscerli». 


Bandi 
di concorso 


Nella sede Uil di via Polonio 
5 sono disponibili i bandi in- 
tegrali di concorso: dell’Ater 
di Trieste (scadono 
26-11-01), della Sissa di Tri- 
este (scade 26-11-01), del Co- 
mune di Sari-Dorligo della 
Valle (scade 28-11-01), del 


. Comune di Cervignano del 


Friuli (scade 26-11-01) e del 
Comune di Gorizia (scade 
23-11-01). Per ulteriori infor- 
mazioni telefonare allo 
040/367801 il lunedì 9-12 e 
il martedì e giovedì 16-18 o 
passare personalmente. 


PICCOLO ALBO © 


Smarrito il 26/10 a Muggia 
zona «Fonderia» un gatto 
persiano di tre anni. Ha il 
pelo lungo e rosso sulla 
schiena e beige chiaro sotto 
il collo e la pancia. Chiun- 
que ne avesse notizia si pre- 
ga di telefonare a: 
040/274923 - 338/7942716. 
Offresi ricompensa. 


‘Avviso a pagamento] 


La Trieste Trasporti S.p.A. informa che, per lavori di asfaltatura, a 
partire da lunedì 12 novembre e presumibilmente per qualche 
giorno, è stato istituito un divieto di transito per tutti i veicoli all'in- 
terno dell'abitato di Basovizza (via Kosovel). Per iutta la durata dei 
lavori verranno adottate le seguenti modifiche ai percorsi dei bus: 
* LINEA 39: sdoppiamento della linea in due servizi separati, con 
coinci-denze codificate a Basovizza: 
1. Villa Carsia — Basovizza, con capolinea provvisorio in corri- 
spondenza del girone di inversione di marcia realizzato in stra- 
da provinciale del Carso, al-l'altezza dello slargo esistente pri- 


Cimone 


TFT 


ton 


MARTEDÌ 13 NOVEMBRE 2001 


Unione istriani 


Danilo Colombo, 


Ta vera storia 


sul gruppo 
d'assalto Brioni 


«Il mio libro è stato scritto 
negli anni ’50, quando lavo- 
ravo al servizio italiano del- 
la Bbc a Londra. Il roman- 
zo-verità che ho scritto rac- 
conta una pagina inedita di 
un gruppo della Decima 

‘as che operava a Brioni». 

Così Danilo Colombo, au- 
tore di «Marò: Pola (Istria). 
Gruppo d’assalto ’Brioni”», 
che è stato presentato nella 
sede dell’Unione degli 
istriani per iniziativa dello 
Stesso sodalizio e della Fa- 
miglia polesana. A parlare 
di questa storia di guerra e 
prigionia, come recita il sot- 
totitolo, Bernardo Gissi, 
sindaco del comune di Pola 
in esilio. Danilo Colombo, 
istriano, con oltre  ses- 
sant’anni di attività giorna- 
listica alle spalle, ha lavora- 
to per Allied Information 
Service, Bbc, Rai, Telefriu- 
li, Tele Alto Veneto, è stato 
corrispondente da New 
Work, caporedattore per il 
Friuli-Venezia Giulia, colla- 
boratore di quotidiani e ri- 
Viste dalla Gran Bretagna 
e dagli Stati Uniti. 

Ha già pubblicato «Sbren- 
doli di poesia» (1994) e «Vi- 
sti dal microfono» (2000). 
Attualmente vive a Castel- 
franco Veneto. 

Il suo romanzo autobio- 
grafico (Edizioni Del Noce 
Padova, 141 pagine, 20.000 
lire), racconta l’ultima im- 
‘presa della Decima Mas in 
Adriatico e il valore della 
‘Patria, che, come ha sottoli- 
neato l'autore, era «qualco- 
Sa di importante, al di là 
della situazione politica». 

Un libro per i giovani, ha 
precisato Colombo, per far 
sapere loro che «la guerra 
Non è un video gioco, ma 
demente che rimane profon- 

‘amente nella memoria del- 
le Persone», 

‘empre secondo l’autore, 
non c'è alcuna differenza 
tra vinti e vincitori poiché, 
lasciando da parte divise € 
gagliardetti, si è soltanto 
uomini. Nelle guerre gli 
‘unici vincitori sono gli inte- 
ressi e le relazioni interna- 
Zionali. 

Colombo ha concluso. il 
suo intervento soffermando- 
Si sulla questione dei beni 
degli esuli e pronunciando- 
Sì a favore di un discorso di 
Unitarietà a discapito delle 
divisioni in parrocchie», ri- 
ferendosi alle diverse fami- 
glie, da quella polesana a 
Quella ruvignisa. 

I Doriana Segnan 


Y, FI 
DINI! * 


TECA] 
TICNLI 


18” 


Qual è l’origine dell'odio? È 
possibile estirparlo? È ine- 
vitabile la guerra? Che ef- 
fetti hanno avuto su di noi 
gli eventi dell’11  settem- 
bre? 

Perché la distruzione del- 
le Torri Gemelle con i suoi 
6000 morti ci ha sconvolto 
molto di più delle tante 
stragi quotidiane? E perché 
la minaccia antrace ha 
mandato il nostro mondo 
occidentale praticamente 
in tilt? 

Su questi argomenti è in-. 
tervenuta A Trieste, fra l’al- 
tro, Giuliana Grando; psico- 
analista a Venezia, duran- 
te la presentazione del nu- 
mero 27 della Rivista La 
Psicoanalisi, dal titolo 
«Odio». 

La scienza e la tecnica ci 
vengono in aiuto per soste- 


CAI 


nere la nostra «negazione» 
della morte: la nostra aspet- 
tativa di vita è sempre più 
alta, la ricerca fa passi da 
gigante e la tecnologia ci of- 
fre attrezzature sempre più 
perfette per proteggerci dai 
pericoli. 

Le Torri Gemelle richia- 
mavano queste idee di pro- 
gresso, di avanzamento tec- 
nologico, di sicurezza, di po- 
tere. Per il mondo occiden- 
tale erano un bello spec- 
chio che ci restituiva un'im- 
magine rassicurante e gra- 
devole, come' tanti Narcisi 
che si guardano nello sta- 


gno. 

Gli attentati dell’11 set- 
tembre, infrangendo lo 
specchio, hanno scombusso- 
lato le nostre sicurezze. Al- 
lora si può morire anche 
nelle nostre protettissime 


TRIESTE AGENDA 


Un incontro per analizzare il «corredo psicologico» dell'essere umano 


Origini dell'odio e della guerra, 
dibattito dopo I'11 settembre 


fortezze? Per non parlare 
dell’antrace, vero spettro 
della morte, che insinua in 
ognuno il terrore di essere 
inermi, in balia dell’altro 
che mai è stato più minac- 
cioso e alieno. In fondo le 
spore d antrace sono meno 
pericolose delle nostre mac- 
chine ipertecnologiche, che 
non evitano decine di morti 
a ogni fine settimana, men- 
tre l’antrace ha fatto solo 
cinque morti in più di un 
mese. Freud aveva rilevato 
cent'anni fa che ogni volta 
che scoppia una guerra, 
quello che ci lascia più sgo- 
menti è il fatto stesso che 
sia scoppiata. Ci sembra in- 
credibile che odi e passioni 
così scatenate abbiano an- 
cora un posto nel nostro 
mondo. 

Eppure, secondo Freud, 


l'odio fa parte integrante 
del «corredo psicologico» 
dell’essere umano, anche 
se ognuno di noi cerca di 
collocarlo all’esterno, per- 
ché ci è intollerabile pensa- 
re di avere dentro di noi del- 
le emozioni così negative. 
Le attribuiamo quindi a 
ualcun altro, e crediamo 
i combattere l’odio annien- 
tando il presunto nemico, 
per non vedere l’odio che 
annida dentro di noi, Que- 
sto è così per ogni essere 
umano, a qualunque frazio- 
ne appartenga. ‘aremmo 
meglio, ammonisce Freud, 
a conoscere e accettare i no- 
stri aspetti più negativi, è 
questa l’unica strada per 
contenere la spinta all’eli- 
minazione dell'altro, altri- 
menti sempre in agguato. 

Maria Teresa Rodriguez 
Psicologa-Psicoterapeuta, 


ARTE 


® La Commissione gite del- 
l'Associazione XXX. Otto- 
bre - Sezione del Cai in 
Trieste - organizza per do- 
menica prossima un'escur- 
sione dal valico'di San Pe- 
lagio (225 m) a quello di 
Jamiano (29 m) e a Mon- 
falcone, 5.a tappa dell’iti- 
nerario lungo i confini, in 
territorio sloveno. Parten- 
za alle 7.10 da piazza 
Oberdan, rientro in treno 
da Monfalcone. 

Dal valico di San Pela- 
gio, lasciando la strada 
‘per Goriano, ci si avvicine- 
rà al confine, in zone inten- 
samente carsificate, ricche 
di fenomeni eccezionali: 
una vera scoperta, poiché 
questo territorio, un tem- 
po vietato, è scarsamente 
frequentato anche dalla 

arte italiana. Transitan- 

‘o nei pressi della linea di 
demarcazione vicina ‘a 
Malchina gli escursionisti 
scenderanno in un’interes- 
sante dolina con due caver- 
ne usate dagli austriaci 
durante la prima guerra: 
la piazzola Moritz e l’al- 
tra, il cui ingresso ha degli 
stipiti in pietra con incisi i 
nomi di soldati. 

Proseguendo, la comiti- 
va giungerà alla Grotta 
del fuoco, una cavità, già 


Le escursioni previste per domenica da XXX Ottobre e Alpina delle Giulie 


Nella grotta di Ternovizza 


ricovero dell’esercito au- 
striaco, ricca di forme sta- 
lattitiche. Essa è illumina- 
ta e potrà essere visitata. 
Abbandonata questa zo- 
na, si salirà lo Jastreb, 
quota massima del monte 
Ermada in territori slove- 
no, poi si raggiungerà il co- 
stellare del Monte Gredi- 
na per dirigersi infine al 
valico di Jamiano e giunge- 
re per strade secondarie a 
Monfalcone. Bicchierata fi- 
nale a ritorno a Trieste. 
Capogita: Sergio Ollivier. 
Programma: Cai XXX Ot- 
tobre, via Battisti 22, tele- 
fono 0403474534, tutti i 
giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato o sul sito 
Wwww.caixxxottobre.it 
® La Sicietà Alpina delle 
Giulie, sezione di Trieste 
del Cai, organizza per do- 
menica prossima, in colla- 
borazione con la commis- 
sione grotte «Eugenio Boe- 
gan» una uscita speleo — 
escursionistica nella Grot- 
ta di Ternovizza, ubicata 
sul Carso triestino a poco 
più di mezzo chilometro 
dal villaggio carsico dal 
quale prende il nome. La 
grotta sia apre, nei pressi 
del sentiero Cai numero 8 
(Alta via del Carso), nel 


DOMENICA 


novembre 


tratto tra il monte San Le- 
onardo e il monte Bitigo- 
nia. 

Questa ‘cavità . carsica 
rappresenta una delle più 
frequentate mete del turi- 
smo sotterraneo nel terri- 
torio triestino, poiché alla 
facilità di accesso coniuga 
la presenza di una spetta- 
colare quantità di concre- 
zioni calcitiche, tra le qua- 
li spicca un maestoso «or- 
gano», costituito da una fit- 
ta serie di stalattiti che 
scendono su parallele, par- 
tendo da un unico ripiano 
concrezionato. 

La frequentazione conti- 
nua, iniziata già nei primi 
anni del secolo scorso, ha 
avuto però. come conse- 
guenza negativa, il pri Que 
rare di scritte e dise 
che lordano le splen ide 
formazioni e, nel contem- 
po, testimoniano triste- 
mente il livello di stupidi- 
tà di chi li ha tracciati. 

Si raggiungerà l’altipia- 
no con mezzi propri. Il ri- 
trovo è fissato per le ore 8 
e la conclusione è prevista 
per le 14.30 circa. 

Informazioni, program- 
ma dettagliato e iscrizioni 
in sede in via Donota 2 
(tel.040/869067) dal lune- 
dì al venerdì, dalle ore 18 
alle 20. 


Festeggia 


conNnogi 


29 


IL PICCOLO 


Un libro di Laura Marocco oggi al circolo Amici del pa triestino 


Quando andare al cinema 
costava solo una liretta 


Il circolo «Amici del dialetto triestino» dedi- 
cherà il suo prossimo incontro all’ultimo li- 
bro di Laura Marocco Wright, «Quando el 
i costava una lira» (Hammerle Editori). 


puntamento è fissa 


0 per oggi alle 


ore ST nella Sala Baroncini delle Assicura- 


zioni Generali (via Trento 


8); la presenta- 


ZL del critico Claudio Martelli sarà ac- 


Suibe int da letture del 
is: ell’attore Luciano Vol 
Ugo Amodeo. La scrittrice 
ricordi cominciando da 


uelli 


la stessa autri- 
pi e del regista 
segue il filo dei 
’infanzia, le- 


gati ai banchi di scuola: la sua prosa dialet- 


tale ha la scorrevolezza di un 


iario intimo 


che però s’inquadra nella storia e nella cro- 


naca quotidiana di una citi 
mente, con grande affet 
Quei bambini, inquadrati i 
na di altri tempi, avevano 


à vissuta coral- 
jo e nostalgia. 
in una discipli- 
una venerazio- 


ne per i propri maestri ma sapevano poi 
trovare la spensieratezza nei giochi d’assie- 
me all'aria aperta (dal «pandolo» alla «ses- 
sa», al «porton» oppure alle «belle statui- 


ne») Se; 


ati dal ritmo di antiche filastroc- 


che e riboboli oggi dimenticati. 
Giovani e adolescenti vivevano le prime 


esperienze d’amore sull'onda di canzoni so- 
spirose e fatali nello stile degli anni Tren- 
ta e un’altra grande risorsa erano i nume- 
rosissimi «cine» a buon mercato, spuntati 
come funghi nei pressi dell’ ‘Acquedotto. 
Con una o due lire chi non poteva permet- 
tersi altro approfittava d'inverno di queste 
sale per «ciapar la calda» e il divertimento 
era veramente per tutti senza distinzioni. 
Lo stesso spirito animava le grandi festi- 
vità del calendario. Natale, Capodanno, la 
Befana e, perché NO? Anche Carnevale. 
Le antiche e semplici tradizioni familiari 
erano tenute in gran conto, e grandi e picci- 
ni le celebravano con convinzione, dal «can- 
to dei tre re» ai giochi sotto l'albero, dalla 
tombola allestita in casa alle bande e ai co- 
ri improvvisati per le strade. Fra i meriti 
della sua.ricca attività letteraria non di- 
mentichiamo la produzione teatrale, i pre- 
mi per la poesia e una commedia, «Ma xe 
vignuda la grandine», scelta per il Festival 
dialettale dal Triveneto all’Istria come ope- 
ra più rappresentativa delle nostre tradi- 
zioni. 
Liliana Bamboschek 


Un’eccellente rassegna de- 
'dicata al fumetto è visitabi- 
le fino al 18 novembre al 
teatro Miela.Vi espongono 
due giovani artisti friula- 
ni, attivi a Pordenone, la 
cui professione spazia però 
a livello nazionale ed inter- 
nazionale. Romeo Toffa- 
netti, che lavora anche 
per Sergio Bonelli, uno dei 


fumetti a livello europeo, 
ed Emanuele. Barison, 
che disegna per la «Di- 
sney», presentano una ric- 
ca sequenza di opere origi- 
nali o riprodotte con fotoco- 
pia al laser, realizzate a 
china, acquarello, tempera 
e tecnica mista, per la mag- 
gior parte già pubblicate 
sù libri e riviste. 

A quattro mani i due fu- 
mettisti hanno realizzato 
numerose sceneggiature 
per cortometraggi Rai e 
per personaggi come quel- 
lo del detective francese 
Lacombe che, disegnato da 
Toffanetti, vive, sul filo di 
un marcato erotismo, del- 
l'avventura e di un’intelli- 
gente ironia, nella Parigi 
anni Trenta. 

Di questo personaggio 
così virile e sicuro di sé da 


più importanti editori di . 


Un nudo (olio su tela) realizzato da Ottavio Bomben. 


parere talvolta persino in- 
sopportabile, la mostra dà 
ampia testimonianza attra- 
verso una serie di tavole 
in cui il disegno di Toffa- 
netti è capace di notevoli 
virtuosismi e di grande pa- 
dronanza, soprattutto nel 
disegno della figura uma- 
na e per la capacità di ri- 


creare, attraverso il segno 


un'atmosfera precisa e in- 


tensa, 


Così come fascinosa e im- 
palpabile, irreale e fanta- 


APRE 


pu e Barison al «Miela», mentre all’«Amarcord» Ottavio Bomben espone i suoi olii 


Se | fumetti diventano d'autore 


siosa, è la rappresentazio- 
ne, realizzata anche grazie 
a prospettive forzate, di al- 
cuni edifici di Pordenone, 
visti attraverso gli interni 
e gli esterni, con gli occhi 
di n sopravvissuto che tor- 
na a casa dopo la guerra e 
trova la città completa- 
mente mutata e vuota. 

; Tra le sceneggiature ide- 
ate a quattro mani, la mo- 
stra propone anche quella 
del film «Oppalay», appar- 
tenente al genere della 


commedia brillante, e nu- 
merosi fumetti firmati da 
Barison, tra cui molte tavo- 
le disegnate per la Disney, 
per Atomik Punk e per il 
racconto «De Silence et de 
Sang». 

È visitabile fino al 15 no- 
vembre al ristorante 
«Amarcord» di via Torre- 
bianca 19 un’ampia rasse- 
gna di opere del pittore Ot- 
tavio Bomben, organizza- 
ta dall’Associazione cultu- 
rale «Il Rione». V'incontria- 
mo una trentina di olii su 
tela dipinti dall’artista — 
nato a Roveredo in Piano 
(Pordenone), ma naturaliz- 
zato triestino — con la con- 
sueta, brillante vis pittori- 
ca che ne ha caratterizza- 
to, fin dagli inizi, i dipinti. 

I temi, declinati attra- 
verso un morbido linguag- 
gio postimpressionista ed 
espressionista e un acceso 
colorismo, sono quelli pre- 
diletti, dedicati ai cavalli, 
ai nudi, alle marine e agli 
animali rapaci; un mondo 
naturale ed intenso, che 
da sempre ha ispirato il 
percorso narrativo dell’ar- 
tista, il quale ha al suo at- 
tivo numerose mostre per- 
sonali allestite in Italia e 
all'estero. 

Marianna Accerboni 


xk 


EURONICS X 


I grandi negozi d'Europa. 


x 
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FIAT DUCATO 
vostro a partire da 
L.27.900.000, 

con un finanziamento 
di 25 milioni 

in 30 mesi a tasso zero 

o in 42 mesi al 3%. 


CLI 


C'è sempre un Fiat Ducato pronto a lavora- 
re per voi,.qualsiasi esisenza abbiate. Tutto 
lo spazio che vi serve in un furgone compat- 
to e maneggevole, funzionale e affidabile, 
veloce e versatile. E: oggi decisamente van- 
taggioso: non solo per il suo prezzo straordi- 
nario ma perché potete scegliere il finanzia- 
mento più adatto a voi. Approfittatene subito. 


*Offerta valida fino a fine mese, solo per i veicoli 
disponibili in rete, non cumulabile con altre ini- 
ziative in corso. Iva, messa in strada e IPT escluse. 


**Esempio di finanziamento: importo massimo finan- 
ziabile: 25 milioni, durata 30 mesi, 30 rate, tan zero, 
taeg 0,78%, rata di L.833.333. Oppure importo massi- 
mo finanziabile: 25 milioni, durata 42 mesi, 42 rate, 
tan 3%, taeg 3,63%, rata di L.627.778: Spesa gestione 
pratica 250,000 + bolli. Salvo approvazione SAVA. 


Riempaig) 


399 
wif Il 


Treno più nave. | 
Il trasporto merci 
prende il largo. | 


sognava di volare, 
ma é rimasto sulla terra 
per sconfiggere il cancro. 


Claudio Bordignon 
Sovrintendente Scienti 
Ospedale San Raffael 
Milano 

Borsista AIRC 1980 


Nel 1997 ha eseguito 
i primi interventi 

ai mondo di terapia 
genica su pazienti 
affetti da tumori 
del sangue. 


GIORNATA PER LA @ RICERCA SUL CANCRO” 


Borse di Formazione AIRC e FIRC per giovani ricercatori. Finanziare 
i talenti è il miglior investimento che ti chiediamo di fare per il futuro. 


A volte i sogni non si realiz- 
zano. Per fortuna. La vita aveva 
in serbo un altro progetto: 
scoprire la cura contro il 
Cancro. Una speranza che si 
basa soprattutto sui giovani. 
Ecco perché, quest'anno, il 
Gruppo UniCredito Italiano 


insieme con l'Associazione 
e la Fondazione Italiana per 
la Ricerca sul Cancro, sì 
mobilitano per raccogliere 
fondi al fine di finanziare 
Borse di Formazione triennali 
per Giovani Ricercatori AIRC e 
FIRC. Ma per realizzare 


questo obiettivo c'é bisogno 
del tuo sostegno. Potrai dare 
il tuo contributo per le Borse 
di Formazione in tutte le 
banche del Gruppo UniCredito 
Italiano, versando sul c/c 
n°13.000/00, Agenzia 25 
Credito. Italiano, Milano. 


Questa volta, aiutiamoli a 
realizzare un sogno di tutti: 
Uni futuro senza il cancro. 


FIRC (C AIRC 


7g 


Via terra e via mare. | 


La via di un grande sviluppo. 


Sempre più presente nei porti italiani, la Divisione Cargo 
di Trenitalia ha dato un contributo fondamentale allo 
sviluppo dei trasporti via mare. Infatti, se l'Italia è oggi 
leader nel Mediterraneo in questo settore il merito 

è certamente anche del treno e del grande impegno 

con cui negli ultimi anni si è fatto crescere il trasporto 
combinato treno più nave. Una combinazione vincente 


Gruppo UniCredito Italiano 
a Gigio (Ge sai 


FE TRENITALIA 


più per far viaggiare le vostre merci in Italia e in Europa. 


E BANCACAT 


caritro® 


7 ROLO BANCA 
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che fa bene all'economia e offre un mare di possibilità in | 
il 
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TRIESTE Alcune date erano 
già state fissate: Biagio An- 
tonacci il 23 gennaio, Zuc- 
chero il primo marzo. Ma 
fra aprile e maggio doveva- 
no arrivare anche Renato Ze- 
ro, Jovanotti e nientemeno 
che Bob Dylan: il 19 aprile, 
quasi a tamponare la delu- 
sione del pubblico regionale 
dopo l’annullamento per 
maltempo del concerto udi- 
nese del luglio scorso. E poi, 
er l'autunno 2002, c'era già 
l'opzione su Ligabue. 

Il tutto al PalaTrieste, il 
moderno palazzetto di Val- 
maura che in queste settima- 
ne sprizza entusiasmo per il 
momento d’oro del basket, 
ma che al debutto - appena 
due anni fa - era stato pre- 
sentato alla città come gran- 
de struttura per lo sport ma 
anche per la musica e lo 
spettacolo. Ma - udite udi- 
te... - non se ne farà nulla. 
La data di Antonacci traslo- 
cherà a Udine o a Pordeno- 
ne, tutte le altre prenderan- 
no invece con ogni probabili- 
tà la via del Palaverde di 
Treviso. 

Andiamo per ordine. Il 3 
ottobre scorso l’Azalea Pro- 
motion di Latisana - l’agen- 
zia- musicale più forte del 
Triveneto, che negli ultimi 
anni ha portato a Trieste ar- 
tisti come Sting, Vasco Ros- 
si, Ramazzotti, Ligabue, Jo- 
vanotti, Lunapop, Yes, Mo- 
randi, Litfiba... - scrive al- 
l'assessore alla cultura trie- 
stino, Roberto Menia, chie- 
dendo un colloquio «al fine 
di accordarsi sulla possibili- 
tà di organizzare per l’anno 
prossimo alcuni spettacoli 
di interesse nazionale». Nel- 
la lettera si fanno già i nomi 
di Antonacci, Zucchero, Zero 
e Ligabue. 

La risposta del deputato 
di An è datata 9 ottobre, La 

remessa non è incoraggian- 
te: «Le iniziative prsIOstE 
possono essere portate avan- 
ti a precise condizioni che di 
Seguito espongo». Ecco il se- 
guito: «Il PalaTrieste è strut- 


SOCIETA' Non sono più soltanto i cartoni animati made in Japan a conquistare l'Europa e il mondo 


MUSICA Dovevano arrivare anche Antonacci, Jovanotti, Zero, Lisabue. Salta tutto: niente accordo col Comune 


Dylan e Zucchero a Trieste? No, grazie 


L'organizzatore: «Non chiedevamo soldi». L'assessore: «Erano abituati bene» 


tura sportiva», quindi «vi de- 
ve essere il nulla osta del 
Servizio Attività Sportive», 
e comunque «la Direzione 
dell’Area Cultura non finan- 
zia le iniziative proposte. 
Gli eventi sono, pertanto, a 
totale carico della Vostra So- 
cietà». 

Interviene Loris Tramon- 
tin, patron dell’Azalea: «Si 
badi bene che noi non chie- 
devamo contributi in dena- 
ro, ma solo il patrocinio del 


Comune e l’uso del pala- 
sport. Come del resto era 
già avvenuto a Trieste negli 
anni passati e avviene tutto- 
ra in altre città». 

Ma riprendiamo l'esame 
del carteggio. Il 26 ottobre 
l’Azalea vuole stringere i 
tempi. Comunica l’intenzio- 
ne di organizzare i concerti 
di Antonacci e Zucchero nel- 
le date citate, propone le con- 
dizioni d’uso (patrocinio, uso 
gratuito della struttura, spe- 


A sinistra, Bob Dylan. Qui sopra, Roberto Damiani e 
Roberto Menia, ovvero: l'assessore comunale alla Cultura 
di ieri e quello di oggi. A destra, un altro protagonista 


della musica: Zucchero. 


se di pulizia a carico del Co- 
mune, percentuale sull’in- 
casso del bar...) e rinnova la 
richiesta di un colloquio. 

La risposta, datata 31 ot- 
tobre, stavolta arriva dal di- 
rigente del Servizio Attività 
Sportive. E pone queste 
«condizioni». (da delibera 


giuntale): dieci per cento del- 
l'incasso al Comune (con un. 
minimo garantito di cinque 
milioni), tutte le spese a cari- 
co dell’organizzatore (com- 


presi sicurezza, vigili del fuo- 
co, pulizie...). 

Al che Loris Tramontin, 
che da vent'anni organizza 
concerti in giro per l’Italia, e 
dunque ne ha viste di cotte 
e di crude, il 7 novembre 
prende la penna e scrive di- 
rettamente al sindaco Di- 
piazza. Il succo: avevamo 


Chiesto un incontro per ac- 


‘cordarci sulla possibilità di 
portare ancora la grande 
musica a Trieste, ma dalle 


vostre risposte «abbiamo 
chiaramente inteso che a co- 
desta nuova amministrazio- 
ne non interessa assoluta- 
mente che la musica dal vi- 
vo internazionale entri nella 
città di Trieste». Dunque: 
«Alle condizioni da voi propo- 
ste, impossibili da sostenere 
anche per una società come 
la nostra, che opera nel set- 
tore da oltre vent'anni, non 
siamo interessati ad effet- 
tuare nessuno spettacolo». 


Giappone: così estremo da diventare assai «trendy» 


I manga e i Pokémon, il cibo e l'industria delle «carinerie»: più di una moda di passaggio 


States-dipendenti lo siamo 

a tanto tempo, e nessuno 
Osì negarlo. Ma, a ben guar- 

lare, c'è un’altra fettina di 
Mondo che si sta facendo 
Strada nei nostri cuori. Che 
Comincia ad attingere a pie- 
Ne mani dai nostri portafo- 
gli. È il Giappone, l'Impero 
del Sol Levante. Un model- 
lo di vita e di pensiero così 
estremo, così diverso dal no- 
Stro, da risultare maledet- 
tamente «trendy». 

, D'accordo, in principio 
Cerano le leggende. Quelle 
che parlavano di soldati 
glapponesi che, quarant’an- 
Ni dopo la fine della secon- 

a guerra mondiale, conti 
Nuavano ad aspettare il ne- 
Mico in qualche isola sper- 
duta. Dimenticati dal loro 
Imperatore e dal mondo. 

01, come un peccato incon- 
fessabile, s'è fatto largo il 
mito delle geishe. Donne de- 
Vote e disposte a servire 
l'uomo come mai nessuna 
moglie, o amante, adorante 
dell'Occidente si sognereb- 

e neanche da lontano. 

Ma quelle erano solo 
Schegge di Giappone. Sedu- 


zioni lampo di un mondo + 


Ontanissimo, votato alla 
ea Tecnologia. Dove i 
ai scrittori, come 

n: O) Mishima, potevano 

SE a togliersi la vita, 

RR ° «sseppuku», per non 

quot e alla distruzione 

Per ona delle tradizioni. 

Ti mergipusere complici del- 

ritenuti lcazione dei valori 

i di sacri. Adesso, 

£.°0se so: la- 

SO. e 

zaki non wu Goata e Tani. 

a quasi più 

Codaile pa Limprobai 

adottare da OE 

Sopravvivere, DE 


No, il Gia 
po' di tempo, Ra: = 23 
avanti tutt'un altra SS 
ardia di conquistatori. 
€r primi sono arrivati si ro- 


bottoni. I Mazinga, i Gol 


drake, i prota- 
gonisti di un 
mondo disegna 
to, degli «ani- 
me», i cartoni 
animati nippo- 
nici, che, piano 
piano, maledet- 
ti dai grandi e 
idolatrati dai 


ragazzi, sono 
riusciti a co- 
struire una 


nuova attenzio- 
ne verso tutto 
quello che arri- 


va dal Giappo- 
ne. 


E non c'è da meravigliar- 
si, adesso, se i Pokémon, i 
mostriciattoli tascabili crea- 
ti dalla Nintendo, sono riu- 


me stile di vita». 


tre, quale appuntamento 


no, ha 


tive. 


Un magnifico saggio sulla cre- 
atività italiana, e quindi sulla 
cultura e sulla filosofia che 
condeterminano la «way of li- 
fe» nel Bel Paese, è stato offer- 
to di recente dalla rassegna 
«Italia e Giappone: design co- 


La mostra, allestita a Kobe, importante 
orto e centro commerciale e industriale 
el Giappone, si colloca in primo piano fra 

gli avvenimenti commemorativi con cui la 
città vuole offrire l’immagine della pro- 
pria ricostruzione dopo il grande terremo- 
to della zona Hanshin. E si propone, inol- 
ii 
l'ambito delle manifestazioni della Fonda- 
zione «Italia in Giappone 2001», presiedu- 
ta da Umberto Agnelli. Che, sotto l'egida 
del giornale «Nihon Keizai Shimbun», e 
con il patrocinio della Triennale di Mila- 
romosso e realizzato tale rasse- 
gna nell’intento di dare al pubblico nippo- 
nico, attraverso un’ampia gamma d’inizia- 


Tra le 144 aziende produttrici invitate, 
tra cui Cassina e De Padova, Fontana Ar- 
te e Driade, Cartel e Pininfarina, compaio- 
no, per il Friuli-Venezia Giulia, Moroso, 
Montina, Illy Caffè e Nonino. In particola- 
re l’azienda distillatrice di Percoto e la 
Campari hanno rappresentato in Giappo- 
ne gli «spiriti» italiani nel mondo. 

In mostra incontriamo, corredato da un 
elegante e ricco catalogo ideato da Chri- 
stoph Radl e Laura Capsoni, il fior fiore 


sciti a sopravvivere a una 


‘sovraesposizione impressio- 


nante. Ash, il suo tenerissi- 
mo amico Pikatchu e tutta 


la banda di intercambiabili 


comprimari, ormai, sono 
pronti a entrare nell’imma- 
ginario collettivo al fianco 


della progettualità di marca italica e della 


Vre». 


rilievo nel- 


nostrana, raffinata e genuina <joie de vi- 


In che modo è visualizzata, in mostra, 
la casa italiana? È essenziale, allegra, po- 
stmoderna. Razionale ma vitale. Lo dimo- 
strano, con prove eccellenti, alcuni desi- 
gner «storici», tra i quali Ettore Sottsass, 
nato a Innsbruck e attivo a Milano, padre 
del design italiano d'avanguardia e fonda- 
tore del gruppo Memphis, che propone as- 
sieme ai suoi collaboratori una serie di es- 
senziali elementi d’arredo, elementari e 
senza tempo. «Molte scatole, qualche scaf- 
fale, un letto in una stanza...» s'intitola ap- 
punto la sezione a lui dedicata. Andrea 
Branzi, docente al Politecnico di Milano e 
figura di primo piano del design italiano 
contemporaneo, nonché supervisore della 
mostra di Kobe (l'allestimento è firmato 
dall’architetto giapponese Toyo Ito), sug- 
gerisce, invece, il concetto di «Casa Verti- 
cale»: in considerazione degli spazi conte- 
nuti di cui fruisce l'abitazione del 2000, so- 
pra il piano scrivania è posizionato un al- 
tro ripiano che accoglie il letto assieme a 
un’area cabina-armadio. Molto interpreta- 
tiva delle esigenze attuali dell’abitare è 


di Bugs Bun- 
ny, di Topolino 
e Paperino, di 
Braccio di Fer- 
ro. Perchè si so- 
no rivelati di- 
versissimi da 
tanti prodotti 
usa-e-getta. 
Perchè hanno 
contagiato il 
mondo della 
moda, il merca- 
to delle «carine- 
rie» per adole- 
scenti (e non 
solo), il circuito 
cinematografi- 
co e perfino quello alimen- 
tare. Non a caso, l'estate 
scorsa, proprio al giallo to- 
polino elettrico che squitti- 


Una grande mostra, allestita a Kobe, riassume il meglio della nostra creatività 


L'Italia conquista il Sol Levante con il design 


anche «La casa a scomparsa», ideata da 
Dante Donegani e Giovanni Lauda. 
Sfilano, poi, i classici: i mobili componi- 
bili e gli eleganti utensili di Antonio Citte- 
rio e di Aldo Rossi, i divertenti e coloratis- 
simi oggetti di materiale sintetico disegna- 
ti da Stefano Giovannoni per Alessi, le ge- 
ometrie d'autore di Achille Castiglioni. E 
ancora l’isola-giardino con piante che si 
avvitano sull’erba e il letto-pouf di Denis 
Santachiara, la seggiola metallica «Sil- 
ver» di Vico Magistretti fino alla neobaroc- 
ca «Poltrona di Proust» disegnata da Ales- 
sandro Mendini e a una elegantissima se- 
rie di accessori per la tavola e per la cuci- 


na realizzati dall’Alessi. 


La sezione dedicata all’infanzia offre 
una visione vivace e creativa di un am- 
biente familiare in cui i bambini possano 
crescere liberi e possibilmente felici. L'api- 
ce del design volto a incentivare la fanta- 
sia dei bambini s'incontra nello spazio de- 
dicato a Bruno Munari, pittore, designer 
e operatore visuale italiano, che con ine- 
sauribile creatività e tanta poesia, seppe 
nella sua lunga vita stimolare la mente in- 
fantile attraverso insospettabili giochi mi- 
rati. Per non dimenticare, con uno sguar- 


sce in continuazione «Pika- 
Pika» era dedicato uno dei 
gusti di gelato più nuovi, 
La seratina al ristorante 
giapponese, insomma, non 
fa più notizia. Il sushi 
«prendi e mangia» sta di- 
ventando un'abitudine ali- 
mentare degli italiani, e de- 
gli europei, non soltanto 
nelle grandi città. Una ge- 
nerazione di «harizu», ovve- 
ro di Giappone-dipendenti, 
sta prendendo forma sotto i 
nostri occhi. E c'è da spera- 
re che il fanatismo nei con- 
fronti del Sol Levante non 
porti a sfornare una genera- 
zione di «otaku»: cioè, que- 
gli adolescenti che, nutren- 
dosi di manga, computer, 
serial televisivi e musica 


e rea. 


do volto al passato, le origini 
del pensiero architettonico e 
del. design contemporaneo, 
che si attestano nel razionali- 
smo nato fra le due guerre, 
nel cui ambito Giuseppe Ter- 
ieri fu il più dotato e origi- 
nale 


Infine vediamo sfilare i giochi di Enzo 
Mari, di Maria Montessori, le seggioline 
di Marco Zanuso e di Richard Sapper e gli 
interventi e i laboratori a cielo aperto del- 
l’architetto Riccardo Dalisi. 

Il tempo libero è una sezione variegata 
e multicolore che propone marchi e po- 
ster, scarpe e zaini, la mitica Vespa e le 
\ novità Fiat, la magnifica Ferrari firmata 
Pininfarina, le Robe di Kappa e gli scarpo- 
ni da sci Doberman e, per i raffinati del 
gusto, il caffè Illy con le sue tazzine d’auto- 
re e.la grappa Nonino, racchiusa nelle ele- 
ganti bottiglie da collezione, che l’anno 
scorso a Londra sono state battute a 
un'asta di «Christie's» per un valore di cir- 
ca cinque milioni l’una. Mentre l’intera 
collezione, presente alla rassegna giappo- 
nese, è valutata oggi oltre i 50 milioni. Si 
tratta di una raffinata sequenza di botti- 
glie, disegnate nella seconda metà degli 
anni Ottanta dall'architetto friulano Fran- 
co Vattolo e successivamente dall'architet- 
to Luca Cendali, docente presso l’Istituto 
OSO del Design e studioso di religioni, 

izzate di anno in anno da Venini, 
Baccarat e Riadel. 


Sbollita la rabbia, Tra- 
montin aggiunge: «Evidente- 
mente a questi signori della 
musica giovanile non inte- 
ressa nulla. Altrimenti 
avrebbero avuto un approc- 
cio diverso, nei confronti di 
chi ha portato grandi nomi 
nel passato. Trieste sconta 
la sua perifericità, per noi è 
più facile organizzare un 
evento a Udine o Treviso: so- 
no più centrali, hanno un ba- 
cino d’utenza più vasto». 


in iccoro dl 


«E poi - conclude Tramon- 
tin - c'è anche il problema 
del PalaTrieste: come abbia- 
mo già fatto notare in passa- 
to, quando comunque siamo 
sempre riusciti a collabora- 
re con l’amministrazione co- 
munale, chi lo ha progettato 
si è graziosamente ’dimenti- 
cato” della necessità di una 
struttura centrale, sotto la 
volta, a cui appendere gli im- 
pianti acustici. Una dimenti- 
canza che costa, a chi orga- 
nizza un grande concerto, 
ogni volta una quindicina di 
milioni in più...». 

La parola a Menia. «Aza- 
lea è un'azienda che fa il suo 
lavoro egregiamente, e lo fa 
incassando denaro. L’uso 
del PalaTrieste costa al Co- 
mune trenta milioni al gior- 
no. Se la magistratura mi 
chiede conto di una conces- 
sione gratuita, devo poter ri- 
spondere: io non voglio fini- 
re in galera per aver dato 
gratis una struttura a chi fa 
utili». 

«Il fatto - prosegue l’asses- 
sore - è che questi signori 
erano abituati troppo bene, 
ma in passato si è visto co- 
m'è finita. Dicono che Trie- 
ste è periferica quando devo- 
no pagare, ma la città diven- 
ta centrale quando attira 
PUEGneo anche dall’estero. 

er quanto riguarda poi il 
”gancio” che manca sotto la 
volta, si rivolgano a chi c’era 
prima di me». 

«Qui si deve capire - con- 
clude Menia - che chi vuole 
qualcosa dal Comune, paga 
la tariffa. L’uso gratuito de- 
ve avere un significato parti- 
colare, su manifestazioni di 
altissimo rilievo. I concerti 
muovono un giro di miliardi: 
che cosa sono pochi milioni 
di affitto? La cultura giova- 
nile si supporta altrimenti, 
dando luoghi a prezzi simbo- 
lici, come stiamo cercando 
di fare, a chi fa musica. E 

oi io non accetto ricatti: il 

iscorso o così o lo facciamo 
altrove, con me, non funzio- 
na. E i grossi nomi arrive- 
ranno lo stesso, vedrete». 

Restiamo in attesa. 

Carlo Muscatello 


Una delle 
«Bambole 
kokeshi» 
fotografa- 
te da 
Oliviero 
Toscani. A 
sinistra, 
Ash,il 
ragazzino 
protagoni- 
sta della 
popolarissi- 
ma serie di 
cartoon 
giapponesi 
«Poké- 
mon»e 
uno dei 
simboli 
della — 
trasgressio- 
ne 
giovanile 
madein 
Japan. 


da spararsi nelle cuffiette 
con il walkman, finiscono 
per isolarsi dal mondo. Di- 
ventando entità irragiungi- 


architetto italiano. 


Marianna Accerboni 


bili. 

Il Sol Levante rappresen- 
ta, ormai, un polo d’attra- 
zione fortissimo. Anche per- 
chè è lì che la cultura pop 
si sta esprimendo nelle sue 
forme più estreme, bizzar- 
re e affascinanti. Alle nuo- 
ve tendenze del pianeta 
Giappone è dedicata una 
corposa e illuminante rac- 
colta di saggi pubblicata da 
Einaudi: «La bambola e 
il robottone. Culture 
pop nel Giappone con- 
temporaneo», a cura di 
Alessandro Gommara- 
sca (pagg. 364, lire 30 mi- 
la). 


Alcune pagine di questo 
libro lasceranno a bocca 
aperta anche i frequentato- 
ri dei romanzi di Banana 
Yoshimoto. Perchè nei dieci 
lunghi saggi, e nella corpo- 
sa introduzione di Gomma- 
rasca, si finisce per scopri- 
re un mondo che sembra 
partorito dalla fantasia di 
uno sceneggiatore davvero 
fuori di testa. Sotto gli oc- 
chi del lettore, le strade di 
Tokio, e delle altre città del 
Giappone, si popolano di ra- 
gazzine che diventano un 
campionario ambulante di 
assurdità kitsch. Di sedut- 
trici venute dall’«altrove». 

Un mondo che va guarda- 
to, capito. Non certo demo- 
nizzato. 

Alessandro Mezzena Lona 


| 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA Gli ultimi dieci anni di attività della popstar condensati in un nuovo cd e in un Dvd 


Madonna: come si celebra un'icona 


MILANO Secondo capitolo 
del progetto di rilettura 
dei successi dai '50 ai '70 
per Ornella Vanoni, che 
col nuovo album «E 
poi...la tua bocca da bacia- 
re» chiude il discorso aper- 
to lo scorso aprile da «Un 
panino, una birra e 
poi...». «Il' primo era più 
gi010s0 - ha spiegato ieri 
a cantante - ma, parago- 
nando quello a una canot- 
tiera, questo è un golfino 
a triplo filo, più caldo». 
Un disco caldo e tera- 
peutico, perchè «siamo in 
erra - dice 
a Vanoni -, 
siamo un popo- 
lo che vive 
nell'ansia e la 
canzonetta leg- 
era fa bene». 
ispetto a 
«Un panino, 
una birra e | 
poi...», il nuo- 
vo album, sem- 
re prodotto 
la Mario La- 
vezzi, va più 
indietro nel 
tempo, riesu- 
mando brani 
datati fine an- 
ni '50 come «Arrivederci» 
di Bindi, «una canzone di 
straordinaria 
cantata da Marino Barre- 
to che - ricorda la cantan- 
te milanese - ha segnato 
il mio addio con Strehler». 
Un'altra canzone, un al- 
tro addio con «Nessuno al 
mondo» sulle cui note, ri- 
corda la Vanoni, finì 
l'amore con Gino Paoli. E 
poi altri estratti dalla co- 


. 


TEATRO L'ultima commedia di Vi 


Dodici canzoni di amarcord 
nel nuovo disco della Vanoni 


Ornella Vanoni 


bellezza * 


lonna sonora di un'epoca: 
da «Amore caro, amore 
bello», firmata da Battisti 
e Mogol e cantata da Lau- 
zi, a «Jo che amo solo te» 
di Sergio Endrigo, passan- 
do per «Gianna» di Rino 
Gaetano, «Estate» di Bru- 
no Martino e rileggendo 
al femminile «Ora sei ri- 
masta sola» (già interpre- 
tata da Celentano e Gian- 
co) e «Io per lei» dei Cama- 
leonti. 

Dodici brani per 37 mi- 
nuti di amarcord in cui, 
stilisticamente, «ho levato 
i miei vezzi 

erchè - dice 
‘interprete - 
abbiamo tutti 
vizi e sofferen- 
f.| ze incise nei 

| muscoli ed è 
stato come 
spezzare la 

‘abbia musco- 
are e levare i 
vizi che diven- 
tano vezzi». 

«Queste can- 
zoni sono tri- 
sti, ma inten- 
se, non prive 
di vita come 
se ne sentono 
ora e mi sono commossa 
cantandole - racconta la 
cantante -. Credo che sia- 
mo andati tutti troppo 
avanti, troppo di fretta e 
ora c'è un desiderio di fre- 
nare la corsa, al recupero 
di qualcosa di caldo». 

II nuovo album, uscirà 
il 16 novembre, poi la Va- 
noni partirà in torunée il 
21 gennaio dal Palafenice 
di Venezia. 


. 


. 
. 


ROMA Madonna, icona del 
pop e artista multimediale, 
celebra gli ultimi 10 anni 
di attività con un cd dal ti- 
tolo «Ghv2» e un Dvd, che 
presentano rispettivamen- 
te 15 hits, da «Erotica» a 
«Music», e le immagini del 
«Drowned World Tour», 
partito da Colonia il 5 giu- 
gno e che ha fatto il tutto 
esaurito in tutto il mondo. 
Alla vigilia dell'uscita di 
«Ghv2», il 23 novembre la 
signora Ciccone riceverà 
dalla Recording Industry 
Association of America il 
Diamond Award per aver 
venduto solo negli Usa ol- 
tre 10 milioni di copie di 
«Immaculate Collection», 
raccolta pubblicata nel 
1990, che ha venduto 22 mi- 
lioni di dischi nel mondo e 
che in Italia è stato cinque 


VIENNA Un manoscritto inedi- 
to dello scrittore austriaco 
Thomas Bernhard, morto 
nel 1989, è stato ritrovato 
recentemente a Salisburgo 
da un libraio, che lo ha ri- 
venduto ad antiquari, se- 
condo il fratellastro dello 
scrittore, Peter Fabjan. «Si 
tratta di una messa in sce- 
na scritta da Thomas du- 
rante i suoi studi - ha detto 
Fabjan, che fa parte della 
Fondazione Thomas Ber- 
nhard -. Sapevo della sua 
esistenza da tre anni». 

Il manoscritto compren- 
de 68 pagine riempite a ma- 
tita nel 1957 da Bernhard 


__.. 


_ 


ncenzo Salemme da oggi in tournée regionale 


volte disco di 


platino con | 

500 mila copie 

vendute. 
«Ghv2» con- 


tiene 15 hit 
lanciate dalla 
popstar az par- 
tire dal 1991, 
in una retro- 
spettiva che il- 
lustra la co- 


«Ascoltando le canzoni si può percorrere la mia evoluzione artistica e umana» 


('93), «Secret» 
('94), «Bedtime 
Story» — (95), 
«Don't Cry For 
Me Argentina» 
('97), fino ai 
più recenti 
«Ray of Light» 
e «Frozen» 
('98), «Beauti- 
ful Stranger» 
(199), «Music», 


stante influen- «Don't Tell 
za che l'artista Me» e «What It 
ha esercitato Feels For A 
sulla musica e La popstar Madonna. Girl» (2001). 

sulla cultura A differenza 
nell'ultimo decennio. di «Immaculate Collec- 


«Ascoltando l'album - spie- 
ga Madonna - si può percor- 
rere la mia evoluzione co- 
me cantante, autrice, ma 
soprattutto come persona». 
Si passa da «Erotica» ('92) 
a «Deeper and Deeper» 


tion», «Ghv2» non compren- 
de nuovi brani e omette nu- 
merosi numeri uno in clas- 
sifica come «You'll See» e 
«This Used To Be My Play- 
ground». 


stessa. Madonna, è un 
«must» per tutti i fan della 
camaleontica interprete e 
contiene spezzoni della per- 
formance al Palace di Au- 
burn Hills di Detroit del 26 
agosto scorso. «Il tour - di- 
chiara Madonna, attual- 
mente impegnata nelle ri- 
prese del remake di ”Tra- 
volti da un insolito desti- 
no...” di Lina Wertmiiller, 
con Adriano Giannini, sot- 
to la regia del marito, il re- 
gista britannico Guy Ri- 
tchie - è una celebrazione 
di tutto ciò che ho fatto mu- 
sicalmente negli ultimi die- 
ci anni, canzoni che ho ama- 
to cantare, tratte dagli ulti- 
mi tre album, e che ho rite- 
nuto opportuno includere 


durante i suoi studi da regi- 
sta a Salisburgo. Si tratta 
della trasposizione in Co- 
rea durante la guerra 
1951-52 di un dramma del- 
lo scrittore americano Tho- 
mas Wolfe, al quale in tede- 
sco è stato dato il titolo 
«Herrenhaus» e nella ver- 
sione originale è la storia 
di una famiglia del sud de- 
gli Stati Uniti della guerra 
civile. 

Il testo del romanzo in 
edizione tascabile tedesca è 
stato smembrato e ricompo- 
sto da un rilegatore infra- 
mezzando pagine bianche 
sulle quali Bernhard ha 


«O 


Sogni e bisogni di un piccolo Rosario 


preparato il progetto di re- 
gia. 

Secondo Fabjan, il fratel- 

lastro di Bernhard, il mano- 
scritto inedito con tutta pro- 
babilità è stato rubato da- 
gli archivi del Mozarteum, 
l'università di musica e ar- 
ti teatrali nella città natale 
di Wolfgang Amadeus Mo- 
zart dove Bernhard ha stu- 
diato. 
. Thomas Bernhard, nato 
il 9 febbraio 1981 nel mona- 
Stero di Heerlen vicino a 
Maastricht in Olanda, un 
anno prima della morte 
aveva rifiutato di ricevere 
in Italia il prestigioso Pre- 
mio «Antonio Feltrinelli». 


.. 


DISCHI Esce una 


__ 


Thomas Bernhard 


raccolta di canzoni della band inglese: 
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Il ritorno di «Apocalypse Now» 


ROMA «Apocalypse Now Redux», la versione allungata di 

53 minuti e definitiva del film sulla guerra del Vietnam 
girato 22 anni fa da Francis Ford Coppola, con Martin 
Sheen e Marlon Brando (Palma d’oro a Cannes nel’79), 
arriverà sugli schermi italiani il 23 novembre. «Sarà un 
film più sexy; più bizzarro, più divertente, più romantico 
e politicamente più intrigante», garantisce il regista. 


n 
dI 


- - ji - 


«Heaven» il 6 febbraio 


Film di Tylwer 
aprirà Berlino 


BERLINO Sarà «Heaven», 
un film del regista tede- 
sco Tom IEuo ad apri- 
re il 6 febbraio la 52.ma 
edizione del Festival in- 
ternazionale del cinema 
di Berlino. Protagonisti 
della pellicola - un misto 
di thriller, love story e 
dramma morale - sono 
Cate Blanchett e Giovan- 
ni Ribisi. 

«Heaven» è basato su 
una sceneggiatura scrit- 
ta dal E polacco Kr- 
zysztof Kieslowski, mor- 
to nel 1996, ed è stato gi- 
rato in Germania e in 
Italia in inglese in italia- 


«Preferisco fare teatro» 


Panariello: 
basta Lotteria 


MILANO Giorgio Panariel- 
lo è soddisfatto degli in- 
dici d'ascolto di «Torno 
sabato», ma non ha alcu- 
na intenzione di rifare 
un programma tv così 
lungo ed abbinato alla 
Lotteria. «Ha ragione Ar- 
bore - dice: - quando un 
programma ha successo, 
ripeterlo è come svilirlo. 
To credo inoltre che non 
abbiamo battuto Bonolis 
o Laurenti, ma un pro- 
‘amma sbagliato». 
uanto al suo «Torno... 
sabato» ha annunciato 
che ci sono novità in can- 
tiere, ma continuerà a 
non parlare di politica. 


«The Greatest Hits» 


Nuovo viaggio nel buio con i Cure 


Il protagonista alle prese con la realtà della sente comune 


UDINE Gente comune alle 
prese con sogni, bisogni e 
realtà quotidiana. Ma an- 
che sorprese dietro l’ango- 
lo... Sono personaggi che 
hanno tutte le carte in rego- 
la per colpire, divertire e 
far riflettere, quelli «costru- 
ito» da Vincenzo Salemme, 
autore, interprete e regista 
partenopeo che nelle ulti- 
me stagioni ha conosciuto 
anche un grande successo 
cinematografico. Il suo ulti- 
mo spettacolo, «Sogni e bi- 


sogni» approda finalmente 


sui palcoscenici del Friuli- 
. Venezia Giulia nell’ambito 

del tour organizzato dal- 

l’Ente Regionale Teatrale. 

Debutto oggi e domani, 
alle 20.30, al Teatro Comu- 
nale di Monfalcone, con suc- 
cessive rappresentazioni 
giovedì, alle 20.45, al Tea- 
tro Odeon di Latisana, dal 
16 al 18 novembre all’Audi- 
torium Concordia di Porde- 
none e, infine, il 19 novem- 
bre, alle 20.30, al Kulturni 
dom di Gorizia. 

Prodotto dalla Compa- 
gnia Diana Oris di Napoli, 
«Sogni e bisogni» è interpre- 
tato anche da Carlo Bucci- 


Una scena del nuovo spettacolo di Vincenzo Salemme. 


rosso, Maurizio Casagran- 
de e Roberta Formilli. Le 
scene e i costumi sono fir- 
mati da Aldo De Lorenzo. 
Il protagonista della pié- 
ce, Rosario, è un piccolo uo- 
mo: la sua piccola vita gli 
sembra una enorme salita, 
le sue piccole paure diven- 


tano a poco a poco incubi os- 
sessivi. Ha una moglie che 
non lo-ama più, due figlie 
che che non lo amano più. 
Ha mille dubbi e mille so- 
gni Rosario, ma è in arrivo 
un grosso problema che lo 
costringerà a rivedere tutte 
le regole che hanno finora 


guidato la sua vita grigia e 
senza acuti. 

Tutto accadrà in un gior- 
no di agosto, quando amici 
e parenti sono in vacanza, 

osario si ritrova solo in 
casa, alle prese con i conti 
del gas, #66 luce, dele spe- 
se condominiali. «Devi la- 
sciare alla gente il sogno: lo 
spettacolo deve far sogna- 
re, ma poi devi farti torna- 
re sulla terra»: questa, ap- 
unto, la «formula» di Sa- 
emme, quasi una cifra stili- 
stica del suo impegno dram- 
maturgico. Un motivo ispi- 
ratore che si conferma am- 
piamente rispettato anche 
nell'ultima occasione tea- 
trale dell’artista. 

Vincenzo Salemme, clas- 
se 1957, ha cominciato con 
la compagnia di Tato Rus- 
SO, don. con quella di Eduar- 
do De Filippo. Il suo incon- 
tro con il cinema è nato dal- 
l'amicizia con Nanni Moret- 
ti, che gli affidato dei buoni 
ruoli in «Sogni d’oro», 
«Bianca» e «La messa è fini- 
ta». Come regista ha debut- 
tato nello spettacolo «Pazza 
d’amore» di Marisa Lauri- 
to, cui è seguito «Amore a 
prima vista» 


Il viaggio di Robert Smith e soci continua, 


LONDRA Sembra che non sia 
Io arrivata LUI e 
er ppo inglese The 
Le A Ue iorni, 
infatti, la nuova raccolta in- 
titolata «The Greatest Hi- 
ts», che ritrae in copertina il 
carismatico Robert Smith 
attorniato da stelle luccican- 
ti. L'album rappresenta, in 
realtà, il sunto delle due rac- 
colte precedenti, «Staring 
At The Sea» e «Galore». 
L’antologia contiene le 
canzoni che rappresentano 
in modo significativo il per- 
corso. artistico della band, 
descritte dallo stesso Smith 
come i momenti salienti del- 
le loro passate esperienze 
musicali. Si passa, così, dai 
DELE esordì di «Boys Don't 
Ty» e «A Forest» ai succes- 
sivi «Inbetween days» e 


«Lullaby», fino a giungere 
alle più recenti «Mint Car» 
e «Wrong Number». Alla fi-- 


ne del disco, disponibile an- 
che in versione limitata con 
le versioni (Pmnizcond del- 
le canzoni, sono, inoltre, pre- 
senti due tracce inedite 
«Cut Here» e «Just Say 
Yes». 

Nella natìa Inghilterra, i 
Cure non sembrano più ap- 
prezzati come una volta. 


L'uscita del nuovo singolo 
«Cut Here» è passata inos- 
servata, quasi si trattasse 
i un gruppo esordiente, 
che deve farne di strada pri- 
ma di arrivare al successo. 
Tutt'altro discorso vale per 
la Francia, dove la band vie- 
ne accolta con entusiasmo a 
ogni nuova occasione. Smi- 
th e soci hanno scelto, non a 
caso, il piccolissimo locale 
PeriEta «Le réservoir» per 
anciare l’uscita del disco, 
durante un concerto riserva- 
to a trecento persone. _. 
Smentendo le-voci di un 
loro possibile scioglimento 
dopo l’uscita di «Blood- 
flowers» l’anno scorso, i Cu- 
re sembrano essere intenzio- 
nati a DEGLI, il viaggio. 
Col passare degli anni la lo-' 
ro ispirazione e la fantasia 
sono certamente un po’ sbia- 


dite, ciò nonostante dimo- . 


strano di essere ancora ap- 
rezzabili. Il contratto con 
la casa discografica Polydor 
è ormai scaduto e questo fat- 
to potrebbe rappresentare 
una rinascita per i membri 
del gruppo, che hanno di- 
chiarato hh voler pubblicare 
le nuove canzoni su Inter- 
net. 


è FESTIVAL 


Da domani a domenica e dal 21 al 25 novembre a Feletto Umberto la seconda edizione della manifestazione organizzata da Artemedia 


Dieci giorni a tutto tango, tra spettacoli, concerti, video e danze 


UDINE Se non è proprio una 
filosofia di vita, poco ci 
manca. Il tango esce ormai 
dai canoni della danza sen- 
suale o del terreno musica- 
le aperto alle più fertili con- 
taminazioni. E diventa un 
approccio culturale comple- 
to, che attinge sì alla tradi- 
zione popolare originale 
tangueira ma che ormai in- 
veste generi diversi e-propo- 
ste artistiche complementa- 
ri le une alle altre. 

Ne sarà prova la seconda 
edizione del «Festival de 
tango» che Artemedia pro- 
porrà all'Auditorium comu- 
nale di Feletto Umberto 
(Udine) da domani al 18 e 


dal 21 al 25 novembre. Die- 
ci giorni, dunque, tra spet- 
tacoli e lezioni di danza, 
concerti, stage musicali e 
videoproiezioni. 

Il «Festival de tango» è 
affidato alla direzione arti- 
stica del fisarmonicista trie- 
stino Roberto Daris. A lui, 
nella formazione del Daris 
Four Tango (ovvero Daris 
insieme a Piero Cozzi sax 
alto e baritono, Giovanni 
Mayer contrabbasso e U.T. 
Gandhi percussioni), spette- 
rà il compito di inaugurare 
il festival, mercoledì sera. 

Giovedì 15 novembre, 
musica con la voce di Nor- 
ma Rossi e la chitarra di 


Daniel Erni, 
duo argentino- 
svizzero. In sce- 
na il 16 novem- 
bre  Milonga 
Quintet, grup- 
po marchigia- | 
no accompa- 

ato da Paolo 

icchio, diretto- 
re del Premio 
Piazzolla di Ca- 
stelfidardo e 
autore di tutti 


ventura, in con- 
certo sabato 
17, prima del- 
l’evento specia- 
le di domenica 
18. novembre 
con il recital 
del composito- 
re e bandoneo- 
nista argenti- 
no Gustavo To- 
ker, allievo di 
Astor  Piazzol- 
la, che avrà 


gli arrangia- Il pianista D.G.Leonardi. ospite Daris 
menti del grup- nel suo concer- 
po. to. 

Il sax argentino di Javier - La seconda settimana 


Girotto e il bandoneon ita- 
liano di Daniele Di Buona- 


del «Festival de tango» si 
aprirà mercoledì 21 con lo 


spettacolo «Barrio de tan- 
go» con i ballerini Elisa Sor- 
ga e Pablo Furioso insieme 
al tastierista José Eduardo 
Poetto. Il 22; il progetto 
«Los Musicantes» tra tango 
e melodie popolari di ispira- 
zione sudameriana nella 
elaborazione del pianista e 
compositore friulano Valter 
Sivilotti. 

Il duo del pianista David 
Giovanni Leonardi e del fi- 
sarmonicista Sebastiano 
Zorza sarà in scena il 28 
per proporre il lavoro di ri- 
cerca svolto per l’inusuale 
formazione strumentale. Il 
24, musica per flauto e pia- 
noforte con il Duo Extrava: 


ganza ed esibizione dei mi- 
longueros Martha Anton e 
Manolo «El gallego». Gran 
finale, domenica 25, con i 
Five for tango, milonga e ce- 
na argentina. 

Cornice artistica per il 
«Festival de tango» con i 
Corpi in movimento dell’ar- 
tista Franco Del Zotto, la 
performance d'arte di Milos 
Komadina e Raffaella Anzo- 
lin, i quadri dell’argentina 
Isabel Carafi. Inoltre film e 
documentari sul tango, sta- 
ge di fisarmonica e bando- 
neon. E naturalmente lezio- 
ni di tango. 

Dalia Vodice 


anche su Internet 


Robert Smith, da sempre leader e voce dei Cure. 


PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 
All'Agricoltore-Servola-V. Soncini 92/040826638 


Pranzi/cene fino a tardi, anche per gruppi. 


Pizzeria alla Ferriera a Servola 040815267 


Nuova gestione. Le pizze più grandi della città. Aperta 
dopo le 18. Novembre musicale. 


Antica Hosteria Colle di Scorcola 040422962 
Il sapore della tradizione mediterranea. Pranzi/cene. 


Per essere presenti 
in questo spazio telefonate alla 


ANÙ AMANZONI&C. S.p.A. - 040.6728311 


‘à di settore 
à di valore 


Più autorevole il mezzo 
più persuasivo il messaggio 
ed 


Questo giornale è insostituibile 
€ punto di riferimento 


peri suoi lettori. 
A; PINO A. Sul Piccolo anche l'informazione 5 


Tel. 040.6728311 pubblicitaria ha più peso 
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IL PICCOLO 


LIRICA Intervista con il maestro che dirigerà, da venerdì al Teatro Verdi, il capolavoro di Wagner 


Reck, il mio ultimo round sul «Ring) 


Il «Crepuscolo» è un mondo che vale la pena esplorare, senza stancarsi 


TRIESTE Alle salde redini di 
Stefan Anton Reck è affida- 
to anche l’atto conclusivo 
del «Ring» wagneriano, «Il 
crepuscolo degli dei», scelto 
quale apertura, venerdì al- 
le 18, della stagione lirica 
del Teatro Verdi. Un po’ af- 
faticato dalle tre settimane 
di prove, il giovane mae- 
stro di Baden Baden è sod- 
disfatto del lavoro svolto. 

Il progetto di una Te- 
tralogia distribuita in 
stagioni successive sta 
per arrivare in porto. 

«Non è un'operazione di 
poco conto, per l'impegno 
della messinscena ma an- 
che per le sue dimensioni». 

«Il Crepuscolo degli 
dei» è notoriamente 
l’opera più lunga. 

«Dura una mezz'ora più 
del ’Sigfrido”. Visto che 
quest’ultimo iniziava alle 
19, mi pare che il Teatro ab- 
bia opportunamente dispo- 
Sto l’inizio alle ore 18. 

Per assistervi bisogna 
prendere un giorno di fe- 
rie... 

«Scherzi a parte, suggeri- 
rei proprio al pubblico, a 
chi può farlo naturalmente, 
di dedicare metà giornata 
all’avvenimento, in manie- 
ra esclusiva. Non arrivare 
ìn teatro già stanchi, spe- 
rando nelle virtù taumatur- 
giche della rappresentazio- 
ne. Solo con l’animo aperto 
è possibile apprezzare com- 
piutamente l’opera, essen- 
do la sua musica di gran 
lunga la più dolce, bella e 
accattivante dell'intero 


TRIESTE «Gotterdimmerung» ovvero «Il Crepuscolo 
degli dei», monumentale capolavoro che chiude il 
Ring di Richard Wagner andrà in scena al Teatro 
Verdi in serata di gala venerdì, con inizio alle 18, 
in considerazione della durata prevista: 5 ore e 50 
minuti circa, intervalli compresi. Sarà rappresen- 
tato in lingua originale con sopratitoli e replicato 
fino all’1 dicembre, mentre il 4 e 6 dicembre sarà 


in scena al Nuovo di Udine. L’ultima rappresenta- 
zione del «Crepuscolo» a Trieste risale al 1974. 
Questa nuova edizione è affidata al maestro Ste- 
fan Anton Rech, che ha già diretto con successo le 
precedenti giornate del «Ring» al Comunale. Reck 
avrà a disposizione una doppia compagnia di can- 
to, in cui spiccano Kurt Rydl, Wolfgang Miiller Lo- 
renz, Luana Devol e Oskar Hillebrandt. 


Il direttore d'orchestra Stefan Anton Reck.e, a destra, una foto (Parenzan) delle prove del «Crepuscolo degli dei». 


”Ring”. Così ricca di spunti, 
che anche il tempo passa 
veloce. Il ”Crepuscolo”? è un 
mondo che vale la pena di 
esplorare...». 

Il suo ultimo incontro 
con il pubblico di Trie- 
ste risale al gennaio del 
2000, in occasione del 
«Sigfrido» appunto. Co- 
s'è avvenuto nel frattem- 
po? 

«Sono successe tante di 
quelle cose che sembra pas- 
sato un secolo. Dall’aprile 
dell’anno scorso sono diret- 
tore stabile al Teatro Massi 
mo di Palermo, una svolta 


SUITE 


A _PI 


Festival + 
‘di Cannes + 
fatte 2001 


SALA AZZURRA 


Gran premio della Giuria 
Palma d’Oro a Isabelle Huppert 
Palma d’oro a Benoit Magimel 


NIST 


MIGLIO! 


MERICAN, 
Me | 


Pie 


PIÙ BELLO DE 
“LA CARICA DEI 101” 
PIÙ ENTUSIASMANTE DE 
"GLI ARISTOGATTI” 


Oggi alle ore 18 
Sala Bartoli | 
Teatro Stable del Friuli-Venezia Giulia/(ST Î 


Anfitrione 


da Heinrich von Kleist 

“n Roberto Herlitzka 

, bero adattamento e regia 
ahroo Kheradmand 


fe cap br a dra di 
Minuti circa senza intervallo 


POEEI alle ore 20,30 | 
“La pata Rossetti - Turno Prime | 
Brand prosa». spettacolo 4 | 


I 
Ì 

Oscheta | 
di Angelo Beolco det Ruzante | 
regia di Claudio Longhi | 
Lo spettacolo ha Ja durata di 

| ora e 40 minu ri 


ANGISCIRA 


VI TRAVOLGERA" 
NOP! GAVALIERE 
E "WE ARE.THE CHAMPION 

BIE WILLIAMS + QUEEN 


IL TRIONFO DELLA RISATA 


Dopo “La cena dei cretini” 
il nuovo film scritto e diretto 
da Francis Veber 


rag 


Daniel Auteuîl Gérard Depardieu Thierry Lhermitte: 


L'apparenza 
inganna 


un fim serfito e Ureno da Francis Veber 


> i ri Www.lapparenzalnganna.it 


GLI ALTRI FILMS: NELLA MORSA DEL RAGNO al Giotto; 
INDIAVOLATO, THE SCORE, VAJONT, PRETTY PRINCESS al Mazionale. 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO, 
2001/2002. Campagna abbonamenti: 
‘nuove richieste e ritiro abbonamenti già 
confermati; pagamento seconda rata en- 
tro.il 6 dicembre 2001. A Trieste presso 
la biglietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12, 16-19. A Udine presso Acad, via 
Faedis 30, tel. 0432-470918. Ticket onli- 
ne: www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO. 
2001/2002. GOTTERDAMMERUNG di 
Richard Wagner. Prolusione all'opera di 
Franco Serpa. Giovedì 15 novembre 
2001, ore 18, platea del Teatro Verdi, in- 

lresso libero. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 
2001/2002. GOTTERDAMMERUNG di 
Richard Wagner. Venerdì 16 novembre 
2001 ore 18, prima rappresentazione 
(turmo:A/E). Repliche: domenica 18 no- 
Vembre ore 16 (tumo G/G), martedì 20 
novembre ore 18 (tumo B/C), venerdì 23 
novembre ore 18 SD E/F), domenica 
25 novembre ore 16 (tumo D/D), marte- 
di 27 novembre ore 18 (tumo C/B), gio- 
Vedì 29 novembre ore 18 (F/A), sabato 1 
dicembre ore 16 (tumo S/S). Vendita bi- 
glietti a Trieste presso la biglietteria del 
Teatro Verdi, orario 9-12, 16-19. A Udi- 


decisiva per.la mia carrie- 
ra». 

Eppure in occasione 
di un precedente collo- 
quio ci era sembrato di 
cogliere una sorta di av- 
versione per la stabilità. 

«Lo pensavo infatti... fino 
a due anni fa. Invero, tanto 
il ’99 che il 200.erano costel- 
lati d'impegni in giro per il 
mondo che ho assolto racco- 
gliendone i frutti: ci sono 
stati i concerti all’Avana 
con la Mahler Jugendorche- 
ster, le riprese del Falstaff 
di Abbado a Ferrara, una 
lunga tournée europea sem- 


Con il Oss oggi a Venezia 


«Lachrymae» 
torna in scena 


UDINE Ritorna sulle scene 
italiane «Lachrymae 
(semper dolens!», lo spet- 
tacolo, prodotto dal Css 
Teatro stabile di innova- 
zione del Friuli-Venezia 
Giulia, scritto, diretto e 
interpretato da Rita Maf- 
fei e Fabiano Fantini. 

A due anni dal debutto 
nazionale, .«Lachrymae» 
torna in scena per la sua 
attualità civile su richie- 
sta di‘alcuni teatri che lo 
ospiteranno.«in questa 
stagione: in. particolare, 
oggi debutterà al Teatro 

anta Marta di Venezia, 
il 30 novembre al Teatro 
Comunale di Camino al 
Tagliamento, mentre la 
tournée invernale si con- 
cluderà al Teatro Furio 
Camillo. di Roma, dal 10 
al 14 febbraio. 


oggi 9000'PER TUTTI 


DOMANI 9000 2 
CONLA YOUNG CARD È 


IL DIARIO DI 
BRIDGET JONES 


2° mese di successo 


arA RISTON 


. € il parcheggio c’è 


SCEGLIIL 
cinema 


TEATRI E CINEMA o» 


pre con la ’Mahler”. Poi c'è 
stato un concerto sinfonico 
a Palermo e mi si è aperta 
una nuova strada». 

Anche gli impegni trie- 
stini sono nati da un con- 
certo, 

«E proprio con lo stesso 
brano, la Sesta di Mahler, 
una sinfonia che evidente- 
mente mi apre le porte. Si 
è instaurato da subito una 
sorta di feeling con l’Orche- 
stra, molta qualità e tanta 
volontà chethiedevano solo 
‘di essere valorizzate. Vi ho 
trovato  un’organizzazione 
efficiente, votata alla preci- 


&Il Ballarino. 


to da Stefan Anton 


lemme. 
pesi di una bionda». 


stein e Franco Calabretto. 


di Giorgio Conte. 


ne «Non ti conosco più». 


certo dei Nomadi. 


SLOVENIA D 
vendite all’Utat). 


APPUNTAMENTI 
Concerti della Cometa al via 


«Stomp» debutta a Lubiana 


TRIESTE Oggi alle 20.30, al Teatro Miela, s'inaugura la 
rassegna «I concerti della Cometa», musica e danze cor- 
tigiane del Rinascimento Italiano, con Nuovo Ricercare 


Oggi alle 18, alla Sala Baroncini (via Trento 8), Clau- 
dio H. Martelli presenta il libro di Laura Marocco Wri- 
ght «Quando el cine costava una lira». 

. Domani alle 18, al Circolo delle Generali (piazza Du- 
ca degli Abruzzi 1), concerto del Maurizio 
ren Asatrian Jazz Quartet (con Max Sornig al contrab- 
basso e Gabriele Centis alla batteria). 

Giovedì alle 16, al Centro Internazionale dello Spet- 
tacolo (via Pindemonte 14, tel.040 5705289), Giorgio 
Argentin presenta il corso di produzioni musicali e di- 


n che. i 
‘enerdì alle 18, al Teatro Verdi, s'inaugura la stagio- 
ne lirica con «Il crepuscolo degli dei», di Wa € 
) ck, per la regia di Walter Paglia- 
ro. In lingua originale con sopratitoli. } 
GORIZIA Lunedì alle 20.30, al 
la commedia «Sogni e bisogni» di e con Vincenzo Sa- 


CORMONS 11.20 e 21 novembre alle 20.30, al Teatro Comu- 
nale, Alba Parietti e Franco Oppini propongono «Nei 


ORDENONE Domani alle 21, all'Auditorium Concordia, 
concerto di musiche ebraiche con il duo Benjamin Bern- 


Venerdì alle 20.45, al Teatro Pileo di Prata, concerto 


LATISANA Giovedì alle 20.30, al Teatro Odeon, va in sce- 
na Vincenzo Salemme in «Sogni e bisogni». 
MONFALCONE Oggi e domani alle 20.45, al Comunale, va 
in scena la commedia «Sogni e bisogni», scritta, diretta 
e interpretata da Vincenzo Salemme. 

MANO Sabato 24 novembre alle 20.30, al Teatro Au- 
rora, la compagnia filodrammatica di Flagogna propo- 


VENETO Domenica alle 21, al palasport di Bassano; con- 


Giovedì 22 novembre alle 21, al teatro tenda di Vero- 
na, concerto di Raf (sabato 24 al palasport di Padova, 
lunedì 3 dicembre al Comunale di 
a oggi a domenica, al Cankariev Dom di Lu- 
biana, va in scena lo spettacolo «Stomp» (a Trieste, pre- 


sione a alla puntualità, uno 
staff dirigenziale con una 
volontà diffusa di riportare 
il Teatro ai fasti d’un tem- 
po: Affermo senza tema di 
smentita che il Massimo è 
uno dei cinque o sei più bei 
teatri del mondo; bisogna 
pareggiare i conti con la 
qualità». 

Cosa è riuscito a rea- 
lizzare in concreto? 

«Più d'una: una tournée 
in Germania cui ‘è arriso 
un grande successo e l’at- 
tenzione degli sponsor per 
realizzare dei dischi. In 
due compact è stata incisa 


obili - Ka- 


er, diret- 


ulturni Dom, va in scena 


elluno). 


la ”Lulu” di Berg, in un al- 
tro un concerto wagneriano 
con arie interpretate dal 
‘Wotan più accreditato, Al- 
bert Dohmen. Sulla ”Lulu”, 
che era in prima assoluta a 
Palermo e che è molto pia- 
ciuta anche al pubblico regi- 
strando sei esauriti, c'è sta- 
to un ritorno d'immagine 
impensabile per l’attenzio- 
ne riservata all’avvenimen- 
to dalla stampa internazio- 
nale», 

C’è un evidente recu- 
pero del repertorio nove- 
centesco. 

«E io ne sono lieto. Abbia- 
mo realizzato anche 
”Erwartung” e nella prossi- 
ma stagione, sempre di 
Schoenberg, mi è stato affi- 
dato il Mosè e Aronne”. 

Come riesce a concilia- 
re l’impegno di Palermo 
con la conduzione del- 
Orchestra Mahler? 

«Semplice. Ho declinato 
l’incarico con la Mahler: 
troppo oneroso, due mesi 
pieni a fare audizioni in tut- 
te le capitali europee per 
scegliere i migliori. Ho im- 
parato molto da tutti quei 
giovani, da quell’Orche- 
stra, una creatura di Clau- 
dio Abbado, che ora è in 
grado di camminare sulle 
proprie gambe. Del resto, il 
Maestro, che me l'aveva af- 
fidata, è stato comprensivo. 
Sua madre era siciliana... 
E mi ha promesso che tor- 
nerà a Palermo nella prossi- 
ma primavera per un con- 
certo sinfonico con i Berli- 
ner, prima di lasciarli». 

Claudio Gherbitz 


i 


TEATRO Da oggi al Politeama Rossetti 


Ruzante arriva 
con Branciaroli 


TRIESTE Franco Branciaroli 
ritorna sul palcoscenico 
del Teatro Stabile del friu- 
li-Venezia Giulia con «La 
Moscheta», il capolavoro 
del teatro volgare del Cin- 
quecento scritto da Ange- 
lo Beolco detto il Ruzante. 
Lo spettacolo, prodotto 
dal Teatro de Gli Incam- 
minati, debutta oggi, alle 
20.30, al Politeama Ros- 
setti, dove sarà replicato 
fino a domenica prossima. 

Nello spetta- 
colo, firmato 
dal regista 
Claudio Lon- 
ghi l’ambienta- 
zione è vaga- 
mente anni 
’50. La scena - 
un teatrino 
anatomico - 
simboleggia 
l'intenzione di 
Ruzante . di 
«capire e ana- 
lizzare la real- 
tà, i personag- 
gi, i loro istin- 
ti. Non conven- 
zionale la reci- 
tazione: supe- 
rando ogni cli- 
chè, non si con- 
cede alcun compiacimento 
sul piano dell’espressione, 
cosicchè il vibrante e rubi- 
do intreccio di dialetti - il 
«pavano», il bergamasco, 
la lingua «moscheta» (da 
cui il titolo della comme- 
dia, con cui s'intende la 
parlata colta d’allora - è 
restituito in palcoscenico 
in tutta la sua forza 
espressiva, nei suoi colori 
violenti, nella sua conori- 


Franco Branciaroli da 


tà comunicante. 

Figure di carne e di san- 
gue - guidate dai puri 
istinti primari, molto più 
che dalla ragione e dal 
sentimento - i personaggi 
tratteggiati dal Ruzante, 
pur consevrando una chia- 
ra ascendenza dai «tipi 
plautini», si rivestono d’af- 
fascinante atemporalità, 
in uno spettacolo comples- 
so per i molti scambi, ma- 
lintesi e tranelli, che han- 
no come prota- 
gonista il con- 
tadino «inur- 
bato» Ruzan- 
te, che vive al- 
la periferia di 
Padova assie- 
me alla mo- 
glie Betìa. 

Accanto a 
Franco Bran- 
ciaroli daran- 
no vita ai per- 
sonaggi Viola 
Pornaro, Anto- 
nio Zanoletti, 
Paolo Bessega- 
to, Melchiorre 
Gobbi e Ceci- 
Eleonora 
ippo. 

Mentre con- 
tinua la campagna abbo- 
namenti ai «Grandi Musi- 
cal» e alla stagione della 
Sala Bartoli, fino a esauri- 
mento dei posti disponibi- 
li, sono già in corso le pre- 
notazioni per gli spettaco- 
li «Sister Act», secondo 
dei Grandi Eventi, e 
quelli della Grande Pro- 
sa: «Carmen» con Monica 
Guerritore e «I dieci Co- 
mandamenti» di Raffaele 
Viviani. 


RASSEGNA Una collaborazione tra il Teatro Sloveno e il «Miela» 


Musica in diretta dall’«Altrove» 


TRIESTE Il vasto ed eteroge- 
neo mondo della musica et- 
nica riflette la nostra quoti- 
dianità contemporanea, fat- 
ta di scambi e incontri tra 
culture diverse. Proprio per 
presentare una panorami- 
ca di questa diversità, è sta- 
ta' pensata «Altrove», rasse- 
gna musicale nata dalla col- 
laborazione tra il Teatro 
Stabile Slove- 
no e la Coope- 
rativa Bo- 
nawentura-Te- 
atro Miela, con 
l'apporto del 
Mediterraneo 
Folk Club. 

Tre sono gli 
eventi-spettaco- 
lo che saranno 
presentati trai 
due teatri del- 
la città, diffe- 
renti non solo 
geograficamen- 
te, ma soprat- 
tutto nel tipo 
di ricerca musi- 
cale: si andrà 
dalla finalità religiosa al- 
l’utilizzo moderno di tecni- 
che antiche, dal legame con 
la tradizione colta alla rilet- 
tura contemporanea delle 
radici. 

Il primo appuntamento è 
previsto per giovedì con 
«Incontro a Tangeri», 
uno spettacolo dell’Orche- 

‘stra Arabo Andalusa, che 
vede anche la presenza del- 


la cantante israeliana Esti 
Kenan Ofri, «E un progetto 
artistico che prende spunto 
dalla fusione delle culture 
araba, musulmana e cristia- 
na avvenuta proprio in An- 
dalusia nel medioevo» spie- 
ga Angela Bruno del Medi- 
terraneo Folk Club. «E sta- 
to un incontro fecondissimo 
e non conflittuale, anche in 


Sainkho Namtchylak arriva a Trieste dalla Siberia. 


campo musicale». L’Orche- 
stra eseguirà brani della 
«nouba Raml El Maya», un 
insieme di parti cantate e 
strumentali che si alterna- 
no secondo un preciso ordi- 
ne, ma con un profondo ef- 
fetto di continuità. 
Domenica 25 novembre 
sarà invece in scena Sa- 
inkho Namtchylak, arti- 
sta nata a Tuva, nella Sibe- 
ria Meridionale, che nei 


T 
na 


suoi lavori mescola elemen- 
ti della tradizione etnica 
con suoni sperimentali, mu- 
sica elettronica e jazz, espri- 
mendosi soprattutto attra- 
verso l’improvvisazione. 

La rassegna si chiuderà 
sabato 8 dicembre con «La- 
birintomare», uno spetta- 
colo che recupera le tradi- 
zioni musicali venete intrec- 

ciandole © con 


quelle del- 
l’Istria e della 
Dalmazia, in 


un variegato 

«itinerario d’ac- 

qua» che fa del- 

l'Adriatico una 

zona di vita cul- 

turale comune. 

Protagonisti 

| sonoi Calican- 

to, uno dei 

gruppi italiani 

di musica popo- 

lare più cono- 

sciuti, i Maru- 

sic Istrio e Kla- 

pa Cambi, il co- 

ro più famoso 
della Dalmazia. 

«Sono tre percorsi molto 
diversi — continua Angela 
Bruno — che esplorano terri- 
tori culturali poco frequen- 
tati dai media. L’eterogenei- 
tà della musica riflette 
quella dei mille linguaggi 
creativi dell’uomo; abbiamo 
pensato a questa rassegna 
come a un invito a comin- 
ciare a conoscerli». 

Elisa Grando 


ne presso Acad, via. Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket online: www.teatro- 
Verdi-trieste.conà. 

JUNIOR CHAMBER ITALIANA - CHAP- 
TER DI TRIESTE in collaborazione 
con il Comune'di Trieste; Sala Tripcovi- 
ch, sabato 17 novembre 2001, ore 20.30 
concerto di beneficenza del Trio di Par- 
a in favore dell'Unicef. Prezzo unico: lì- 
fe 20.000. Prevendita dei biglietti da 0g- 
gi alla biglietteria‘del Teatro Verdi orario 
9-12, 16-19. A Udine presso Acad, via 
Faedis 30, tel..0432-470918. Ticket onlì- 
ne: www.teatroverdì-trieste.com. 

SALA TRIPCOVICH. Mercoledì 21 novem- 
bre. 2001 ore 21 MittelFest presenta: 
«1991-2001 dieci anni in Europa. Micro- 
drammi». Vendita biglietti a Trieste pres- 
so la biglietteria del Teatro Verdi orario 
9-12, 16-19, A Udine presso Acad, via 
Faedis 30, tel. 0432-470918. Ticket onli- 
ne: www.teatroverdi-trieste.com. 

ASS. MUSICALE «NOVA ACADEMIA». 
Stefano Casaccia Teatto Miela ore 
20.30 concerto inaugurale «Mentre io 
vò». Nuovo ricercare: & il ballarino. In- 
gresso L. 15.000. Prevendita Utat o Cas- 
sa del Teatro. 

TEATRO MIELA. Per ALTROVE. Musica 
da mondi «altri»: giovedì. 15, ore 21.30: 
concerto dell'Orchestra arabo andalusa 
di Tangeri, diretta da J. Quassini; con 
Kenan Ofri, voce (Israele) e Younes Cha- 
digan, voce (Marocco). Ingresso: interi 


L. 30.000; ridotti L. 25.000 (Under 26, 
over 65, abbonati Teatro Stabile Slove- 
no; soci Mediterraneo Folk club). Info: 
tel. 040/9365119, www.miela.it. 

TEATRO MIELA. Per S/PAESATI: doma- 
hi, ore 20: «Dal Sangiaccato al Bosforo: 
patrie e passaporti della famiglia Nova- 
lic»: incontro con Marco Dogo, Darko Ta- 
naskovic e Lloyd Vesnic. Ore 21.30: pro- 
iezione del film «America America» di 
Elia Kazan. Ingresso libero. Info: tel. 
040/365119, www.miela.it. 

AMICI DELLA CONTRADA. Giovedì 
15/11 ore 18 prolusione allo spettacolo 
«Piccole donne: il musicali» Salone del 


Circolo delle Generali. Ingresso riservato © 


ai soci degli Amici della Contrada e del 
Circolo Generali. Tesseramenti in corso. 

TEATRO CRISTALLO/LA. CONTRADA. 
Venerdì; 16/11 ore 20.30 «Piccole don- 
ne: il musicali» uno spettacolo di Tonino 
Pulci e Stefano Marcucci. Scritto e diret- 
to da T. Pulci; musiche di S. Marcucci. 
Con Donatella Pandimiglio, Gianluca Fer- 
fato, Adriano Giraldi e Marzia Postogna. 
040.3906138; contrada @contrada.it; www. 
contrada.it. 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 16.30, 18.20, .20.15, 
22.15: «American pie 2». La seconda 
volta è meglio della prima! Oggi a sole 
L. 9000. 
ARISTON, Ore 16.30, 18.25, 20.20, 22.15: 


«Il diario. di Bridget Jones» con Renée 
Zellweger, Hugh Grant, Colîn Firth. Il film 
dell'anno, campione d'incassi .in tutta 
l'Europa. 4.a settimana di successo a Tri- 
este. N.B.: solo oggi a L. 9000. 

EXCELSIOR. Oggi'L. 9000. Ore 15.15; 
17.30, 19.50, 22.15: «Il mandolino del 
capitano Corelli» di John Madden, con 
Nicolas Cage, Penelope Cruz e John 
Hurt. La storia di un amore nella Cefalo- 
nia del 1943, Dal regista di «Shakespea- 
re in love», 

SALA AZZURRA. Solo oggi in antepri- 
ma, Ore 17.30, 19.45, 22: «La pianista» 
di Michael Haneke con Isabelle Huppert, 
Benoit Magimel e Annie Girardot. Gran 
Premio della Giuria, Palma d'Oro miglior 
attrice e Palma d'oro miglior attore a 
Gannes 2001. Ingresso L. 9000. Doma- 
nî: «Viaggio a Kandahar». Giovedì: «Il 
voto è segreto». 

EXCELSIOR SCUOLE. Si organizzano 
proiezioni dei film «Vajont» e «Viaggio a 
Kandahar», Per informazioni e prenota- 
zioni tel. 040-767300 in orario serale. 

GIOTTO 1. 17, 19.30, 22: «Il destino di un 
cavaliere». Azione, avventura e amore 
in una favola senza tempo. Oggi a sole 
L. 9000. 

GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Nella morsa del ragno» con Morgan 
Freeman e Monica Potter. E tomato «Il 
collezionista»... la partita è ancora aper- 
ta. Oggi a sole L..9000. 


MIGNON, Solo per adulti. 16 utt. 22: «Vale- 
ria la calda bestia 2». 

NAZIONALE 1. 15.45, 17.15, 18.50, 
20.30, 22.15: «Come cani e gatti». Più 
bello de «La carica dei 101», più entusia- 
Ta de «Gli aristogatti», Oggi a sole 


L. 9000. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.30, 20.30: «In- 
diavolato» con Brendan Fraser e Eliza- 
beth Hurley. Risate a non finire con la 
commedia più: divertente dell'anno! Ult. 
giorno. Oggi a sole L. 9000. 

NAZIONALE 2. Solo alle 22,15: «The sco- 
«re» con Robert De Niro e Marlon Bran- 
do. Oggi a sole L. 9000. 

NAZIONALE 3. 15.45, 17.50. 20, 22.15: 
«Vajont» con Michel Serrault, Daniel Au- 
teuîi e Laura Morante. A sole L. 9000. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.05, 22,15. «Pret- 
ty Princess» con Julie Andrews. Dalla Di- 
‘sney una spumeggiante e divertentissi- 
ma commedia! A sole L. 9000. 

VAJONT PER LE SCUOLE. AI cinema Na- 
zionale. Ingresso L. 5000. Info 
040-6351683. 

SUPER. 16, 17.30, 19, 20.30, 22.15: «L'ap- 
parenza inganna». Il trionfo della risata! 
Con G. Depardieu e D. Auteuil. Dal regi- 
sta de «La cena dei cretini» un film che 
vi farà ridere fino alle lacrime! Oggi a so- 
le L. 9000. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Prima visione prezzi ridot- 


ti a tutti gli spettacoli. 17,30, 20, 22.15: 
«A tempo pieno» di Laurent Cantet, Leo- 
ne dell'anno al festival di Venezia. 
CAPITOL 16:30, 18.20, 20,15, 22.10: «La 
maledizione dello scorpione di giada», il 
iano comico di Woody Allen. A L. 
0. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione di prosa 
2001/2002. Oggi (tumo A) e domani (tur- 
no B) ore 20.45; «Sogni e bisogni» di e 
con Vincenzo Salemme. Biglietti alla cas- 
sa del teatro (ore 17-19). Parcheggio 
consentito su piazza della Repubblica. 

TEATRO COMUNALE. Stagione concerti» 
‘stica 2001/2002. Giovedì 22 novembre 
p.v. ore 20,45: Ingrid Fliter. In program- 
ma musiche di Beethoven, Schubert e 

_ Chopin. Prevendita presso. Biglietteria 
del Teatro (ore 17-19), Utat-Trieste, 
Acus-Udine. 

MULTIPLEX. KINEMAX MONFALCONE 

(GO). Infoline: 0481-712020, www.kine- 


max.it. 

KINEMAX 1. «American Pie 2», vm. 14: 
17,50, 20, 22.10. 

KINEMAX 2. «Il destino del cavaliere»: 
17.15, 19.45, 22.15. 

KINEMAX 3. «Come cani e, gatti»: 16.40; 
18.15. «Vajont»: 19.50, 22.10. 

KINEMAX 4, «Il mandolino del capitano 
Corelli»: 17,20, 19,50, 22.20. 


KINEMAX 5. «Il diario di Bridget Jones»: 
A «Nella morsa del ragno»: 
22.05. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. 
Orchestra. Sinfonica del Friuli-Venezia 
Giulia: Georg Schmohe direttore, Michel 
Dalberto pianoforte. Musiche di Brahms. 
Schumann. 14 nov. (abb. 16; 18; «SH» 
formula 8 20.45. 15 nov. (abb. «8+1» 
formula B) 20.45. Prevendita spettacoli 
di dicembre dal 13 novembre anche onli- 
Ne www.teatroudine.it. Orari biglietteria: 
martedì e giovedì dalle 10 alle 12.30 e 
dalle 16 alle 19; mercoledì e venerdì dal- 
le 16 alle 19; sabato dalle 10.alle 12.30. 
Tel, 0432/248418/19. 


GORIZIA 


Sala Rossa. Rassegna Cine club 17.45, 
20, 22.15: «L'amore probabilmente» di 
Giuseppe Bertolucci. 

Sala Blu. 17,30, 19.50, 22.15: «Il destino 
di un cavaliere» di Brian Hengelan. 

Sala Gialla. 18: «Come cani e gatti - Roba 
da far rizzare il pelo». 20.19, 22.15: 
«Santa Maradona» con Stefano Accorsi. 

VITTORIA. Sala 1. 17.40, 20.10, 22.20: «Il 
mandolino del capitano Corelli», con Ni- 
colas Cage. feni 

Sala 3. 17.30, 20, 22.15: «La pianista». 
V.m. 14. Vincitore del Gran premio della 
giuria a Cannes. 
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IL PICCOLO 


MARTEDÌ 13 NOVEMBRE 2001 


Un appunto è preliminare 
alla discussione di «Cuore», 
miniserie in sei puntate (gi- 
rata anche a Trieste: Stazio- 
ne di Campò Marzio e area 
Porto Vecchio) che ha debut- 
tato su Canale 5 domenica 
(oltre 8 milioni di telespetta- 
tori) e ieri sera. Per quanto 
possa essere discutibile que- 
sta versione, va preso sul se- 
rio il regista Maurizio Zac- 
caro, allievo di Ermanno OI- 
mi (della sua opera menzio- 
niamo almeno un bel film 
molto «olmiano», «Kalkstein 
- La valle di pietra», e il 
film tu «Cristallo di rocca»). 
Il buon livello della regia ri- 
sulta fin dalle prime imma- 
gini (presentazioni sicure, 
inquadrature solide e inte- 
ressanti); e come vedremo è 
proprio Zaccaro a rendere 
sopportabili alcune delle in- 
novazioni più azzardate. 
Perché, quanto a innova- 
zioni, qui si sciala. La paro- 
la chiave nei titoli di testa è 
«liberamente tratto»: col che 
gli autori si son parati defi- 
nitivamente le spalle; tutta- 
via il loro «Cuore» è un og- 
getto paradossale, anzi, un 
paradosso temporale (come 
nella fantascienza): un film 
ambientato nel’ 1890 con 


RRGRO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.40 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.30 TG1 FLASH L.I.S, 

9.30 TG1 FLASH 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 
TRE 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

114.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.50 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. Con Ama- 
deus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.45 IN FONDO AL CUORE. Film 
(drammatico '95). Di Ulu 
Grosbard. Con Michelle 
Pfeiffer, Whoopi Goldberg. 

22.45 TG1 

22.50 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.15 TG1 NOTTE 

0.40 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

0.55 RAI EDUCATIONAL - LE IN- 
TELLIGENZE SCOMODE DEL 
‘900 

1.25 SOTTOVOCE. Con Gigi Mar- 
zullo. 

1.50 RAINOTTE 

2.00 RISCHIO CALCOLATO. Film 
(poliziesco). Di Michael 
Kennedy. Con Hannes Jac- 
nike, Karoline Eichom, Ru- 
dolf Kowalsky. 

3.30 ZORRO. Telefilm 

3.50 AEROPORTO INTERNAZIO- 
NALE. Telefilm 

4.20 SPENSIERATISSIMA 

4.35 VIDEOCOMIC 

5.25 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


00 LUISIANA MIA. Tn. 

30 AUTOMOBILISSIMA 

05 BUONGIORNO 

10 IL NOTIZIARIO DELLE 7.10 
7.40 PRIMA _ MATTINA  - 

L'ESPERTO RISPONDE 

12.00 DESTINI 2. Telenovela. 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 

13.30 TG STREAM 

13.45 BASKET DESPAR GORIZIA 

15.30 PONZIANA CALCIO - 


6. 
6. 
7. 
TÒ 


CAMPIONATO 2001/2002 
17.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
(R) 


17.30 TG STREAM 
18.00 SPORTISONTINO 
18.30 BOTTA E RISPOSTA... 
CON IL SINDACO 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 SOTTOPASSAGGIO - TUT- 
TO IL CALCIO MINORE 
20.15 IL TG DEL GRANDE FRA- 
TELLO 5 
20.30 IL PADRE DI ALLIE. Film. 
22.20 OCIO DE SOTO! 
22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 22.30 
23.00 VENDETTA DAL PASSA- 
TO. Film. Di Tim Kincaid. 
Con Carrie Fischer, Ro- 
bert Joy. 
0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 
1.00 BASKET DESPAR GORIZIA 
2.35 CANNERY ROW. Film 
(sentimentale '82). Con 
N. Nolte, D. Winger. 
4.35 IL NOTIZIARIO DELLE 


22.30 
5.05 DESTINI 2. Telenovela. 


© TELECOMANDO 


Batte forte il «Cuore» 
che tradisce De Amicis 


I PROGRAMMI DI OGGI 


di Giorgio Placereani 


personaggi, problematiche, 
pedagogie, discorsi — dicia- 
mo per simmetria — del 
1990. 

E siccome in questa clas- 
se 1990 insegna — instauran- 
do un rapporto docente! 
alunni 1990 ed esibendo pre- 
occupazioni pala che 
1990 — il maestro Perboni, 
ossia Giulio 
Scarpati, icona 
del buonismo e 
del progressi- 
smo televisivi, 
pare il film «Il 
dottor Lele e la 
macchina del 
tempo». I visi 
sono scelti be- 
ne, la caratte- 
rizzazione c'è, 
ma la dimensio- 
ne storica man- 
ca. Bene lo mo- 
stra il perso- 
naggio del di- 
rettore, il sem- 
pre bravissimo Leo Gullot- 
ta, che sibila a Perboni (pre- 
occupato, diremmo oggi, del- 
l'aspetto formativo): «Lei si 
occupi solo del profitto!». 

Il che è l'esatto contrario 


‘del concetto pedagogico del 


«Cuore» e della scuola fine 


Giulio Scarpati 


Ottocento. Quest'ultima si 
DICIRUAGIO proprio. del- 
‘aspetto formativo, sebbene 
(questo è vero) ponesse il 
‘profitto come valore educati- 
vo base e come metro. La 
succitata frase del direttore 
è invece una caricatura post- 
sessantottina, nello stile di 
un libretto orrido che oggi 
viene molto ci- 
tato ma non let- 
to (0 salterebbe 
agli occhi che il 
re è nudo): la 
«Lettera a una 
DST 
‘personag- 
gio-simbolo di 
uesto ammo- 
lernamento è 
Franti, ma 
avremo modo 
di ritornarci. 
Ora ci importa 
annotare che 
nella miniserie 
l'insalata stori- 
co-ideologica si accompa- 
gna e si regge su un radica- 
le cambio del punto di vi- 
sta. Nel «Cuore» originale il 
punto di vista è quello degli 
allievi (tramite il narrato- 
re); qui protagonista assolu- 
to è il maestro, e gli allievi 


ridotti quasi a comprimari. 
È proprio tale spostamento 
ua autorizzare l’infelicissi- 
ma invenzione, occhieggian- 
te alla telenovela sudameri- 
cana, della moglie pazza 
del maestro, Antonella Por- 
ziani (donde una prevedibi- 
le «liaison» nata dalla pietà 
con la maestrina dalla pen- 
na rossa Anna Valle). Ne ri- 
sultano anche sviluppi as- 


surdi e ridicoli come quello © 


degli scolari che vanno a ca- 
sa del maestro, trovano la 
pazza e lei si spoglia davan- 
ti a loro. 

Qui entra in gioco la bra- 
vura del regista. Sulla car- 
ta, uno dei peggiori tradi- 
menti imposti ‘dall’infelice 
sceneggiatura era la scena 
della pazza che si aggira 
sulle rive del Po e sotto gli 
occhi dirti scolari ci finisce 
dentro. Però Maurizio Zac- 
caro ha saputo rendere que- 
sta scena con uno sfrenato 
romanticismo nero, gotico 
ed eccessivo (quegli azzurri, 
quella luna gigantesca, la 
macabra canzonetta): De 
Amicis ha tutte le ragioni di 
rivoltarsi nella tomba, ma 
almeno il regista ci dà una 
pagina di na televisiva 
da ricordare. 


RADIO 


«In fondo al cuore» (Usa ’99), di Ulu 
Grosbard, con Michelle Pfeiffer (nella fo- 
to) e Treat Williams (Raiuno, ore 20.45). 
Una donna smarrisce il figlioletto nella 
hall di un albergo. Riesce a trovarlo solo 
nove anni dopo, ma deve fare i conti coni 
nuovi legami affettivi del ragazzo. 

«Caccia a Ottobre Rosso» (Usa ’90), di 
John MeTiernan, con Sean Connery e 
Alec Baldwin (Retequattro, ore 20.45). 
Da una base sovietica salpa il sommergi- 
bile nucleare Ottobre Rosso, con una de- 
stinazione davvero sorprendente. Da un 


romanzo di Tom Clancy. 


«Species Il» (Usa ’98), di Peter Medak, 
con Natasha Henstridge (Raidue, ore 
0.35). Un gruppo di volenterosi, aiutato 
da un’aliena buona, combatte un clone ex- 
traterrestre che aspira a riprodursi tra- 
mite il Dna di un astronauta. 


Italia 1, ore 19 


«In fondo al cuore» su Raiuno 
Ritrovare un figlio 
dopo nove anni 


Retequattro, ore 17.55 


Frate Lotti a «Sembra ieri» 


Maria Teresa Ruta, Amedeo Goria e fra- 
te Luciano Lotti, saranno gli ospiti di og- 
gi a «Sembra ieri», il magazine di costu- 
me, cronaca e società, condotto da Iva Za- 
nicchi. Frate Lotti parlerà della storia di 
Padre Pio, il frate di Pietrelcina che il 2 
maggio 1999 è stato proclamato beato. 


Raitre, ore 12.55 


Alessandra Casella a «Pari e dispari» 


Sono le paure degli uomini nei confronti 
dei nuovi soggetti femminili o la pigrizia 
dei sentimenti di ambedue i sessi ad au- 
mentare l'esercito dei single, soprattutto 
dei giovani maschi, in Italia? Se ne parle- 
rà oggi a «Pari e dispari», la rubrica del 
Tg3 a cura di Ilda Bartoloni. Tra gli ospi- 
ti in studio Anna Maria Falbo, presiden- 
te dell'Ais, l'associazione che chiede ‘pari 
opportunità per i single. Alessandra Ca- 
sella, autrice del libro «Un anno di glo- 


ria» da cui presto verrà tratto un film, 
parlerà della sua Bridget Jones italiana. 


Moto d'acqua a «Real Tu» 

Oggi «Real Tv» trasmetterà un servizio, 
dalle isole Hawaii, di surfisti acrobatici e 
appassionati di moto d'acqua che affron- 
tano e cavalcano onde gigantesche. 


rà il trend. 


___ 


Lo psicoterapeuta Fausto Manara e la 
psicoanalista Simona Argentieri rispon- 
deranno agli interrogativi posti in tra- 
smissione. Infine, Linda Laura Sabbati- 
ni, direttrice generale dell'Istat, analizze- 


6.15 ACQUARELLI D'ITALIA. Do- 
cumenti. 

6.40 DALLA CRONACA 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI PE- 
RIODICI 

7.00 GO CART MATTINA 

9.55 LA PAZZA VITA DELLA Sl- 
GNORA HUNTER. Telefilm. 

10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 


MONDO A COLORI 

10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 

10.35 TG2 MEDICINA 33 

10.55 NONSOLOSOLDI . 


11.05 TG2 EAT PARADE 

11.15 T6G2 MATTINA 

11.30 | FATTI VOSTRI. Con Miche- 
le La Ginestra e Roberta Ca- 


pua. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 SCHERZI D'AMORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 

14.45 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

16.15 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI. Telefilm. "Il 
verdetto" 

17.00 DIGIMON 

17.25 GURU GURU - IL GIROTON- 
DO DELLA MAGIA 

17.55 METEO 2 

18.00 TG2 FLASH L.I1.S. 

18.05 FINALMENTE DISNEY: TI- 
MON & PUMBAA 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.50 SERENO. VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

19.10 LAW AND ORDER - | DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Te- 
lefilm 

20.00 ZORRO. Telefilm 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 STREGHE. Telefilm | 

22.35 SCIUSCIA'. Con Michele San- 
toro. 

23.45 TG2 NOTTE 

0.10 TG PARLAMENTO 

0.25 METEO 2 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


0.35 SPECIES II. Film (fantascien- 
za '98). Di Peter Medak. 
Con Justin Lazard, Michael 
Madsen. 

1.55 RAINOTTE 

1.57 ITALIA INTERROGA 

2.00 GUERRA E PACE: TOLSTOJ?. 
Con Diego Grazioli. 

2.35 RIVISTE 


7.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.05 PORDENONE MAGAZINE 
8.20 SPORT SERA 
9.00 MATRIMONIO. D'AMO- 
RE. Film (drammatico). 
Con R. luri, C. Giorgi. 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TELEGIORNALE PN 
19.35 SPORT SERA 
19,45 QUI STUDIO A VOI STADIO 
23.20 TELEGIORNALE F.V.G. 


TELEPORDENONE 


11.05 CIAO NORD EST 
12.50 CARTONI ANIMATI 
13.10 SUPER SEA 
14.35 IL ROTOCALCO 
15.20 CARTONI ANIMATI 
16.05 HARD TREK 
16.45 CARTONI ANIMATI 
17.30 COMMERCIALI 
18.45 CARTONI ANIMATI 
19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
20.05 OROSCOPO 
20.10 LE OSTERIE 
20.30 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI 
ZIONE - TELEGIORNALE 
23.10 OROSCOPO 
23.50 CASA COOP 
0.15 FILMATO EROTICO. Film 
(erotico). 
1.00 TPN CRONACHE - 34 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
1,55 OROSCOPO 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - CITTA* 
CULTURALI D'EUROPA 

8.35 RAI EDUCATIONAL - CAPI- 
RE L'ECONOMIA 

9.05 COMINCIAMO. BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria Capita- 


ni. 

11,30 TG3 ITALIE. Con Giovanna 
Milella. 

12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

12.55 TG3 PARI E DISPARI 

13.10 MATLOCK. Telefilm 

13.10 TRIBUNE ELETTORALI RE- 
GIONALI (REGIONE SICILIA) 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 

14.50 TG3 LEONARDO 

15.00 TG3 NEAPOLIS 

15.10 TG3 GT RAGAZZI. Con Pao- 
la Sensini. 

15.20 ZONA FRANKA 

15.50 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI 

16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. Do- 
cumenti. 

17.30 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT TRE È 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tn. 

20.50 CHI L'HA VISTO? 

22.45 TG3 

22.55 TG3 PRIMO PIANO 

23.20 LA FINE DELLO STATO PA- 
DRONE. Con Giovanni An- 
versa e Raffaella Spaccarel- 
li. 

0.10 TG3 - TG3 METEO. 
0.20 RAI EDUCATIONAL - ME- 

DIAMENTE. Con Carlo Mas- 
sarini. 


0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.55 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAINEWS 24 

1.20 SUPERZAP (R. 03.15-05.15) 

11.30 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R. 
02.00-02.30-03.00) 

1,45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R. 04.15) 


20.25 ANGOLINO 
20.30 TG3 (reg. in lingua slovena) 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 L'UNIVERSO E... 

15.00 ISTRIA E... DINTORNI 

15.30. LA PICCOLA NELL 

16.00 MEDITERRANEO 

16.30 ALICE 

17.00 MERIDIANI. Documenti. 

18.00 PROGRAMMA. IN LING. 
SLOV. 

19.00 TUTTOGGI-IEd.- TG SPORT 

19.30 LA PICCOLA NELL 

20.00 ALPE ADRIA 

20.30 L'ULTIMO. HANDICAP. 
Film (commedia '78). Di 
Martin Ritt. z 

22.00 TUTTOGGI - IL EDIZIONE 

22.15 L'ULTIMA VOLTA INSIE- 
ME. Film (drammatico 
'81). Di Nini' Grassia. —* 

23.45 TV TRANSFRONTALIERA 


12.45 TGA FLASH 
13.00 CHART.IT 
14.00 VIVACE! 
15.00 VIV.IT 

16.00 INBOX 

16.55 TGA FLASH 
17.00 VIVA CHARTS.IT 
18.00 VIVA CHIPS 
19.00 CALL CENTER 
19.30 TGA FLASH 
19.45 VIVA HITS 
20.00 VIVACE' 
21.00 VIVA HITS 
22.00 MONO 


| CANALE5 


. 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 NEWS TRAFFICO 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Telefilm. "Giro di pattu- 
9.15 GRAZIE MILLE WILLY 
WUFF. Film tv (commedia 
'95). Di Maria Thersia Wa- 
gner. Con Anja Kruse, Tho- 
mas Balou Martin. 
10.45 GIUDICE AMY. Telefilm. 
“Rabbia inutile" 
11.48 ASPETTANDO "ITALIANI!" 
11.50 GRANDE FRATELLO (R) 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL, Telenovela. 
14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.10 INNAMORARSI A VENEZIA. 
Film tv (sentimentale '99). 
Di Bobby Roth. Con Janine 
Turner, Paudge Behan. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 2. 
Telefilm. "Istantanea di un 
delitto" - "Matrimoni" 

23.05 GRANDE FRATELLO 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO (R) 
2.30 VERISSIMO (R) 


3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 
"Una tecnica inconfondibi- 
let 

3.45 TGS (R) 


4.15 ALTA MAREA. Telefilm. 


5.00 KARIN E ARI. Telefilm. "Il ‘ 


nuovo capo" 
5.30 TGS (R) 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.20 NOTES OROSCOPO 


| 12.30 ORE 12 

12.45 NOTIZIE FLASH — (R 
13.15) 

13.00 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 

13.45 NOTES OROSCOPO (R. 
20.15) 


18.00 FOX KIDS 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 NOTIZIARIO TREVISO 

20.15 IL TG DEL GRANDE FRA- 
TELLO 

20.30 LA GHIRADA NEWS - 
VOLLEY - BASKET 

22.00 BAR SPORT 

22.45 PUNTO FRANCO 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


IL PICCOLO 


IL Ficco! LO |] 


A gl 


th 3 (i 
IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


| ITALIAT 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm 

9.25 CHIPS. Telefilm 

10.25 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

13.30 DRAGON BALL GT 

14.00 FUTURAMA 

14.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 

15.20 SARANNO. FAMOSI. Con 
Daniele Bossari. 

15.50 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm 

16,25 CHA CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

16.55 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 

17.10 POKEMON 

17.35 SHEENA. Telefilm 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 REAL TV. Con Guido Bagat- 
ta. 

19.25 DRAGON BALL 

20.00 ANELLO DEBOLE. Con Enri- 
co Papi. 

21.001 FLINTSTONES. Film (com- 
media '94). Di Brian Le- 
vant. Con John Goodman, 
Elizabeth Taylor, Elizabeth 
Perkins. 

22.451 RAGAZZI DELLA NOTTE. 
Film (commedia '95). Di Jer- 
ty Cala'. Con Jerry Cala', Fa- 
bio Testi, Enzo Braschi. 

0.45 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.55 STUDIO SPORT 

1.25 SARANNO FAMOSI (R) 

1.55 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Telefilm 

2.25 ZANZIBAR. Telefilm 

2.55 MACISTE E LA REGINA DI 
SAMAR. Film, (avventura 
'64). Di Giacomo Gentilo- 
mo. Con Alan Steel, Anna 
Maria Polani, Jany Clar. 

4.25 NON E' LA RAI 

5.20 CLASSE DI FERRO. Tele- 
film. "La vendetta" 

6.10 TALK RADIO 

6.15 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. "Una scelta diffi- 
cile! 


11.55 FLASH 

12.00 MUSIC NON STOP 

12.30. HIT LIST UK 

13.30 MUSIC NON STOP 

14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 

15.30 MAD 4 HITS 

17.20 FLASH 

17.30 SELECT 

18.30 SLUM DUNK 

19.00 VIDEOCLASH 

20.00 MTV.US TOP 20 

21.00 NEON GENESIS EVANGE- 
LION 

21.30 INUYASHA 

22.00 TRIGUN 

22.30 LOVELINE 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 

23.55 FLASH 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DEL POMERIGGIO 

13.15 LISCIO IN TV 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE. Documenti. 

14.30 TNE CONSIGLIA 

18.35 PILLOLE DI CARLO E 
GIORGIO SCIO' 

18.45 TNE GIORNALE - | ED 

19.00 ATLANTIDE. Documenti. 

19.15 12 MINUTI DI PASSAG- 
GIO A NORDEST 

19.30 TNE GIORNALE - Il ED 

19.45 TNE SPORT 

20.00 LAMU' 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 HINTERLAND 

23.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DELLA NOTTE 


| RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 

6.40 ALEN. Telenovela. 

7.30 MANUELA. Telenovela. 

+ 8.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.30 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
15.40 IL VECCHIO TESTAMENTO. 
Film (storico '63). Di Gian- 
franco Parolini. Con Brad 
Harris, Susan Paget, Carlo 
Tamberlani. 
17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 
18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 
19.35 SIPARIO DEL TG4.. Con 
Francesca Senette, 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO, 
Telenovela. 
20.15 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 
20.45 CACCIA A OTTOBRE ROS- 
SO. Film (drammatico '90). 
Di John McTiernan. Con Se- 
an Connery, Alec Baldwin. 
23.30 INSOLITI CRIMINALI. Film 
(thriller ‘96). Di Kevin Spa- 
cey. Con Faye Dunaway, 
Matt Dillon. 
1,20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1.45 | CANNIBALI. Film (comme- 
dia '69). Di Liliana Cavani. 
Con Britt Ekland, Tomas 
Milian. 
3.10 PER AMORE ... PER MA- 
GIA. Film (commedia '67). 
Di Duccio Tessari. Con 
Gianni Morandi, Mina. 
4.55/VIVERE MEGLIO (R) 
5.25 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 
5.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
5.50 MAPPAMONDO (R). Docu- 
menti. 


7.00 SALLY LA MAGA 
7.30 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 
8.00 NEVVS LINE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 COMBATTLER V 
13.30 UOMO TIGRE 
‘14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 ROBOTECH 
20.50 ANGELICA ALLA CORTE 
DEL RE. Film (avventura 
'65). Di Bernard Borde- 
rie. Con Michele Mercier, 
Giuliano Gemma, Claude 
Giraud. 
22.55 NASTY BOYS. Telefilm. 
23.55 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.25 NEWS LINE 
0.40 COMING SOON TELEVI- 
SION 
0.55 T.N.T. Telefilm. 
1.25 NEWS LINE 
1.40 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


5.40 NEWS - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 
8.00 CALL GAME 
12.00 TG LA7 
12.30] GIUSTIZIERI DELLA NOT- 
TE. Telefilm. "Una notte 
violenta" 


13.30 ROBOT WARS - LA GUER- 


RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 

14.00 IL LABIRINTO. Con Tamara 
Dona!. 

14.30 DAITARN 3 

15.00 OASI. Documenti. 

16.00 TEMA. Con Rosita Celenta- 


no. 

17.00 BLIND DATE. Con Jane 
Alexander. 

17.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. "Requiem 
per un eroe" 


18.00 KEN IL GUERRIERO 
19.00 FASCIA PROTETTA. Con Pla- 
tinette e Roberta Lanfran- 
chi. 
19.30 EXTREME. 
Cardarelli. 
20.00 TG LA7 
20.30 CALCIO COPPA ITALIA: 
PREPARTITA IN DIRETTA 
20.45 CALCIO: MILAN - PERUGIA 
22.30 SPECIALE COPPA ITALIA. 
Con Aldo Biscardi. 
23.00 DIARIO DI GUERRA - SPE- 
CIALE TG LA7 
23.50 TG LA7 
24.00 IL VOLO. Con Fabio Volo. 
1.00 IL LABIRINTO (R) 
1.25 ROBOT WARS (R) 
1.50 OASI (R). Documenti. 
2.40 FLUIDO (R) 
3.10 IBIZA (R) 
3.30 FASCIA PROTETTA (R) 
4.00 EXTREME (R) 
4.30 BLIND DATE (R) 
5.00 100% (R) 


Con Roberta 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


9.30 LA GRANDE VALLATA. Tf. 
10.30 TRE PAZZI SCATENATI. 


Film (comico ‘87). Di 
Holm Dressler. 

12.30 SAMBA D'AMORE. Tn. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA - CITY HUNTER 

16.00 SAMBA D'AMORE. Tn. 

17.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. Tf. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 RANMA 

20.50 COPPIA D'ASSI CON RE- 
GINA. Film (avventura 
!91). Di Bill Bixby. 


12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13.30 PRINCIPESSA ZAFFIRO - 
IL CUCCIOLO 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN 

16.05 MADONNA DEL DIVINO 
AMORE. Documenti. 

16,30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 PRINCIPESSA ZAFFIRO - 
IL CUCCIOLO 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 SICOMORO 

22.00 TIME OUT 

23.05 NOTIZIE DA NORDEST 

23.40 VIDEO NATURA. Doc. 

0.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 


Radiouno —9150877MH819AM 


6.00: GR1 (R.07.00 08.00 10.00); 6.13: Ita- 
lia, istruzioni per l'uso; 6.20: All'ordine 
del giorno; 7.20: GR Regione; 7.34: Que- 
stione di soldi; 7.50: Incredibile ma falso; 
8.25: GRI Sport; 8.35: Golem; 8.43: Beha 
9.00: GR1 - Cultura; 9.08: Radio 

10.06: Questione. di Borsa; 
ronto, Salute; 10.30: GRI Titoli; 
.35: Il Baco del Millennio; 11.00: GR1 - 
Scienza; 11.30: GRI1 Titoli; 
Come vanno gli affari; 12.10: 
ne; 12.30: GRI Titoli; 12.36: Beha a colo- 
ri; 13.00: GR1; 13.25 i 
Parlamento News; 
GR1 - Medicina e Societa 


: 00: GR1 - In Europa; 

aobab (Notizie in corso); 16.30: 
itoli; 17.00: GR1 - Come vanno gli 
i; 17.30: GR1; 17,32: GRI Borsa; 
18.00: GRI - Bit; 18.30: GRI Titoli; 18.50: 
Incredibile ma falso; 19.00: GR1; 19.30: 
GR Borsa - Afterhours; 19.36: Ascolta, si 
fa sera; 19,40: Zapping; 21.00: GR1 (R. 
22.00); 21.03: GR Millevoci; 21.05: Zona 
Cesarini; 22.33: Uomini e camion; 23.00: 
GR1 + GR Parlamento; 23.33: Uomini e 
camion; 24.00: Il Giornale della Mezza- 
notte; 0.38: La notte dei misteri; 2,00: 
GRI (R. 03.00 04.00 05.00); 2.02: Non so- 
lo verde - Bella Italia; 5.30: Il Giornale 
del Mattino; 545: Bol 0; Permes- 
so di soggiorno; 5.55 i 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.05: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2 (R: 07.30 08.30 10.30); 
7.00: Jack Folla c'e‘; 7.54: GR Sport; 8.00: 
Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio: 
8.45: Le avventure di Tex Willer; 9.00: {l 
ruggito del coniglio; 11.00: W Radio 2!; 
12.30: GR2 (R. 13.30 15.30 17.30); 12.47: 
GR Sport; 13.00: Ventotto minuti; 13.42: 
Jack Folla c'e'; 14.30: Atlantis; 1 
co Pensiero; 16,30: Il Cammello di Radio- 
due; 18.00: Caterpillar; 19.00: Fuori giri; 
19.30: GR2 (R. 20.30 21.30); : GR 
Sport; 20.00: Alle 8 di sera; DI 
ser; 21.00: Il Cammello dì Radiodue; 
24.00: La mezzanotte di Radiodue; 2.00: 
Incipit (R): 2.01: Alle 8 di sera (R); 2.31: 
Solo Musica; 5.00: Il Cammello di Radio 
ue. , 


Radiotre 9580965 MH2/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6,45: GR3 (R. 


10.30: Mattinotre; 11.00: l‘concerti di Ra- 
diotre; 11.30: Prima Vista; 11.45: La stra- 
na coppia; 12.15: Cento lire; 12.50: Arrivi 
e partenze; 13.00: La Barcaccia; 13.45: 
GR3 (R. 16.45 18.45); 14.00: Sala giochi; 
14.15: Buddha Bar; 14.45: Fahrenheit; 
16.00: Le oche di Lorenz; 18.15: Storyvil- 
le; 19.03: Hollywood party; 19.51: Radio- 
tre Suite; 20100: Il Cartellone: Orchestra 
Filarmonica della Scala; 22.00: Da poeta 
a poeta; 22.45: GR3; 22.50: Notte Tre; 
23.10: Storie alla radio; 23.45: Invenzioni 
a due voci; 0.15: leri Oggi e domani; 
2.00: Notte Classica. 

Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3-4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 = 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 35087 Wz/t9M 


7,20: T93 Giornale radio del Fvg, Onda 
Verde; 11.34: Undicietrenta; 12.30: Tg3 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na; 14.08: Pomeridiana; 15: T93 Giornale 


radio del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale radio. 
del Fvg. 

Programmi per gli italiani în Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6 MHz/981 kHe). 


ba del mattino; 8: 
gionale; 8.10: 
scienza (replica); segue: Evergreen; i: 
Pagine di musica classica; 11; Notiziario; 
11.10: Con voi dallo studio; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi; 14.25: Potpourri; 
15: Onda giovane; 17: Notiziario e crona- 
ca culturale; Noi e la musica; 
17.45: Potpourri La vita di un miti: Ti- 
useppe Verdi; segue: Musica leggera slo- 
vena; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammadomani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18,19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10,45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm\il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05; 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
975 097,3 MHz 


Radioattività _ spo» er0008sue 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13,55; 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino. Giulian Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività 
7.15: : Meteo — | dati 
ituto tecnico nauti- 
viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05:  Disconuclea 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomeri 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nell 16: lay and 90, con Gianfranco Mi 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24; Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
= Musica a 3607 con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lone. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento. 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Dan- 
‘ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo. Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
‘Gente:con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106 mz 


Must request: le richieste al numero ver 
de 800.403131 (9, 13,17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Disc Beat (sabato. e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 allé 3), collegamenti con le discote: 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti: 
cipazioni all'ora. (3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
Rai ll giornale del mattino. 


MARTEDÌ 13 NOVEMBRE 2001 


POSTICIPO SERIE B 


Nel posticipo della dodicesima giornata della serie B 
il Vicenza ha battuto l'Ancona (2-1). La classifica: Em- 
poli punti 23, Como 22, Modena e Reggina 21, Genoa 
20, Palermo 18. Napoli e Vicenza 16, Ancona 15, Saler- 
nitana e Cosenza 14, Messina 18, Samp e Bari 11, Cit- 
tadella 10, Crotone, Ternana, Pistoiese e Cagliari 9, 


Siena 7. 


040.23.22.77 - 0481.48.62.78 
www.nascimben-mercedes-benz.it 


18.30 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 

19,35 Telefriuli: Sport sera 

19.45 Diffusione Eur: TNE 
Sport 

19.45 Telefriuli: Qui studio a 
voi stadio ; 


19.54 Radiodue: GR Sport 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.00 Telequattro: Sottopas- 
saggio - Tutto il calcio 
minore 

20.30 Telemontecarlo: ‘ Calcio 
Coppa Italia: Preparti- 


OGGI IN TV 


ta in diretta 

20.45 Telemontecarlo: Calcio: 
Milan - Perugia 

21.05 Radiouno: Zona Cesari- 
ni 

22.30 Telemontecarlo: Specia- 
le Coppa Italia 


23.30 Diffusione Eur. TNE 
Sport 
23.45 Diffusione Eur.: Moto- 
ring Triveneto Motori 
283.50 Telefriuli: Sport sera 
1.00 Telequattro: Basket De- 
spar Gorizia 


35 


IL PICCOLO 


NIENTE PRESTITI AI VIOLA 


Il Monte dei Paschi di Siena non presterà denaro al- 
la Fiorentina. La decisione è stata annunciata ieri po- 
meriggio anche se in questi giorni erano già trapelate 
indiscrezioni circa i dubbi della banca senese sull' ope- 
razione che prevedeva lo sconto di una parte dei crediti 
del club viola. «Non è la notizia che aspettavamo» - ha 
detto l'amministratore viola Luna. 


E.lli Nascimben 
PAL NE ceo) 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


CALCIO COPPA ITALIA Nella gara di andata i nerazzurri si fanno rimontare (Di Michele e Pizarro) dopo essere stati.in vantaggio con Seedort 


L'Udinese stende l'Inter, amaro rientro per Vieri 


Cuper impiega con cautela il suo centravanti: il portiere De Sanctis nel finale gli nega il gol 


UDINE Tutti ad attendere Vie- 
ri, il ritorno in campo dopo 
T1 giorni dall’infortunio pati- 
to in azzurro. E Vieri eccolo 
puo: al minuto numero sette 

ella ripresa di una partita 
di Coppa Italia altrimenti 
senza troppe altre motivazio- 
ni perchè si sa, tra nazionali, 
campionato e quant'altro, le 
Società farebbero anche vo- 


‘ lentieri a meno di queste fati- 


cacce notturne (salvo poi ri- 
Scoprirle in primavera, quan- 
do Ha Coppa diventa l’unico 
Bingillo per salvare una sta- 
gione...), Arpiona un pallone 
a metà campo, il numero 32 
nerazzurro (peraltro con ad- 
dosso una divisa arancione 
che fa tanto Olanda: è la ter- 
za Taglio dell’Inter), perde 
un duello con Gargo, finisce 
in fuorigioco, ma prova a gio- 
care. Peccato per lui che sia 
entrato nel momento peggio- 
re per la sua Inter, o nel mo- 
mento migliore dell’Udinese, 
fate un po’ voi. Nel momento 
in cui, cioè, la squadra friula- 
na è proiettata in avanti a fa- 
te movimento e gioco perchè 
ha un gol da Tecuperare, do- 
Do la rete messa a segno da 
seedorf poco dopo la mez- 
z'ora del rimo tempo. E allo- 
ra gioca, Vieri, ma soprattut- 
to, lui in campo, giocano i 
Suoi avversari, perchè la Cop- 
pa sarà quello che sarà, ma 
al ‘Friuli non si può mica 
sempre perdere. Insomma, i 
numeri Î fa un bianconero, 
artin Jorgensen, entrato in 
campo all’inizio della ripre- 
sa, per dare ritmo alla sua 
Squadra. E sono numeri che 
Valgono il successo, firmato 
coni gol di Di Michele e di Pi- 
Zarro nella ripresa, una ripre- 
Sa nella quale, diciamo la ve- 
Tità, a parte la curiosità per 
M ritorno di Vieri e nonostan- 


IL CASO 
Mondiale in Corea 
Sì continuerà 

à mangiare 
carne di cane 
hei ristoranti 


SEUL La carne di cane non 
Sparirà dai ristoranti in Co- 
Yea del Sud, nemmeno du- 
lante i campionati mondia- 
li di calcio del 2002, come 
aveva chiesto formalmente 
presidente della Fifa 
epp Blatter in una recen- 
e lettera inviata al presi- 
lente del Comitato sudcore- 
a organizzatore dei Mon- 
iali Chung Mong Joon. 
Lo stesso Chung ha nega- 
0, smentendo la stampa 
Straniera, di aver promesso 
a Blatter di rispettare una 
moratoria del consumo di 
carne di cane durante la 
coppa del mondo. «Il consu- 
mo di carne di cane è una 
Pratica tradizionale per noi 
coreani e non c'è nessun 
motivo per cambiarla, foss' 
anche per un breve perio- 
riso argomenti che non 
ravientano la Fifa. Mi me- 
nie lo che sia stata posta 
ch iestione del genere». 
problent Pa ricordato che il 
che in deca, U sollevato an- 
iadi di Segre delle Olim- 
fiutò di intera il Cio si ri- 
deve avvenin enire, « E così 
tenuto a dire ij cavolta» ha 
del calcio sudeo n Mero uno 
urante le GUano .. 
effetti da Seu MPiadi in 


a ( Healthy Food di e 
e «zuppa quattro stasio. 
ni». Belle parole per SO 
ere che sempre di carne di 
Cane si trattava. 


Prudente e sfortunato rientro di Vieri a Udine. 


te quella maglia fendi-neb- 
bia, l'Inter proprio non si è vi- 
sta. E allora se non arriva il 
successo, ma il risultato la- 
scia comunque aperti i giochi 
in vista della qualificazione 
con il ritorno da giocare a fi- 
ne mese a San Siro; Cuper si 
consola con l’aver rivisto il 


- 


Il turno si chiud 


MILANO Ancelotti avrà una prima verifica 
stasera in Coppa Italia: il Milan affronta il 
Perugia nell’estenuante calendario e il neo- 
allenatore comincerà a capire i difetti dei 
rossoneri, pur con una rosa notevole. 
Contro il Perugia, i rossoneri sono abbo- 
nati da un paio d’anni alla sconfitta e l’oc- 
casione potrebbe significare un’inversione 
di tendenza. Purchè il Milan ritrovi un 


SERIE C1 - 


suo centravanti comunque 
sgomitare in avanti (e anda- 
re anche vicino al gol, pro- 
prio al 90’ con una zuccata 
che De Sanctis ha allungato 
in angolo) ma anche con il 
primo gol stagionale di See- 
dorf. E:allora peccato se, alla 
sua prima presenza stagiona- 


dovinare. 


Inter 


All: Hodgson. 


le, ha perso Padalino: distor- 
sione al ginocchio si dice ne- 

li spogliatoi. La sua uscita 
fa costretto il tecnico argenti- 
no a inventare un'inedita di- 
fesa a tre e l’esperimento, 
francamente, ha deluso. Chi 
invece sorride felice è Hodg- 
son, che batte la sua ex squa- 
dra e consolida la sua panchi- 
na, già puntellata dieci gior- 
ni fa con il successo di Pia- 
cenza in campionato, Soffre, 
l'Udinese, soltanto nel primo 
tempo. Ma poi, complice, si è 
detto, l’ingresso di Jorgen- 
sen, macina gioco e occasio- 


e stasera con Milan-Perugia 


equilibrio che Teriom non era riuscito a in- 


Cosmi alla Coppa Italia ci tiene perchè è 
una vetrina ulteriore. Dunque il Perugia a 
San Siro sì presenta armato delle più buo- 
ne intenzioni di fare la partita ed elimina- 
re il Milan dal cartellone. Più o meno ve- 
dremo le squadre dei titolari in campo e la 
partita promette spettacolo. 


MARCATORI: pt 31° Seedorf; st 25° Di Michele, 39° Pizar- 


ro. 

UDINESE (3-4-1-2): De Sanctis, Gargo, Sottil, Bertotto, 
Bedin (st 14' Almiron), Marcos Paulo, Helguera, Pieri (st 
l' Jorgensen), Pizarro, Muzzi (st 41' Sosa), Di Michele. 


INTER (8-5-2): Toldo, Simic, Padalino (pt 26' Seedorf), 
Materazzi, Gresko, Dalmat (st 20' Di Biagio), Farinos, Za- 
netti, Guly, Ventola, Adriano5 (st 7' Vieri). All: Cuper. 
ARBITRO: Bertini di Arezzo, 

NOTE: recupero: 4' e 3'. Ammoniti: Simic e Zanetti per 
gioco falloso. Angoli: 6-2 per l'Udinese. Spettatori: 6.000. 


5 


ni, Tanto che, alla fine, il mi- 
gliore in campo risulterà, pa- 
radossalmente quasi, il por- 
tiere dell'Inter Toldo, capace 
di stupire tra il 13 e il 18° del 
secondo tempo su una raffica 
di conclusioni da fuori area 
dei giocatori bianconeri, sca- 
tenati nella ricerca del gol do- 
po la sberla presa al 31° del 
primo tempo,quando Seedorf 
aveva laventalo una magia 
dopo un'elegante appoggio 
Hi Mu di Ventola) per Sis 
care il risultato. Belli, poi 


i nella. ripresa, anche i co 
1 


bianconeri: al 25° quello di 
Michele, capace di liberarsi 
agilmente in area prima di 
cercare l’angolino più lonta- 
no, al 39° quello di Pizarro, 
una botta centrale dopo che 
Muzzi era stato bravo a con- 
trollare il pallone in area. E 
allora vince l’Udinese, 
un'emozione che su questo 
prato fino ad ora quest'anno 
aveva provato solo contro la 
Ternana nel precedente tur- 
no di Coppa. Ma battere l'In- 
ter è tutta un’altra cosa. 
Aspettando il sato anche 
in campionato. domenica 
arriva la Lazio. 

Guido Barella 


L'allenatore della Roma lancia una velata critica al ct della Under 21 Gentile 


Capello: «Cassano va capito» 


ROMA Ogni tecnico fa le pro- 
prie scelte, ma i grandi de- 
vono sempre trovare spa- 
zio. Fabiò Capello si schie- 
ra con Cassano nella vicen- 
da under 21. «Cassano - ha 
detto il tecnico della Roma 
- deve accettare le decisio- 
ni di Gentile, e Gentile de- 
ve aiutarlo e portarlo nell' 
under 21, perchè Antonio è 
un patrimonio del calcio 
italiano». Insomma, i due 
si devono venire incontro. 
Capello, dopo aver am- 
messo di non aver effettiva- 
mente ancora capito i moti- 
vi dell'esclusione del roma- 
nista dalla squadra per la 
doppia sfida con la Polo- 
nia, ha descritto Cassano 
come un ragazzo «esube- 
rante, buono, generoso e in- 
telligente, che soffre quan- 
do non gioca perchè alle 
volte si ritiene superiore, e 
questo è un suo difetto». 
Però ha anche aggiunto: 
«Le cose vedo fare a lui 
non le ho mai viste fare a 
un ragazzo delle sua età». 
E ha precisato i termini 
del suo comportament con 
i grandi giocatori; «Calcia- 
tori così, io li ho fatti sem- 
pre giocare e i rapporti so- 
no sempre stati buonissi- 
mi. I giocatori che fanno la 
differenza devono sempre 
giocare. Certo, poi a livello 


di under 21 le diversità tra 
i ragazzi non sono così rile- 
vanti, e un tecnico fa sem- 
pre le sue scelte sulla base 
delle condizioni di forma 
del singolo momento». 


Antonio Cassano 


Motivazione che, assie- 
me alla consapevolezza 
che Cassano deve crescere 
e maturare, spiega il per- 
chè della panchina in gial- 
lorosso. «Antonio ha solo 
19 anni, ne sentiremo par- 
lare». 

A sorpresa, Capello ha 
poi espresso le sue prefe- 


renze per il Pallone d'oro. 
«Lo darei a Raul, per quel- 
lo che ha vinto in carriera 
con il Real. Di Totti non 
parlo, perchè sono parte in 
causa. Mi piace anche Be- 
ckham, è molto cresciuto». 

Lode anche a Zanetti, all' 
esordio in nazionale: «Lo 
ho voluto alla Roma e lo 
avrei tenuto: fermi Alberti- 
ni e Ambrosini, è il miglior 
centrocampista italiano». 
Poi, ancora la questione 
Manchester: «Sono lusinga- 
to che un club così impor- 
tante si interessi a me, 
vuol dire che sono stimato 
e rispettato anche all'este- 
ro. Tifosi della Roma preoc- 
cupati? No, per adesso pen- 
siamo solo alla Roma. Sia- 
mo partiti male, ma siamo 
tornati competitivi». 

Capello ha infine confes- 
sato di contare sul rientro 
di Samuel e Cafu in tempo 
per Roma-Inter di sabato. 
«L'Argentina deve giocare 
con l'Uruguay l'ultimo in- 
contro ma è già qualificato 
- ha spiegato il tecnico del- 
la Roma - Samuel è al limi- 
te dei gialli, con un'altra 
ammonizione salta la pri- 
ma del Mondiale. Se Biel- 
sa ragiona, per i suoi inte- 
ressi e non per i nostri, lo 
rimanda in Italia. Così an- 
che Cafu, che dovrebbe es- 
sere squalificato». 


Dopo una serie di rinvii, è in programma l’incontro tra il presidente alabardato e l'imprenditore un 


gherese che dovrebbe rilevare la metà dell’Alabarda 


Triestina, oggi la partita decisiva per le quote societarie 


Birtis ha salvato la carriera: i legamenti hanno resistito, la prognosi è di un mese dopo quel fallo scandaloso 


L'undici di Rossi è diventato la quinta forza del 
campionato. Le affinità con la squadra di Roselli 
(prima stagione di (2) che arrivò ai play-off 


TRIESTE Nel calendario della 
C1 non figura, ma la Triesti- 
na oggi ha in programma un 
incontro decisivo per il suo 
futuro. Più importante di 
quello con la Spal. Stavolta, 
però, non scenderanno in 
campo Abbruscato, Del Nevo 
e compagnia ma il presiden- 
te Luciano Vendramini e il 
diggì Vittorio Fioretti. Ades- 
so che la squadra c'è, la loro 
preoccupazione è quella di 
completare la compagine so- 
cietaria. I due soci alabarda- 
ti hanno un appuntamento 
con l’acquirente ungherese 
che sa molto di ultima chia- 
mata dopo i continui rinvii. 
Vendramini vuole stringere i 
tempi sia per verificare le re- 
ali intenzioni dei possibili 
muovi partner sia per poter 
definire i programmi societa- 
ri. E° arrivato quindi il mo- 
mento di chiudere la trattati- 
va per la cessione del 50 per 
cento delle quote (sei miltar- 
di), quelle riavute ‘indietro 
da Amilcare Berti. Oggi Zol- 
tan Szilvac, titolare della 
«Ganz Port Ltd» che opera 
nel porto di Fiume, dovrebbe 
versare la caparra e firmare 
il contratto preliminare. En- 
tro la settimana il contratto 
dovrebbe essere perfezionato 
davanti a un notaio. L’accor- 
do esiste da tempo, mancano 
le firme e i soldi. «Gli assegni 
sono pronti», ha assicurato 
giovedì il mediatore di que- 


sta operazione. I due soci at- 
tuali e l’ungherese hanno an- 
che già disegnato l’organi- 
gramma societario. Vendra- 
mini e Fioretti*manterranno 
i loro incarichi, Szilvac diven- 
terà vicepresidente ma darà 
pieno poteri al romano Gian- 
ni Filippo Luigi Laterza che 
dovrebbe assumere il ruolo 
di amministratore della socie- 
tà. 

Resta un margine di dubbi 
e incertezze sull'esito dell’af- 
faire legato agli ultimi rinvii. 
Oggi, comunque, verrà sciol- 


 ILPUNTO 


ta ogni riserva. L'ingresso 
del terzo socio innescherebbe 
un'altra operazione, peraltro 
già decisa. Una volta piazza- 
to il 50 per cento al comprato- 
re straniero, Berti, Fioretti e 
Vendramini si dividerebbero 
in (ORI uguali l’altra metà 
dell’Alabarda. I problemi di 
convivenza sono stati risolti: 
ognuno di loro potrebbe ave- 
re un ruolo strategico e diver- 
so nell’ambito della società. 
Vendramini è un buon ammi- 
nistratore, Fioretti gestireb- 
be la parte tecnica e il merca- 
to mentre Berti potrebbe es- 
sere un ottimo uomo-immagi- 
ne. Ma non si possono fare i 
conti senza l’oste ungherese. 

BIRTIG Il «sacco» di Fer- 


- » 


rara è passato (giustamen- 
te) quasi in secordo piano 
dopo l’ infortunio a Birtig. 
Una vera carognata. Ma per 
fortuna il «sindaco» ha una 
grande tempra, è fatto di 
ferro. La risonanza magneti- 
ca ieri sera ha escluso qual- 
siasi lesione ai legamenti. 
Una diagnosi confermata 
dalla visita accurata del dot- 
tor Bergagna (capo dello 
staff medico) e dello speciali- 
sta Gazzola. «E° solo una for- 
tissima contusione», ha det- 
to il primo. «I legamenti 
hanno retto, ora ci vorrà co- 
munque circa un mese per 
rimettere a posto il ginoc- 
chio dopo un simile trau- 


Treviso, Spezia e Livorno parlano un’altra lingua. Vittoria del Varese 


Un torneo a tre per la «Bn 


TRIESTE Nasce il sospetto (più 
che fondato) che Treviso, Li- 
vorno e Spezia alla lunga pos- 
sano dare vita a un campiona- 
to ristretto, senza altri intru- 
si. Rispetto alle altre squadre 
parlano un’altra lingua. I ve- 
neti difficilmente riescono a 
incantare ma sono maledetta- 
mente concreti. In trasferta 
collezionano una sfilza di 0-1 
con i quali si va dritti in B. 
Quella di Viscidi è una squa- 
dra quadrata e in possesso di 
‘una difesa superdotata (appe- 


na tre gol subiti). Il Livorno 
sotto certi aspetti assomiglia 
al Treviso ma qualche volta 
non trova il gol come è acca- 
duto a Leffe dove però manca- 
vano sia Alteri che Protti. In 
più gli amaranto sono rima- 
sti in dieci al 57 per l’espul- 
sione di Cannarsa. Lo Spezia 
cerca sempre la vittoria bat- 
tendo un’altra strada, quella 
del gioco. Mandorlini non ci 
rinuncia mai. Un lusso che 
può permettersi con i giocato- 
ri di cui dispone. Non vi è 


dubbio che la Triestina è la ri- 
velazione del girone, ma il Lu- 
mezzane è la sorpresa nume- 
ro due. Domenica ad Alzano 
ha conquistato la terza affer- 
mazione consecutiva fuori ca- 
sa. Da Trieste in poi i brescia- 
ni non si sono mai fermati. 
Un ottimo complesso con un 
torello come Zubin a dare fa- 
stidio alle difese avversarie. 
Agganciato al trenino play- 
off resta la Lucchese che ha 
beffato il Padova a tempo sca- 
duto. In questo momento Car- 


ma», Birtig è uscito dall’am- 
bulatorio claudicante ma pa- 
reva ringiovanito di dieci an- 
ni. 

Le immagini rallentate 
della tivù hanno ancora più 
evidenziato la grave scorret- 
tezza commessa da Cardillo 
quando il pallone era già da 
un’altra parte. Un fallo stu- 


È 
é 


pido, inutile e cattivissimo. 
Purtroppo l’arbitro Ponzalli 
(sempre preciso) non ha vi- 
sto l’intervento dello spalli- 
no altrimenti lo avrebbe 
espulso. Un fallo così, se si 
vuole veramente stroncare 
il gioco duro, dovrebbe esse- 
re ripescato grazie alla pro- 
va tivà e sanzionato con 


Ù 


Gianluca Birtig ha tirato un sospiro di sollievo.. 


ruezzo, con i suoi gol, sta na- 
scondendo i problemi dei ros- 
soneri. Primo successo del Pi- 
sa sul Cesena (lunedì prossi- 
mo al «Rocco»), a dimostrazio- 
ne che in questo campionato 
si può benissimo perdere in 
casa dell’ultima in classifica. 
Nel posticipo serale il Varese 
ha battuto il Monza (1-0). 


La classifica: Treviso punti 
26, Livorno e Spezia 23, Cese- 
na 21, Triestina 19, Lucchese 
18, Varese 16, Lumezzane e 
Carrarese 15, Lecco, Albino- 
Leffe 13, Spal e Reggiana 12, 
Monza 10, Pisa 7, Padova e 
Arezzo 5. 

Cat. 


una lunga squalifica. Il do- 
po-partita a Ferrara è stato 
DIO DO burrascoso: gli ala- 
ardati erano compresibil- 
mente inviperiti con i locali. 
LA SQUADRA La Trie- 
stina ormai sta prendendo 
coscienza della sua forza 
mantenendo pa fortuna 
l'umiltà iniziale. E’ una 
squadra ben amalgamata e 
organizzata dove TinnSI ogni 
domenica c'è qualcuno che 
va a fare il solista per risol- 
vere la partita. Adesso che 
Rossi ha recuperato tutti 
(anche Gennari è quasi 
pronto), ha anche valide al- 
ternative per ogni ruolo. 
Questa Triestina ha delle af- 
finità con quella di Roselli 
che nel primo anno di C2 
conquistò i play-off contro 
ogni pronostico con una for- 
mazione buona ma non ecce- 
zionale. Gubellini e Birtig, 
due colonne portanti di quel- 
la Alabarda, potrebbero con- 
fermarlo. Era una squadra 
per di carattere e di gran- 
‘e temperamento dove tutti 
erano disposti a sacrificarsi. 
La Triestina di Rossi ha lo- 
gicamente più qualità altri- 
menti non le sarebbe facile 
sopravvivere in questa cate- 
goria. Si candida come quin- 
ta forza del campionato, ruo- 
lo che le è stato assegnato 
la scorsa settimana anche 
da numerosi tecnici della 
C1. Meglio se la Triestina 
riuscirà a mantenersi defila- 
ta, lontana dai riflettori, 
er non essere schiacciata 
dal peso delle responsabili- 
tà come accadeva in C2. 
Maurizio Cattaruzza 
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BASKET SERIE A Sul prossimo impegno (sabato in casa) Pancotto stoppa i facili entusiasmi: è una delle 36 partite 


Derby «con due squadre propositive» 


Cosolini: «Contento di tutto, anche della sportività dei sostenitori triestini» 


0 


Casoli e Podestà convocati 
dal ct azzurro Recalcati 


Roberto Casoli 


ROMA Sono 14 gli atleti 
convocati dall'allenatore 
dell'Italia, Carlo Recalca- 
ti, per le prime partite di 
qualificazione al campio- 
nato europeo di basket. 
Tra questi ci sono molti 
big come Abbio, Mene- 
ghin, Myers è Pozzecco. 

Il ct, oltre ai 14 convo- 
cati, ha a disposizione sei 
riserve che aspetteranno 
a casa una eventuale 
chiamata. 

Questi i convocati: Ab- 
bio (Kinder), Basile (Skip- 
per), Casoli (Coop Nor- 
dest), Chiacig (Mps), Ga- 
landa (Skipper), Li Vec- 
chi (Snaidero), Marcona- 
to (Benetton), Meneghin 
(Skipper), Mordente 
(Adecco), Myers (Wurth), 
Podestà (Coop Nor- 
dest), Pozzecco (Metis), 
Soragna (Lauretana), To- 
nolli (Wurth). 


CALCIO DILETTANTI 


Samuele Podestà 


Le riserve, invece, so- 
no: Bulleri (Benetton), 
Maggioli (Scavolini), 
Mian (Snaidero), Michelo- 
ri (Adecco), Righetti 
(Wurth), Rusconi (Adec- 
co). 

Gli atleti si raduneran- 
no entro le 12 di domeni- 
ca all'hotel Bellavista di 
Roseto degli Abruzzi. 

Tre le sfide che dovrà 
affrontare la nazionale: 
la prima contro l'Inghil- 
terra il 21 novembre a Ro- 
seto degli Abruzzi, la se- 
conda contro la Repubbli- 
ca Ceca il 25 novembre a 
Brno, la terza contro il 
Portogallo il 28 novem- 
bre a Porto San Giorgio. 

Recalcati definisce Ca- 
soli e Podestà «in eccel- 
lenti condizioni». Manca- 
no ancora, secondo il ct, 
l'infortunato Fucka e Pit- 
tis. 


La Snaidero cerca 
una vittoria 
in Coppa Saporta 


UDINE Dopo cinque sconfit- 
te consecutive è l’ora per 
la Snaidero di riassapora- 
re il gusto della vittoria. 
L'occasione propizia, perlo- 
meno sulla carta, si pre- 
senta stasera con l’arrivo 
al Carnera del modesto 
LE per il terzo turno 
di Coppa Saporta. Gli sviz- 
zeri, ancora a quota zero 
insieme agli stessi arancio- 
ne, rappresentano uno 
ostacolo superabile in un 
girone guidato dalle imbat- 
tute Pamesa. Valencia e 
PEA a quota 4, se- 
guite dall’accoppiata Li- 
sbona Ankara a 2. Elemen- 
to d’attrazione nelle file el- 
vetiche.il figlio di quel Ma- 
nuel Raga che fece grande 
l’Ignis degli anni d’oro. 
opo la sconfitta del 
l’esordio in Spagna e quel- 
la imprevista al Carnera 
contro i turchi, la Snaide- 
ro deve imprescindibil- 
mente vincere stasera (ini- 
zio ore 20.30) per conti- 
nuare a credere nella pos- 
sibilità di una qualificazio- 
ne riservata alle prime 
quattro del girone. Esclu- 
sa la partecipazione del 
nuovo acquisto Michael 
Smith, forse in campo sa- 
bato a Fabriano in campio- 
nato, la Snaidero scende- 
rà sul parquet con lo stes- 
so organico del derby e 
Vujacie al posto del par- 
tente Zacchetti. Alla squa- 
dra l'allenatore Melillo, 
cui la dirigenza ha ribadi- 
to la propria fiducia, chie- 
de SEZ concretezza al 
rimbalzo e più concentra- 
zione sulle palle vaganti, 
sperando nella buona ve- 
na dei tiratori. 
Edy Fabris 


TRIESTE Frammenti di derby. 
Di una partita che ha la- 
sciato nella testa e nel cuo- 
re dei protagonisti una trac- 
cia indelebile. Sul travol- 
rente successo contro la 
naidero torna il tecnico tri- 
estino Cesare Pancotto. 

«E stata una gara eccezio- 
nale — commenta — tra due 
squadre che hanno pensato 
più a proporre che a di- 
struggere, giocando per vin- 
cere e n regalare emozio- 
ni ai 6600 spettatori del Pa- 
laTrieste. 
Una partita 
splendida 
nella. quale 
le azioni so- 
no state sem- 
pre merito di 
chi le faceva 
enon demeri- 
to di chi le 
subiva». 

Una vitto- 
ria nata dal- 
la volontà di 
una squadra 
sempre più 


Coop: 


legata alla 

città e al suo 

pubblico. ma, la Telit 
«In allena- | bufera: ci fu 


mento — con- 
tinua Pancot- 
to — abbiamo 
assorbito 
l'identità di 
appartenen- 
za a questa 
città e per 
questo sono 
orgoglioso 
della deter- 
minazione 
mostrata dai 
ragazzi». 

n vena di 
dediche an- 
che l’ammini- 
stratore uni- 
co della socie- 


î 


no chiaro: i punti se; 


9,6 di media e biso; 


festa straordinaria — rac- 
conta — durata molto più a 
lungo della partita. Voglio 
ringraziare tutti perché ab- 
biamo vinto tante partite 
in una. Quella dei due pun- 
ti, quella del record di pub- 
blico di queste prime dieci 
giornate, quella del calore 
e della vivacità grazie an- 
che a una coreografia da fa- 
vola preparata dai nostri 
Dragons con lavoro e sacri- 
ficio. Sono contento anche 
per la civiltà e la sportività 


identità multietnica 
dai tratti somatici triestini 


TRIESTE Tutti i numeri del boom Coop. Rispetto all'anno 
scorso, la differenza c'è e si vede. Non solo dalla classifi- 
ca, quando l’allora Telit viaggiava al 14.0 posto a dieci 
giornate dal via, con un bilancio di 6 punti, tre sole vitto- 
rie e sette sconfitte. Adesso, la situazione si è ribaltata: 
con una partita giocata in meno, Trieste ha dodici punti, 
il saldo è di sei vittorie e tre sconfitte. Inoltre, alla deci- 
erdeva in casa con Roma ed entrava nella 
taglio Dioumassi, Shaw contestato dal Pa- 
laTrieste, l’arrivo di Gurovie. 
La chiave, però, è il gruppo che funziona. Le cifre parla- 
di ati a partita sono gli stessi (80,7), 
quelli subiti dicono che la Coop difende me; 
sce 79,1) rispetto alla Telit (85,1). Tanto che la squadra di 
Pancotto è la settima miglior difesa della serie 
di Banchi era la dodicesima. Un altro dato eloquente è la 
distribuzione delle responsabilità in attacco: per la Coop, 
ben quattro giocatori sono stabilmente in do) 
dmann, Mazique, Podestà e Jones), Casoli 
‘a ancora valutare l'impatto che avrà 
‘ashington. Nella Telit, erano principalmente tre i termi- 
nali offensivi: Penn, Calabria e Shaw, con Podestà. 
Infine, la Coop tira con il 53,4% da 2 e con il 35,8% da 
tre, mentre la Telit toccava il 51% dentro i 6,25 metri e il 
29,2% fuori l’arco dei tre punti. Quest'anno, sono in cin- 
que che tirano sopra il 30% da tre (Rudzic, Maric, Erd- 
mann, Jones e Casoli, il migliore), l’anno scorso soltanto 
due, Sauer e Calabria. 
Le armi in più, quindi, sono la difesa, migliori scelte in 


lio (ne subi- 


DI 


È 


la sfiora con 


dimostrate dai triestini: il 
sostegno per la nostra squa- 
dra ha prevalso sugli sfottò 
che non hanno mai supera- 
to il limite dell’accettabile. 
E poi... saltare non è un re- 
ato». 

Archiviato il capitolo der- 
by la Coop si tuffa già sulla 
prossima sfida contro la Vi- 
ola Reggio Calabria. «Vo- 
glio stoppare i facili entu- 
siasmi — commenta a propo- 
sito Pancotto —. Bisogna ca- 
pire che la partita con la Vi- 
ola è una del- 
le 36 di que- 
sto campiona- 
to. A scende- 
re in campo 
non è la clas- 
sifica, ma gli 
uomini e le lo- 
ro motivazio- 
ni», 

Sul prossi- 
mo impegno 
torna anche 
Cosolini. «Da 
oggi — com- 
menta l’am- 
ministratore 
unico — ritor- 
niamo ai no- 
stri PrIDEDIE 
serietà, appli 
cazione, entu- 
siasmo e rea- 
lismo perc 
ogni appa 
va affrontata 
con queste ca- 
ratteristiche. 
Il prossimo 
impegno non 
va sottovalu- 
tato: mi augu- 
ro tanta gen- 


, quella 


ia cifra (Er- 


i tifosi meri- 
tano questa 
squadra, è 
anche vero 
che la squa- 


tà Roberto | attacco, distribuzione dei tiri. E le cifre non dicono che la | dra merita 
Cosolini. « Coop ha un'identità, multietnica ma con i tratti somatici | un grande 
stata vera- | triestini. Ed è questo il grande lavoro fatto da Pancotto. pubblico». 

mente una - lo. ga. 


te perché, se , 


Esultano Cosolini e signora. Alle loro spalle Gutty. (Foto Bruni) 


24 SECONDI 


IL TOP. Si trova dalle nostre parti e porta il marchio Coop 
Nordest. Ma per non sembrare di parte, il colpo della setti- 
mana spetta alla De Vizia Avellino, che strappa due punti 
sul parquet di Biella cogliendo la vittoria sulla sirena, gra- 
zie a tre tiri liberi di Stevenson. Queste sono imprese che 
fanno morale e classifica. Colte con un pizzico di fortuna e 
Di di più in trasferta, sono le migliori. 

L FLOP. Classifica alla mano ci sono 3 nobili in decaden- 
za: Milano, Roma e Varese sono appaiate sul penultimo gra- 
dino in compagnia di Verona, Livorno, Avellino e Roseto. Ma 
se per queste «ultime» ci sono segnali di risveglio, Adecco, 
Wurth e Metis sembrano in bambola. Non a caso: preché fi- 
nora, a parte Reggio Calabria, sono quelle che hanno cambia- 
to di più (tra allenatori e giocatori) nel corso di queste prime 
dieci giornate. 

IL DEBUTTO, Con una settimana di ritardo, l'ex Telit Scoo- 
nie Penn fa il suo debutto in maglia Wurth a Pesaro: 18 pun- 
ti, 7 su 17 al tiro, ma la sua squadra ha perso. Ricorda qual- 


cosa... 
LO STOICO ZANCANELLA. Nella gara tra Monte dei Pa- 
schi e Cantù (i verdi di casa hanno letteralmente spazzato 
l’Oregon), l'arbitro Zancanella, uno dei fischietti storici del 
campionato, ha riportato un leggero infortunio al polpaccio 
nei secondi 20°. Si è fatto bendare ed è ripartito, anche per- 
ché non c’era nessun arbitro in stand-by. Nel caso in cui fos- 
se stata una partita punto a punto, con Zancanella fuori ser- 
vizio, l’altro suo pulce Reatto sarebbe stato in grado di fi- 
schiare da solo? No al terzo arbitro e al professionismo, ma 
almeno una riserva dovrebbe esserci a bordo campo. 
TRIESTINI IN A. Pecile è ancora out, Pozzecco (8) sarà out 
per la sua Varese che continua a perdere, mentre De Pol è 
DIù che out, perché la società Fortitudo gli ha proibito anche 
i allenarsi con la squadra. Intanto, sul parquet, Boniciolli 
privo di Fucka raccoglie due punti a Milano, così come At- 
truia (17) con Roseto sulla Fillatice Imola. In Legadue sfode- 
ra il suo'high Lucio Tomasini che spara 23 punti contro Fer- 
rara, ma non servono alla sua Bergamo, sconfitta in casa dal- 
la Sinteco di Spigaglia (0), che rimane in testa alla classifi- 
ca. La Sacil Pavia di Gori (14), invece, si ferma a Jesi, 
Marzio Krizman 


° BOCCE 


VELA 


SERIE D Resta a quota 4 il gradiscano Vosca che a Iesolo ha fallito un calcio di rigore 


Pordenone, primo e miglior attacco 


Itala San Marco e neroverdi hanno le migliori difese d'Italia 


TRIESTE Per l'll.a giornata 
c'erano in palio 18 punti. Ne 
sono stati raccolti 10, frutto 
delle due vittorie di Pordeno- 
ne e Sanvitese, e dei quattro 
pareggi delle altre regionali. 
Non molti i punti raccolti 
ma, visto che di mezzo ci so- 
no tre pareggi in trasferta, 
la cosa è positiva e c'è una 
bella novità leggendo i dati 
e in altre parole: per la pri- 
ma volta in questo campio- 
nato e siamo ormai a un ter- 
zo della competizione, tutte 
le squadre sono andate a 
punti. Nessuna sconfitta in- 
somma. È senza dubbio un 
segnale di crescita. 

Lo strapotere del Pordeno- 
ne di Marin è evidente visto 
che è l'unica squadra imbat- 
tuta del girone ha il miglior 
attacco del girone e la secon- 
da difesa migliore d'Italia 
dopo quella dell'Itala San 


- COPPA ITALIA 


Domani in notturna 
la Cormonese 
ospita Monfalcone 


TRIESTE Tempo di semifina- 
li per la Coppa Italia di- 
lettanti. omani alle 
20.30, si svolgerà la pri- 
ma partita dei due giorni 
da tre squadre che desi- 
Fueranno le finaliste del- 
a manifestazione. 

Nel raggruppamento A 
in campo Cormonese (ieri 
esonerato a sorpresa l’al- 
lenatore Hubert Manfre- 
dini) e Monfalcone (ripo- 
sa la Pro Romans), nel gi- 
rone B sul campo di Lau- 
zacco, sfida tra Union 91 
e Sacilese (riposa il Tol- 
mezzo). Una Coppa Italia 
che quest'anno ha portato 
al suo atto finale le mi- 
gliori compagini iscritte, 
tutte partecipanti al cam- 
pionato di Eccellenza. Le 
altre due partite dei gi- 
roncini si disputeranno ri- 
spettivamente il 28 no- 
vembre e il 12 dicembre. 
Sempre stasera verrà re- 
cuperata la gara dei giro- 
ne B del campionato di 
Prima categoria tra Val- 
natisone e Riviera. 


Marco. Marcia bene anche 
la Sanvitese di Flaborea che 
non avrà fatto un gran parti- 
tone con il Belponte, ma ha 
dimostrato. solidità e furbi- 
zia battendo i quotato vene- 
ti. 

Tutto sommato è cresciu- 
ta anche l'Itala San Marco 
di Zoratti. Il pareggio a Ieso- 
lo è da salutare visto che è 
arrivato su rigore all'ora del- 
la doccia, ma quanto spreco 
di nuovo: l'attacco che final- 
mente aveva iniziato a gira- 
re con un Vosca tornato go- 
leador, s'è inceppato di nuo- 
vo e il bomber ii addirittu- 
ra sbagliato un rigore. Si ve- 
de che ì troppi complimenti, 
Da; la difesa imperforabile e 
‘attacco stellare, hanno fat- 
to perdere la concentrazione 
e quindi sarà meglio che 
qualcuno torni con i piedi 
per terra. 

Ha sprecato molto anche 
il Sevegliano di Portelli con 
il Bassano ed è stato punito 
da un rigore discusso o fan- 
tasma, a detta di alcuni, al 
90'. Forse di mezzo c'è stato 
anche un calo di concentra- 
zione, non nuovo ai gialloblù 
friulani. 

Il risultato tecnico miglio- 
re lo ha ottenuto il Pozzuolo 
di Clemente. Ha imposto un 
pareggio fuori alla ‘Luparen- 
se e fin qui niente di strano, 
ma lo ha fatto in dieci visto 
che Stampetta si è fatto 
espellere dopo appena dieci 
minuti. 

CLASSIFICA: Pordeno- 
ne 29; Sanvitese e Pievigina 
19; Itala San Marco e Santa 
Lucia 18; Cordignano 17; 
Pozzuolo, Belponte, Montec- 
chio e Iesolo 15; Sevegliano 
e Bassano 14; Cologna Vene- 
ta 13; Portosummaga 11; Ar- 
zignano 10; Tamai 7; Lupa- 
rense 6; Rovereto 5. 

MARCATORI. 9 gol: In- 
trabartolo (BelPonte); 7 gol: 
Soave (Pordenone); 6 gol: 
Cesarin (Cordignano); ,5 
gol: Andretta fPievi ina), 
Gelmetti (Cologna V.), Guer- 
ra (Bassano), Pedriali (Por- 
denone), Vosca (Itala San 
Marco); 4 gol: Bosaglia e Vi- 
centini (Arzignano), Cinello 
e Maccagnan (Sevegliano), 
Cunico (Portosummaga), De- 
gano (Tamai), Guiotto (Mon- 
tecchio), Pasa (Pordenone). 

Oscar Radovich 


ECCELLENZA 


fica e conferma de 


alle caratteristiche dei pr‘ 


che a crederci», 


in veste di allenatore. 


è passato al San Giovanni. 


San Luigi, modulo gratificante 


TRIESTE Il San Luigi trova subito la maniera per conferma- 
re il rialzo delle sue azioni nel campionato 
Dopo il 5-0 inflitto alla Gradese nell’ultimo impe 
lingo i biancoverdi smentiscono la pochezza dell'impresa 
e confezionano anche il colpo in trasferta, uno 0-1 ai dan- 
ni del Mossa che ore a maggior tranquillità in classi- 
lavoro intrapreso dal tecnico Calò. 

Il 3-4-3 imposto dall'allenatore sanluigino inizia gra- 
dualmente a pagare sul campo. La formula tattica, sposa- 
ta a una maggior convinzione dell’intera squadra, sta fa- 
cendo maturare l’assetto voluto all’inizio stagione: «E si- 
curamente il modulo che mi attrae di più - conferma Ca- 
lò - anche se naturalmente bisogna sempre stare attenti 

SD giocatori e anche degli av- 
versari, a volte. Contro il Mo 
che sotto questo profilo. Il loro 4-4-2 non ci ha messo trop- 
po in affanno, facendoci rischiare veramente poco nell’in- 
tera partita. Bravi tutti i ragazzi - ha aggiunto un rag- 
giante Calò - si sono distinti anche sul piano atletico tro- 
vando la rete nel finale grazie a un Veronelli bravo an- 


ssa tutto è andato bene, an- 


Insomma il miglior San Luigi della stagione. Sei reti e 
altrettanti punti in due gare danno nerbo alla società ma 
non devono nel contempo offrire aspetti illusori. Calò lo 
sa bene, ma intanto si E il suo primo colpo «corsaro» 

1 aspettavano colpi di mercato, e 
in effetti qualcosa è maturato ma nel capitolo cessioni. Il 
centrocampista Drago, tassello storico degli ultimi anni, 


i Recellenza. 
0 casa- 


Francesco Cardella 


Cerimonia della società «Triestina del mare» 


TuttaTrieste Due 


premiata 


TRIESTE Molto apprezzato il 
«regalo» che la società «Trie- 
stina del mare» (sede opera- 
tiva nella Sacchetta, prospi- 
ciente la Lanterna) ha im- 
provvisato a soci e autorità 
nella sala congressi del Co- 
ni allo stadio Rocco per il 
compendio della stagione 
‘sportiva 2001: l’audiovisivo 

1 Stefano Grasso, un pot- 
pourri artistico che docu- 
menta le più importanti re- 
gate eliche del golfo, in 
molte delle quali presenti 
barche della Sport del Ma- 
re; una composizione giudi- 
cata più neo che foto- 
grafica, che ha strappato 
meritati applausi. 

_ Ha fatto gli onori di casa 
il presidente Benci che ha 
riassunto eventi e fatiche 
della stagione; ha sottoline- 
ato l’originalità (unica a Tri- 
este) della popolare «combi- 
nata sci-vela», che fra le fe- 
stività di fine anno disputa 
in Val Zoldana lo slalom gi- 
gante e nel maggio dell’an- 
no successivo la regata veli- 
ca, sulla Trieste-Portorose, 
in clima di collaborazione 
con lo Se San Sabba. 

. Sui panconi della sala al- 
lineate varie decine di cop- 
pe e trofei per i virtuosi del- 


al Rocco 


l’ultima edizione della «Gol- 
fo di Trieste» particolarmen- 
te affollata e disputata con 
maltempo, il 23 settembre 
per le classi 5EDE, Crocie- 
ra e Monotipi. Distribuiti i 
trofei, Pine ai vincitori 
d’ogni classe poi ai tre dei 
vertici d’ogni categoria. I 
più prestigiosi sono andati 
al vincitore assoluto Tutta- 
trieste Due, timonata da Te- 
sei (Ye Adriaco) e ritirati 
(con una certa fatica data 
la loro mole) dal componen- 
te lo staff del Consorzio, An: 
nis. Primi Regata: Chal- 
lenge, Pizzeghello (Snpg); 
City. Express, Pas (Slove- 
nia), Tuttatrieste Due; Cit- 
tà di Grisolera, Franco (Sn 
Santa Margherita); Solaria, 
Greggio (Cdv Mu gia); 
True Life, Zugna (idem). 
Prime Crociera: Marisa, 
Spangaro-Lantier  (Svbg); 
Selavi, Montagner (Oyc); 
Perla, Grusovin (Svbg); Fla- 
cane Vecchiet (Dns); 

ary Paul, Cusmich (Cdv); 
Funiculì, Ulcigrai (Stv). Mo- 


notipi: Vipera, Paoletti 
(Svbg); Zachete, Soppani 
(Cavi. Serbidiola, Smrke 


(Svbg); Cattivik, De Visen- 
tin (idem). 
Italo Soncini 


Tutte sconfitte le triestine nel campionato di B 
Il Portuale k.o. a San Daniele 
Ponzianina sconfitta in casa 
Aurisina fermato a Cividale 


dato parecchio per vincere 
13-11. 

Decisamente negativa la 
trasferta dell’Aurisina contro 
le Latterie Cividale, 2-10 il ri- 
sultato con punto della bandie- 
ra raccolto da Micheli nel com- 
binato 19-18 nei confronti di 
Bevilacqua. Per il resto buona 
e testarda la terna dove Le- 
ban, Cattunar e Skupek a 
tempo scaduto hanno buttato 
la spugna sull’11-10 a favore 
di Zamaro, Crispin e Lanzoni. 

I risultati della quinta gior- 
nata: Ponzianina-Tre Stelle 
1-11, Latt. Cividale-Aurisina 
2-10, Monfalcone-Belvedere 
6-6, San Daniele-Portuale 
8-4, Val But-Plozner 4-8. La 
classifica: San Daniele punti 
10; Tre Stelle 8; Val But, Por- 
tuale e Plozner 6; Belvedere e 
Latterie Cividale 5; Ponziani- 
na 2; Monfalcone 2; Aurisina 


M STAGE. Giocare con il pi- 
vot. E il tema dello stage tecni- 
co indetto dalla società Don 
Bosco in collaborazione con la 
Pallacanestro Trieste in pro- 
gramma stasera nella pale- 
stra dell’oratorio salesiano di 
via dell’Istria 53, alle 21.15. 
Tra i relatori, Lorenzo Serven- 
tiri; ancora Dudine (classe 85) ti, tecnico della formazione ju- 
splendido nell’individuale si è niores di eccellenza della Co- 
fatto imbrigliare dalla grande o Nordest e Paolo Montena 
esperienza di Sartor che ha su- (Ginnastica). 


TRIESTE Turno decisamente ne- 
ro per le squadre triestine nel- 
la quinta giornata del campio- 
nato di serie B. Il Portuale 
non riesce a digerire il pro- 
sciutto del San Daniele e mal- 
grado l’ottima prova di Luca 
Balos che nel combinato con- 
tro Varutti stabilisce il record 
stagionale (condiviso con Car- 
lo Basso della Plozner).volan- 
do a quota 27, malgrado la 
netta vittoria di Rosati'e Si- 
belja nella coppia, 13-5 su Zu- 
liani e Ferluga, non riesce a 
portare a casa un risultato uti- 
le. 

Con questa vittoria per 8-4 
sul Portuale, il San Daniele ri- 
mane imbattuto in testa alla 
classifica seguito a ruota dal- 
la Tre Stelle che a Prosecco 
ha inflitto una pesante sconfit- 
ta alla Ponzianina, 11-1, an- 
che se, analizzando l’incontro, 
il risultato è un po’ bugiardo 
in quanto la staffetta con Buz- 
zai e Dudine, sempre in van- 
taggio, è stata superata al fo- 
to-finish da Fontana e Zanet. 
Lionetti, alquanto sfortunato, 
nel tiro di precisione ha impat- 
tato 8-8 con Valentinuzzi, sba- 
gliando di un niente parecchi 


PALLAVOLO 


La squadra del presidente Rigutti è ora solitaria in quinta posizione a 14 punti, alle spalle della coppia Lamezia-Gioia del Colle e a 10 punti dalla capolista 


maturato solo al tie-break 


Senza Confini, un successo 


Nel match con Forlì Colussi e Veres esultano. (Foto Bruni) 


TRIESTE Lunedì di sorrisi in 
casa Senza Confini. La sof- 
ferta vittoria conquistata do- 
menica al tie break contro la 
Conad ha permesso al team 
del presidente Rigutti di in- 
sediarsi in quinta posizione 
solitaria a quota 14 punti 
con solo due lunghezze di di- 
stanza dalla coppia Lamezia- 
Gioia Del Colle. 
Un'affermazione impor- 
tante maturata grazie al ca- 
rattere e all'ottima regia di 
Colussi al debutto da regi- 
sta titolare. L'ex palleggiato- 
re del Futura Cordenons ha 
esordito al meglio, giocando 
con sagacia, centellinando 
l'utilizzo dei propri attaccan- 
ti, appoggiandosi infine a un 


Veres formato RIGA sulle 
palle decisive. Sî è rivisto co- 
sì il gioco al centro finalmen- 
te incisivo seppur ancora mi- 
gliorabile, si è rivisto capi- 
tan Lo Re volitivo in attacco 
e si è rivista la battuta fic- 
cante di cui Senza Confini 
aveva un disperato bisogno. 

Continua MELO 0 il mo- 
mento poco felice dell'Usa di 
Trieste, troppo discontinuo 
e capace di errori madorna- 
li, ma con giocate da grande 
campione. Questa alternan- 
za di rendimento finisce ine- 
vitabilmente per influire su 
quello della squadra, basata 
proprio sui due pilastri stra- 
nieri, È 

La gara è iniziata male 


er i padroni di casa, in sof- 
ferenza proprio con Witt, 
bersagliato in ricezione su 
indicazione del coach di For- 
lì, Beccari. Con la ricezione 
così poco precisa il gioco d'at- 
tacco è stato di facile lettura 
er il muro e la difesa della 

onad che in breve tempo 
ha preso il largo. La riscossa 
dei padroni di casa è arriva- 
ta dalla linea dei nove me- 
tri, con la battuta che ha 
messo in crisi il gioco degli 
ospiti per un uno-due da ko. 
Nella quarta frazione pur- 
troppo i padroni di casa si so- 
no lasciati scappare l'occasio- 
ne di chiudere definitiva- 
mente l'incontro, merito di 
un Forlì grintoso trainato 


dall'opposto Chocholat. La 
vittoria è arrivata al tie bre- 
ak, 15-13, su di una palla a 
dir poco dubbia che ha fatto 
infuriare la panchina avver- 
saria. 


vittoria dei padroni di casa 
che hanno palesato momen- 
to di gioco sopraffino alter- 
nato per con HoDDa disinvol- 
tura a errori e disattenzioni 
banali. Proprio questo è 
l'equilibrio da ricercare per 
trovare quella continuità di 
rendimento che potrebbe fa- 
re le fortune dei giuliani, in 
un campionato dove la clas- 
sifica è in perenne fermento. 

Daniele Morsut 


Niente da eccepire comun- i 
que sulla legittimità della | 
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SPORT 


Si sono concluse ieri le manifestazioni del sodalizio, diventato un «monumento» dello sport triestino 


Sci Club ‘70, trent'anni portati bene 


Borri (Coni) ai genitori: 


2g sl si 
La triestina Francesca Bevilacqua sfiora il bronzo 
n ° mag pa n n ga qa 

ai campionati italiani esordienti di judo 

OSTIA È arrivata soltanto a un passo dalla medaglia di bron- 
zo, la giovane Francesca Bevilacqua della Ginnastica Trie- 
stina, che ha concluso al quinto posto nella categoria dei 
36 kg la sua'prova al campionato italiano esordienti che si 
è disputato al Palafijlkam di Ostia. Per Raffaele Toniolo, 
tecnico della società biancoceleste, c'è anche la soddisfazio- 
ne della buona prova offerta da Gianluca Gustin (Sgt), che 
si è classificato al nono posto nei +73 kg, ma che ha espres- 
so una buona prova di maturità. Nel complesso, con quat- 
tro titoli tricolori, è stato l’Akiyama Settimo Torinese a do- 
minare le due giornate di gare, che ha visto la società pie- 
montese conquistare la seconda piazza nella classifica fi- 
nale maschile e il primato in quella femminile. Nemmeno 
‘una medaglia per gli atleti regionali, che oltre alla Bevilac- 
qua hanno meritato un altro quinto posto con la pordeno- 
nese Anna Polon (Sekai Budo) nei 57 kg. Per i triestini si 
è trattato di una gara impegnativa, che ha visto ancora in 
evidenza Nicolò Fantini (9.0 nei 66 kg), Simoné Mastroma- 
rino (11.0 nei 66 kg) e Lorenzo Galasso (10.0 nei 60 kg). 
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«Lasciate che è ragazzi si divertano» 


TRIESTE Trent'anni portati alla 
grande. E «dimostrati» solo in 
una grande festa che è dovu- 
ta durare ben due giorni per 
riuscire a condensare la sto- 
ria uno Sci Club 70 che è or- 
mai divenuta una delle mag- 
giori realtà dello sport locale. 
E il presidente Livio Manzin 
ei suoi sedici consiglieri han- 
no inventato un modo alquan- 
to geniale per festeggiare il 
trentennale. 

Due puntate, all’interno 
della Stazione Marittima, di- 
vise in un convegno sule va- 
rie sfaccettature dello sport e 
una festa finale, con tanto di 
premiazioni e concerto (di 
Umberto Lupi) finale. Di spes- 
sore il Convegno iniziale su 
Sport-Doping-Volontariato e 
Sponsorizzazioni tenutosi ve- 
nerdì scorso nella Sala Ocea- 
nia. Un tema che abbraccia 
l’intero pianeta sport e che 
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ben si confà a una società 
sportiva composta da ben no- 
ve sezioni: Sci Alpino, Sci Nor- 
dico, Snowboard, Sci d’Erba, 
Carving, Tennis, Mountain 
Bike, Calcio e Atletica. 

Quasi tutte discipline che 
si possono svolgere e impara- 
re nello splendido impianto di 
Aurisina dello Sci Club 70, do- 
tato tra l’altro di una ormai 
mitica (e unica in Italia) pista 
di plastica per gli sport inver- 
nali. A fare gli onori di casa il 
presidente Manzin, che ha la- 
sciato all'assessore Provincia- 
le allo Sport Marco Drabeni i 
saluti iniziali. Un assessore 
che da anni è impegnato nello 
sport con il suo Prevenire e, 
soprattutto, nel campo del so- 
ciale. Ad Augusto Re David, 
presidente regionale dell’Us- 
si, l’arduo compito di modera- 
re un incontro che ha attra- 
versato il mondo sportivo e lu- 


dico. Proprio su quest’ultimo 
punto ha esordito il presiden- 
te provinciale del Coni Stelio 
Borri, chiamato a esprimersi 
su «Sport Giovanile e avvia- 
mento dei ragazzi alle varie 
discipline sportive». Borri si è 
soffermato soprattutto sul fat- 
to che al giorno d’oggi «spesso 
venga negata la parte ludica 
del gioco ai ragazzi, dando 
spazio a una sorta di batta- 
glia» che serve solo ad accon- 
tentare le famiglie dei giova- 
ni e le loro società». Vero, tan- 
to che spesso tale estremizza- 
zione porta all'aspetto più ne- 
gativo dello sport attuale: il 
doping. Tema, quest’ultimo, 
abilmente descritto dal dott. 
Auro Gombacci, direttore del 
Centro di Medicina dello 
Sport di Trieste. Ormai un 
esperto del settore. 

«Sempre più spesso venia- 
mo chiamati ai convegni — ha 


. 
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IL PICCOLO 


Un momento dei festeggiamenti durante la cerimonia di ieri sera. (Foto Lasorte) 


esordito Gombacci — per parla- 
re di doping, anche se perso- 
nalmente preferirei concen- 
trarmi sulle metologie, sulle 
pratiche sportive e quanto ri- 
arda il giusto approccio al- 
lo sport». Ma se è vero — come 
emerso in aula — che i profes- 
sionisti del baseball america- 
no hanno ormai lasciato libe- 
ra scelta ai loro atleti di do- 
parsi, è chiaro che tale argo- 
mento andrà sempre più af- 
frontato e sviscerato». 
toccato poi al presidente 
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regionale del Coni, Emilio Fel- 
luga, toccare l'argomento a 
lui più caro, il volontariato. 
«Se lo Stato decidesse di paga- 
re tutti i dirigenti-volontari il 
costo si SEEtIerenhe sui 1200 
miliardi al mese», ha assicura- 
to. Ed invece tutto gratis. E 
per di più con il rischio di in- 
correre in responsabilità civi- 
li e penali derivanti dall’atti- 
vità sportiva. Argomento, infi- 
ne, toccato dall’avvocato Pao- 
lo Pacileo prima della chiusu- 
ra dei lavori affidati all’asses- 


Il «Trofeo Tecnoedile» apre la stagione di corsa campestre della provincia: 9,3 chilometri di acqua, 


COrrONO... 
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De Ponte e Bo 


TRIESTE Maurizio De Ponte e 

Valentina Bonanni hanno 

Vinto il «Trofeo Tecnoedile», 

Prova inaugurale della lun- 

Sa stagione di corsa campe- 

Stre della nostra provincia. 
uecento partecipanti han- 

No sfidato il maltempo per 

Misurarsi sui selettivi 9,8 

chilometri di un percorso 

tracciato dagli organizzatori 
del Federclub Triathlon Tri- 
este, tracciato subito ribat- 
tezzato dai presenti... «corri 
coi lupi». E la parte del lupo 

Più famelico attraverso i bo- 

Schi che contornano Basoviz- 

za l'ha fatta Maurizio De 

Ponte, lui, duathleta e tria- 

thleta di fama internaziona- 

le, con acqua e fango e velo- 
cità ha ormai un rapporto 
consolidato. Il portacolori 
del Cus Trieste ha dovuto fa- 

Te i conti con la «muta» del 

Marathon Trieste composta 

da Martellani, Potocco e Mi- 

chelis che lo ha braccato sin 

dall'inizio. Ma alla lunga, 

De Ponte ha lasciato per 

Strada gli inseguitori, prece- 

dendoli nell’ordine con di- 

Stacchi variabili tra i 30 e i 

60 secondi e più. 

Reduce dal freddo della 
aratona di New York, Va- 
entina Bonanni non ha in- 

Vece trovato difficoltà a stac- 

care le piccole (di statura) lu- 
acchiotte Marte Feltre e 

«narinella Borghes che, con 

ì loro lineamenti brevilinei, 

SÌ sono comunque trovate a 

voro agio nel superare gli sco- 
1 degli sterrati e dei prati 
angosi. Nella classifica per 

Società dominio del Tram de 

qgcina sui padroni di casa 

Rol Federclub, sulla Fincan- 

ui Wartsila, il Marathon e 
Val Rosandra. 

di Llassifica Trofeo Tecnoe- 
ile, Maschile: 1) Maurizio 
e Ponte (Cus Ts) 31’28”: 2) 

thelter Martellani (Mara- 
On) 32700”; 3) Guido Potoc- 

Di (idem) 32712”; 4) Mauro 
Ichelis (idem) 82759”; 5) Ni- 

sE a Tarantino (Val Rosan- 
ta) 33704”: 6) Dario Fonda 

arathon) 33°81”; 7) Paolo 
‘assetti (Cus Ts) 3401”; 8) 

3 ìdrea Marino (Federclub) 
406”; 9) Fabio Borghes 

eta Gorizia) 34/49”; 10) Fa- 
io Badaloni (Tram) 3505”. 

B emminile: 1) Valentina 
onanni (Atletica Brugne- 

Ta) 38928”. 2) Marta Feltre 


(libera) 38°45”; 3) Marinella - 


Gorehes (Amatori Fondo 
a 89°15”: 4) Michela Baf 
federclub) 4153”: 5) Fabia 
remul (Tram) 42700. 
lessandro Ravalico 
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TRIESTE Fabio Ruzzier ha vinto 
a classicissima della marcia 
triestina, quella Muggia-Trie- 
ste» che ormai da mezzo seco- 
lo viene organizzata dal Gs 
San Giacomo del cavalier Ro- 
dolfo Crasso. Sugli undici chi- 
lometri che' separano la citta- 
dina rivierasca dal sagrato 
della chiesa di Campo San 
Giacomo, il quarantasettenne 
triestino si è fatto accompa- 
ce dal compagno di squa- 

Ira dell’Atletica Gorioia Silvio 
Dorigo, bruciandolo poi nello 
sprint finale e aggiudicandosi 
il «Memorial Antonio e Maria 
Radivo», Un trofeo che l’atleta 
di Longera ha messo nella 


TRIESTE Margherita Granbas- 
si, bloccata da un brutto in- 
fortunio al ginocchio sinistro 
un paio di settimane prima 
dei mondiali di fioretto di Nî- 
mes, i suoi primi mondiali, 
con questa lettera ha voluto 
ringraziare le sue SOIDAEnE 
di squadra Valentina Vezza- 
li,, Diana Bianchedi, Frida 
Scarpa e Giovanna Trillini. 
uattro splendide ragazze 
che a Nîmes, dove Margheri- 
ta è andata da spettatrice, 
l'hanno resa protagonista. 
La triestina, bloccata a bordo 
pedana con Te sue ingombran- 
ti stampelle, è stata fatta sa- 
lire sul palco. E' stata ogget- 
to di grandi attenzioni. Ha ri- 
cevuto un pezzetto di meda- 
glia d'oro - questo il metallo 
prezioso conquistato dalle 
sue compagne - pur senza 
aver FDUIO areggiare. Per- 
chè Diana, Frida, Giovanna 
e Valentina hanno voluto de- 
dicare il loro oro a Margheri- 
ta. Perchè Andrea Magro, il 
direttore tecnico delle ragaz- 
ze d'oro, ha avuto splendide 
parole di elogio per la triesti- 
na. Perchè Valentina Vezza- 
li, oro nell'individuale, ha vo- 
luto che il suo sucesso fosse 
anche di Margherita. Ora toc- 
ca alla triestina. Ieri la Gran- 
bassi è stata operata, a Ro- 
ma, dal professor Mariani. 
Adesso inizierà il lungo calva- 
rio della rieducazione. Mar- 
CROAO ce la metterà tutta. 
che grazie al supporto del- 
le sue amiche, le sue compa- 
gne di squadra. 


nanni 


Marcia: Ruzzier sharaglia nella Muggia-Trieste 


sua bacheca più volte consecu- 
tive, In campo femminile vitto- 
ria della piacentina Cecilia Ar- 
cari davanti alla modenese 
Maria Luppi. 

Nutrite e affollate come 
sempre le premiazioni conclu- 
sive che hanno visto la conse- 
gna di varie conpe ai vincitori 

i categoria e alle nove socie- 
tà presenti e provenienti da 
tutto il Nord della penisola. 

Classifica di società: 1) 
Nuova Atletica Dds Milano 18 
P.; 2) Atletica Fornese Piacen- 


za 10 p.; 2) Atletica Goriza 10; 
4) San Giacomo Trieste 7; 5) 
Cus Trieste e Amici del Porto 
Ts 5; 7) Pagliani Modena e 
Tram de Opcina 4; 9) Goal Ca- 
riplo Milano 3. 

Per la cronaca, questa volta 
Rodolfo Crasso ha deciso di 
non indossare la tuta rima- 
nendo in macchina a seguire 
la «sua» creatura. Dopo la im- 
mane fatica della Maratona di 
New York, l’ottantasettenne 
mito dell’atletica triestina si è 
limitato a dirigere il tutto ri- 


Carissime Diana, Frida, Gio- 
vanna e Valentina, è passato 
qualche giorno dalla conclu- 
sione dei campionati mondia- 
li di Nîmes e dalle esaltanti 
finali che vi hanno visto pro- 
ISU, assieme agli altri 
atleti italiani. 

Avrei fatto parte anch'io 
della squadra azzurra se solo 
quel 17 ottobre (non sono su- 
‘perstiziosa, ma sto pensando 
seriamente di diventarlo), il 
legamento crociato del mio gi- 
nocchio sinistro non si fosse 
rotto. Avevo centrato l'obietti- 
vo che all’inizio della stagio- 
ne mi ero DE la convo- 
cazione per il mio primo cam- 
pionato del mondo assoluto. 
Che gioia avere la possibilità 
di far parte, in una così im- 
portante manifestazione, di 

uel Dream Team che da un 

lecennio vince tutto, che dove 


sparmiandosi altri undici chi- 
lometri di sudore e tossine. 

Classifiche Muggia-Trie- 
ste «Memorial Antonio e 
Maria Radivo». 

Femminile. Tf30: 1) Ceci- 
lia Arcari (Atl. Fornese) 
1h12'02; Tf45: 1) Maria Luppi 
(Pagliani Modena) 1h17?26”. 
Maschile: MM35: 1) Silvio 
Dorigo (Atl. Go) 58°55°4; 
MM40: 1) Gianpaolo Scottà 
(Cus Ts) 1h02706”. MM45: 1) 
Fabio Ruzzier (Atl. Go) 
58751”9; 2) Sergio Zuccheri 


Desa spazza. le avversarie. 
xa spettacolarità delle tue 
stoccate fluettanti Giovanna, 
la semplicità e naturalezza 
con cui tu 
Valentina annienti chiun- 
‘ue ti stia di fronte, la tua ve- 
ocità, intelligenza e tenacia 
Diana, e la tua determinazio- 
ne in un momento delicato 
Frida, sono caratteristiche 
che tutto il pubblico presente 
nell’Arena. di Nîmes ha potu- 
to ammirare ed apprezzare. 
Nonostante l'infortunio, sono 
partita per Nîmes ugualmen- 
te; tra REL pubblico c'ero an- 
ch'io. Invece di impugnare il 
fioretto, stringevo le mie 
stampelle; ma volevo incitar- 
vi, volevo vedervi trionfare, 
volevo, a modo mio, ringra- 
ziarvi della gentilezza e attac- 
camento che mi avete dimo- 
strato all'allenamento di An- 


Bi 
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cona subito dopo l’incidente: 
non dimenticherò mai quan- 
to mi siate state vicine, non 
dimenticherò mai i tuoi consi- 
gli Giovanna, che con un le- 
gamento rotto hai vinto due 
ori olimpici, e non dimenti- 
cherò mai il tuo impegno, Di- 
ana, nell'assistermi, come 
amica e come medico. Certo, 
sarei ipocrita nel dire che, 1 
mondiali, vederli dagli spalti 
o viverli sulla pedana sono la 
stessa cosa; ma se dico che 
siete riuscite a farmi dimenti- 
care per un po’ l'infortunio, 
dico proprio la verità. Valen- 
tina mi hai dedicato la tua 
medaglia d’oro individuale e, 
per me, è stato un momento 
emotivamente intenso, perché 
ho capito con quanta amici- 
zia tu lo abbia fatto. Durante 
la premiazione della gara a 
squadre, mi avete presa e por- 
tata con voi sul podio, mi ave- 
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fango e freddo che però non spaventano i vincitori. 


come i lupi a Basovizza 


» 


(San Giacomo)  1h12°10”; 
MM55: 1) Sergio Zappon (Na 
Milano) 1h05'09”; 2) Ettore 
Perniciaro (Pagliani Modena) 
1h09°49”; 3) Marco Merlo (Go- 
al Cariplo Mi) 1h17°04”. 
MM60: 1) Gabriele Zangrandi 
(Fornese Piacenza) 1h06°46”; 


.2) Nello Coccolutto (Tram) 


1h15'01”; 3) Ferruccio Rosca 
(S. Giacomo) 1h17?21”. MM65: 
1) Vincenzo Menafro (Na Mila- 
no) 1h02°41”. MM70: 1) Severi- 
no Rossetti (Fornese Piacen- 
za) 1h13°42”; 2) Angelo Arena 
(Na Milano) 1h17°02”. MM75: 
1) Giulio Suberni (Amici Por- 
to Ts) 1h31’58”; 2) Vittorio La- 
delli (Na Milano) (1h38’25”). 
al. 


Margherita Granbassi manda una affettuosa lettera alle quattro compagne di squadra che hanno vinto l'oro in Francia. 


«Cara Diana ti scrivo, così mi guarisco un po'...» 


Margherita 
Granbassi 
festeggiata 
come una 
componente 
del quartetto 
vincitore: una 
soddisfazione 
morale perla 
giovane 
campionessa 
che proprio 
ieri è stata 
operata al 
ginocchio. 


te tenuta per mano, Frida 
hai diviso con me la tua me- 
daglia, abbiamo cantato l’in- 
no tutte assieme. Anche An- 
drea Magro, il nostro commis- 
sario tecnico, mi è stato mol- 
to vicino. La fiducia che ho vi- 
sto nei suot occhi per un mio 
recupero, mi servirà anch'es- 
a sprone. Con questi ge- 
sti, da vere fuoriclasse dello 
sport e della vita, e con il vo- 
stro affetto mi avete aiutato 
ad aumentare il desiderio di 
rientrare al più presto in pe- 
dana, di rivedervi, di affron- 
tare con maggiore grinta e fi- 
ducia il lungo periodo di ria- 
bilitazione per tornare più in 
forma di prima ed intonare 
ancora insieme le note dell’in- 
no di Mameli. Grazie a tutto 
lo staff azzurro, ma soprattut- 
to a voi meravigliose amiche! 
Un abbraccio 
Margherita 


TRIESTE La stagione inizia 
tardi e si gioca poco? Ecco 
servita la novità del pre- 
campionato per allievi e 
ragazzi, riservato al Trive- 
neto. Le prime sei classifi- 
cate saranno inserite nel- 
la prima fascia del torneo 
regolare, le altre andran- 
no in una sorta di rag- 
gruppamento di consola- 
zione. E l’idea di poter di- 
sputare più partite è ben 
accettata sia dalla Triesti- 
na sia dall’Edera. 

Sul primo versante il 
nuovo responsabile del 
settore giovanile, Majica 
Predrag, è un cultore del 
lavoro. «Finora abbiamo 
organizzato diverse ami- 
chevoli alle quali abbiamo 
preso parte con un gruppo 
misto di juniores e allievi. 
Siamo stati a Lubiana, 
Fiume, Spalato e in Olan- 
da. A breve affronteremo 
alcune compagini a porta- 
ta di mano: Modena, Ple- 
biscito Pado- 
va e poi la no- 
stra prima 
squadra. Solo 
così si miglio- 
ra, perché bi- 
sogna vivere 
tutte le situa- 
zioni possibili 
per raggiun- 

ere un livel- 
‘o più alto». 
arrivato 
da quasi un mese, ma Pre- 
drag ha già le idee chiare: 
«Il gruppo più prometten- 
te è quello degli allievi, al 
cuni però saranno impie- 
gati con gli juniores. Biso- 
gna creare la base per il 
futuro della società, ci vor- 
ranno due o tre anni. Ho 
ià visto cosa manca, si 
leve fare un programma 
per gli esordienti e i ragaz- 
zi, abbiamo un buco dal 
1986 al ’91». Molto nuoto, 
leggi, tiro e momenti 
i gioco sono le situazioni 
da affrontare. «E poi ci 
vuole una buona educazio- 
ne tattica — conclude Pre- 
drag —. Per me è una si- 
tuazione nuova, ho avuto 
sempre a che fare con gli 
adulti. Ho accettato: però 
l’offerta della Triestina 
er avvicinarmi a Zara, 
lopo la stagione con l’Ha- 
poel». 

In casa dell’Edera Gui- 

do Widmann commenta: 


TRIS — 


PALLANUOTO 
Più partite in precampionato 
per arrivare pronti in vasca 


Il responsabile del settore 
giovanile della Triestina 
Predrag: «Mi servono tre 


anni», Widmann (Edera: ai 
«Amichevoli proibitive» 


sore Regionale allo Sport Lu- 
ca Ciriani. Più festosa l’atmo- 
sfera registrata ieri, per il 
gran finale. Duecento premia- 
ti tra soci fondatori, collabora- 
tori, allenatori e atleti. Oltre 
alle lacrime di Manzin, piace 
ricordare ì premi allo scom- 
parso Lucio Rizzian e alla fa- 
miglia Hlavaty, da sempre 
anima di quel Sci Club 70 da 
leri omaggiato anche dalla 
medaglia d’argento della Fe- 
derazione Italiana Sci. 

al. 


«Era difficile impostare la 
preparazione, sapendo 
che si inizia appena in feb- 
braio. I ragazzi non man- 
tengono la concentrazio- 
ne, ci si allena con davan- 
ti l'impegno domenicale. 
Organizzare delle amiche- 
voli ha un costo notevole, 
dalle 400 alle 500 mila li- 
re al colpo. La più vicina 
sarebbe Mestre, l’alterna- 
tiva è andare in Slovenia, 
dove si può imparare mol- 
to perché ci mettono deter- 
minazione. ‘Insomma, va 
bene questo precampiona- 
to, si evita una situazione 
asettica. Bisogna giocare 

ardare molti incontri, 

lo così s'impara». 

Gli obiettivi del tecnico 
sono delineati. «Non dispo- 
niamo di un budget che ci 
Demone di comprare a 

estra e-a sinistra. Si vive 
con il vivaio, perciò punto 
a formare sotto il profilo: 
caratteriale gli elementi 
per la prima 
squadra. Il 
momento cri- 
tico è a 16-17 
anni, quando 
bisogna fare 
il salto. Ne 
ho visti tanti 
giocatori 
romettenti a 
ivello giova- 
nile perdersi 
per strada. 
Per il momento Vodopivec 
mi dà un aiuto, inserendo 
alcuni atleti nel suo grup- 
po». Il segreto per farcela 
è la passione: si deve 
aspettare e soffrire. Quan- 
do si viene chiamati in 
causa, magari solo per un 
minuto, impegno e volon- 
tà saranno le armi da uti- 
lizzare. per quanto riguar- 
da i primi risultati, gli al- 
lievi dell’Edera si sono di- 
mostrati molto superiori e 
hanno battuto l’Aquaria 

er 15-2. Gli allievi della 

riestina e i ragazzi del- 
l’Edera hanno invece rin- 
viato i loro impegni. Scon- 
fitta casalinga per i ragaz- 
zi della Triestina, arresisi 
all’Aquaria per 6-12. Il 
gruppo rossoalabardato è 
molto giovane, il più 
«esperto» è Cerni, il mi- 

liore dei suoi assieme a 

romezel. Va sotto di quat- 
tro all’inizio e non recupe- 
ra più. 


Massimo Laudani 


Balsam dei Bessi tira in... Ballo la pattuglia degli avvantaggiati nel clou a Montebello 


2 FAVORITI Ue 
Eremio Hong Kong: Cico 
i a ‘ome Back Zs, Corin- 

- Premio Bagdad: 

5 Bip, Bassora 
Nord Prempaltina del 


ehn Pizz. p. Zalotin, 
no: Caprice eo Pechi- 


fuly, Caecilia Hx 


Mio Seul: Ala; 3. 
Snadello Dra Zinna. Pre- 
Mio Tokyo: Tornatore, 


'Oruso Db, 
m. Premio Asia: Bal. 


ERE dei Bessi, Ballo, Brio- 
a Effe. Premio Dama. 
Sco: Architector Gilms 


gutrologa d'Este, Araldica 


TRIESTE Doppio chilometro a 
vantaggi, in pista 1 4 anni, 
questo lo schema della cor- 
sa di centro dell'odierno con- 
vegno a Montebello (inizio 
alle 16). Bepi di Sgrei (allo- 
ra vincitore), Briosa Effe e 
Ballo hanno disputato una 
prova consimile in data re- 
cente, con la femmina di 
Borghetti terza dopo errore 
iniziale ma. correndo molto 
bene, e con Ballo, falloso nel- 
la giravolta, che non portò a 
termine la corsa. Ballo si è 
riscattato successivamente, 
vincendo alla maniera forte 
(1.18.2 nuovo record) un 
clou sul miglio e oggi punta 
a far valere il suo straordi- 
nario momento partendo da 
fermo, cosa che non gli è riu- 
scita la volta scorsa. 


A far compagnia a Ballo, 
a 20 metri dallo start, tro- 
viamo Balsam dei Bessi, 
soggetto di mezzi che a Mon- 
tebello ha già battuto Bepi 
di Sgrei e Briosa Effe ren- 
dendo loro un nastro sulla 
media distanza. Affidato a 


Titolo gentlemen a Roberta Mele 


« Pouch, che sta sostituendo 


in sulky l’appiedato Leoni, 
Balsam dei Bessi è atteso a 
una conferma della sua sta- 
tura e siamo convinti che fa- 
rà nuovamente bene. Inte- 
ressante la riprova di Bepi 
di Sgrei, che dopo la vittoria 


i 


TRIESTE Si era già comportata più che bene nella giornata «gen- 
tlemen» a Montebello (due vittorie), ma a Palermo si è supera- 
ta. Roberta Mele torna dalla Favorita con la fascia tricolore 
di campionessa italiana di categoria, impresa ancora più im- 
portante poiché il titolo Roberta lo ha conquistato in un conte- 
sto dove era l’unica donna. Un risultato davvero eccezionale 
quello ottenuto dalla brava «amazzone-gentleman» che porta 
ulteriore vanto alla tradizione trottistica triestina. 


sulla distanza a sorpresa 
(1.20.7 la media), non sì è ri- 
petuto sul miglio, e curiosi- 
tà per il tentativo di Basilea 
Dei che l’ultima volta si è 
ben comportata sulla distan- 
za e che potrebbe ripetersi 
alla svelta. Sembra salire di 
categoria, invece, Big Black 
Jet, incognita l'ospite vene- 
ta Bolena By Pass, soggetto 
comunque di buona gamba 
che non dovrebbe sfigurare 
al cospetto dei migliori. 

Anche se inseguire non fa 
sempre... piacere, Balsam 
dei Bessi e Ballo, per forma 
e qualità, meritano la pri- 
ma citazione in sede di pre- 
visione. Davanti, al contra- 
rio delle stelle, non staran- 
no a guardare, con Basilea 
Dei, Briosa Effe, Bolena By 
Pass e Bepi di Sgrei pronti 


a tirare lo sgambetto ai ca- 
valli pilotati da Pouch e Vec- 
chione. 

Intrigante «reclamare» 
per i giovanissimi in apertu- 
ra. Proviamo con Cico Ghe, 
terzo all'ultima uscita. In 
un miglio per sole femmine 
di 3 anni, Buganville Bip po- 
trebbe risultare la più con- 
creta, mentre Runaway 
Ami, pur in riserva col car- 
burante, stavolta Ironia 
non dovrebbe fallire il bersa- 
glio nella «reclamare» per 
anziani. Anche i targati 
1999 hanno a loro disposi- 
zione una volata riservata 
alle rappresentanti del «gen- 
til sesso», e anche qui, viste 
le tante novità, la scelta 
non è semplice. Diremo Ca- 

rice Nike, ma la smentita 
è dietro terzo: 5 
lario Germani 


Like a baby spicca tra i fondisti 


ROMA Tris 
sangue si 


er fondisti oggi a SORGE dove diciotto puro- 
laranno battaglia sui 


400 metri. La corsa sì pre- 


senta abbastanza complessa, anche se a disputarla vi sono pa- 
recchi specialisti in materia. Pistoletti manda nell’arengo 
Juan Dolio e Cristabell che possono ben figurare al pari di 
Nettuno Rosso, Ronak e Hollywood Beach, però a noi più di 
tutti convince Like a Baby, con in sella Vincenzino Mezzate- 
1a; per il He il peso sembra incoraggiante. 


'remio 


1 Gran Senor, lire 44.000.000, metri 2400 in pi- 


sta piccola, corsa Tris. 1) Hollywood Beach (62 1/2 A. Cornia- 
ni); 2) Spi LORE (62 1/2 A. Arbau); 3) Infinity River (59 M. 


Cangiano); 4) 


onak (58 G. na rini); 5) Farasa (56 1/2 G. 
Marcelli); 6) Juan Dolio (56 1/2 O. 


Fancera); 7) Like a Bab, 


(55 V. Mezzatesta); 8) Ranma (53 1/2 D. i. 9) Cristabel- 


li (53 E. Tasende); 10) N 


ettuno Rosso (58 


‘iocchi); 11) I 


Diont Want You (52.1/2M. Belli); 12) Privileged (51 1/2 P. 
Borrelli); 13) Golden for Live (51 M. Vargiu); 14) Rex Crown 


(50 1/2 
Nevoso (49 
18) Rothko (49 E. Pisano). 


A. Capriotti); 15) Walsh Stream (50 A. Ci 
. Rovetto); 17) Report Lucky (49 A. Monteriso); 


orrias); 16) 


I nostri favoriti. Pronostico base: 7) Like a Baby. 10) 
Nettuno Rosso. 1) Hollywood Beach. SA sistemisti- 
che: 6) Juan Dolio, 4) Ronak. 9) Cristabell. pei 

Vanno 662.800 lire ai 8182 vincitori della Tris di ieri 


(10-18-15). 


m.g. 


